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M programma della Biblioteca dei Comuni Italiani abbiamo 
promesso di pubblicare ima raccolta degli Statuii politici promul- 
gati in Italia, E con questa raccolta noi crediamo doversi dare - 
principio a quella parte della biblioteca , che più specialmente ns- 
gnarda le dottrine giuridiche e politiche. Infatti le Costituzioni o 
* Statuti politici, fissando i principi! fondamentali di ragione dir 
regolar devono i reciproci rapporti dei cittadini fra loro e dei 
cittadini con la società, formano necessariamente la base di tutta 
la legislazione, e la naturai logica introduzione degli studii legis- 
lativi e politici della nazione. 

Ma lo scopo di questa raccolta non sarebbe pìename 
giunto ove noi ci limitassimo alle costituzioni che rompan 
anni IMS e 1849. Mal può comprendere la ver 
sociale e politica chi non le mette a confronto co 
tnzioni da cui furono precedute, e in cui sta r; 
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di quelle grandi riforme, le quali, insinuatesi k lungo tempo, e 
ad onta di ogni maniera di ostacoli, nelle nostre consuetudini e nelle 
nostre leggi, ricevettero in quell'epoca memorauda una nuova so- 
lenne sanzione. 

Distingueremo quindi in due parli le Costituzioni Italiane. Compren- 
derà la prima le costituzioni degli anni 1848 e 1849; compren- 
derà P altra quelle cb furono anteriormente promulgate cominciando 
dalla fine del secolo scorso. 
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COSTITUZIONI 
DEGLI ANNI 1848-1840. 



i 



COSTITI ZIOUE I tPOLIT.MA 



FERDINANDO II. 

PER LA GRAZIA Bl DIO 

RE DEL REGINO DELLE DUE SICILIE 

E C. • EC« E(.« 



VirtO V atto Sovrano del 29 dì gtnnaio 18*8 coi quale 
aderendo al voto unanime dei Nostri amatissimi Popoli 
abbiamo di nostra piena, libera e spontanea volontà pro- 
messo di stabilire in qvesto Bearne una Costituzione 
corrispondente alla civiltà de' tempi, additandone in po- 
chi e rapidi cenni le basi fondamentali , e riserbandoci 
di sanzionarla espressa e coordinata ne' suoi principii 
sul progetto che ce ne presenterebbe fra dieci giorni f at- 
tuale nostro Ministero di Stato: 

Volendo mandar subito ad effetto questa ferma deli- 
berazione del Nostro Ànimo; 

Nel nome temuto dell' Onnipotente Santissimo Iddio I no 
c Trino, mi solo è dato di leggere nel profondo de'cuon\ 
e che noi altamente invochiamo a Giudice della purità 
delle Nostre intenzioni, e della franca lealtà, onde siati* 
deliberati di entrare in queste novelle vie di ordine pò- 
lilko: 
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Udito con maturo esame il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di proclamare , e proclamiamo ir- 
revocabilmente da noi sanzionata la seguente Costitu- 
zione. 

» 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 1. II reame delle Due Sicilie verrà d' oggi innanzi 
retto da temperata monarchia ereditaria costituzionale sotto 
forme rappresentative. 

2. La circoscrizione territoriale del reame rimane qual tro- 
vasi attualmente stabilita; e non potrà in seguito apportar- 
visi alcun cangiamento se non in forza di una legge. 

3. L' unica religione dello stato sarà sempre la cristiana 
cattolica apostolica romana, senza che possa mai essere per- 
messo l'esercizio di alcun' altra religione. 

4. Il potere legislativo risiede complessivamente ne) re, ed 
in un parlamento nazionale, composto di due camere, F una 
di pari, F altra di deputati. 

8. Il potere esecutivo appartiene esclusivamente al re. 
- 6. L' iniziativa per la proposizione delle leggi si appartiene 
indistintamente al re, ed a ciascuna delle due camere legis- 
lative. 

7. La interpretazione delle leggi in via di regola generale 
si appartiene unicamente al potere legislativo* 

8. La costituzione garantisce la piena indipendenza dell'or- 
dine giudiziario per F applicazione delle leggi a' casi occor- 
renti. 

9. Apposite leggi oltre alla libera elezione da parte de' ri- 
spettivi abitanti per le diverse cariche comunali, assicureranno 
ai comuni ed alle provincie, per la loro amministrazione in- 
terna, la più larga libertà compatibile con la conservazione 
de' loro patrimonio 

10. Non possono ammettersi truppe straniere al servizio 
dello stato, se non in forza di una legge. Le convenzioni esi- 
stenti saranno però sempre rispettate. Né senza una esplicita 

« 



Digitized by Google 



15 

legge può permettersi a truppe straniere dì occupare o di 
attraversare il territorio del reame , salvo il solo passaggio 
delle truppe pontificie da quegli stati a Benevento e Ponte- 
corvo, secondo i medi stabiliti dalla consuetudine. 

14. I militari di ogni arma non possono esser privali dei 
loro gradi, onori e pensioni, se non ne' soli modi prescritti 
dalle leggi e regolamenti. 

12. In tutto il reame vi sarà una guardia nazionale, la cui 
forma/Jone organica sarà determinala da una legge. 

In questa legge non potrà mai derogarsi al principio, che 
nella guardia nazionale i diversi gradi, sino a quello di ca- 
pitano, verranno conferiti per elezione da coloro stessi che 
la compongono. 

43. Il debito pubblico è riconosciuto e garentito. 

l'i. Ninna specie d 1 imposizione può essere stabilita, se non 
in forza di una legge, non escluse le imposizioni comunali. 

15. Non possono accordarsi franchigie in materia d' impo- 
sizioni, se non in forza di una legge. 

16. Le imposizioni dirette si votano annualmente dalle ca- 
mere legislative. 

Le imposizioni indirette possono avere la durala di più 
anni. 

17. Le camere legislative votano in ogni anno lo stalo di- 
scusso, e acclarano i conti che vi si riferiscono. 

18. La gran corte de' conti rimane collegio costituito, salvo 
alle camere legislative il poterne modificare in forza di una 
legge le ordinarie attribuzioni. 

19. Le proprietà dello stato non possono altrimenti alie- 
narsi che in forza di una legge. 

^20. Il dritto di petizione si appartiene indistintamente a 
tutti. Ma le petizioni alle camere legislative non possono farsi 
che in iscritto, senza che ad alcuno sia permesso di presen- 
tarne in persona» 

Si, La qualità di cittadino si acquista e si perde in con- 
formità delle leggi. Gli stranieri non possono esservi natura- 
lizzati che in forza di una legge. 
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22. I citladini sono tutti eguali in faccia alla legge . qua- 
lunque ne sia lo stato e la condizione. 

23. La capacità di esser chiamato a cariche pubbliche si 
appartiene indistintamente a tutti i cittadini senza altro titolo 
che quello del loro merito personale. 

2*. La libertà individuale ègarentita. Niuno può essere 
arrestato se non in forza di un atto emanato iir conformità 
delle leggi dell'autorità competente, eccetto il caso di flagran- 
za , o quasi flagranza. 

In caso di arresto per misura di prevenzione P imputalo 
dovrà consegnarsi all' autorità competente fra lo spazio im- 
prorogabile delle ventiquattro ore, e manifestarsi al medesimo 
i molivi del suo arresto. 

25. Niuno può essere tradotto suo malgrado innanzi ad un 
giudice diverso da quello che la legge determina: nè altre 
pene possono essere applicate a' colpevoli se non quelle sta- 
bilite dalle leggi. 

26. La proprietà de' cittadini è inviolabile. Il pieno eser- 
cizio non può essere ristretto se- non da una legge per ra- 
gione di pubblico interesse. Niuno può essere astretto a ce- 
derla, se non per cagione di utilità? pubblica riconosciuta, e 
previa sempre la indennità corrispondente a norma delle leggi» 

27. La proprietà letteraria ò del pari garenlita ed invio- 
labile. 

28. 11 domicilio de* cittadini è inviolabile, stilvo il caso in 
cui la stessa legge autorizzi le visite domiciliari , le quali 
non possono allora praticarsi ohe ne* modi prescritti dalla 
legge medesima. 

29. Il segreto delle lettere è inviolabile. La responsabilità 
degli agenti della posta, per la violazione del segreto delle 
lettere, sarà determinata da una legge: 

50. La stampa sarà libera, e solo soggetta ad una legge 
repressiva, da pubblicarsi per tutto ciò che può offendere la 
religione, la morale, l'ordine pubblico, il re, la famiglia reale, 
i sovrani esteri e le loro famiglie, non che P onore e P in- 
teresse de' particolari. 
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Sulle stesse norme a garantire preventivamente la moralità 
dei pubblici spettacoli, verrà emanata una legge apposita; e 
fino a che questa non sarà sanzionata, si osserveranno su 
tale obbietto i regolamenti in vigore. 

La stampa sarà soggetta a legge preventiva per le opere 
che riguardano materie di religione trattate ex professo. 

31. Il passato rimane coperto d'un velo impenetrabile, ogni 
condanna sinora profferita per politiche imputazioni è can- 
cellata, ed ogni procedimento per avvenimenti successi sinora, 
viene vietato. 

CAPO I. 

Delle camere legislative. 

32. Le camere legislative non possono essere convocate che 
in pari tempo , e chiudono in pari tempo le loro sessioni , 
salvo unicamente alla camera de'pari il potersi riunire, quan- 
do bisogna, come alta corte di giustizia ne' casi preveduti 
dalla costituzione. 

35. In ciascuna delle due camere, non può aprirsi la di- 
scussione, se non quando il numero de' suoi componenti si 
trovi raccolto a pluralità assoluta. 

34. Le discussioni delle camere legislative sono pubbliche 
eccetto il caso in cui ciascuna di esse, sulla proposizione del 
presidente , reclamata e sostenuta da dicci de' suoi compo- 
nenti, risolva di adunarsi in comitato segreto. 

35. Nelle camere legislative, i partiti si adottano a plura- 
lità di voti. La votazione sarà pubblica. 

36. Chi fa parte di una delle camere legislative non può 
entrare a far parte deir altra. 

..37. Si appartiene a ciascuna delle due camere il verificare 
i poteri di coloro che la compongono, e decidere delle con- 
troversie che possono insorgere siili' oggetto. 

38. I ministri segretari! di stato possono presentare indi- 
stintamente i progetti di legge di cui sono incaricati , tanfo 
all'una quanto all'altra delle due camere legislative. Ma i 
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progetti di legge, che intendono a stabilire contribuzioni di 
ogni specie o che si riferiscono alla formazione degli stati di- 
scussi, debbono prima essere necessariamente presentati alla 
camera de' deputati. 

39. Un progetto di legge discusso e votato in una camera 
non può essere inviato alla sanzione del rese non dopo es- 
sere stalo discusso e volato uniformemente nell'ali™. 

40. Ove tra le due camere vi sia dissidenza intorno al con- 
tenuto di un progetto di legge qualunque, la discussione di 
questo non potrà riprodursi presso alcuna delle due camere 
nella sessione di quel medesimo anno. 

41. I componenti delle due camere legislative sono invio- 
labili per le opinioni , ed i voti da essi profferiti nel r eser- 
cizio delle loro alte funzioni. Non possono essere arrestati 
per debiti durante il periodo della sessione legislativa ed in 
lutto il corso, del mese che la precede o che la sieguc. Nei 
giudizi penali che s* intentassero contro di essi, non possono 
essere arrestati senza V autorizzazione della camera a cui 
appartengono ; salvo il caso di flagrante o quasi flagrante 
reato. 

42. Ciascuna delle due camere legislative formerà il suo 
regolamento , in cui verrà determinato il modo e V ordine 
delle sue discussioni e delle sue votazioni, il numero e gli 
incarichi delle commessioni ordinarie in cui deve distribuirsi . 
e tutto ciò che concerne la economia del suo servizio interno. 

CAPO II. 

Camera de' pari. 

43. I pari sono eletti a vita dal re, il quale nomina fra i 
pari medesimi il presidente ed il vice-presidente della came- 
ra, per quel tempo che giudica opportuno. 

44. Il numero de' pari è illimitato. 

45. Per esser pari si richiede aver la qualità di cittadino 
e V età compiuta di treni 1 anni. 

46. I principi del sangue sono pari di diritto, e prendono 
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posto immediatamente appresso il presidente. Essi possono 
entrare nella camera all'eia di anni venticinque, ma non 
dare volo che air età compiuta di treni' anni. 
hi. Sono eleggibili alla dignità di pari : 

1. Tutti coloro che hanno una rendita imponibile di du- 
rati tremila, posseduta da otto anni ; 

2. I ministri segretari! di slato, e i consiglieri di stato; 

3. Gli ambasciatori che abbiano esercitato per tre anni, 
e i ministri plenipotenziarii , che abbiano esercitato per sei 
anni le loro diplomatiche funzioni ; 

K. Gli arcivescovi e vescovi non più del numero di dieci; 
8. I tenenti generali , i vice-ammiragli , i marescialli di 
campo ed i retro-ammiragli ; 

6. Coloro che per cinque anni abbiano esercitato la ca - 
rica di presidente nella camera dei deputali ; 

7. Il presidente ed il procuratore generale della corte 
suprema di giustizia, ed il presidente ed il procuratore ge- 
nerale della gran corte de' conti; 

8. I vice-presidenti ed avvocati generali della suprema 
corte di giustizia, e della gran corte de' conti, che abbiano 
esercitate queste cariche per tre anni ; 

9. I presidenti e procuratori generali delle gran corti 
civili, che abbiano esercitato quelle cariche per quattro anni; 

40. Il presidente generale della società borbonica ; 

li. I presidenti delle tre accademie, di cui si compone 
la società borbonica, che abbiano esercitate per quattro anni 
quelle cariche. 

&8. La camera de' pari si costituisce in alta corte di giu- 
stizia per conoscere dei reati di alto tradimento e di atten- 
tato alla sicurezza dello stato, di cui possano essere imputati 
i componenti di ambedue le camere legislative. 

CAPO llh 

Della camera de' deputati. 
4$. La camera de'deputati si compone di tutti coloro i quali 
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eletti alla pluralità de'suffragi ne ricevono il legittimo man- 
dato dagli elettori corrispondenti. > 1 ' !,,! • * 

80. I deputati rappresentano la nazione in complesso c non 
le province ove furono eletti. 

81. La durata della camera dei deputati è di anni cinque: 
in conseguenza il mandato di cui si parla nell'articolo pre- 
cedente spira col decorso di questo solo periodo di tempo. 

82. Coloro pe'quali cessa il suddetto mandato dopo i cin- 
que anni, possono essere immediatamente rieletti alla convo- 
cazione delle camere successive. 

83. 11 numero dei deputati corrisponderà sempre alla forza 
dell'intera popolazione pel computo della quale si adopererà 
l'ultimo censimento che precede l'elezione. 

84. Per ogni complesso di 40000 anime vi sarà un deputato 
alla camera. 

Il modo di assicurare, per quanto sia possibile la rap- 
presentanza , dove nelle circoscrizioni all' obbietto stano ec- 
cesso o difetto di popolazione, sarà detenni nato nella legge 
elettorale. 

88. Per essere tanto elettore quanto eleggibile si richiedt» 
aver la qualità di cittadino, e la età compiuta di 28 anni; e 
non trovarsi nè in istato di fallimento, nè sottoposto ad alcun 
giudizio criminale. 

86. Sono elettori: 

1. Tutti coloro i quali posseggono una rendita imponi- 
bile, di cui sarà determinata la quantità dalla legge elettorale. 

2. I membri ordinarii delle tre reali accademie di cui si 
compone la società borbonica, ed i membri ordinarii delle altre 
reali accademie. 

3. I cattedratici titolari nella regia università degli studi, 
e nei pubblici licei autorizzati dalle leggi. 

4. I professori laureati della regia università degli studi, 
nei diversi rami delle scienze, delle lettere e delle belle arti. 

8. I decurioni, i sindaci e gli aggiunti delle comuni che 
trovansi nello effettivo esercizio delle loro funzioni. 

C. I pubblici funzionari giubilati con pensione di ritiro . 
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di annui ducati 120; ed i militari di ogni arma, dal grado 
di ufficiale in sopra i quali godono anch' essi una pensione 
di ritiro. 

57. Sono eleggibili: 

4. Tutti coloro i quali posseggono una rendita imponibile 
di cui sarà determinata la quantità dalla legge elettorale. 

3. I membri ordinari delle tre reali accademie di cui si 
compone la società borbonica, i cattedratici titolari nella regia 
università degli studi, e i membri ordinarli delle altre reali 
accademie. 

58. I pubblici funzionari, purché siano inamovibili, gli ec- 
clesiastici secolari, purché non appartengano a congregazioni 
organizzate sotto forme regolari e monastiche, ed i militari 
possono essere cosi elettori come eleggibili, quando in essi 
concorrano le condizioni espresse ne' tre articoli precedenti. 

59. Gl'intendenti, i segretari generali d'intendenza ed i sot- 
tintendenti in esercizio delle loro funzioni non possono essere 
né mai elettori, né mai eleggibili. 

60. Coloro fra i deputati eletti , che accettano dal potere 
esecutivo sia un novello impiego, sia una promozione da un 
impiego di cui erano già rivestiti , non possono più far parte 
della camera, se non dopo essersi sottoposti al cimento della 
rielezione. • •»'•• 

61. La camera dei deputali sceglie da sé ogni anno fra i suoi 
componenti medesimi, ed a suffragi segreti il presidente, il vice- 
presidente ed i segretari. « 

62. Per la prima convocazione delle camere legislative 
sarà pubblicata una legge elettorale provvisoria la quale non 
diverrà definitiva se non dopo essere stata esaminata e di- 
scussa dalle camere medesime nel primo periodo della loro 
legislatura. ' . « : 

CAPO IV. 

. . • » . . . 

» ■ 

Del re, 

63. Il re è il capo supremo dello slato: la sua persona è sacra 
e inviolabile, e non soggetta ad alcuna specie di risponsabilità. 
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Egli comanda le forze di terra e di mare, c ne dispone : 
nomina a tulli gli impieghi di amministrazione pubblica, e 
conferisce titoli, decorazioni ed onorificenze di ogni specie. 

Fa grazia a'eondannati, rimettendo o commutando le pene. 

Provvede a sostenere la integrità del reame: dichiara la 
guerra o conchiudc la pace. 

Negozia i trattati di alleanza e di commercio, e ne chiede 
l'adesione alle camere legislative prima di ratificarli. 

Esercita la legazia apostolica e tutti i diritti del rcal 
patronato della corona. 

Oh. Il re convoca ogni anno in sessione ordinaria le camere 
legislative: ne'casi di urgenza le convoca in sessione straor- 
dinaria: ed a lui solo è dato di prorogarle e di chiuderle. 

Egli può anche sciogliere la camera dei deputati , ma 
convocandone un'altra per nuove elezioni fra Io spazio im- 
prorogabile di 5 mesi. 

65. Al re si appartiene la sanzione delle leggi votale dalle 
due camere. Una legge a cui la sanzione reale sia negata non 
può richiamarsi ad esame nella sessione di quel medesimo 
anno. 

66. 1! re fa coniare la moneta, ponendovi la sua effigie. 
Pubblica i necessari decreti e regolamenti per la esecu- 
zione delle leggi, senza poter mai nè sospendere, né dispen- 
sare alcuno dalTosscrvarla. 

67. Il re può sciogliere talune parti della guardia nazio- 
nale, dando però al tempo stesso le necessarie disposizioni 
per ricomporle e riordinarle fra lo spazio improrogabile di 
un anno. 

68. La lista civile è determinata da una legge per la du- 
rata di ciascun regno. 

69. Alla morte del re, se l'erede della corona è di età mag- 
giore saranno da lui convocate le camere legislative fra lo 
spazio di un mese, per giurare alla di loro presenza di man- 
tenere sempre integra ed inviolata la costituzione della mo- 
narchia. 

Se l'erede della corona è di età minore, e non trovi prc- 
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ventivamenlc provveduto dal re in quanto alla reggenza ed 
alla tutela, allora le camere legislative saranno convocate fra 
dieci giorni dai ministri, sotto la loro speciale risponsabilità 
per provvedervi. Ed in questo caso faranno parte della reg- 
genza la madre e tutricc e due o più principi della famiglia 
reale. 

Lo stesso verrà praticato, laddove il re sventuratamente si 
trovi nella impossibilità di regnare per cagioni fisiche. 

70. L'atto solenne per l'ordine di successione alla corona 
dell'augusto Re Carlo III del 6 di ottobre 4759 confermato 
dall'augusto re Ferdinando I nell'articolo 5 della legge degli 
8 di dicembre 1846, gli atti sovrani del 7 di aprile 4829, 
del 42 di marzo 4836, e tutti gli atti relativi alla real fami- 
glia rimangono in pieno vigore. 

CAPO V. 

De* ministri. 

• 

74. I ministri sono risponsabili. 

72. Gli alti di ogni genere sottoscritti dal Re non hanno 
vigore, se non contrassegnati da un ministro segretario di 
stato, il quale perciò solo se ne rende risponsabile. 

73. I ministri hanno libero ingresso nelle camere legislative, 
e vi debbono essere intesi quando lo domandano: non però 
vi hanno voto, se non allora che ne fanno parte come pari 
o come deputati. 

Le camere possono chiedere la presenza de'ministri nelle 
discussioni. * 

7*. La sola camera de'deputati ha il diritto di mettere in 
islato di accusa i ministri per gli atti, di cui questi sono re- 
sponsabili. 

La camera dc'pari ha esclusivamente la giurisdizione di 
giudicarli. 

75. Una legge apposita determinerà paratamente i casi, nei 
quali si verifica la responsabilità dei ministri, i modi con cui 
deve procedere il giudizio contro di essi, e le pene da inflig- 
gersi loro, laddove risultino colpevoli. 
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70. Il He non può far grazia ai ministri condannati, se 

non sulla esplicita domanda di una delle due camere legi- 
slative. 

» 

CAPO VI. 
Del consiglio di stato. 

77. Vi sarà un consiglio di stato da non eccedere il nu- 
mero di ventiquattro individui che siano cittadini col pieno 
esercizio dei loro dritti. Gli stranieri ne verranno esclusi, 
benché abbiano decreto di cittadinanza. 

78. 11 consiglio di stato è presieduto dal ministro segretario 
di stato di grazia e giustizia. 

79. Il Re nomina i consiglieri di stato. 

80. Il consiglio di stato è istituito per dare il suo ragio- 
nato avviso su tutti gli affari dei quali potrà essergli delegato 
l'esame in nome del Re da'ministri segretari di stato. 

Una legge sarà emanata per determinare le attribuzioni: 
e fino a che questa non sarà pubblicata , rimarrà in vigore 
pel consiglio di stato quanto trovasi stabilito nelle leggi in 
vigore per consulta generale del regno, salvo quel che in esse 
potrà esservi di contrario alla presente costituzione. 

CAPO VII. 

Dell' ordine giudiziario. 

81. La giustizia emana dal Re, ed in nome del Re vicn re- 
tribuita da tribunali a ciò delegati. 

82. Nmna giurisdizione contenziosa può essere stabilita, se 
non in forza di una legge. 

83. Non potranno mai crearsi de* tribunali str.wdinarii , 
sotto qualunque denominazione. Con ciò non s* Intende de- 
rogare allo statuto penale militare, e regolamenti in vigore 
tanto per F esercito di terra come per V armata di mare. 

84. Le udienze de* tribunali sono pubbliche. Quando un in- 
umale crede che la pubblicità possa offendere i buoni co- 
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stunii , deve dichiararlo in apposita sentenza : e questa debbe 
essere profferita alla unanimità in materia di reati politici e 
di abusi di stampa. 

85. Neil' ordine giudiziario i magistrati saranno inamovi- 
bili ; non cominceranno però ad esserlo se non dopo che vi 
sieno stati instituiti con nuova nomina sotto l' impero della 
costituzione, e che già si trovino di avere esercitato per tre 
anni continui le funzioni di magistrato. 

86. Gli agenti del pubblico ministero presso le corti e i 
tribunali sono essenzialmente amovibili. 

> 

. CAPO Vili. 
Disposizioni transitorie. 

87. Talune parti di questa costituzione potranno essere me- 
diGcate pe' nostri dominii di là del Faro, secondo i bisogni e 
le condizioni particolari di quelle popolazioni. 

88. Lo stato discusso del 4847 resterà in vigore per tutto 
Tanno 1848, e con esso rimarranno provvisoriamente in vigore 
le antiche facoltà del governo, per provvedere con espedienti 

straordinari ai complicati ed urgentissimi bisogni dello stato. 

« 

Clausola derogatoria, 

8t>. Tutte le leggi, decreti, rescritti in vigore rimangono 
abrogati in quella parte che sono in opposizione alla presente 
costituzione. 

Vogliamo e comandiamo che la presente costituzione poli- 
tica della monarchia da noi liberamente sottoscritta, ricono- 
sciuta dal nostro ministro segretario di stato di grazia e giu- 
stizia , munita del nostro gran sigillo, contrassegnata da tutti 
i nostri ministri segretari di stato, registrata e depositata nel- 
l'archivio del ministero e segreteria di stato della presidenza del 
consiglio de' ministri, si pubblichi con le ordinarie solennità per 
tutti i nostri reali dominii per mezzo delle corrispondenti 
autorità , le quali dovranno prenderne particolare registro ed 
assicurarne il pienissimo adempimento. 
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Il nostro ministro segretario di stato degli affari esteri pre- 
sidente del nostro consiglio de' ministri è particolarmente in- 
caricalo di vegliare alla sua pronta pubblicazione. 
Napoli, il dì 10 di febbraio 18*8. 

Firmato, FERDINANDO. 

» 

// Ministro Segretario di Stato degli affari esteri 
Presidente del Consiglio de J Ministri. 
Firmato, Duca di Serracapriola. 

fi Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia 
incaricato del portafoglio del Ministero degli affari 
ecclesiastici. 

Firmato, Barone Cesidio Bonanni. 

Il Ministro Segretario di Stato delle finanze. 
Firmato ,. Principe Dentice. 

/( Ministro Segretario di Stato de' lavori pubblici. 
Firmato, Principe di Torcila. 

Il Ministro Segretario di Stato di agricoltura 

e commercio. 
Firmato, Commendatore Gaetano Scovazzo. 

Il Ministro Segretario di Stato dell' interno. 
Firmato, Cav. Francesco Paolo Bozzelli. 

II Ministro Segretario di Stato della guerra e marina. 

Firmato, Giuseppe Garzia. 

Pubblicata In Napoli nel dà 1 1 febbraio 1948. 

Modificazioni 
proposte dal Comitato di Palermo. 

Re delle Due Sicilie, togliendo Re del Regno delle Due 
Sicilie. Re delie Due Sicilie è il vero titolo; è quello che in- 
tese a confermarsi col trattato di Vienna ; è quello che non 
osta con la Costituzione del 1812. 
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II Rappresentante del Re in Sicilia, quando- non sia an 
membro della famiglia Reale, sia un Siciliano, porti il titolo 
di Vice Re. 

Questa carica di Vice Re sia rivestita irrevocabilmente di 
un perfetto Alter Ego, fornito di tutte le facoltà che la Co- 
stituzione ammette al potere esecutivo; e legato con vincoli 
che la costituzione anzidetta impone al detto potere. 

Se questa proposizione è accettata, potrebbe in un dato 
termine formolarsi dal Comitato, a scanso di ogni equivoco, 
tutto ciò che debba intendersi compreso nell'after Ego an- 
zidetto. 

Nella medesima disciplina dev'essere compreso: 
4. Conservarsi gl'impieghi ed atti dati o fatti dal Comitato 
Generale, e gì' impieghi dati da altri Comitati, e quelli che si 
darebbero durante il tempo in cui i Comitati proseguiranno 
nello stato attuale. * 

2. L'atto di convocazione del parlamento pubblicato dal Co- 
mitato si ritenga come parte integrante della Costituzione sino 
a tanto che il potere legislativo non abbia adattato ai tempi 
la Costituzione del 4812. 

5. or impiegati di qualunque natura, civili, militari, di- 
plomatici (per Sicilia) e dignità ecclesiastiche , conferirsi dal 
potere esecutivo residente in Sicilia a' soli Siciliani. 

4. L' instituzione della guardia nazionale conservata con 
quelle migliori riforme che il Parlamento sarà per decidere. 

8. Le fortezze sieno tutte evacuate dalle truppe in otto 
giorni dalla conclusione dell'accordo, e possano esser demo- 
lite quelle parti che potrebbero nuocere alla città , a scelta 
o de' Comitati locali o delle commissioni che nomineranno 
prima di sciogliersi , ed in mancanza a scelta del magistrato 
municipale. 

6. La Sicilia conii moneta con quel sistema che il par- 
lamento determinerà. 

7. Sia riconosciuta e conservata l'attuale nostra coccarda 

■ 

e bandiera tricolore. 

8. Sia consegnata alla Sicilia la quarta parte della flotta, 



delle armi e materiali di guerra sinora esistenti , o r equiva- 
lente in danaro. 

9. Le spese di guerra rimangano rispettivamente com- 
pensate. 

40. I danni di ogni natura del portofranco di Messina e 
sue mercanzie, non siano a carico della Sicilia, ma dei te- 
soro napoletano. 

41. Che i ministri di Guerra, Marina, Affari Esteri (per 
Sicilia) e tutti gli altri Ministri per gli affari di Sicilia siano 
in Sicilia presso il Vice Re, e responsabili ai termini della 
Costituzione. 

42. Che la Sicilia non debba riconoscere alcun Ministero 
di affari di Sicilia residente in Napoli. 

45. Clie sia restituito il portofranco a Messina nello stato 
in cui era avanti la legge del 4826, senza limitazione di quanto 
altro potesse per tutti gli altri punti della Sicilia disporre il 
parlamento. 

44. Tutte le materie d' interesse comune ai due paesi di 
Napoli e Sicilia siano determinate di accordo coi due parla- 
menti. 

45. Se si farà lega commerciale o politica dei popoli ita- 
liani, la Sicilia vi debba essere rappresentata distintamente 
"come ogni altro Stato d' Italia , da persone nominate dal po- 
tere esecutivo residente in Sicilia. 

46. L'approvazione di quanto sarà convenuto con questo 
atto, ove possa essere sviluppato, sia nelle debite forme data 
al Comitato prima dell' apertura del parlamento ; in mancanza 
di clic s'intende sciolta ogni trattativa col Comitato generale. 

Restituzione dei vapori postoli doganali comprati col da- 
naro e pel servizio della Sicilia. 
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STATUTO OEULA TOSCA VI 



NOI LEOPOLDO IL 



E C . L l . 



Dal giorno in cui piacque alla Divina Provvidenza che 
Noi fossimo chiamati a governare uno Stato distinto per 
tanta civiltà e illustrato da tante glorie, la concordia non 
mai smentita e la fiducia che in Noi posero i Nostri ama- 
tissimi popoli formarono sempre la gioia del Nostro cuore 
e la felicità della comune patria. 

Intesi noi a promuovere ogni prosperità dello Stato per 
via di quelle riforme economiche e civili alle quali atten- 
demmo con zelo indefesso per tutto il corso del governo 
nostro, il Cielo benedisse le nostre cure in tal modo che 

* 

ne fosse dato di giungere a questo per noi faustissimo 
giorno, senza che alcuna perturbazime togliendo la pos- 
sibilità di operare il bene pubblico, rendesse necessario 
il ricorrere alla istituzione di nuove forme politiche. 

Alle quali ora muove l'animo nostro il desiderio di 
adempier con ferma, costante, e deliberata volontà quel 
proposito che fu da noi annunziato precedentemente ai 
nostri sudditi amatissimi, e di procurare ad essi, ora che 
il tempo ne è giunto, quella maggiore ampiezza di vita 
civile e politica alla quale è chiamata l'Italia in questa 
■solenne inaugurazione del nazionale risorgimento. 
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Nè tale pensiero sorge nuovo nel petto nostro , siccome 
non fu ignoto a quello del padre nostro e dell'avo, dei 
(inali il governo ebbe gloria dal procedere sempre coi tempi 
o antivenirli: nè le istituzioni novelle che a noi piace il 
concedere tali sono, che non si conformino alle abitudini 
di tutta la vita nostra o alle tradizioni della Toscana, 
cultrice antica di ogni sapere. 

Il compiuto sistema di governo rappresentativo che noi 
veniamo in questo giorno a 'fondare, è prova della fiducia 
da Noi posta nel senno e nella compiuta maturità dei 
Popoli Nostri a dividere con Noi il peso di quei doveri , 
dei quali possiamo con intiera sicurezza confidare che sia 
tanto vivo il sentimento nel cuore dei nostri popoli , quanto 
è e fu sempre nella coscienza del loro principe e padre. 

Questo preghiamo da Dio, rafforzando la preghiera no- 
stra di quella benedizione che il Pontefice della Cristianità 
spandeva poc'anzi sull' Italia tutta, e nella fiducia del no- 
stro voto promulghiamo il seguente statuto fondamentale , 
col quale veniamo a dare nuova forma al governo dello 
stato ed a formare la sorte della diletta nostra Toscana. 

TITOLO I. 

Diritto pubblico dei Toscani. 

Art. 1. La religione cattolica, apostolica e romana è la sola 
dello Stato. 

Gli altri colti ora esistenti sono permessi conformemente 
alle leggi. 

2. I Toscani, qualunque sia il culto che esercitano, sono 
tutti eguali al cospetto della legge , contribuiscono indistin- 
tamente agli aggravi dello Stato in proporzione degli averi, 
e sono tutti egualmente ammessibili agl'impieghi civili e mi- 
litari. 

3. Ninno impedimento alla libertà personale può essere po- 
sto, se non nei casi e colle forme prescritte dalla legge. 

4. Nessuno potrà essere chiamato ad altro foro, che a quello 
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espressamente detcrminato dalla legge. Non potranno perciò 
esistere Commissioni o Tribunali straordinari sotto qualsivo- 
glia denominazione o per qualunque titolo. 

5. La stampa è libera, ma soggetta ad una legge repres- 
siva. 

Le opere per altro che trattano ex professo di materie 
religiose saranno soggette a censura preventiva. 

6. La libertà del commercio e dell'industria sono principii 
fondamentali del diritto economico dello Stato. 

Le leggi delle manimorte sono conservate ed estese a tutto 
il Granducato. 

7. I principii fondamentali dell'ordinamento Municipale sono 
mantenuti nella loro piena integrità. 

8. Tutte le proprietà sono inviolabili, salvo il caso di es- 
propriazione per causa di utilità publica comprovala legal- 
mente, e previa indennità. 

9. Anche la proprietà letteraria è mantenuta e guarentita. 

10. La Guardia civica è mantenuta istituzione dello Stato 
a norma della legge organica. 

TITOLO II. 

Principii fondamentali del governo toscano. 

11. Le leggi dell'arruolamento militare sono obbligatorie 
per tutti i cittadini. 

12. La persona del Granduca è inviolabile e sacra. 

13. Al solo Granduca appartiene il potere esecutivo: Egli 
è il capo supremo dello Stato. 

Egli comanda tulle le forze di terra e di mare, dichiara 
la guerra, fa i trattati di pace, di alleanza e di commercio ; 
nomina a tutti gl'impieghi giudiziarii, governativi, ammini- 
strativi e militari ; mantiene col mezzo dc'suoi rappresentanti 
le relazioni colle potenze estere, e provvede con Motupropri! 
e Regolamenti alla esecuzione delle leggi, senza mai sospen- 
derle o dispensare dall'osservanza di esse. 
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la. Nessuna truppa straniera potrà essere chiamata al ser- 
vigio dello Stato, se non in virtù di una legge. 

45. II solo Granduca sanziona le leggi e le promulga. 

16. Le leggi e gli atti del Governo non hanno vigore, se 
non sono muniti della firma di uno dei Ministri. 

I ministri sono risponsabili. '* :rr,,t l° 

17. II potere legislativo sarà collettivamente esercitato dal 

Granduca e da due Assemblee deliberanti, che sono il Senato 
ed il Consiglio generale. 

Il Granduca può sciogliere il Consiglio generale: convoca 

il nuovo Consiglio dentro tre mesi. 

18. La proposta delle leggi appartiene al Granduca, ed a 
ciascuna delle due assemblee. 

Ì9. La giustizia deriva dal Granduca, ed è amministrata da 
giudici ch'egli nomina ed istituisce. 

Egli può far grazie e commutar le pene. 

20. I giudici nominati dal Granduca, eccetto quelli dei tri- 
bunali minori sono inamovibili dopo che avranno esercitate 
le loro funzioni per lo spazio di tre anni. 

21. La publicità dei giudizii è mantenuta. 
L'ordinamento dei tribunali non può essere alterato, fuor- 
ché per legge. 

22. L'integrità del territorio Toscano è mantenuta. Lo Stato 
conserva la sua bandiera e i suoi colori. 

TITOLO III. 

■ 

Delle assemblee legislative. 

23. Le due Assemblee legislative si radunano in Firenze 
ciascun anno. 

§ 4. — Del senato. 

24. Il Senato è composto di senatori nominati a vita dal 
Granduca. Il loro ufficio è gratuito. Il loro numero non è li- 
mitato. Dovranno essi avere Petà di trentanni compiti. 
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SS. I Principi Toscani della famiglia regnante giunti all'età 
di anni 21 compiti siedono di diritto nel Senato. Dànno voto 
airetà di 25 anni compiti. 

26. Il Granduca nomina i senatori tra gl'individui compresi 
nelle seguenti categorie: 

Gli Arcivescovi e Vescovi della* Toscana, il Presidente e 
il Vicepresidente del Consiglio generale e i Deputati al me- 
desimo dopo che vi abbiano risieduto sei anni; 

I Presidenti, i Vicepresidenti e i Giudici della Corte di 
cassazione e delle Corti regie, e i Procuratori e Avvocati ge- 
nerali presso le medesime; 

I Professori delle Università toscane ; 

Le persone che occupano o hanno occupato gradi emi- 
nenti nell'ordine governativo e militare; 

1 grandi proprietari di suolo , ed i principali commer- 
cianti, capitalisti ed industriali; 

E finalmente coloro che per servigi resi alla patria sicno 
d'essa benemeriti; o che l'abbian illustrala. 

27. L'atto di nomina di ciascun Senatore fa menzione dei 
servigi e dei titoli sui quali è fondala. 

§ 2. — Del consiglio generale. 

28. II Consiglio generale si compone di ottantasei Deputati 
eletti dai Collegi che saranno determinati per distretto dalla 
legge elettorale, la quale farà parte integrante del presente 
Statuto fondamentale. 

29. L'ufficio dei Deputati è gratuito, salvo una modica in- 
dennità che dai Comuni del distretto eletterale venga com- 
messa ai Deputali non residenti nella capitale, e per il solo 
tempo della sessione. 

50. Il possesso, la capacità, il commercio , l'industria con- 
feriscono al cittadino toscano il diritto di essere elettore ai 
termini e coi requisiti della legge elettorale sopra indicata. 

31. Ogni elettore al Consiglio generale è eleggibile al me- 
desimo, purché abbia l'età di 50 anni compili , e possesso o 
dimora stabile nel distretto elettorale. 

3 



52. I Deputati sono eletti per quattro anni: usciti di uffizio 
potranno essere rieletti. 

53. I Collegi elettorali si radunano per conrocazione fatta 
dal Granduca. 

11 Gonfaloniere del capoluogo nel distretto elettorale pre- 
siede di diritto il Collegio elettorale. 

54. Il Consiglio generale è la sola autorità competente a 
giudicare intorno alla validità della elezione dei Deputati eletti 
a comporlo. 

i 

§3. — Dei membri delle due assemblee. 

35. Nessuno dei membri delle due Assemblee durante la 
sessione, e tre settimane avanti e tre dopo, può essere cattu- 
rato per debiti; non può essere arrestato o tradotto in giu- 
dizio criminale durante la sessione, se non previo l'assenso del- 
l'Assemblea cui fa parte: si eccettua il caso di delitto fla- 
grante. 

36. I Senatori ed i Deputati sono inviolabili per le opinioni 
emesse e per i voti dati nelle Assemblee. 

57. Allorché un deputato al Consiglio generale durante il 
tempo del suo ufficio perde le qualità che lo rendevano eleg- 
gibile , l'Assemblea , udite le sue deduzioni Io decreta deca- 
duto, 

38. II Senato nel caso stesso e nello stesso modo deferisce 
al Granduca la cognizione del fatto , provoca il decreto di 
esclusione. 

59. Se il Deputato rinunzia o cessa l'uffizio per morte, per 
decadenza, per avere ottato ad altra rappresentanza, o se ac- 
cetta dal Governo qualche uffizio salariato, il Collegio ch'egli 
rappresentava sarà immediatamente convocato per fare nuova 
elezione. 

La cessazione per causa di accettato uffizio non fa divieto 
alla rielezione. 
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TITOLO IV. 

Convocazione, apertura delle due assemblee 
e forma delle adunanze. 

40. La convocazione delle due Assemblee è falla dal Gran- 
duca. Le sessioni loro cominciano e finiscono nel lempo 
stesso. 

41. Nessuna delle due assemblee potrà separatamente ra- 
dunarsi, nè validamente deliberare per qualsivoglia motivo, 
fuori de! tempo della sessione, salvo quanto al Senato il di- 
sposto dell'art. 62. 

42. Il Granduca apre in persona, o per mezzo d'un com- 
missario la sessione delle due assemblee in quella sola occa- 
sione riunite. 

43. 11 Granduca ha diritto d' interrompere la durata della 
sessione, e può convocare straordinariamente le due assem- 
blee. 

44. Le adunanze delle due assemblee sono publiche. Ma 
sulla domanda di 3 membri potranno costituirsi in adunanza 
segreta. 

Gli atti delle assemblee saranno publicali a cura di 
ciascuna di esse. 

45. Il Granduca nomina il presidente e il vice-presidente 
del Senato. 

Il Consiglio generale elegge per ogni sessione il suo pre- 
bidente e vice-presidente a schede segrete ed a maggiorità 
assoluta di suffragi. 

46. I Senatori ed i Deputati, innanzi di sedere la prima 
volta nell'assemblea cui sono ammessi, prestano nelle mani 
del rispettivo presidente il giuramento con questa forinola; 

« Giuro di osservare inviolabilmente lo Statuto fondameli - 

- tale e tutte le leggi dello Stato, e prometto di adempiere 
« l'ufficio mio con verità e giustizia, provvedendo in ogni cosa 

- al bene inseparabile della Patria e del Principe. Cosi Dio 
« mi aiuti. » 

47. Le adunanze delle due assemblee sono legali, e le de- 
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liberazioni valide, colla presenza e eoi voto della metà più 
uno dei membri, che le compongono. 

48. Le deliberazioni delle due assemblee sono a maggio- 
rità di suffragi. 

Le due assemblee compileranno ciascuna il proprio re- 
golamento. 

TITOLO V. 

Poteri delle due assemblee. 

H9. Il Senato ed il Consiglio generale concorrono insieme 
col Granduca alla formazione delle leggi, ed all'interpreta- 
zione autentica di esse. 

Le leggi non hanno autorità quando non sieno state di- 
scusse e votate liberamente da ognuna delle due assemblee. 

HO. Le proposte di leggi possono dal ministro venire tras- 
messe indistintamente all'una o air altra assemblea, salvo il 
disposto dell'art. 82. 

84. Nessuno tributo potrà essere imposto o riscosso, se non 
consentito dalle due assemblee e sanzionato dal Granduca. 

52. Saranno presentati alla deliberazione e al voto del con- 
siglio generale prima che al voto del Senato: 

1» Il bilancio preventivo e consuntivo d'ogni anno. 
2° Le leggi statuenti creazione, liquidazione e pagamento 

dei debiti dello Stato. 

5° Le leggi statuenti accrescimento d'imposta, alienazione 

di beni e rendite dello Slato. 

85. L'imposta diretta è consentita per un anno; le imposte 
indirette potranno essere stabilite per più anni. 

8ft. Ogni proposta di legge deve essere prima esaminata 
nelle sessioni in cui si divideranno le assemblee per i lavori 
preparatorii: discussa e approvata da un'assemblea, sarà tras- 
messa alla discussione e approvazione dell'altra, e quando sia 
vinta in ambedue sarà presentata alla sanzione del Granduca. 

88. Quelle proposte che sieno rigettate da una delle due 
assemblee, o alle quali il Granduca nieghi sanzione, non po- 
tranno essere riprodotte nel corso della sessione. 
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56. Le proposte del governo saranno prima di ogni altra 
discusse ed approvate dalle assemblee. 

57. Ogni cittadino giunto all'età di 21 anni ha il diritto 
e facoltà libera d'inviare all'una e all'altra assemblea peti- 
zioni c rimostranze. 

L'assemblea, dietro l'esame c rapporti di una Commis- 
sione tratta dal suo seno, discute se debba accogliere le an- 
zidette petizioni e rimostranze, e quando sembri opportuno 
ne decreta il rinvio al ministero cui risguardano. 

Le petizioni e rimostranze però non potranno essere mai 
presentate personalmente alle assemblee. 

58. Le assemblee non ricevono deputazioni, nè ascoltano, 
fuori dei loro propri membri, altro che i ministri o comm is- 
sarli che il governo inviasse loro per la discussione delle 

It'gg». 

59. Inviano al principe deputazioni nei casi e colle forme 
prescritte dal regolamento. Corrispondono tra loro e col mi- 
nistero per via di messaggio. 

TITOLO VI. 

Dei ministri. 

60. I ministri possono essere membri del Senato e del 
Consiglio generale. 

61. I ministri, o commissarii che ne tengono le veci, hanno 
libero accesso in ambedue le assemblee, hanno diritto di es- 
seni ascoltati ad ogni richiesta loro: hanno l'obbligo, quando 
sicno invitati, a dare gli schiarimenti che all'assemblea sem- 
brassero opportuni. 

62. 11 diritto di accusare i ministri appartiene al Consiglio 
generale: quello di giudicarli, al Senato. Una legge determi- 
nerà i casi della responsabilità dei ministri, le pene, le for- 
me dell'accusa e del giudizio. 
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TITOLO VII. 

Lista civile. 

63. La dotazione della corona è fissata per tutta la durata 
del regno dalla prima assemblea del Senato e del Consiglio 
generale dopo l'avvenimento al trono del Granduca. 

64. Durante il regno del Granduca attuale è mantenuta 
alla regia corte l'annua assegnazione della quale è ora do- 
tata, nonostante la caduta reversione di Lucca ai Granducato 
e La conseguente perdila delle signorie di Boemia. 

65. Oltre questa assegnazione continuerà alla Real Corte 
l'uso dei regii palazzi, ville e giardini annessi. U loro man- 
tenimento e miglioramento rimarrà a carico dello Stato, che 
vi provvederà con gli assegnamenti da portarsi annualmente 
nei bilanci preventivi, se pure non venga in seguito stabilite 
fra lo Stato e la Real Corte l'affrancazione di quest'onere. 

66. Quando il R. Principe ereditario toccherà l'età mag- 
giore, gli sarà assegnata a carico dello Stato un'annua ren- 
dita , colla quale sia provvisto al dignitoso di lui manteni- 
mento. 

67. Oltre i beni che il Granduca attualmente possiede in 
proprio, formeranno il privato suo patrimonio ancora quelli 
che potesse in seguito acquistare a titolo oneroso o gratuito 
durante il suo regno. 

68. Il Granduca può disporre del suo patrimonio privato 
>ia per atti fra i vivi, sia per testamento, senza essere tenuto 
alle regole delle leggi civili dello Stato che limitano la quan- 
tità disponibile. 

69. I possessi che costituiscono il patrimonio privato del 
Granduca sono, salvo la promessa eccezione, sottomessi a tutte 
lo leggi che regolano le altre proprietà. 

TITOLO Vili. 

Disposizioni generali. 

70. La nobiltà toscana e conservata colle sue onorificenze. 
La creazione di nuovi nobili appartiene al Granduca. 
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74. É conservato l'ordine saero e militare di Santo Stefano 
Papa e martire colle sue prerogative, dotazioni e statuti. 

72. L' ordine del meriio sotto il titolo di S. Giuseppe è 
pure conservato col suo statuto. 

75. Il Granduca ha il diritto d'istituire nuovi ordini, e n« 
decreta gli statuti. 

76. La collazione di tutti i benefizii di patronati regii , o 
pertinenti al patrimonio della corona, e l'esercizio dei diritti 
clie ne dipendono, spettano al Granduca. 

73. Ogni nuovo regno s'inizia col giuramento di mantenere 
lo statuto fondamentale. Questo giuramento si presta davanti 
alle due Assemblee riunite. 

76. I debiti dello Stato sono guarentiti; rimangono ferme 
le obbligazioni contratte a favore dei terzi, non escluse le 
pensioni già stabilite. 

77. Tutte le leggi e regolamenti che non sieno contrarli 
al presente Statuto fondamentale ritengono sempre il loro 
pieno vigore. 

78. Il presente Statuto fondamentale, e tutti i diritti e po- 
teri da esso sanciti, sono affidati alla lealtà, al patriottismo, 
al coraggio della guardia civica, e di tutt'i cittadini toscani. 

« 

TITOLO IX. 

D isposiz ion i ira nsitor ic. 

79. Il Granduca mentre istituisce fin d'ora un Consiglio di 
Stato, del quale saranno in breve stabilite le attribuzioni, e 
mentre provvederà ' anche alla regolare distribuzione degli 
L'ffizii ministeriali, si riserva a promulgare le leggi necessa- 
rie a costituire il potere esecutivo in conformità dei principii 
stabiliti nel titolo primo, non meno che alla pronta e solle- 
cita esecuzione del presente Statuto fondamentale e più spe- 
cialmente : 

1° La legge elettorale che sarà parte integrante del pre- 
sente statuto; 

2° La legge sulla stampa; 
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3° La legge organica dei governi ed amministrazioni 
compartimentali, e delle loro attribuzioni; 

4° La legge preordinata ad estendere al territorio luc- 
chese la legislazione veglìante nel granducato. 

80. Saranno presentate alla deliberazione delle Assemblee 
legislative : 

1° La proposta di legge sulle istituzioni municipali e 
compartimentali fondate sopra il sistema elettivo ; 

2° La proposta di legge sulla istruzione publica; 

5° Le proposte di legge sulla responsabilità dei ministri: 

4° La proposta di legge sui publici funzionarli; 

8° La proposta di legge sulla espropriazione forzata per 
causa di puWica utilità. 

81. Alla prima sessione legislativa saranno presentati il 
bilancio preventivo del 1849 ed il bilancio consuntivo del 
1847. 

82. II presente Statuto fondamentale sarà messo in vigore 
alla prima convocazione delle assemblee legislative, che avrà 
luogo appena compiute le elezioni. 

83. I ministri sono incaricati e responsabili della esecu- 
zione e della piena osservanza delle presenti disposizioni so- 
vrane. 

Dato il 15 febbraio 1848. 

LEOPOLDO. j 

Visto. Il consigliere segretario di siato, primo 
direttore delle RR. segreterie 
F. Cempini. 

Visto. // consigliere direttore del dipartimento di stato 

C. Ridolfi. 

Visto. Il consigliere direttore del dipartimento 
di grazia e giustizia 
B. BartalinL 

Visio. Il consigliere ministro degli affari .esteri , ^ 
direttore del dipartimento della guerra 
L. Serristori. 

Visto. Il consigliere direttore del dipartimento 

delle regie finanze 
G. Baldasseroni. 
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STATUTO 

Degli Stati Sardi. 



CARLO ALBERTO 

PER LA GRAZIA DI DIO 

« 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 

ECC. ECC. ECC. 



Con lealtà di ne e con affetto di Padre Noi veniamo oggi 
a cmnpiere quanto avevamo annunziato ai Nostri amatis- 
simi sudditi col Nostro proclama dell' % dell'ultimo scorso 
febbraio, con cui abbiamo voluto dimostrare, in mezzo agli 
eventi straordiarii che circondavano il paese, come la No- 
stra confidenza in loro crescesse colla gravità delle circo- 
stanze , e come prendendo unicamente consiglio dagli im- 
pulsi del Nostro cuore fosse ferma Nostra intenzione di 
conformare le loro sorti alla ragione dei tempi , agi' inte- 
teressi ed alla dignità della Nazione. 

Considerando Noi le larghe e forti istituzioni rappresen- 
tative contenute nel presente Statuto fondamentale come un 
mezzo il più sicuro di raddoppiare coi vincoli d 3 indisso- 
lubile affetto che stringono alVitald Nostra Corona un Po- 
polo, che tante prove Ci ha dato di fede, d' obbedienza e d'a- 
more, abbiamo determinato di sancirlo e promulgarlo, 
nella fiducia che Iddio benedirà le pure Nostre intenzioni, 
e chela Nazione Ubera, forte e felice si mostrerà sempre 
pm degna dell'antica fama, e saprà meritarsi un glorioso 
avvenire. 

Perciò di Nostra certa scie?iza, Regia atttorìà. avuto il 



■ 
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parere del Nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed ordiniamo 
in forza di Statuto e Legge fondamentale , perpetua ed ir- 
revocabile della Monarchia, quanto segue: 

Art. 4. La Religione Cattolica, Apostolica e Romana è la 
sola Religione dello Stato. Gli altri culti ora esistenti sono 
tollerati conformemente alle leggi. 

\ 2. Lo Stato è retto da un Governo Monarchico Rappresen- 
tativo. Il trono è ereditario secondo la legge salica. 

3. Il potere legislativo sarà collettivamente esercitato dal 
Re e da due Camere: il Senato, e quella dei Deputati. 
*. La persona del Re è sacra ed inviolabile. 

5. Al Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli è il Capo 
Supremo dello Stato : comanda tutte le forze di terra e di 
mare: dichiara la guerra: fa i trattati di pace, d'alleanza, di 
commercio ed altri, dandone notizia alle Camere tosto che l'in- 
teresse e la sicurezza dello Stato il permettano, ed unendovi 
le comunicazioni opportune. I trattati che importassero un 
enere alle finanze, o variazione di territorio dello Stato, non 
avranno effetto se non dopo ottenuto l'assenso delle Camere. 

6. Il Re nomina a tutte le cariche dello Stalo: e fa i de- 
creti e regolamenti necessarii per V esecuzione delle leggi , 
senza sospenderne l'osservanza, o dispensarne. 

7. Il Re solo sanziona le leggi e le promulga. 

8. Il Re può far grazia e commutare le pene. 

9. Il Re convoca in ogni anno le due Camere: può pro- 
rogarne le sessioni, e disciogliere quella, dei Deputati; ma in 
quest'ultimo caso ne convoca un'altra nel termine di quattro 
mesi. 

10. La proposizione delle leggi apparterrà al Re ed a ciascuna 
delle due Camere. Però ogni legge d'imposizione di tributi, o 
di approvazione dei bilanci e dei conti dello Stato, sarà pre- 
sentala prima alla Camera dei Deputati. 

11. Il Re è maggiore all'età di diciotto anni compiti. 

12. Durante la minorità del Re, il Principe suo più pros- 
simo parente, nell'ordine della successione al trono sarà Reg- 
gente del Regno, se ha compiuti gli anni vent'uno. 
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13. Se, per la minorità del Principe chiamato alla Reggenza, 
questa è devoluta ad un parente più lontano, il Reggente, 
che sarà entrato in esercizio, conserverà la Reggenza fino alla 
maggiorità del Re. 

14. In mancanza di parenti maschi, la Reggenza apparterrà 
alla Regina Madre. 

18. Se manca anche la Madre, le Camere, convocate fra 
dieci giorni dai Ministri, nomineranno il Reggente. 

40. Le disposizioni precedenti relative alla Reggenza sono 
applicabili al caso, in cui il Re maggiore si trovi nella fìsica 
impossibilità di regnare. Però, se l'erede presuntivo del trono 
ha compiuti diciotto anni, egli sarà in tal caso di pien diritto 
il Reggente. 

17. La Regina Madre è tulrice del Re finché egli abbia 
compiuta l'età di sette anni: da questo punto la tutela passa 
al Reggente. 

18. I diritti spettanti alla podestà civile in materia bene- 
ficiaria, o concernenti all'esecuzione delle Provvisioni d'ogni 
natura provenienti dall'estero, saranno esercitati dal Re. 

19. La dotazione della Corona è conservata durante il Regno 
attuale quale risulterà dalla media degli ultimi dieci anni. 

Il Re continuerà ad avere l'uso dei reali palazzi, ville e 
giardini e dipendenze, non che di tutti indistinta mente i 
mobili spettanti alla Corona , di cui sarà fatto inventario a 
diligenza di un Ministro responsabile. 

Per l'avvenire la dotazione predetta verrà stabilita per la 
durata di ogni Regno dalla prima legislatura, dopo l'avveni- 
mento del Re al trono. . , 

■ 

20. Oltre i beni, che il Re attualmente possiede in pro- 
pino, formeranno il privato suo patrimonio ancora quelli che 
potesse in seguito acquistare a titolo oneroso o gratuito, du- 
rante il suo Regno. 

Il Re può disporre del suo patrimonio privato sia per atti 
fra vivi, sia per testamento, senza essere tenuto alle regole 
delle leggi civili, che limitano la quantità disponibile. Nel 
rimanente il patrimonio del Re è soggetto alle leggi che reg- 
gono le altre proprietà. 
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21. Sarà provveduto per legge ad un assegnamento annuo 
pei Principe ereditario giunto alla maggiorità, od anche prima 
in occasione di matrimonio; all'appannaggio dei Principi della 
Famiglia e del Sangue Reale nelle condizioni predette ; alle 
doti delle Principesse; ed al dovario delle Regine. 

22. 11 Re, salendo al trono, presta in presenza delle Ca- 
mere riunite il giuramento di osservare lealmente il presente 
Statuto. 

25. Il Reggente prima d'entrare in funzioni, presta il giu- 
ramento di essere fedele al Re, e di osservare lealmente lo 
Statuto e le leggi dello Stato. 

Dei diritti e dei doveri dei Cittadini. 

24. Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo o grado, 
sono eguali dinanzi alla legge. 

Tutti godono egualmente i diritti civili e politici, e sono 
ammessigli alle cariche civili, e militari, salve le eccezioni 
detcrminate dalle Leggi. 

25. Esìì contribuiscono indistintamente , nella proporzione 
dei loro averi, ai carichi dello Stato. 

26. La libertà individuale è guarentita. 

ISiuno può essere arrestato, o tradotto in giudizio, se non 
nei casi previsti dalla legge, e nelle forme ch'essa prescrive. 

27. Il domicilio è inviolabile. Niuna visita domiciliare può 
aver luogo se non in forza della legge, e nelle forme ch'essa 
prescrive. 

28. La Stampa sarà libera, ma una legge ne reprime gli 
abusi. 

Tuttavia le bibbie, i catechismi, i libri liturgici e di pre- 
ghiere non potranno essere stampati senza il preventivo per- 
messo del Vescovo. 

29. Tutte le proprietà, senza alcuna eccezione, sono invio- 
labili. 

Tuttavia, quando l'interesse pubblico legalmente accertato, 
lo esiga, si può essere tenuti a cederle in tutto od in parte, 
mediante una giusta indennità conformemente alle leggi. 
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30. Nessun tributo può essere imposto o riscosso se non è 
stato consentito dalle Camere e sanzionalo dal Re. 

31. Il debito pubblico è guarentito. 

Ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori è invio- 
labile. 

32. È riconosciuto il diritto di adunarsi pacificamente e 

■ 

senz' armi , uniformandosi alle leggi che possono regolarne 
l'esercizio nell'interesse della cosa pubblica. 

Questa disposizione non è applicabile alle adunanze in 
luoghi pubblici, od aperti al pubblico, i quali rimangono in- 
tieramente soggetti alle leggi di polizia. 

Del Senato. 

■ 

53. il Senato è composto di membri nominati a vita dal 
Re, in numero non limitato, aventi l'età di quarantanni com- 
piuti, e scelti nelle categorie seguenti: 

!.° Gli Arcivescovi e Vescovi dello Stato; 

2. ° Il Presidente della Camera dei Deputali; 

3. ° I Deputati dopo Ire legislature, o sei anni di eser- 
cizio ; 

I Ministri di Stato; 

5. ° I Ministri Scgrctarii di Stato; 

6. ° Gli Ambasciatori; 

7. ° Gli Inviati straordinarii , dopo tre anni di tali fun- 
zioni; 

8. ° I Primi Presidenti e Presidenti del Magistrato di Cas- 
sazione e della Camera dei Conti; 

9. ° I Primi Presidenti dei Magistrali d'appello; 

10. ° L'Avvocalo Generale presso il Magistrato di Cassa- 
zione, ed il Procurator Generale, dopo cinque anni di fun- 
zioni; 

li. 0 I Presidenti di Classe dei Magistrati di appello, dopo 
tre anni di funzioni; 

12.° I Consiglieri del Magistrato di Cassazione e «Iella 
Camera dei Conti, dopo cinque anni di funzioni? 
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13. ° Gli Avvocati Generali o Fiscali Generali presso i Ma- 
gistrati d'appello, dopo cinque anni di funzioni; 

14. ° Gli LTfiziali Generali di terra e di mare. 
Tuttavia i Maggiori Generali e i Contr' Ammiragli do- 
vranno avere da cinque anni quel grado in attività; 

48.° I Consiglieri di Stato, dopo cinque anni di fun- 
zioni;' 

16. ° I Membri dei Consigli di Divisione, dopo tre ele- 
zioni alla loro presidenza; 

1 7. ° Gli Intendenti Generali , dopo sette anni di eser- 
cizio; 

18. ° I membri della Regia Accademia delle Scienze, dopo 
sette anni di nomina; 

19. ° I Membri ordinarii del Consiglio superiore d' Istru- 
zione pubblica, dopo sette anni di esercizio; 

20. ° Coloro che con servizii o meriti eminenti avranno 
illustrata la Patria; 

21. ° Le persone, che da tre anni pagano tremila lire 
d'imposizione diretta in ragione de' loro beni, o della loro 
industria. 

54. 1 Principi della Famiglia Reale fanno di pien diritto 
parte del Senato. Essi seggono immediatamente dopo il Pre- 
sidente. Entrano in Senato a veni' un anno, ed hanno voto a 
venticinque. 

55. Il Presidente e i Vice-Presidenti del Senato sono nu- 
minati dal Re. 

Il Senato nomina nel proprio seno i suoi Segretaria 

36. 11 Senato è costituito in Alta Corte di Giustizia con de- 
creto del Re per giudicare dei crinini di alto tradimento, e 
di attentato alla sicurezza dello Stato, e per giudicare i Mi- 
nistri accusati dalla Camera dei Deputati. 

In questi casi il Senato non è capo politico. Esso non 
può occuparsi se non degli affari giudiziari, per cui fu con- 
vocato, sotto pena di nullità. 

37. Fuori del caso di flagrante delitto, niun Senatore può 
essere arrestato se non in forza di un ordine del Senato. Esso 
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è solo competente per giudicare dei reati imputati ai suoi 
membri. , 

38. Gli atti, coi quali si accertano legalmente le nascite, i 
matrimonii e le morii dei Membri della Famiglia Reale, sono 
presentali al Senato, che ne ordina il deposito ne' suoi ar- 
chi vii. 

Della Camera dei Deputati. 

39. La Camera elettiva è composta di Deputati scelti dai 
Collegii Elettorali conformemente alla legge. 

40. Nessun Deputato può essere ammesso alla Camera, se 
non è suddito del Re, non ha compiuta l'età di trent anni, 
; on gode i diritti civili e politici , e non riunisce in sè gli 
altri requisiti voluti dalla legge. 

4 1 . 1 Deputati rappresentano la Nazione in generale, e non 
ie sole Provincie in cui furono eletti. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi dagli Elettori. 

42. I Deputati sono eletti per cinque anni: il loro man- 
dato cessa di pien diritto alla spirazione di questo termine. 

43. Il Presidente, i Vice-Presidenti e i Scgretarii della Ca- 
mera dei Deputati sono da essa stessa nominati nel proprie 
>eno al principio d'ogni sessione per tutta la sua durata. 

44. Se un Deputato cessa, per qualunque motivo, dalle sut 
funzioni, il Collegio che l'aveva eletto sarà tosto convocato per 
lare una nuova elezione. 

45\ Nessun Deputato può essere arrestato, fuori del caso 
di flagrante delitto, nel tempo della sessione, né tradotto in 
giudizio in materia criminale, senza il previo consenso della 
Camera. 

46. Non può eseguirsi alcun mandato di cattura per debiti 
contro di un Deputato durante la sessione della Camera, come 
«eppure nelle tre settimane precedenti e susseguenti alla me- 
desima. 

47. La Camera dei Deputati ha il diritto di accusare i Mi- 
nistri del Re, e di tradurli dinanzi all'Alta Corte di Giu- 
stizia. .- v » 
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Disposizioni cornimi alle due Camere. 

4j8. Le sessioni del Senato e della Camera dei Deputali comin- 
ciano e finiscono nello stesso tempo. 

Ogni riunione di una Camera fuori del tempo della ses- 
sione deir altra è illegale, c gli atti ne sono intieramente 
nulli. 

HO. I Senatori ed i Deputati prima di essere ammessi all'e- 
sercizio delle loro funzioni prestano il giuramento di essere 
fedeli al Re, di osservare lealmente lo Statuto e le leggi dello 
Stato, e di esercitare le loro funzioni col solo scopo del bene 
inseparabile del Re e della Patria. 

80. Le funzioni di Senatore e di Deputato non danno luogo 
ad alcuna retribuzione od indennità. 

81. I Senatori ed i Deputati non sono sindacabili per ra- 
gione delle opinioni da loro emesse e dei voli dati nelle Ca- 
mere. 

82. Le sedule delle Camere sono pubbliche. 

Ma, quando dieci membri ne facciano per iscritto la do- 
manda, esse possono deliberare in segreto. 

83. Le sedute e le deliberazioni delle Camere non sono le- 
gali i è valide, se la maggiorità assoluta dei loro membri non 
è presente. 

5ft. Le deliberazioni non possono essere prese se non alla 
maggiorità dei voti. 

85. Ogni proposta di legge dcbb'essere dapprima esaminala 
dalie Giunte che saranno da ciascuna Camera nominate per i 
lavori preparatorii. Discussa ed approvata da una Camera. la 
proposta sarà trasmessa all'altra per la discussione ed appro- 
vazione; e poi presentata alla sanzione del Re. 
Le discussioni si faranno articolo per articolo. 

85. Se un progetto di legge è stato rigettato da uno dei 
tre poteri legislativi , non polrà essere più riprodotto nella 
stessa sessione. 

57. Ognuno che sia maggiore di età ha il diritto di man- 
dare petizioni alle Camere , le quali debbono farle esamrnore 
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da una Giunta, e/ dopo la relazione della medesima, deli- 
berare se debbano essere prese in considerazione, ed, in caso 
affermativo , mandarsi al Ministro competente , o depositarsi 
negli uffizii per gli opportuni riguardi. 

58. Nissuna petizione può essere presentata personalmente 
alle Camere. • 

Le Autorità costituite hanno sole il diritto di indirizzar 
petizioni in nome collettivo. 

59. Le Camere non possono ricevere alcuna deputazione , 
nè mentire altri , fuori dei propri i membri , dei Ministri , e 
dei Commissarii del Governo. 

50. Ognuna delle Camere è sola competente per giudicare 
della validità dei titoli di ammessione dei proprii membri. 

61. Così il Senato, come la; Camera dei Deputati, deter- 
mina per mezzo d'un suo Regolamento interno,, il modo 
secondo il quale abbia da esercitare le proprie attribuzioni. 

63. La lingua italiana è la lingua officiale delle Camere. 
É però facoltativo di servirsi della francese ai membri , 
ebe appartengono ai paesi, in cui questa è in uso, od in ri- 
sposta ai medesimi. 

* ■ • 

63. Le votazioni si fanno per alzata e seduta, per divisio- 
ne , e per isquittinio segreto. Quest' ultimo mezzo sarà sempre 
impiegato per la votazione del complesso di una legge, e per 
ciò che concerne al personale. 

6*. Nessuno può essere ad un tempo Senatore e Deputato. 



Dei Ministri. 



68. l\ Re -nomina e revoca i suoi Ministri. 

66. I Ministri non hanno voto deliberativo nell' una o nel- 
I* altra Camera se non quando ne sono membri. 

Essi vi hanno sempre l' ingresso , e debbono essere sen- 
titi sempre che lo richieggano. 

67. I Ministri sono risponsabfli. 

Le Leggi e gli Atti del Governo non hanno vigore, se 
sono muniti della firma di un Ministro. 

4 
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' Dell' Ordine Giudiziario. 

68. La Giustizia emana dal Re , ed è amministrata in suo 
Nome dai Giudici ch'Egli istituisce. 

69. I Giudici nominati dal Re , ad eccezione di quelli di 
mandamento , sono inamovibili dopo tre anni di esercizio. 

70. I Magistrati, Tribunali, e Giudici attualmente esistenti 
sono conservati. Non si potrà derogare air organizzazione giu- 
diziaria se non in forza di una legge. 

71. Niuno può essere distolto dai suoi Giudici naturali. 
Non potranno perciò essere creati Tribunali o Commis- 
sioni straordinarie. 

72. Le udienze dei Tribunali in materia civile , e i dibat- 
timenti in materia ^criminale saranno publici conformemente 



alle leggi. 

75. L'interpretazione delle leggi, in modo per tutti obbli- 
gatorio , spetta esclusivamente al potere legislativo. 

• * ■ 

! . . , Disposizioni generali. 

7*. Le istituzioni comunali e provinciali, e la circoscrizione 
dei comuni e delle provincie sono regolati dalla legge. 

75. La Leva militare è regolata dalla legge. 

76. È istituita una Milizia Comunale sovra basi fissate dalla 

legge. 

77. Lo Stato conserva la sua bandiera : e la coccarda az- 
zurra è la sola nazionale. 

78 Gli Ordini Cavalièreschi ora esistenti sono mantenuti 
con le loro dotazioni. Queste non possono essere impiegate 
in altro uso fuorché in quello prefisso dalla propria istitu- 

zione. . 

Il Re può creare altri Ordini, e prescriverne gli statuti. 

79. 1 titoli di nobiltà sono mantenuti a coloro, che vi hanno 
diritto. Il Re può conferirne dei nuovi. 

80. Niuno può ricevere decorazioni , titoli , o pensioni da 
una potenza estera senza V autorizzazione del Re. • 

81. Ogni logge contraria al presente Statuto ò abrogata. 
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Disposizioni transitorie. 

82. Il presente Statuto avrà il pieno suo effetto dal giorno 
della prima riunione delle due Camere, la quale avrà luogo 
appena compiute le elezioni. Fino a quel punto sarà provve- 
duto al pubblico servizio d' urgenza con Sovrane disposizioni 
secondo i modi e le forine sin qui seguite, ommesse tuttavia 
le interinazioni e registrazioni dei Magistrati , che sono fin 
d' ora abolite. 

83. Per V esecuzione del presente Statuto il Re si riserva 
di fare le leggi sulla Stampa, sulle Elezioni, sulla Milizia 
comunale, e sul riordinamento del Consiglio di Stato. 

84. I Ministri sono incaricati e risponsabili della esecuzione 
e :della piena osservanza delie presenti disposizioni transi- 
torie. 

Dato in Torino addi quattro del mese di marzo V anno 
del Signore mille ottocento quarantotto, e del Regno Nostro 
il decimo ^ottavo. 

CARLO ALBERTO. 

Il Ministro e Primo Segretario di Stato 
per gli affari dell' Interno, 
Borelli. 1 

il Primo Segretario di Stato per gli affari Ecclesia- 
siici , di Grazia e di Giustizia, Dirigente la Grande 
Cancelleria, 

Avet 

Il Primo Segretario di Stato per gli affari di Finanze, 

Di Revel. 

Il Primo Segretario di Stato dei Lavori pubblici, 
dell'agricoltura , e del Commercio, 
Des Ambrois. 

Il Primo Segretario di Stato per gli affari Esteri, 

E. Di San Marzano. 

Il Primo Segretario di Stato 
per gli affari di Guerra e Marina, 
Broglia. 

Il Primo Segretario di Stato per la pubblica Istruzione 

C Alfieri- 
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STATUTO FONDAMENTALK 

■ 

DEL GOVEKNO TEMPORALE 

DEGLI STATI DELLA CHIESA 

PIO PP. IX. 



nelle istituzioni di cui finora dotammo i Nostri sudditi 
fu nostra intenzione di riprodurre alcune istituzioni anti- 
che le quali furono lungamente lo specchio della sapienza 
degli A uy us ti nostrt Predecessori, e poi col volgere dei 
tempi volevansì adattare alle mutate condizioni per rap- 
presentare quel maestoso edifizio che erano state da principio. 

Per questa via procedendo eravamo venuti a stabilire una 
rappresentanza consultiva di tutte le Provincie, la quale 
dovesse aiutare il Nostro Governo nei lavori legislativi e 
nella amministrazione dello Stato, e aspettavamo che la 
bontà dei risultamenti avesse lodato l'esperimento che pri- 
mi Nói facevamo in Italia. Ma poiché i nostri vicini hanno 
giudicato maturi i loro popoli a ricevere il benefizio di una 
rappresentanza non meramente consultiva, ma delibera- 
tiva, Noi non vogliamo fare minore stima dei popoli nostri, 
ne fidar meno nella loro gratitudine non già verso la nostra 
umile persona, per la quale nulla vogliamo, ma verso la 
Chiesa e questa Apostolica Sede, di cui Iddio ci ha com- 
messi gl'inviolabili e supremi diritti e la cui presenza fu 
e sarà sempre a loro di tanti beni cagione. 

Ebbero in antico i nostri comuni il privilegio di gover* 
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nursi ciascuno con leggi scelte da loro medesimi sotto la 
sanzione sovrana. 

Ora non consentono certamente le condizioni della nuova 
civiltà, che si rinnovi sotto le medesime forme un ordina- 
mento pel quale la differenza delle leggi e delle consuetu- 
dini separava sovente l'un comune dal consorzio dell'altro. 
Ma Noi intendiamo di affidare questa prerogativa a due 
consigli di probi e prudenti cittadini nell'uno da Noi no- 
minati, nell'altro deputati da ogni parte dello Stato, me- 
diante una forma di elezioni opportunamente stabilita: i 
quali rappresentino gli interessi particolari di ciascun 
luogo dei nostri dominii, e saviamente gli contemprino con 
quell'altro interesse grandissimo d'ogni Comune e di ogni 
Provincia ch'è interesse generale dello Stato. 

Siccome poi nel nostro sacro Principato non può essere 
disgiunto dall' interesse temporale dell' interna prosperità 
l'altro più grave della poi itica indipendenza dello Stato del la 
Chiesa, pel quale stette altresì l'indipendenza di questa parte 
W Italia, cosi non solamente riserviamo a Noi e ai Succes- 
sori Nostri la suprema sanzione e la promulgazione di tutte 
Le leggi die saranno dai predetti consigli determinati, e ti 
pieno esercizio dell'autorità sovrana nelle parti di cui coi 
presente atto non è disposto; ma intendiamo altresì di man- 
tenere intera l'Autorità Nostra nelle cose che sono natural- 
mente congiunte colla religione e la morale cattolica. E ciò 
dobbiamo per sicurezza a tutta la cristianità che nello Stato 
della Chiesa, in questa nuova forma costituito, nessuna di- 
minuzione patiscano la libertà ed i diritti della Chiesa me- 
desima e della S. Sede, uè veruno exempio sia mai per vio- 
lare la santità di questa religione che Noi abbiamo obbligo 
e missione di predicare a tutto i universo come unico sim- 
bolo d'alleanza di Dio cogli uomini, come unico pegno di 
quella benedizione celeste per cui vivono gli Stati e fiori- 
scono le nazioni. 

Implorato pertanto il divino aiuto e udito l'unanime pa- 
rere dei nostri venerabili Fratelli Cardinali di S. K. C. 
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espressamente adunati a tal uopo in concistoro, abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue: 

- 

Disposizioni generali. 

' Art. i. Il sacro collegio dei Cardinali elettori del Sommo 
Pontefice è Senato inseparabile del medesimo. 

2. Sono istituiti due Consigli deliberanti per la formazione 
delle leggi, cioè l'Alto consiglio ed il consiglio dei Deputati. 

3. Sebbene ogni giustizia emani dal Sovrano e sia in suo 
nome amministrata, l'ordine giudiziario è nondimeno indi- 
pendente nelle applicazioni delle leggi ai casi speciali, salvo 
sempre nello stesso Sovrano il diritto di far grazia. I giudici 
dei tribunali collegiali sono inamovibili quando vi avranno 
esercitato le loro funzioni per 5 anni dalla promulgazione del 
presente Statuto. Possono però essere traslocati ad altro tri* 
Imitale uguale o superiore. 

4. Non saranno istituiti tribunali o commissioni straordina- 
rie; ognuno in materia Unto civile quanto criminale sarà giu- 
dicato dal tribunale espressamente determinato dalla legge, 
innanzi alla quale tutti sono uguali. 

8. La Guardia civica si ha come istituzione dello Stato; e 
rimarrà costituita sulle basi della legge del 5 luglio 1847, e 
del Regolamento del 30 dello stesso mese. 

G-Mea impedimento alla libertà personale può essere po- 
sto se non nei casi e colle forme prescritte dalle leggi. E 
perciò niuno può essere arrestato se non in forza di un atto 
emanato dall'Autorità competente. È eccettuato il caso di de- 
litto flagrante, o quasi flagrante, nel quale l'arrestato dentro 
24 ore è consegnalo all'Autorità competente. 

Le misure di polizia preventiva sono pure regolate da 
una -legge. v 

7. Il debito publico è garantito, come pure le obbligazioni 
assunte dallo Stato. . 1 

8. Tutte le proprietà sia dei privati, sia dei corpi* morali, 
sia delle altre pie e publiebe istituzioni, contribuiscono indi- 
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stintamente ed egualmente agli aggravi dello Stato, chiunque 
ne sia il possessore. • 

Quando il Sommo Pontefice dà la sanzione alle leggi so- 
pra i tributi, l*acc0mpagna con una speciale apostolica deroga 
alla immunità ecclesiastica. 

9. Il dritto di proprietà in egual modo in tutti è invio- 
labile. 

■ 

Sono eccettuate soltanto le espropriazioni per causa di 
publica utilità riconosciuta, e previo l'equivalente compenso 
a norma delle leggi. 

10. La proprietà letteraria è riconosciuta. 

11. L'attuale preventiva censura governativa o politica per 
la stampa è abolita, e saranno a questa sostituite misure re- 
pressive da determinarsi con apposita legge. 

Nulla è innovato quanto alla censura ecclesiastica stabi- 
lita dalle canoniche disposizioni fino che il Sommo Pontefice 
nella sua Apostolica Autorità non provvegga con altri regola- 
menti. 

Il permesso della censura ecclesiastica in niun caso to- 
glie o diminuisce la responsabiiità politica e civile di coloro 
i quali a forma delle leggi sono garanti delle publicazioni 
per mezzo della stampa. 

12. I publici spettacoli sono regolati con misure preven- 
tive stabilite dalle leggi; le composizioni teatrali prima di es- 
sere rappresentate sono perciò soggette alla censura. ■? > 

13. L'Amministrazione comunale e provvisoria sarà presso 
dei rispettivi cittadini: con apposite leggi verrà regolata, in 
modo da assicurare alle Comuni e Provincie le più conve- 
nienti libertà compatibili colla conservazione dei loro patri* 
monii e coll'interesse dei contribuenti. ..... : 

• mi'* il .....lui 

i • . 1 » «j mi» !»«! Mir *» 1 

Dell'alto consiglio e del consiglio dei deputati. , 

14. Il Sommo Pontefice convoca, proroga e chiude le Ses+ 
sioni d'ambedue i Consigli. Scioglie quello dei deputati con- 
vocandolo nuovamente nel termine di tre mesi per mezzo di 
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fiuove elezioni. La durata ordinaria della sessione animale non 
oltrepassa i tre mesi. 

. 48. Nessuno dei Consigli può adunarsi mentre l' altro è 
sciolto o prorogato, fuori del caso preveduto all'art. 46. ; 
' 46. I due Consigli ogni anno sono convocati e chiusi in 
pari tempo. L'atto dell'apertura è fatto da un Cardinale 
• specialmente delegato dal Pontefice, ed a questo unico oggetto 
si riuniscono insieme ambedue i Consigli. Nel resto i Consi- 
gli si adunano sempre separatamente. Agiscono validamente 
quando sia presente la metà degl'individui dei quali ciasche- 
duno è composto. 

17. Le sessioni dell'uno e tìeìl' altro Consiglio sono publi- 
che. Ciascun Consiglio però si forma in Comitato segreto sulla 
domanda di dieci membri. , 
; Gli atti dei due Consigli sono publicati a cura di essi. 

48. Ambedue i Consigli, quando saranno costituiti, redige* 
ranno il rispettivo regolamento sul modo da tenersi nel trat- 
tare gli affari. 

49. I membri dell'alto Consiglio sono nominati a vita dal 
Sommo Pontefice. Il loro numero non è limitato. È necessa- 
ria in essi l'età d'anni 30 ed il pieno esercizio dei diritti 
civili e politici. 

20. Sono desunti dalle seguenti categorie : 

4. I Prelati ed altri ecclesiastici costituiti in dignità. 
9. 1 ministri, il presidente del Consiglio dei Deputati, il 
senatore di Roma e di Bologna. 

3. Le persone che hanno occupato od occupano un di- 
stinto grado nell'ordine governativo, amministrativo e mi- 
litare. 

4. I Presidenti dei tribunali di appello, i Consiglieri di 
Stato, gli avvocati concistoriali, tutti dopo l' esercizio di sei 
anni. 

». I possidenti con una rendita di scudi 4000 all'anno 
sopra capitali imponibili e posseduta da sei anni innanzi. 

6. E finalmente le persone benemerite dello Stato per 
distinti servigi o par averlo illustrato con opere insigni nelle 
scienze e nelle arti. 



Digitized by Google 



58 

2t. Al principio d'ogni sessione il Sommo Pontefice fra * 
Membri dell'Alto Consiglio nomina tanto il Presidente, quanto 
i due Vice-presidenti, qualora non gli piaccia di nominare 
un cardinale alla presidenza. 

22. L'altro Consiglio si compone dei deputati scelti dagli 
elettori sulla base approssimativa di un deputato per ogni 
50,000 anime. 

25. Sono elettori: 

1. I Confalonieri, priori ed anziani delle città e comuni; 
i Sindaci degli appodiati; 

2. quelli che nel censo sono iscritti possessori di un ca- 
pitale di scudi 300; 

3. quelli che per altri titoli pagano al governo una tassa 
diretta di scudi 12 annui. 

4. I membri dei collegi, delle facoltà, ed i professori ti- 
tolari delle Università dello Stato. 

5. I membri dei consigli di disciplina, degli avvocati, 6 
procuratori presso i tribunali collegiali. 

6. I laureati ad honorem nelle Università dello Stato. 

7. I membri delle Camere di Commercio. 

8. I capi di fabbriche o stabilimenti industriali. 

9. I capi o i rappresentanti di società, corpi morali, isti- 
tuzioni pie o publichc, le quali sono intestate net censo come 
al n. 2, ovvero pagano la tassa di cui al n. S. 

24. Sono eleggibili: l. Quei che nel censo sono iscritti ptvs- 
sessori di un capitale di scudi tremila. 

2. Quelli che per altri titoli pagano al Governa una tassa 
fissa di scudi cento annui. 

3. I membri dei collegi , delle facoltà, ed i professori ti- 
tolari delle Università di Roma e Bologna: i membri de! Col- 
legi! di disciplina degli avvocati e procuratori presso i tri- 
bunali di appello. 

i 4. Gli altri enunciati nei numeri 1, *, 8, 6, 7 e 8 del- 
l'articolo precedente quando siano iscritti per la metà del 
capitale notato nel n. 4, ovvero paghino (a metà della tassa 
di cui al n. 2 del presente articolo. 
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25. Negli elettori si richiede Tela d'anni venticinque, negli 
eleggibili quella di anni trenta: negli uni e negli altri il 
pieno esercizio dei diritti civili e politici, è perciò la pro- 
fessione della Religione cattolica, la quale è condizione ne- 
cessaria pel godimento dei diritti politici nello Stato. 

2G. Niuno, quantunque abbia più domicili! e per più titoli 
sia compreso fra gli elettori, potrà però dare il voto doppio: 
potrà perù la medesima persona essere eletta in due o più 
distretti, nel qual caso l'eletto avrà l'ozione. 

27. I Collegi elettorali radunati per convocazione fatta dai 
Sommo Pontefice procedono alla elezione dei deputali nei modi 
e forme clic saranno prescritte dalla legge elettorale. 

28. Al principio d'ogni sessione il Consiglio dei deputati 
elegge fra i suoi membri il Presidente e Vice-presidente. 

2!). I membri d'ambedue i Consigli esercitano le di loro 
funzioni gratuitamente. 

30. I membri d'ambedue i Consigli sono inviolabili per le 
opinioni e voli che profferiscono nell'esercizio delle loro aU 
tribuzioni. 

Non possono essere arrestati per debiti durante il pe- 
riodo delle sessioni ed un mese innanzi ed altro dopo. 

Non possono pure essere arrestati per giudizii crimiuàli 
durante la sessione, se non previo l'assenso del Consiglio al 
quale appartengono , eccettuato il caso di delitto flagrante o 
quasi flagrante. 

31. Oltre il caso in cui venga sciolto il Consiglio dei de-> 
putati, cessa l'ufficio di deputalo 

1. Colla morte naturale e civile e colla sospensione dei 
dirHti civili. 

2. Colla rinuncia. 

5. Con il lasso di quattro anni. 

A. Con la nomina all'alto consiglio. 

8. Con avere acceltato un impiego con stipendio dal Go* 
verno o con una promozione in quello che aveva. 

Ogni volta che si verifica un caso di vacanza sarà im- 
mediatamente convocalo il Collegio elettorale, dal quale quel 
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Reputato era stalo eletto. Il caso del h. 3 é 3 non è (T im- 
pedimento alle rielezioni. 

32. Se durante V officio il deputato perde una delle quali- 
fiche di eleggibilità che di loro natura non sieno tempora-* 
nee, il Consiglio, verificato il fatto, dichiara vacante l'officio* 
Si procederà alla nuova elezione a forma dell' articolo prece- 
dente. 

L'alto Consiglio nello stesso caso de' suoi membri ne fa 
rapporto al Sommo Pontefice cui è riservato di prendere la 
conveniente determinazione. 

' ■ 

Attribuzioni dei due Consigli. 

35. Tutte le leggi in materie civili, amministrative, gover- 
native, sono proposte, discusse e votate dai due Consigli: com- 
prese le imposizioni di tributi, e le interpretazioni e decla- 
ratorie che abbiano forza di legge. 

34. Non hanno forza le leggi concernenti le materie di cui 
all'articolo precedente, se non dopo di essere state libera- 
mente discusse ed accettate da ambedue i Consigli, e munite 
della sanzione del Sommo Pontefice. 

Non possono quindi essere riscossi i tributi, se non sono 
approvati da una legge. 

33. La proposta delle leggi è fatta dai Ministri; pud essere 
fatta da ognuno dei due Consigli dietro richiesta di dieci dei 
suoi membri. Ma le proposizioni fatte dai ministri saranno 
sempre prima delle altre discusse e votate. 

50. 1 Consigli non possono mai proporre alcuna legge 
I. Che riguardi afTari ecclesiastici o misti; 
% Che sia contraria ai canoni o disciplina della Chiesa; 
3. Che tenda a variare o modificare il presente statuto. 
57. Negli affari misti possono in via consultiva essere in- 
terpellati i Consigli. 

38. É vietata nei due Consigli ogni discussione che riguardi 
le relazioni diplomatiche-religiose della S. Sede all' estero. 
59. I trattati di commercio, e quelle soltanto fra le clau- 
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«old di altri trattali che riguardassero le finanze dello Stato; 
prima di essere ratificati sono portati ai Consigli, i quali li 
discutono e votano a forma dell' art. 38. 

40,. Le proposte di legge possono dal Ministero essere tras- 
messe indistintamente all'uno o all'altro Consiglio. 

41. Saranno sempre presentati prima alla deliberazione e 
volo del Consiglio dei deputati i progetti di legge riguardanti: 
I. Il preventivo e consultivo di ogni anno; 2. quelli 
tendenti a creare, liquidare, ed accettare debiti dello Stato; 
5. quelli sulle imposte, appalti ed altre concessioni o alie- 
nazioni qualsivogHano dei redditi e proprietà dello Stato, 

43. L'imposta diretta è consentila per un anno: le impo- 
ste indirette possono essere stabilite per più anni. 

&5. Ogni proposta di legge, dopo di essere stata esaminata 
nelle sessioni , sarà discussa e votata dal Consiglio al quale 
Ju trasmessa. Quando sia approvata è trasmessa all' altro Con- 
siglio che in egual modo la esamina, la discute e la vota. 

44. Se le proposte di legge saranno rigettale da uno dei 
Consigli, o se il Sommo Pontefice non dà la sanzione dopo il 
voto dei due Consigli, in tali casi la proposta non potrà es- 
sere riprodotta nel corso di quella sessione. 

45. La verifica dei poteri e la questione sulla validità delle 
elezioni dei singoli membri del Consiglio dei Deputati, spetta 
al medesimo. > 1 

46. 11 Consiglio dei Deputati soltanto li a il diritto di porre 
in istato di accusa i Ministri; spetterà all'alto Consiglio il 
giudicarli, e per questo unico oggetto potrà radunarsi come 
tribunale fuori del tempo e del caso di cui all'art. 18, eccet- 
tuato sempre il caso di cui all'art. »6. Se essi sono eccle- 
siastici, l'accusa è deferita al sacro Collegio, che procederà 
nelle forme canoniche. 

47. Ogni cittadino maggiore di età ha diritto di far peti- 
zioni dirette al Consiglio dei Deputati negli affari di cui al- 
l'art. 55 o per i fatti degli agenti del potere esecutivo riguar- 
danti gli oggetti indicati. La petizione dovrà essere in iscritto 
e depositata all' ufficio o in persona o per mezzo di legittimo 
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procuratore. Il Consiglio, sul rapporto d'una sezione, delibe- 
rerà se e come averne ragione. 

Coloro che fecero le petizioni possono essere tradotti in- 
nanzi il tribunale competente dalla parte che si crederà lesa 
dai fatti esposti. 

48. I Consigli non ricevono deputazione, non ascoltano fuori 
dei propri membri oltre i commissari del Governo ed i Mi- 
nistri, corrispondono in iscritto unicamcntc!fra loro e col Mi- 
nistero, inviano deputazioni al Sommo Pontefice nei casi è 
forme prevedute dal regolamento. 

49. Le somme occorrevi pel trattamento del Sommo Pon* 
tefice, del sacro Collegio dei Cardinali, per le Congregazioni 
ecclesiastiche, per sussidio o assegno a quella de propaganda 
fide, pel Ministero degli affari esteri , pel corpo diplomatico 
della Santa Sede air estero , pel mantenimento delle guardie 
pontificie palatine , per le sacre funzioni, per l'ordinaria ma- 
nutenzione e custodia dei palazzi apostolici, e di lor dipen+ 
♦lenze, degli annessi musei e biblioteche, per gli assegna- 
menli, giubilazioni e pensioni degli addetti alla Corte ponti'- 
ficia, sono determinate in annui scudi 600,000 sulle basi dello 
stato attuale, compreso un fondo di riserva per le spese even- 
tuali. Detta somma sarà riportata in ogni annuo preventivo. 

Di pieno diritto si ha sempre per approvata e sanzionata 
tale partita, e sarà pagata al maggiordomo del Sommo Pon- 
tefice o ad altra persona da esso destinata. Nel rendiconto o 
consuntivo annuo sarà portata la sola giustificazione di tal pa- 
gamento. 

80. Rimangono inoltre a piena disposizione del Sommo Pon- 
tefice i canoni, tributi e censi ascendenti ad un'annua somma 
,di scudi 13,000 circa, non che i diritti dei quali si fa mcn* 
zione in occasione della Camera dei tributi nella vigilia dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo. 

51. Le spese straordinarie di grandi riparazioni nei palazzi 
apostolici, dipendenze, musei ed annessi, le quali non sono 
comprese Belle dette somme (quando abbiano luogo) saranno 
portate e discusse nei preventivi annuali e nei consecutivi. 
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Del sacro concistoro. 

a 

82. Quando ambedue i Consigli hanno ammessa la propo- 
sta di legge, sarà questa presentala al Sommo Pontefice e 
proposta nel concistoro segreto. 11 Pontefice udito il voto dei 
Cardinali, dà o niega la sanzione. 

Dei ministri. 

83. L' Autorità governativa provvede con ordinanze e rego- 
lamenti air esecuzione delle leggi. 

84. Le leggi e tutti gli atti governativi riguardanti gii og- 
getti di cui all'art. 33. sono firmati dai rispettivi ministri, 
che ne sono risponsabili. Un' apposita legge determinerà i casi 
di tale responsabilità, le pene, le forme dell'accusa e del giu- 
dizio. 

88. I Ministri hanno diritto d' intervenire ed essere uditi in 
ambedue i Consigli: vi hanno voto e ne sono membri: pos- 
sono essere invitati ad intervenirvi per dare gli opportuni schia- 
rimenti. 

Della sede pacante. 

■ ' . * ' ' i 

86. Per la morte del Sommo Pontefice immediatamente é 
di pieno diritto restano sospese le sessioni d'ambedue i Con- 
sigli. Non potranno mai essi adunarsi durante la Sede vacante 
nò in quel tempo potrà procedersi o proseguirsi nella elezione 
dei deputati. Sono di diritto convocati ambedue i Consigli un 
mese dopo l'elezione del Sommo Pontefice. Se però il Cousi^ 
glio dei Deputati fosse sciolto, e non compiute le elezioni, sono 
(fi diritto convocati i Collegi elettorali un mese dopo come 
sopra, e dopo un altro mese sono convocati i Consigli. 

87. 1 Consigli non potranno mai , anche prima di sospen- 
dere le sessioni, ricevere o dare petizioni dirette al sacro Col- 
legio o riguardanti il tempo della Sede vacante. 

88. Il sacro Collegio, secondo le regole stabilite nelle Co- 
stituzioni Apostoliche, conferma i Mioistii e ne sostituisce ai- 
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tri. Fino a che non abbia luogo tale atto, i Ministri prose- 
guono nel loro uffizio. Il Ministero per altro degli affari esteri 
passa immediatamente al Segretario del sacro Collegio, salvo 
allo stesso sacro Collegio il diritto di affidarlo ad altro sog- 
getto. 

89. Le spese del funere del Sommo Pontefice , quelle del 
conclave, quelle per la creazione, coronazione, e possesso del 
nuovo Pontefice, sono a carico dello Stato. I Ministri, sotto la 
dipendenza del cardinale Camerlengo , provvedono la somma 
occorrente quantunque non contemplala nel preventivo di quel- 
l'anno, fermo l'obbligo di renderne conto, dimostrando d'a- 
verla impiegala per i titoli di sopra enunciati. 

60. Se allorché muore il Sommo Pontefice il bilancio pre- 
ventivo dell' anno non fosse ancora stato votato da ambedue 
i Consigli, i Ministri di pieno diritto sono autorizzati ad esi- 
gere i tributi e provvedere alle spese sulle basi dell'ultimo 
preventivo votato dai Consigli e sanzionalo dal Pontefice. 

Se però il preventivo allorché muore il Pontefice era già 
stato votato da ambedue i Consigli, in questo caso il sacro 
Collegio userà del diritto di dare o negare la sanzióne alla 
risoluzione dei Consigli. 

61. I diritti di sovranità temporale esercitati dal defunto 
Pontefice, durante la Sede vacante, risiedono nel sacro Colle- 
I c i3 1 0) il. cj u ci li, iic userà a f o miti delle Costi timoni Aposto l i ^ 
che e del presente Statuto. 

01 Vi sarà un Consiglio di Stato composto di dieci Consi- 
glieri, e di un corpo di Uditori non eccedente il numero di 
ventiquattro, tutti di nomina sovrana. 
r 65. il Consiglio di Stato è incaricato sotto la direzione del 
Governo, di redigere i progetti di legge, i regolamenti di am- 
ministrazione publica, e di dar parere sulle difficoltà in ma- 
teria governativa. Con apposita legge può essere al medesimo 
conferito il contenzioso amministrativo. 
. - 

Disposizioni transitorie. 
64. Saranno quanto prima promulgate: 
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f. La« legge elettorale , che farà parte integrante del pre- 
sente Statuto. 

2. La legge repressiva della stampa» di cui nella prima 
parte dei r art. li. 

65. Sarà proposto nella prima deliberazione dei Consigli il 
preventivo del 1849. Saranno pure proposte le seguenti leggi 
per averne ragione in questa o in altra prossima sessione: 
la legge sulle istituzioni munieipali e provinciali; il Codice 
di Polizia; la riforma della legislazione civile, criminale e di 
procedura, la legge sulla responsabilità dei ministri, e sopra 
i publici funzionari. 

66. In questo anno i Consigli si raduneranno al più lardi 
H primo lunedì di giugno. 

67. L'attuale Consulta di Stato cesserà venti giorni innanzi 
the sieno aperti i Consigli. 

Intanto essa proseguirà nell'esame del preventivo, ed al- 
tre materie amministrative, che le sono state o le saranno ri- 
messe. 

68. II presente Slatuto sarà messo* in vigore air apertura 
dei due Consigli. 

Ma per quel che riguarda la elezione dei deputati avrà 
forza appena publicata la legge elettorale. 

69. Rimangono in vigore tutte le disposizioni legislative, 
che non son contrarie al presente Statuto. 

E similmente vogliamo e decretiamo che nessuna legge 
o consuetudine preesistente o diritto quesito , o diritto dei 
terzi , o vizio di orrezione o surrezionc possa allegarsi con- . 
tro le disposizioni del presente Statuto, il quale intendiamo 
ehe debba essere quanto prima- inserito in una Bolla conci- 
storiale, secondo l'antica forma a perpetua memoria. 

• 

Datum Roma; apud S. Mariani Majorem die XIV marlii , 
MDCCCXLVIII, Pontificatus Nostri anno sccundo. 

* pius papa rx. 

5 
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STATUTO I 0*I)%IIE*T .tl.K 

DEL REGNO DI SICILIA 

DECRETATO IL GIORNO 10 LUGLIO 1848 
DAL GENERALE PARLAMENTO. 

TITOLO I. 

Religione, indipendenza , sovranità. 

Art. I. La religione dello Stalo è la cattolica, apostolica, 
romana. 

Quando il re non vorrà professarla sarà ipso facto de- 
caduto. 

% La Sicilia sarà sempre Stalo indipendente. 

11 re dei Siciliani non potrà regnare o governare su verun 
altro paese. 

Ciò avvenendo sarà decaduto ipso facto. 

La sola accettazione di un altro principato o governo lo 
farà anche incorrere ipso facto nella decadenza. 

3. La sovranità risiede nella università dei cittadini siciliani : 
niuna classe, niun individuo può attribuirsene V esercizio. I 
poteri dello Stato sono delegati e distinti secondo il presente 
statuto. 

TITOLO II. 

Potere legislativo, 

h. Il potere di far leggi, interpretarle e derogare ad esse 
appartiene esclusivamente al parlamento. 

5. Il parlamento composto da rappresentanti del popolo, è 
diviso in due camere, dette l'una dei deputati, e l'altra dei 

sanatori. 
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CAPO !. 

Elezioni e rappresentanza. 

m 

6\ Tulli i cittadini che abbiano compiuti gli anni 21, e clic 
sappiano leggere e scrivere, sono elettori nel luogo del pro- 
prio domicilio, o dove abitano da tre mesi. 

7. Non sono elettori : 4. i soldati delle truppe di terra e 
di mare; 2. i regolari; 3. i condannati per delitti, durante la 
pena; 4. i condannati per delitti di furto, frode, calunnia o 
falsa testimonianza sino a due anni dopo r espiazione della 
pena; 8. i condannati per misfatti, sino alla riabilitazione. 

8. Possono essere deputati , purché abbiano compiuti gli 
anni 28: 1. i professori delle università, de* licei e de' colle- 
gii; 2. i membri deH'instituto d'incoraggiamento, delle società 
«» delle commissioni economiche del regno; 3. i membri delle 
accademie letterarie, scientifiche ed artistiche del regno; 

i dottori e licenziati in qualunque facoltà; 8. coloro che dal- 
l' esercizio d' una professione scientifica ricavano un emolu- 
mento di once 18 annuali; 6. i commercianti con case e stabi- 
limenti di commercio; 7. i professori di arti liberali; 8. i 
proprictarii d' una rendita perpetua o vitalizia di once diciotto 
annuali. 

9. Possono essere senatori , purché abbiano compiuti gli 
anni trentacinque: 1. i già presidenti e vice-presidenti della 
camera dei deputati ; 2. coloro che per due legislature sono 
stati deputali; 3. i già ministri, ambasciatori e plcnipotenziarii 
costituzionali; *. i già direttori di ministero costituzionale; 
8. il giudice della monarchia, i vescovi, arcivescovi, archi- 
mandrita di Messina, abate di Santa Lucia, siciliani; 6. i pro- 
fessori dell'università; 7. i socii deH'instituto d'incoraggia- 
mento; 8. coloro che dall'esercizio d'una professione scienti- 
fica ricavano un emolumento di once duecento annuali; 9. i 
proprietarii d' un'annua rendita perpetua o vitalizia di once 
cinquecento annuali. 

10. Non possono essere deputati né senatori: 1. i ministri 
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0 direttori di ministero in esercizio; 2. i magistrati e gl'im- 
piegati dell'ordine giudiziario in esercizio; 3. i funzionar» e 
gì' impiegati dei ministeri e d' ogni ramo d' amministrazione 
dello Stato; 4. gli uffiziali e soldati delle truppe di terra e 
di mare; 8. coloro che hanno cariche ed uffici di corte e gli 
impiegali di casa reale; 6. coloro che godono pensioni amo- 
vibili dal potere esecutivo; 7. i regolari; 8. gli analfabeti; 9. 

1 debitori morosi dello Stato o dei comuni; 10. gli accusati 
per misfatti, finché non tornino in libertà assoluta; 11. i con- 
dannati per delitti durante la pena; 12. i condannati per de- 
litti di furto, frode, falsità, calunnia o falsa testimonianza fino 
a due anni dopo la espiazione della pena; 13. i condannali 
per misfatti sino alla riabilitazione. 

Le incompatibilità previste dai paragrafi 1, % 3, h, 5, e *> 
non avranno vigore net solo caso che l'impiegato o funzionari!» 
eletto a rappresentante nell'una o nell'altra camera rinunzi al 
suo ufficio pria di sedere in parlamento. 

11. Per ogni comune di 6,000 abitanti sarà scelto un de- 
notato. 

Per ogni comune di 18,000, due. 

Per ogni comune capo-luogo di circondario, sebbene 
non abbia la popolazione di seimila abitanti , sarà scelto un 
rappresentante. 

Dalle università degli studi di Catania e Messina sarà 
scelto un rappresentante per ciascuna, e due da quella di 
Palermo. 

Da' comuni che sceglievano rappresentanti per la costi- 
tuzione del 1812 , quantunque non abbiano la popolazione ri- 
chiesta dal presente articolo, e non siano capo-luoghi di cir- 
condario , sarà scelto il numero di rappresentanti stabilito 
dalla costituzione del 1812. 

Per tutt' altri comuni sono formate tante associazioni di 
8,500 abitanti , da ciascuna delle quali sarà scelto un depu- 
tato secondo l'apposito regolamento. 

Dal comune di Palermo ne verranno scelti 10; da quei 
di Messina e Catania 5 per ognuno. 
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Dall'isola di Lipari due. 

li. I senatori saranno 120 ; si eleggeranno dalie associa- 
zioni distrettuali in proporzione degli abitanti d'ogni distretto. 
Dei senatori del distretto di Messina, uno sarà eletto dagli 
elettori dell* isola di Lipari e sue adiacenze. 

13. L'ufficio dei deputati durerà per due anni; quello dei 
-malori per sei. 

Gli uni e gli altri potranno essere rieletti. 

1*. I deputati e i senatori, durante il loro ufficio e per 
due anni dopo , non potranno accettare be nettai i , cappellanie* 
cariche o impieghi , il cui conferimento appartiene al potere 
esecutivo. Potranno essere eletti ministri , restando sospesi 
dalle funzioni di deputato, o senatore, durante tale carica. 

iti. Potranno i comuni concedere ai rappresentanti, pel 
periodo delle sessioni, una indennità non eccedente Uri venti 
al giorno, tranne a coloro che risiedono nella capitale. 

16. Sarà proibito a truppa di qualunque sorta di risedere 
in quei luoghi in cui si fanno le elezioni. Se vi si troverà 
forza armata di ordinaria guarnigione, menochè il servizio 
del giorno puramente necessario, dovrà questa allontanarsi 
almeno alla distanza di due miglia otto giorni prima, e ritor- 
nare otto giorni dopo le elezioni. 

17. I membri del parlamento sono inviolabili per tutto ciò 
che avranno detto , scritto o votato neir esercizio delle loro 
funzioni. Qualunque magistrato attenti a tale inviolabilità sarà 
destituito ed esiliato dal regno per anni dieci. Il re non potrà 
jnai fargli grazia. 

Nessun senatore o deputato, durante la sessione e per un 
mese antecedente e susseguente, potrà essere arrestato senza 
permesso della camera cui appartiene, tranne il caso di fla- 
granza. 

18. 1 membri del parlamento rappresentano V intiera Sici- 
lia, non i comuni o distretti particolari dai quali sono eletti. 
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CAPO IL 

Del Parlamento. 

19. II parlamento si riunirà di diritto in Palermo i! 12 di 
gennaio di ogni anno. Alla solenne apertura, che avrà luogo 
nella chiesa di S. Domenico, il re interverrà personalmente 
o per mezzo di un suo delegato. 

Potrà il re, al bisogno, straordinariamente convocarlo. 

20. La camera dei deputati è legalmente costituita con la 
presenza di sessanta, e quella dei senatori con trenta com- 
ponenti. 

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta. Il 
presidente avrà voto nel solo caso di parità. 

21. Ciascuna Camera verifica i poteri dei suoi membri , e 
ne giudica. 

22. Ogni sessione parlamentaria avrà la durata di tre mesi : 
potrà dalle eamerc essere di accordo prolungata. 

23. La sessione delle due camere sarà contemporanea. 

24. Le sedute saranno pubbliche. Ciascuna camera si unirà 
in comitato segreto sulla richiesta di 8 membri. La camera 
deciderà in seguito se la seduta debba riaprirsi al pubblico. 

25. Ciascuna camera avrà un regolamento per F esercizio 
delle sue funzioni. 

26. V iniziativa della legge appartiene ad ambe le camere. 
Ogni camera ha il diritto di assentire, dissentire o proporre 
modificazioni alla legge votata dall'altra camera. 

Nessun progetto sarà legge ove non sia consentito da 
ambe le camere. 

27. Nel caso che le due camere stano d' accordo in alcuni 
punti , e discordi in altri dello stesso progetto di legge, po- 
tranno deputare un numero eguale de* rispettivi membri per- 
chè sedendo insieme procurino conciliare le differenze, e ri- 
durre le camere alla conformità dei voti. Il nuovo progetto 
sarà recato alla discussione delle camere. Una proposta de- 
finitivamente rigettata non può riprodursi che alla nuova 
sessione. 
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28. Le leggi relative alle entrate e spese dello Stato, ed al 
quantitativo dell' esercito e dell' armata , dovranno iniziarsi 
esclusivamente nella camera dei deputati. 

La camera de' senatori avrà solamente il diritto di assen- 
tire o dissentire , senza farvi modificazioni. 

39. Ciascuno de' membri del parlamento na diritto di pro- 
porre leggi. Ogni cittadino lia facoltà di presentare in suo 
nome , ma solo in iscritto , petizioni e progetti per mezzo di 
uno de' componenti la camera. 

1 ministri possono presentare e discutere progetti di 
legge. 

50. La legge fatta dal parlamento sarà nello spazio di trenta 
giorni promulgata dal re , e con apposite osservazioni riman- 
data al parlamento. 

Quante volte nella sessione immediata a quella in cui la 
legge fu fatta, il parlamento vi persista , il re fra quindici 
giorni dovrà necessariamente promulgarla. 

51. Appartiene a ciascuna camera il diritto di fare rimo- 
stranze e indirizzi per qualunque atto del potere esecutivo. 

52. Ciascuna camera avrà il diritto di ordinare I' arresto 
di chiunque V abbia oltraggiata , giudicarlo e punirlo ; potrà 
invece, se lo crede, inviarlo a' magistrati ordinari per subire 
il competente giudizio. 

55. La camera de' deputati si rinnoverà per intero, quella 
dei senatori per terzo, in ogni biennio. 

Le camere non possono essere disciolte, né sospese dal re. 

TITOLO III. 

• Potere esecutivo. 

54.. Il potere esecutivo sarà esercitato dal re per mezzo dei 
ministri responsali, ed eletti da lui. 
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CAPO i. 



Del Re. 

55. la persona del re -è inviolabile. 

56. I poteri conferiti al .re dalla costituzione si trasmettami 
per successione. 

La sola discendenza del primo re potrà regnare in Sici- 
lia, morendo egli senza discondenti maschi, o pare estinta la 
di costoro linea discendcntale maschile, la nazione scegtierà 
la novella dinastia. 

La successione al reame di Sicilia sarà sempre regolata 
oen ordine di primogenitura -agnatizia tra i discendenti ma- 
schi del re con diritto di rapprescnt azione ; in modo clic i 
figli del primogenito predefunto escluderanno le zio secondo- 
genito vivente , e mix di seguito. Sono perpetuamente ed in 
tatti i casi escluse le femmine , ed i loro discendenti anche 
maschi. 

Morto un re senza discendenti maschi, succederà il fra- 
tello secondogenito, ed in difetto \ di costui discendenti ma- 
schi, collo stesso ordine di primogenitura agnatizia. 

Estinta la di costui linea maschile, succederà quella del 
terzogenito, e cosi di seguito; ben inteso però che in ogni 
caso di successione collaterale dovrà <sempre darsi la prefe- 
renza alla linea ingressa e di qualità più prossima all' ultimo 
defunto re. 

37. Tutte le quistioni di successione saranno decise dal 
parlamento. 

58. In mancanza di legittimi successori neir ordine come 
sopra stabilito, la nazione eleggerà il nuovo re. 

59. Gli atti dello stato civile detta famiglia reale saranno 
ricciuti nella forma comune dall'intiero magistrato municipale 
del luogo ove si celebrano; una copia di essi sarà depositata 
nel!' archivio dello state. 

40. Alla morte del re V immediato successore assumerà il 
gofcrno del regno. Dovrà però farsi riconoscere dal parla- 
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mento, e presterà il giuramento alle camere riunite nel duomo 
di Palermo , e nelle mani dell' arcivescovo. Se la sessione del 
parlamento non trovisi aperta, deesi fra un mese convocare. 
Le parole del giuramento sono: 

» Io re dei Siciliani giuro e prometto innanzi 

a Dio, e per questi santi Evangeli!, di osservare e far osser- 
vare- la costituzione del regno di Sicilia, in virtù della quale 
sono chiamato a regnare. » i.h&'4|F 

41. V istruzione del re minore «ara regolata dal parlamen- 
to. La maggiore eia del re è fissata a i8 anni 
pena giuntovi, presterà il giuramento nei modi e 
dizioni prescritte nell'articolo precedente, mi 

42. L'incapacità del re per difetto intellettuale sarà giu- 
dicata dal parlamento e dichiarata con un di 

43. Nei casi di minor età, imbecillità 
trono, appartiene al parlamento istituire la reggenza. 

44. Se il parlamento non vi abbia provveduto, e le camere 
non sieno riunite, si formerà di diritto una reggenza prov- 
visoria composta dall' arcivescovo di Palermo, da' due presi- 
denti delle camere, o da coloro che lo furono nell'ultima 
sossione o d'il nresidente del Drifflo ma" 

regno. :iir*f;- vhh\ Ulte 

45. II parlamento fisserà, ad ogni caso di successione, la 
lista civile da durare per tutta la vita del re. 

46. Alla morte del re il parlamento, nel fissare la lista 
civile del successore, provvederà al mantenimento della regina 
vedova. 

47. Il re e tutti i successibili al trono non potranno con- 
trarre matrimonio senza il consenso del parlamento. 

48. Come qualunque cittadino, nei negozi civili, il re è 
sottoposto alle leggi di privato diritto. La lista civile è im- 
mune da ogni azione. 

49. I principi e le principesse sono sottoposti alle regole 
di privato diritto, come tutti i Siciliani. 

BO. Il re non potrà per qualsiasi cagione allontanarsi dal 
regno senza il consenso del parlamento, il quale non potrà 
accordarlo che per un termine fisso. 
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II re clic abbandonasse il regno senza un tale consenso, 
o prolungasse la sua dimora fuòri V isola al di là del termine 
prefisso , non avrà più diritto a regnare : il suo successore , 
ove ne abbia, salirà al trono, e la nazione eleggerà il nuo- 
vo re. ! 

51. Non potrà il re esercitare alcuno dei poteri delegati a 
lui dalla costituzione senza consultare il consiglio dei ministri. 

■ 

52. Niun ordine del re sarà eseguito se non sottoscritto da 
un ministro. 

53. Il re rappresenterà la Sicilia nei rapporti colle altre 
potenze. 

54. Egli ha il diritto di coniare monete, conformandosi alla 
legge, facendovi' imprimere la sua effigie da un lato, dall' al- 
tro lo stemma della Sicilia. 

55. Potrà inlimare la guerra e conchiuderc la pace; e, 
come la sicurezza e l'interesse dello stato il permetteranno, 
ne darà comunicazione al parlamento. 

56.. Potrà conchiudere trattati di alleanza e di commer- 
cio, i quali non avranno effetto senza l'assenso del parla- 
mento. 

57. Non potrà introdurre nè tenere nel regno altre truppe 
o rze di terra e di mare, se non quelle per le quali avrà 

ottenuto il consenso del parlamento. 

58. Conferirà il comando e tutti i gradi militari delle forze 
di terra e di mare giusta la legge: salvo quel che è stabilito 
per la guardia nazionale. 

50. Eleggerà gli ambasciatori e gli altri agenti diplomatici. 

60. Provvcderà le magistrature e tutte le cariche ed uffici 
amministrativi dello stalo, secondo le leggi particolari. 

61. Eserciterà tutti i diritti che per la legazia apostolica 
appartengono alla monarchia di Sicilia. 

62. Presenterà a tutti i benefici! ecclesiastici di patronato 
nazionale, ai quali è annessa cura di anime, e provvederti a 
tutt 'altre nomine ecclesiastiche secondo le leggi. 

63. Potrà far grazia, attenuare, commutare, condonare le 
pene, tranne i casi eccettuati dalla costituzione, e salve scm- 



70 

l>rc le azioni civili, l'atto di grazia sarà motivato c reso pu- 
blico. 

64. Il re, a j)cso delia lista civile, potrà istituire quegli 

ufficii di corte che riputerà convenienti al servizio e decoro 
della sua casa. 

Essi saranno incompatibili con qualsiasi carica od uffìzio 
dello stalo: non daranno privilegio di sorta, irò preminenza 

o distinzione di grado sugli altri. 

65. 11 re neir istHuzione degli ufficii di sorte non potrà 
stabilire condizioni di classi o di ceti, nò categorie dentro te 
quali abbiano a conferirsi. 

66. Il re non ha altri poteri al di là di quelli conferitigli 
dallo statuto. 

Egli «'intitolerà Re dei .Siciliani per la costituzione 

del Regno. 

è 

CAPO II. 

» 

De' ministri 

> ... - 

67. Al re solo appartiene la elezione o revocazione dei mi- 
nistri. 

68. I ministri sono risponsabili. Essi potranno esser pro- 
cessati e puniti ne'casi e modi stabiliti dall'apposita legge. Po- 
trà il parlamento domandar conto dc'loro atti, sottoporli a 
giudizio e punirli. 

Il re non potrà loro far grazia attenuando, commutando 
o condonando la pena. 

69. L'ordine del re, verbale o iscritto, non potrà in alcun 
caso sottrarre il ministro dalla responsabilità. 

70. I ministri devono render conto in ogni anno al parla- 
mento delle spese, e proporranno lo stato preventivo dei bi- 
sogni del loro ripartimelo. Quello della finanza renderà il 
conto dell'entrate e delle spese publiche, e proporrà il bilancio 
preventivo per l'anno seguente. 
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TITOLO IV. 

Del potere giudiziario» 

74. Il potere giudiziario sarà esercitato dai magistrati isti- 
tuiti dalla legge ed eletti dal re. 

La legge non istituirà che soli magistrati e giurisdizioni 
ordinarie, così civili che criminali, salvo le giurisdizioni ec- 
clesiastiche secondo la disciplina della chiesa di Sicilia, e le giu- 
risdizioni militari per i reati e le persone militari, e per le 
altre da leggi speciali espressamente sottoposte allo statuto 
penale militare, e salvo i giudi» per giurati nelle materie in 
cui saranno stabiliti dal parlamento. 

Il giudizio per giurati è stabilito in tutte le materie cri- 
minali, e pei delitti politici o commessi per mezzo della slampa. 
Per tali delitti al solo giuri appartiene pronunziare anche pei 
danni ed interessi. 

Nessun cittadino potrà ricusarsi di esser giudice nei giu- 
dizi di fatto. 

72. Il potere giudiziario nell'esercizio delle sue funzioni 
sarà indipendente. I giudici saranno sottoposti a giudizio a' 
termini della legge, e senza bisogno di autorizzazione. 

Le udienze de'magistrati dell'ordine giudiziario sono pu- 
bliehe. 

73. L'alta corte del parlamento è composta dalla camera dei 
deputati, che accusa, e da quella dei senatori che giudica. 

74. Sono giudicabili dall'alta corte del parlamento, per tutti 
i fatti relativi all'esercizio delle loro funzioni, i ministri ed 
i magistrati supremi dello Stato, secondo la legge che ne sta- 
bilisce le forme e le classi. 

75. La giustizia sarà sempre amministrata in nome della 
legge. 

I/csecuzione sarà ordinata in nome della legge e del re. 

TITOLO \. 

Di altre istituzioni costituzionali. 

76. La guardia nazionale è una istituzione essenzialmente 
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costituzionale. Gli ufficiali saranno scelti dalla stessa guardia. 
Essa sarà ordinata da un'apposita legge. 

77. La guardia nazionale non potrà essere giammai disciolta 
nè sospesa <lal potere esecutivo. 

78. I forti d'ogni città del regno saranno affidati alla cu- 
stodia della guardia nazionale. 

Le truppe di linea potranno essere richieste dal coman- 
dante locale della guardia nazionale per prestare nelle forti- 
ficazioni dello stato quel servizio che essa crederà neces- 
sario. 

79. La truppa nazionale di qualunque arma non potrà in 
tempo di pace eccedere il sesto della guardia nazionale di 
tutto il regno. 

80. I municipii, in ciò che concerne l'azienda deV propri*» 
comune, si amministreranno da sè con quelle liberta che sa- 
ranno garantite e regolate da una legge speciale. 

Nessun cittadino può ricusare gli ufficii municipali gratuiti 
nel municipio al quale appartiene. 

81. La publica salute sarà affidata ad un supremo magi- 
strato di salute, indipendente da qualunque potere nell'eser- 
cizio delle sue funzioni. Una legge speciale ne ordinerà i po^ 
teri. e darà le norme per bene esercitarli. 

TITOLO VI. 

*• 

De' Siciliani e de* loro diritti. 

82. La qualità dei Siciliani si acquista e si perde nei modi 
prescritti dalle leggi civili. 

La naturalizzazione non potrà concedersi che in virtù di 
ima legge. 

85. I Siciliani sono tutti uguali innanzi alla legge. Essi soli 
e senza altra distinzione che il merito e la capacità . sono 
ammessi agli uffizii, a' benefizii ed alle pensioni di qualunque 
natura e grado. 

84. Ln solo ordine nazionale di merito sarà stabilito co- 
me semplice designazione alla publica stima. 
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Non vi sarà ammessa alcuna precedenza e privilegio. 
Nessun altro ordine precedente è riconosciuto. 

85. Nessun cittadino potrà essere giudicato se non in vi- 
gore di una legge promulgala pria del fatto che dà luogo al 
procedimento, e per un regolare giudizio reso dal magistrato 
competente. 

86. Il domicilio del cittadino è inviolabile. L' autorità pu- 
blica non potrà penetrarvi per investigazioni, che nei casi 
stabiliti e con le forme ordinate dalla legge. 

87. Nessun cittadino può essere arrestato fuori i casi sta- 
biliti e senza le forme ordinate dalla legge* Ciascuno ha il 
diritto di resistenza contro ogni publico uffiziale che volesse 
arrestarlo, o con vie di fatto o minacce usargli violenza. 

88. La parola e la stampa sono libere. I reati commessi 
per mezzo della parola e della stampa saranno puniti secondo 
la legge. 

89. L'insegnamento è libero. Il publico insegnamento sarà 
gratuito e regolato da apposita legge. 

90. Il secreto delle lettere è inviolabile. 

91.1 cittadini hanno diritto di adunarsi pacificamente e 
senza armi, per privata o publica utilità, senza permesso al- 
cuno, salvo l'applicazione delle leggi penali pei reati che si 
commettessero per l'abuso di questo diritto. 

92. Niuno può essere privato della sua proprietà se non 
per causa di utilità publica , ne* casi e coi modi stabiliti dalla 
legge e mediante giusto e precedente compenso. 

95. Tutto ciò che non è proibito da una legge è permesso. 
Le leggi che restringono il libero esercizio dei dritti del cit- 
tadino non si estendono al di là dei. tempi e dei casi in esse 
espressi. 

TITOLO VII. 

Della revisione dello Statuto. 

9*. Nessun articolo dello statuto potrà essere modificalo se 
tion dopo una dichiarazione del parlamento che proponga la 
riforma a farsi; in tal caso il parlamento resterà disciolto per 



riunirsi dopo una nuova elezione. Tanta la deliberazione che 
propone la riforma, quanto quella del nuovo parlamento, non 
saranno- efficaci se non prese col concorsa di due terzi dei- 
votanti presenti di ciascuna camera. 



93. Nella prima sessione i senatori si divideranno a sorte 
in tre classi. La prima durerà per due anni, la» seconda- per 
quattro, la terza per sei. 

96. Saranno chiamati, durante la loro vita, a far parte del 
senato, oltre il numero dei 120, quei peri temporali che sie- 
dono per la costituzione del ISIS, e che il giorno 45 aprilo 
firmarono personalmente l'atto di decadenza. 

97. Niun senatore potrà farsi rappresentare da procurai 



TITOLO V 



Disposizioni transitorie. 



Digitized by Google 



COSTITUZIONE 



DELLA 



REPUBBLICA ROMANA 



.. . i 



• • • • * » • ,» . • f 



* • 
* 



Principii fondamentali. 



La sovranità è per diritto eterno nel popolo. Il popolo dello 
Stato Romano è costituito in repubblica democratica. 

II regime democratico ha per regola l'eguaglianza, la libertà, 
la fraternità. Non riconosce titoli di nobiltà, né privilegi di na- 
scita o casta. 

IH. 

La Repubblica colle leggi e colle istituzioni promuove il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali di tutti i cittadini. 

IV. 



La Repubblica riguarda lutti i popoli come fratelli: rispetta 
ogni nazionalità: propugna Italiana. 

V. 

1 Municipii hanno tutti eguali diritti : la loro indipendenza 
non e limitata che dalle leggi di utilità generale dellp Stato. 

VI. 

La più equa distribuzione possibile degli interessi locali, in 
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armonia coirinteresse politico dello Stato è la norma del ri- 
parto territoriale della Repubblica. 

VII. 

Dalla credenza religiosa non dipende l'esercizio dei diritti 
civili e politici. 

Vili. 
« 

11 Capo della Chiesa Cattolica avrà dalla Repubblica tutte le 
guarentigie necessarie per l'esercizio indipendente del potere 
spirituale. 

TITOLO PUI1IO 

Dei diritti e dei doveri de' cittadini. 

• « « . 

1. Sono cittadini della Repubblica: 
Gli originarii della Repubblica; 

Coloro che hanno acquistata la cittadinanza per effetto delle 
leggi precedenti; 

Gli altri Italiani col domicilio di sei mesi ; 
Gli stranieri col domicilio di dieci anni; 
I naturalizzati con decreto del potere legislativo. 

2. Si perde la cittadinanza: 

Per naturalizzazione, o per dimora in paese straniero con 
animo di non più tornare; 

Per l'abbandono della patria in caso di guerra, o quando è 
dichiarata in pericolo; 

Per accetiazione di titoli conferiti dallo straniero; 

Per accettazione di gradi e cariche, e per servizio militare 
presso Io straniero, senza autorizzazione del governo della Re- 
pubblica; l'autorizzazione è sempre presunta quando si com- 
batte per la libertà d'un popolo; 

Per condanna giudiziale. 
5. Le persone e le proprietà sono inviolabili. 
h. Nessuno può essere arrestato che in flagrante delitto, 
o per mandato di giudice, nè essere distolto dai suoi giudici 
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naturali. Nessuna Corte o Commissione eccezionale può istituirsi 
sotto qualsiasi titolo o nome. 

Nessuno può essere carcerato per debiti. 
». Le pene di morte e di confisca sono proscritte. 

6. Il domicilio è sacro: non è permesso penetrarvi che nei 
casi e modi determinati dalla legge. 

7. La manifestazione del pensiero è libera; la legge ne pu- 
nisce l'abuso senza alcuna censura preventiva. 

8. L'insegnamento è libero. 

Le condizioni di moralità e capacità, per chi intende pro^ 
Cessarlo, sono determinate dalta legge. 

9. Il segreto delle lettere è inviolabile. 

10. Il diritto di petizione può esercitarsi individualmente e 
collettivamente. 

41. L'associazione senz'armi e senza scopo di delitto, è libera. 
12. Tutti i cittadini appartengono alla guardia nazionale nei 
modi e colle eccezioni fissate dalla legge. 

45. Nessuno può essere astretto a perdere la proprietà delie 
cose, se non in causa pubblica, e previa giusta indennità. 

ik. La legge determina le spese della Repubblica, e il modo 
di contribuirvi. , 

Nessuna tassa può essere imposta se non per legge, né per- 
cetta per tempo maggiore di quello dalla legge determinato. 

TITOLO II, 

• è 

Dell'ordinamento politico. 

1K. Ogni potere viene dal popolo. 8i esercita dall'Assemblea, 
dal Consolato, dall'Ordine giudiziario. 

TITOLO III» 

Dell'Assemblea. 

46. L'Assemblea è costituita da Rappresentanti del popolo. 

47. Ogni cittadino che -godei diritti civili e politici a 51 
anno è elettore, a 25 è eleggibile. 
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18. Non può essere rappresentante del popolo un pubblico 
funzionario nominato dai consoli o dai ministri. 

19. Il numero dei rappresentanti è determinato in propor- 
zione di uno ogni ventimila abitanti. 

20. 1 Comizi geperali si radunano ogni tre anni nel 21 aprile. 
Il popolo tì elegge i suoi rappresentanti con voto univer- 
sale, diretto e pubblico. 

21. L'Assemblea si riunisce il 11$ maggio successivamente 
all'elezione. 

Si rinnova ogni tre anni. 

22. L'Assemblea si riunisce in Roma, ove non determini al- 
trimenti, e dispone della forza armata di cui crederà aver bisogno. 

2fl. L'Assemblea è indissolubile e permanente, salvo- il di- 
ritto di aggiornarsi per quel tempo che crederà*. 

Nell'intervallo può essere convocata ad urgenza sull'in- 
vito del presidente co* segretari, di trenta membri, o del Con- 
solato. 

24. Non è legale se non riunisce la metà, più uno dei suoi 
rappresentanti. 

11 numero qualunque de' preienti decreta i provvedimenti 
per richiamare gli assenti. 
28. Le sedute dell'Assemblea sono pubbliche. 
Può costituirsi in comitato segreto. 

26. 1 rappresentanti del popolo sono inviolabili per le opi- 
nioni emesse nell'Assemblea, restando interdetta qualunque in- 
quisizione. 

27. Ogni arresto o inquisizione contro un rappresentante è 
vietato senza permesso dell'Assemblea, salvo il caso Ili delitto 
flagrante. 

Nel caso di arresto in flagranza di delitto, l'Assemblea che 
ne sarà immediatamente informata, determina la continuazione 
o cessazione del processo. 

Questa disposizione si applica al caso in cui un cittadino 
carcerato fosse eletto rappresentante. - * 

28. Ciascun rappresentante del popolo riceve un indennizzo 
cui non può rinunziare* 
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39. L'Assemblea ha il potere legislativo: decide della pace, 
della guerra, e dei trattati. 

50. La proposta delle leggi appartiene ai rappresentanti e a! 
Consolato. 

31. Nessuna proposta ha forza di legge, se non dopo adot- 
tata con due deliberazioni prese all'intervallo non minore di otto 
giorni, salvo all'Assemblea di abbreviarlo in caso d'urgenza. 

52. Le leggi adottate dall'Assemblea vengono senza ritardo 
promulgate dal Consolato in nome di Dio e del popolo. Se il 
Consolato indugia, il presidente dell'Assemblea fa la promul- 
gazione. 

TITOLO IV. 

Del consolato e del ministero. 

53. Tre sono i consoli. Vengono nominati dall'Assemblea a 
maggioranza di due terzi di suffragi. 

Debbono essere cittadini della repubblica, e dell'età di 30 
anni compiti. 

34. L'ufficio dei consoli dura tre anni. Ogni anno uno dei 
consoli esce d'ufficio. Le due prime volte decide la sorte fra i 
tre primi eletti. 

Niun console può essere rieletto se non dopo trascorsi tre 
anni dacché usci di carica. 

35. Vi sono sette ministri di nomina del Consolato: 

1. Degli affari interni; 

2. Degli affari esteri; 
5. Di guerra e marina; 
h. Di finanze; 

5. Di grazia e giustizia; , 

6. Di agricoltura, commercio, industria e lavori pubblici; 

7. Del culto, istruzione pubblica, belle arti e beneficenza. 

36. Ai consoli sono commesse l'esecuzione delle leggi, e le 
relazioni internazionali. 

37. Ai consoli spetta la nomina e revocazione di quegli im- 
pieghi che la legge non riserva ad altra autorità; ma ogni no- 
mina e revocazione deve esser fatta in consiglio de' ministri. 
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.58. Gli alti dei consoli, finché non sieno* contrassegnati dal 
ministro incaricato dell'esecuzione, restano senza effetto. Basta 

la sola li rma dei consoli per la nomina e revocazione dei ministri. 

39. Ogni anno, od a qualunque richiesta dell'Assemblea,! 
consoli espongono lo stato degli affari della Repubblica. 

40. I ministri hanno il diritto di parlare all'Assemblea sugli 
affari che li risguardano. 

41. I consoli risiedono nel luogo ove si convoca l'Assemblea, 
né possono escire dal territorio della Repubblica senza una 
risoluzione dell'Assemblea sotto pena di decadenza. 

42. Sono alloggiati a spese della Repubblica, e ciascuno ri- 
ceve un appuntamento di scudi tremila e seicento. 

43. I consoli e i ministri sono responsabili. 

44. I consoli e i ministri possono essere posti in stato d'ac- 
cusa dall'Assemblea sulla proposta di dieci rappresentanti. La 
dimanda deve essere discussa come una legge. 

45. Ammessa l'accusa, il console è sospeso dalle sue funzioni. 
Se assoluto, ritorna all'esercizio della sua carica, se condannato, 
passa a nuova elezione. 

TITOLO V. 

Del consiglio di stato, 

46. Vi è un consiglio di stato, composto di quindici consi- 
glieri nominati dall'Assemblea. 

47. Esso deve essere consultato dai Consoli, e dai ministri 
sulle leggi da proporsi, sui regolamenti e sulle ordinanze ese- 
cutive; può esserlo sulle relazioni politiche. 

48. Esso emana que' regolamenti pei quali PAssemblea gli ha 
dato una speciale delegazione. Le altre funzioni sono determi- 
nate da una legge particolare. 

TITOLO VI. 

Del potere giudiziario, 

. 49. I giudici nell'esercizio delle loro funzioni non dipendono 
da altro potere dello Stato. 
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50. Nominati dai consoli ed in consiglio de* ministri sono ina- 
movibili, non possono essere promossi, nè traslocati che con 
proprio consenso, nè sospesi, degradati, o destituiti se non 
dopo regolare procedura e sentenza. 

5i« Per le contese civili vi è una magistratura di pace. 

52. La giustizia è amministrala in nome del popolo pubbli- 
camente; ma il tribunale, a causa di moralità, può ordinare che 
la discussione sia fatta a porte chiuse. 

55. Nelle cause criminali al popolo appartiene il giudizio del 
fatto, ai tribunali l'applicazione della legge. La istituzione dei 
giudici del fatto è determinata da legge relativa. 

54. Vi è un pubblico ministero presso i tribunali della Re- 
pubblica. 

58. Un tribunale supremo di giustizia giudica, senza che siavi 
luogo a gravame, i consoli ed i ministri messi in istato di ac- 
cusa. II tribunale supremo si compone del presidente, di quat- 
tro giudici più anziani della cassazione, e di giudici del fatto, 
tratti a sorte dalle liste annuali, tre per ciascuna provincia. 

L'Assemblea designa il magistrato che deve esercitare le 
funzioni di pubblico ministero presso il tribunale supremo. 

È d'uopo della maggioranza di due terzi di suffragi per la 
condanna. 

TITOI;© VII, 

Della forza pubblica. 

56. L'ammontare della forza stipendiata di terra e di mare è 
determinato da una legge, e solo per una legge può essere au- 
mentato o diminuita 

57. L'esercito si forma per arruolamento volontario, o nel 
modo che la legge determina. 

58. Nessuna truppa straniera può essere assoldata, nè intro- 
dotta nel territorio della Repubblica, senza decreto dell'Assemblea. 

59. I generali sono nominati dall'Assemblea sopra proposta 
del Consolato. 

60. La distribuzione dei corpi di linea e la forza delle interne 
guarnigioni sono determinate dall'Assemblea, nè possono subire 
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variazioni, o traslocamelo anche momentaneo, senza di lei 
consenso. 

Ci. Nella guardia nazionale ogni grado è conferito per elezione. 
Q 2. Alla guardia nazionale è affidato principalmente il man- 
tenimento dell'ordine interno e della costituzione. 

TITOLO Vili. 

Della revisione della Costituzione. 

63. Qualunque riforma di costituzione può essere solo do- 
mandata nell'ultimo anno della legislatura da un terzo almeno 
dei rappresentanti. 

64. L'Assemblea delibera per due volte sulla domanda alt in- 
tervallo di due mesi. Opinando l'Assemblea per la riforma alla 
maggioranza di due terzi, vengono convocati i comizi i gene- 
rali, onde eleggere i rappresentanti per la costituente, in ra- 
gione di uno ogni 15 mila abitanti. 

6b\ L'Assemblea di revisione è ancora assemblea legislativa 
per tutto il tempo in cui siede, da non eccedere tre mesi. 

Disposizioni transitorie. 

■ 

66. Le operazioni della costituente attuale saranno special- 
mente dirette alla formazione della legge elettorale, e delle altre 
leggi organiche necessarie all'attuazione della costituzione. 

67. Coll'apertura dell'Assemblea legislativa cessa il mandato 
della costituente. 

68. Le leggi e i regolamenti esistenti restano in vigore in 
quanto non si oppongono alla costituzione, e finché non sieno 
abrogati. 

69. Tutti gli attuali impiegati hanno bisogno di conferma. 

Il Presidente 
G. Galletti. 

/ Fice-Presidenti 
A. Saliceti — E. Alloccatelli. 

/ Segretari 

G. Pennacchi — G. Cocchi — A. Fabretti — A» Zambianchi. 
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COSTITUZIONE 

DEL PRINCIPATO DI MONACO 



• t 



FLORESTANO I. 



PER LA GRAZIA DI DIO 

.... t 

PRINCIPE SOVRANO DI MONACO. 



Da che Noi siamo stati chiamati dalla Divina Prov- 
videnza al Governo del principato, tutti i nostri sforzi 
hanno costantemente avuto di mira il miglioramento 
delle istituzioni, la diminuzione dei pesi e V aumento 
del benessere della popolazione. 

Oggi, che un'era novella chiama tutti i popoli d'Italia 
a godere del benefizio d'istituzioni costituzionali, noi ci 
affrettiamo a prender parte a questa rigenerazione, e ci 
associamo francamente ai Sovrani che arricchirono i loro 
Stati di queste istituzioni. 

Ma nel mentre apprezziamo i benefica che devono pro- 
venire ad un paese dall'adozione di una costituzione 
libera, Noi non ponemmo in dimenticanza che un patto 
fondamentale deve essere in rapporto coll'esigenza delle 
possibilità (sic). 

// principato affidato alle nostre cure, non potendo 
mere considerato che come una grande famiglia alla 
quale non possono applicarsi le istituzioni che reggono 
un grande Stato, il suo governo deve necessariamente 
essere ristretto, proporzionato ai costumi e ai mezzi degli 
abitanti. 
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Dopo esserci fatto render conto dei bisogni reali del 
paese relativamente aWestensione sua e al numero della 
popolazione; . . 

Dopo aver meditato suite istituzioni accordate alle po- 
polazioni vicine; 

Noi abbiam dato e diamo agli abitanti del nostro prin- 
cipato la costituzione seguente: 

Art. 4. La Religione Cattolica Apostolica e Romana è la 
sola Religione dello Stato. Ciononostante ognuno professa il 
suo culto con eguale libertà. 

2. Tutti gli abitanti del principato sono eguali in faccia 
alla legge, qualunque sieno d'altronde i loro titoli e il loro 
rango. 

3. Essi contribuiscono indistintamente giusta le proporzioni 
dei loro averi ai carichi dello Stato. 

4. Hanno ugualmente diritto a tutti gli impieghi quando 
ne abbiano la capacità necessaria. 

8. La libertà individuale è garantita, nessuno potendo es- 
sere arrestato e inseguito che nei casi previsti dalla legge, 
e nella forma che essa prescrive. 

6. Ciascuno ha il diritto di pubblicare e far stampare la sua 
opinione conformandosi alle leggi che dovranno reprimere 
gli abusi di questa libertà. 

7. Tutte le proprietà sono inviolabili: però Io Stato può 
esigere il sacrifizio per causa di pubblica utilità legalmente 
constatata, ma con previa indennità. 

8. Tutte le ricerche intorno ad opinioni e voti emessi fino 
a questo giorno sono interdette. 

FORMA DEL GOVERNO 

9. La persona del Principe è sacra e inviolabile. Al prin- 
cipe appartengono il potere esecutivo e l iniiiativa delle 
leggi. . 

40. Il Principe è il capo supremo dello Stato; egli nomina 
a tutti gl'impieghi. 
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44. Egli farà stabilire un Consiglio di Staio chiamalo a 
deliberare sulle leggi e ordinanze d'amministrazione generale. 
Nessuna legge o ordinanza non potrà essere promulgata e 
messa in esecuzione senza la sanzione del Principe. 

42. Le leggi e ordinanze verranno promulgate dal Tribu- 
nale e ?i saranno registrate, . - • 

13. 11 Consiglio è composto di dódici membri di 30 anni 
compiti. La metà dei membri sarà nominata dal Principe e 
l'altra metà dagli elettori, sella proporzione seguente. — Due 
dagli elettori della comune di Monaco. — Tre da quelli def 
comune di Mentone. — Uno da quelli di Roccabruna. Ogni 
membro del Consiglio dovrà essere eletto dagli elettori dei 
comune dove ha la sua residenza. 

Questi elettori sono essi stessi nominati da tutti i citta- 
dini maggiori del principato, impiegati civili e militari, pro- 
prietari, marinari possessori d'un battello di cinque tonnellate 
almeno, e da tutti quelli esercenti un' industria qualunque, 
formati in sessioni di dodici abitanti nominando ciascuno un 
elettore. 

14. La durata delle funzioni dei consiglieri di stato sarà 
di cinque anni, allo spirare de' quali sarà proceduto ad una 
nuova nomina e a nuove elezioni. 

Nonostante il Principe potrà sciogliere il Consiglio avanti 
quest'epoca; ma dovrà riorganizzarlo nelle forme qui sopra 
prescrìtte nello spazio di tre mesi al più lungo. 

15. Il principe ereditario, alla sua maggiorità sarà membro 
di diritto del Consiglio di stato, e lo presiederà. Il Gover- 
natore generale assisterà alle sedute del Consiglio per darvi 
le spiegazioni nccessare sulle leggi proposte. Egli lo presie- 
derà in caso di minorità o d'assenza del Principe ereditario, 
e vi avrà voce deliberativa in questo caso solamente. 

16. La legge organica dei Comuni e quella della giustizia 
di pace, saranno pubblicate prima del 4° marzo prossimo. 

Dell'ordine Giudiziario. 

17. Ogni giustizia emana dal Principe. Essa si ammini- 
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stra in suo nome da' giudici che egli nomina . c che egli 
istituisce. 

1 giudici sono inamovibili. U giudice di pace sarà amo- 
vibile. I giudici attualmente esistenti saranno sottomessi a 
una nuova istituzione. 

ix. Il Principe ha sempre il diritto di far grafie e di com- 
mutare le pene. 

49. 1 diversi eodici e leggi attualmente in vigore conti- 
nueranno ad essere eseguiti sino a che sieno state riviste o 
rettificate. 

30. L'epoca delle elezioni sarà ulteriormente fissata da una 
ordinanza. 

Dato dal nostro palazzo a Monaco il il febbraio 18*8. 

FLORESTANO I. 
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COSTITUZIONI 

.* • • « ' • 

DELLA REPUBBLICA CISALPINA 

La Repubblica Cisalpina ricevette dal generale 
Buona parte la sua Costituzione , che fu proclamata 
e giurata in Milano nel giorno 21 Messidoro anno V 
(9 luglio 1797). 

Pbco dopo il governo francese stimò opportuno 
<T introdurvi alcuni cambiamenti, e non mancò d'im- 
porli ai rappresentanti della Repubblica Cisalpina 
col mezzo del suo ambasciatore. La nuova costitu- 
zione, che porta la data 15 fruttidoro anno VI (1 
settembre 1798), venne sottoposta all'accettazione 
del popolo : accettazione che il proclama 42 bru- 
nale anno VII (2 novembre 1798) annunciò essere 
seguita a grande maggioranza di voti. 

I.' i OS TI TIZIO \E 

dell' anno 1797. 

V 

> • •• 

La repubblica cisalpina era da parecchi anni sotto il do- 
minio della casa d'Austria. 

La repubblica francese è succeduta a questa per diritto di 
conquista. Essa vi rinunzia da questo giorno, e la repubblica 
cisalpina è libera ed indipendente. Riconosciuta dalla Francia 
e dall'Imperatore, essa lo sarà ben losto ancora da tutta 
l'Europa. I : 

Il direttorio esecutivo della repubblica francese, non pago 
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d'avere impiegata la sua influenza e le vittorie delle armate 
repubblicane per assicurare l'esistenza politica della repub- 
blica cisalpina, spinge più lungi le sue sollecitudini; ed es- 
sendo convinto, che se la libertà è il primo dei beni, una 
rivoluzione si trascina dietro il più terribile di tutt i flagelli, 
dà al popolo cisalpino la propria costituzione, che è il risul- 
tato delle cognizioni della nazione più illuminata. 

Dal regime militare il popolo cisalpino deve dunque pas- 
sare ad un regime costituzionale. 

Perchè questo passaggio possa farsi senza scosse, senza 
anarchia, il direttorio esecutivo ha giudicato dovere questa 
sola volta far nominare i membri del governo, e del corpo 
legislativo: di maniera che il popolo non nominerà che dopo 
un anno alle piazze vacanti conformemente alla costituzione. 

Ben da molti anni non esistevano più repubbliche in Italia. 
Il sacro fuoco di libertà vi era soffocato, e la più bella parte 
dell'Europa viveva soggetta al giogo degli stranieri. 

Spetta alla repubblica cisalpina di manifestare al mondo 
colla sua saviezza ed energia, e colla buona organizzazione delle 
sue armate, che l'Italia moderna non ha degenerato, e che 
ossa è degna ancora della libertà. 



DICHIARAZIONE DE* DIRITTI E De' DOVERI DELL.' UOMO 

E DEL CITTADINO. 

Il Popolo cisalpino proclama in presenza di Dio la seguente 
dichiarazione de' diritti e de' doveri dell'uomo, e del cit- 



Art. I. I diritti dell' uomo in società sono la libertà, l'egua- 
glianza, la sicurezza e la proprietà. 



Firmato , BONAPARTE. 



tadino. 



DIRITTI 
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2. La libertà consiste in poter fare ciò che non nuoce ai 
diritti altrui. 

3. L'eguaglianza consiste Dell'esser la legge la stessa per 
tutti, così nel proteggere come nel punire. L'eguaglianza non 
ammette alcuna distinzione di nascita, nè alcun potere ere- 
ditario. 

4. La sicurezza risulta dal concorso di tutti per assicurare 
i diritti di ciascuno. 

8. La proprietà è il diritto di godere e di disporre de' pro- 
pri! beni, delle proprie entrate, e del frutto del proprio lavoro 
e dell'industria. 

6. La legge è la volontà generale espressa della maggio- 
ranza de' cittadini o de' loro rappresentanti. 

7. Ciò che non è proibito dalla legge non può essere im- 
pedito. Niuno può esser costretto a far ciò che la legge non 
ordina. 

— ' 8. Niuno può esser chiamato in giudizio, accusato, arre- 
slato, nè detenuto, se non ne' casi determinati dalla legge , 
e secondo le forinole da essa prescritte. 

9. Quelli che procurano, spediscono, sottoscrivono, eseguono, 
o fanno eseguire atti arbitrarti, sono colpevoli, e debbono 
esser puniti. 

40. Ogni rigore non necessario per assicurarsi della per- 
sona di un imputato , deve essere severamente represso dalla 
legge. 

44. Niuno può esser giudicato, se non dopo essere stato 
inteso o legalmente citato. 

42. La legge non deve prescrivere che pene strettamente 
necessarie e proporzionate al delitto. 

43. Ogni trattamento che aggrava la pena determinata dalla 
legge, è un delitto. 

44. Nessuna legge, sia "criminale sia civile, può avere ef- 
fetto retroattivo. 

45. Ognuno può obbligare il suo tempo ed i suoi servigi; 
ma non può vendersi, nè essere venduto: U sua persona non 
è una proprietà alienabile. 
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16. Tutte le contribuzioni sono stabilite per l'utile gene- 
rale , e debbono esser ripartite tra i contribuenti in ragione 
delle loro facoltà. 

17. La sovranità risiede essenzialmente nella universalità 
de' cittadini. 

18. .Nessun individuo, e niuna parziale unione di cittadini 
può attribuirsi la sovranità. 

19. Niuno può, senza una delegazione formale, esercitare 
alcuna autorità, nò adempiere alcuna funzione pubblica. 

20. Ciascun cittadino ba dritto eguale di concorrere, im- 
mediatamente o mediatamente alla formazione della legge, 
alla nomina de' rappresentanti del popolo e dei funzionarli 
pubblici. 

21. Le funzioni pubbliche non possono divenire proprietà 
di quelli che V esercitano. 

22. La guarentigia sociale non può esistere, se la divisione 
de' poteri non è stabilita, se non sono stabiliti i loro limiti, 
ed assicurata la responsabilità de' funzionarli pubblici. 



1. Il mantenimento della società richiede, che quelli che la 
compongono conoscano ed adempiano i loro doveri. 

2. Tutt' i doveri dell' uòmo e del cittadino derivano da questi 
due principii scolpiti dalla natura in tutt' i cuori. 

» Non fate agli altri ciò che non vorreste fatto a voi. 
» Fate costantemente agli altri il bene die vorreste fatto 
» a voi ». 

3. Gli obblighi di ciascuno verso la società consistono nel 
difenderla e servirla, nel vivere sottoposto alle leggi, e ri- 
spettar quelli che ne sono gli organi. 

Nessuno è buon cittadino, se non è buon figlio, buon 
padre, buon fratello,, buon amico, e* buono sposo. 

5. Nessuno è uomo dabbene , se non è lealmente e reli- 
giosamente osservatore delle leggi. 

6. Chi trasgredisce apertamente le leggi, si dichiara in istato 
di guerra colla società. 
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7. Colui ohe senza violare apertamente le leggi , le elude 
coli' astuzia e co' raggiri, offende gl'interessi di tutti, si rende 
indegno della loro benevolenza e della loro stima. 

8. Sul mantenimento delle proprietà riposa l' ordine sociale. 
Da esso viene assicurata la coltura delle terre, ogni produ- 
zione ed ogni mezzo di lavoro. 

9. Ciascun cittadino deve i suoi servigi alla patria, al man- 
tenimento della liberta, dell'eguaglianza e della proprietà, 
quante volte la legge lo chiama a difenderle. 

. COSTiTUZIOINE. 

1. La repubblica cisalpina è una ed indivisibile. 

2. L' universalità de' cittadini della repubblica cisalpina è 
il Sovrano. 

5. La repubblica cisalpina conserva, e tramanda ai posteri 
il sentimento di eterna riconoscenza verso la repubblica fran- 
cese , cui è debitrice della ricuperata libertà. 

TITOLO I. 

Divisione (ivi territorio. 

b. La repubblica cisalpina resta per ora divisa in undici 
dipartimenti. Essi sono i seguenti (1): 

t. DeWJdda. Capoluogo, Lodi alternativamente con Crema 
ogni due anni. 

2. Delle Alpi Apuane. Capoluogo, Massa. 

3. Del Crostalo. Capoluogo, Reggio. 

4. Del Lurio. Capoluogo, Como. 

B. Della Montagna. Capoluogo, Lecco. 

6. Dell' Olona. Capoluogo, Milano. 

7. Del Panaro. Capoluogo, Modena. 

(1) Coli' unione della repubblica cispadana, e con quella dei popoli della 
Valtellina, di Chiavenna e di Bormio, i dipartimenti della cisalpina furono 
aumentati fino al numero di vinti. 
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8. Del Po. Capoluogo Cremona. 

9. Del Serio. Capoluogo Bergamo. 

10. Del Ticino. Capoluogo, Pavia. 

11. Del Nerbano. Capoluogo, Farese. 

5. 1 confini oV dipartimenti possono essere mutati, o ret- 
tificati dal corpo legislativo. 

6. Ciascun dipartimento è diviso in distretti , ciascun di- 
stretto in comunità. Le comunità conservano la loro attuale 
circoscrizione. Il corpo legislativo potrà nondimeno cambiarla. 

TITOLO II. 

Stato politico de* cittadini. 

* 

7. Ogni uomo nato e dimorante nel territorio della repub- 
blica, il quale abbia compiuta l'età di anni venti, e siasi 
fatto iscrivere nel registro civico del suo comune, purché non 
sia mendicante o vagabondo, è cittadino attivo della repubblica 
cisalpina. 

8. II figlio di cittadino, nato fuori del territorio della re- 
pubblica da parenti legittimamente assenti , si considera come 
nato nel territorio. 

9. Acquista la cittadinanza ogni forestiere, che maggiore 
di anni venti ha dimorato per lo spazio di sette anni di se- 
guito nel territorio della repubblica, con espressa dichiara- 
zione tuttoché non obbligatoria anticipatamente fatta di ri- 
manervi, e possiede in esso fondi corrispondenti alla rendita 
del valore locale di 200 giornate di lavoro; chi vi ha eser- 
citato per sette anni non come semplice giornaliero un'arte 
utile; chi ha sette anni di servigio militare nelle milizie della 
repubblica, e dopo questo periodo di tempo, qualora abbia 
sposata una cisalpina, ed ha nel detto territorio esercitata 
almeno per un anno un* arte utile. 

10. I figli de'forestieri nati nel territorio della repubblica si 
considerano come forestieri, finché non abbiano adempiute le 
condizioni suddette. 
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4 1 . Il forestiere maggiore di anni venti che dimora da cinque 
anni nel territorio della repubblica, e vi possiede uno stabi- 
limento d'industria o di commercio, che occupi annualmente 
quattro persone almeno, diviene cittadino attivo. 

Quando lo stabilimento occupi sei persone, basterà il do- 
micilio di soli tre anni ; se ne occupa otto o più , basterà 
quello di due. 

12. Parimenti diviene cittadino attivo, indipend entemente 
da' requisiti di precedente domicilio o possidenza esercizio 
di manifattura e di commercio, chiunque è dal »jrpo legis- 
lativo dichiarato benemerito della repubblica. 

13. I soli cittadini cisalpini descritti nel registro civico a 
norma della legge , possono dar voto nelle assemblee primarie, 
ed esser chiamati alle funzioni stabilite dalla costituzione, e 
perciò sono denominati attivi. 

1 cittadini stati assenti con autorizzazione non potranno dar 
voto, se non abbiano dimorato per un mese immediatamente 
prima dell'assemblea nel territorio della repubblica. 

1*. L'esercizio dei dritti di cittadino si perde i.° per la 
naturalizzazione acquistata in paese estero; St. 0 per l'aggre- 
gazione a qualsiasi corporazione estera , che supponga distin- 
zioni di nascita, o voti religiosi; 3.° per l'accettazione di 
funzioni o di pensioni offerte da un governo estero ; 4.° per 
la condanna a pene afflittive o infamanti , sino alla riabili- 
tazione. 

Hi. L'esercizio dei diritti di cittadino resta sospeso: 1.° 
dall' interdetto giudiziario per cagion di furore, di demenza 
o d'imbecillità; 2.° per lo stato di debitore, fallito, o d'erede 
immediato che ritiene a titolo gratuito tutta o parte della 
successione di un fallito; 3.° per lo stato di domestico sti- 
pendiato, addetto al servizio della persona o della casa; 
per lo stato d'accusa; b*. per una condanna in contumacia a 
pena afflittiva o infamante, fintantoché non sia annullata. 

16. L'esercizio dei diritti di cittadino non si perde nè resta 
sospeso, se non ne' casi espressi negli articoli precedenti. 
*17. Ogni cittadino che ha soggiornato sette anni fuori del 
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territorio della™ repubblica , sema missione o autorizzazione a 
nome della nazione, vien considerato forestiere, e non può 
riacquistare le prerogative di cittadino cisalpino, se non dopo 
aver soddisfatto alle condizioni prescritte dagli articoli 10. 
M , 12. 

18. I giovani non possono essere iscritti sul registro civico, 
se non provano di saper leggere e scrivere, esercitare una 
professione meccanica, e fare l'esercizio militare, possedendo 
perciò un fucile d'ordinanza e la sua giberna. Le operazioni 
manuali dell'agricoltura sono comprese nelle professioni mec- 
caniche. Questo articolo non avrà esecuzione, se non dopo il 
duodecimo anno della repubblica per riguardo al leggere e 
scrivere, e rispetto al fucile, all' anno terzo. , 

titolo in. 

Assemblee primarie, 

19. Le assemblee primarie sono composte dai cittadini do- 
miciliati nello stesso distretto. 11 domicilio richiesto per poter 
dar voto nelle dette assemblee, si acquista colla sola resi- 
denza per un anno, e si perde per un anno di assenza. 

Nili no può cedere le proprie veci nelle assemblee primarie . 
nè dar voto sullo stesso oggetto in più assemblee. 

20. Vi sarà almeno un'assemblea primaria per ogni di- 
stretto. Ove ne sieno più , ciascuna di esse sarà composta di 
*80 cittadini o 900 al più. Questi membri s' intendono cit- 
tadini, presenti o assenti, che hanno diritto di dar voto. 

21. Le assemblee primarie si costituiscono provvisoriamente 
sotto la presidenza del più anziano: i due più giovani faranno 
provvisoriamente le funzioni di segretarii. 

Le assemblee primarie sono definitivamente costituite colla 
nomina a scrutinio di un presidente, di un segretario e di 
tre scrutatori. 

22. Insorgendo difficoltà sulle qualità richieste per dare il 
voto, Y assemblea risolve provvisoriamente, salvo il ricorso al 
tribunale civile del dipartimento. 
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23. In ogni altro caso , il solo corpo legislativo giudica sulla 
validità delle operazioni delle assemblee primarie. 

24. Nessuno può comparire armato nelle assemblee pri- 
marie. 

25. Appartiene alle assemblee il regolamento della loro 
polizia. 

26. Le assemblee primarie si uniscono: 1. per accettare o 
rigettare i mutamenti all'atto costituzionale proposti dalle 
assemblee di revisione; 2. per fare le elezioni che loro si 
appartengono , giusta la costituzione. 

27. Esse si riuniscono di pieno diritto il primo giorno del 
mese di germile di ciascun anno , per procedere secondo il 
bisogno all'elezione: 

1. ° dei membri dell'assemblea elettorale; 

2. ° de' giudici di pace, e de' loro assessori; 

3. ° degli uffiziali municipali ne' comuni di più di 3000 
abitanti. 

28. Dopo siffatte elezioni, si terranno ne' comuni al disotto 
di 3000 abitanti le assemblee comunali, che eleggono gli 
agenti di ciascun comune ed i loro aggiunti. 

29. Ciò che si fa in un'assemblea primaria o comunale oltre 
all'oggetto della sua convocazione, e contro le formole deter- 
minate dalla costituzione, è nullo. 

30. Le assemblee, tanto comunali che primarie* non fanno 
alcun' altra elezione, salvo quelle attribuite loro dall'atto 
costituzionale. 

31. Tutte le elezioni si fanno a scrutinio segreto. 

32. Qualunque cittadino legalmente convinto di aver ven- 
duto o comprato un voto, è escluso dalle assemblee primarie 
e comunali, e da ogni funzione pubblica per venti anni; ed 
in caso di recidiva sarà escluso per sempre. 

TITOLO IV. 

Assemblee elettorali. 

53. Ciascuna assemblea primaria nomina un elettore in ra- 
gione di ogni 200 cittadini, presenti o assenti, i quali ab- 
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biano diritto di dar voto nella detta assemblea. Sino al nu- 
mero di 300 cittadini inclusivamente non nomina che un 
elettore; se ne nominano due dai 301 sino ai 500; tre da 
501 sino ai 700; quattro dai 701 sino ai 900. 

34. I membri delle assemblee elettorali sono nominati in 
ogni anno, e non possono essere rieletti se non dopo 1* in- 
tervallo di due anni. 

38. Niuno potrà essere nominato elettore se non ha venti- 
cinque anni compiuti, e se oltre alle qualità necessarie per 
esercitare i diritti di cittadino cisalpino, non abbia una delle 
seguenti condizioni, cioè, ne' comuni di oltre a seimila abi- 
tanti, quella di proprietario od usufruttuario di un fondo va- 
lutato per una rendita eguale al valore locale di 150 giornate 
di lavoro, ovvero di locatario di un' abitazione o di un fondo 
rurale valutati per una rendita eguale al valore di 150 giornate 
di lavoro. 

Nei comuni al disotto di scimila abitanti , quella di pro- 
prietario od usufruttuario di un fondo valutato per una rendita 
eguale al valore di 100 giornate di lavoro, ovvero di loca- 
tario di un'abitazione o di un fondo rurale valutati per una 
rendita eguale al valore di 100 giornate di lavoro. 

In ogni caso, dovrà possedere un fucile d'ordinanza, la 
divisa nazionale, o almeno i paramani ed il colletto d' uni- 
forme. Ciò non avrà effetto che dopo il terzo anno della re- 
pubblica. 

Riguardo a quelli che saranno nel tempo stesso proprie- 
tari i od usufruttuarii da una parte, e locatari i affittuarii o 
massari* dall'altra, le loro facoltà per questi diversi titoli sa- 
ranno cumulate sino alla tassa necessaria per istabilire la loro 
eleggibilità. 

36. L'assemblea elettorale di ciascun dipartimento si riu- 
nisce ai 20 germile di ciascun anno , e termina in una sola 
sessione di sette giorni al più e senza proroga , tutte le ele- 
zioni da farsi: dopo di che essa è disciolta di pieno diritto. 

37. Le assemblee elettorali non possono occuparsi di 
alcun oggetto estraneo alle elezioni, delle quali sono incari- 
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cate: non possono spedire nè ricevere alcuna memoria, pe- 
tizione , o deputazione. 

38. Le assemblee elettorali non possono corrispondere 
tra loro. 

39. Sciolta un'assemblea elettorale, niun cittadino stato 
membro della medesima può prendere il titolo di elettore, 
nè riunirsi con tal qualità a quelli che sono stati con lui 
membri della stessa assemblea. La contravvenzione a questo 
articolo /■ un attentato alla sicurezza generale. 

40. Gli articoli 19, 21, 22, 23, 24, 2», 29, 30, 31, 52 
del titolo precedente, sulle assemblee primarie, sono comuni 
alle assemblee elettorali. 

41. Le assemblee elettorali eleggono secondo il bisogno: 
1. i membri del corpo legislativo , cioè i membri del consi- 
glio de' seniori, quindi i membri del gran consiglio; 2. i 
membri del tribunale di cassazione, ed i loro sostituti; 3. 
gli alti giurati; 4. gli amministratori de' dipartimenti ; B. il 
presidente, l'accusatore pubblico ed il cancelliere del tribu- 
nale criminale; 6. i giudici de' tribunali civili, ed i loro so- 
stituti. 

42. Allorché un cittadino è eletto dalle assemblee elet- 
torali per rimpiazzare un funzionario morto, dimesso o de- 
stituito, si considera eletto per quel solo tempo che rima- 
neva al funzionario rimpiazzato. 

43. 11 commessario del direttorio esecutivo presso l'am- 
ministrazione di ciascun dipartimento è tenuto, sotto pena 
di destituzione, d'informare il direttorio del tempo in cui si 
aprono e si chiudono le assemblee elettorali. Il detto com- 
messario non può arrestarne o sospenderne le operazioni , nè 
entrare nel luogo delle sessioni; ma ha diritto di farsi co- 
municare il processo verbale di ciascuna sessione nel ter- 
mine di ventiquattro ore, ed è tenuto di denunziare al di- 
rettorio le infrazioni per avventura fatte all' atto costituzio- 
nale. In tutti i casi, il solo corpo legislativo giudica sulla 
ralidità delle operazioni delle assemblee elettorali. 



• 
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TITOLO V 



potere FSEcrnvo. 

Disposizioni generali. 

44. Il corpo legislativo è composto attualmente di un 
consiglio dc'seniori in numero di quaranta, o di sessanta al 
più, e di un gran consiglio in numero di ottanta, o al più 
di centoventi. 

45. Il corpo legislativo non può in venni caso delegare 
ad uno o più de' suoi membri, nè a chicchessia, alcuna 
delle funzioni ad esso attribuite dalla presente costituzione. 

. 46. Non può per se stesso, nè per mezzo di delegati 
esercitare il potere esecutivo nè il potere giudiziario. 

47. Sono incompatibili la qualità di membro del corpo 
legislativo e V esercizio di un'altra funzione pubblica, eccetto 
quella d'archivista della, repubblica ; come pure è incompa- 
tibile la qualità di ministro di culto obbligato a residenza (4). 

48. La legge determina il modo di rimpiazzare definiti 
vamente o interinalmcnte que* funzionarli pubblici, che sono 
eletti membri del corpo legislativo. 

49. Ciascun dipartimento concorre in ragione della sua 
popolazione alla nomina de' membri del consiglio de' seniori, 
e del gran consiglio. 

50. Ogni dieci anni il corpo legislativo, giusta le liste 
della popolazione che gli saranno spedite, determina il nu- 
mero de' membri dell'uno e dell'altro consiglio, che ciascun 
dipartimento dovrà somministrare. 

(1) Questo articolo ed il seguente rispondono agli articoli 47 e 48 
della costituzione francese del Ì795, salvo che qui è aggiunta l'incompati- 
bilità del Sinistro di culto addetto a residenza. 

Si noti che. eccetto il caso del ministro di Culto, l'incompatibilità è solo 
nell'esercizio delle funzioni pubbliche, non nella qualità di ufficiale pub- 
blico: onde egli poteva essere eletto, ma le funzioni doveano sospendersi 
durante la legislatura. 
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81. Nessun cangiamento potrà farsi in tale ripartizione 
durante questo intervallo. 

52. I membri del corpo legislativo non sono rappresen- 
tanti del dipartimento che gli ha nominati, ma della nazione 
tutta quanta, e non si può dar loro alcun mandato. 

83. Ambedue i consigli si rinnovano in ogni anno per 
terzo. 

54. 1 membri che escono dopo tre anni possono essere 
immediatamente rieletti per i tre anni seguenti; dopo diche 
sarà necessario un intervallo di due anni per poter essere 
nuovamente eletti. 

88. Niuno, ed in verun caso, può esser membro del 
corpo legislativo per più di sei anni consecutivi. 

56. Se per circostanze straordinarie uno de' due con- 
sigli si trovi ridotto a meno di sette ottavi de* suoi mem- 
bri (1), se ne dà avviso al direttorio esecutivo, il quale è 
tenuto di convocare immediatamente le assemblee primarie 
de 1 dipartimenti, che hanno membri del corpo legislativo a 
rimpiazzare. Esse nominano immediatamente gli elettori, e 
questi procedono ai necessari i rimpiazzi. 

87. I membri nuovamente eletti per l'uno e l'altro con- 
siglio, si riuniscono il giorno venti maggio nel comune de- 
stinato per le loro sessioni. 

88. I due consigli riseggono sempre nello stesso co- 
mune. 

89. Il corpo legislativo è permanente: può per altro so- 
spendere le sue sessioni nei termini che avrà stabiliti. 

60. In nessun caso i due consigli possono riunirsi in 
una medesima sala. 

61. Le funzioni di presidente e di segretarii non pos- 
sono durare più di un mese, cosi nel gran consiglio come 
in quello de' seniori. 

62. I due consìgli hanno rispettivamente il diritto di 

(1) La Costituzione del 175)5 non ricorreva alle elezioni per surroga, se 
boq quando ano de* due Consigli si trovasse ridotto a meno di due terzi. 
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polizia nel luogo delle loro sessioni, e nel recinto esteriore 
che avranno determinato. 

63. Hanno rispettivamente il diritto dì polizia sugli in- 
dividui del loro corpo; ma non possono condannare a pena 
maggiore della censura, dell'arresto per otto giorni, e della 
prigionia per tre giorni. 

6ft. Le sessioni d'ambedue i consigli sono pubbliche, ma 
il numero degli astanti non potrà eccedere quello di 400 
per ogni consiglio. I processi verbali delle sessioni saranno 
stampati. 

65. Tutte le risoluzioni si fanno per alzata e seduta: in 
caso di dubbio si fa l'appello nominale, ma allora i voti 
sono segreti. 

66. Ciascun consiglio, sulla domanda di più di un quarto 
de' suoi membri, può formarsi in comitato generale c segreto; 
ma ciò soltanto per discutere, non per deliberare. N 

67. Nessuno de' due consigli può creare nel suo seno 
alcun comitato permanente; ma ciascuno di essi, quando la 
materia gli sembra suscettibile di un esame preparatorio, 
ha la facoltà di nominare tra i suoi membri una commissione 
speciale, la quale si occuperà semplicemente dell'oggetto per 
cui è stata nominata. Questa commissione si scioglie tosto 
che il consiglio ha decretato sopra tale oggetto. 

68. I membri del corpo legislativo ricevono un'annua in- 
dennità di lire, seimila di Milano. 

69. Vi sarà presso il corpo legislativo una guardia di 300 
granatieri. 

70. 11 corpo legislativo determina il modo di cosiffatto 
servigio e la sua durata. 

71. Il corpo legislativo non assiste ad alcuna cerimonia 
pubblica, nè vi spedisce alcuna deputazione. Niuno de' suoi 
membri potrà conversare co'ministri o agenti esteri, nè in- 
tervenire alle loro feste, ed accettare i loro inviti (1). 

(i) La seconda parte dell' articolo mancava nella «astitazione dei 1795. 
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Gran Consiglio (4). 

* 

• 

71 Per essere eletto membro del gran Consiglio conviene 
aver compiuti gli anni trenta, ed essere slato domiciliato sul 
territorio della repubblica per dieci anni immediatamente 
precedenti air elezione. La condizione dell'età di trenta anni 
non sarà necessaria prima dell'anno settimo della repubblica. 
Sino a quell'epoca basterà l'età di venticinque anni compiuti. 

73. Il gran consiglio non può deliberare se la sessione 
non è composta almeno di cinquanta membri; ma la discus- 
sione potrà aprirsi col solo numero di trenta. Se due ore 
dopo aperta la discussione, il numero di cinquanta non è 
completo, il presidente manderà a chiamare alle loro case 
gli altri membri assenti : passate due altre ore , potranno 
anche i soli trenta deliberare. 

Ih. La proposizione delle leggi appartiene esclusivamente 
al gran consiglio. 

78. Nessuna proposizione può essere posta in deliberazione, 
né risoluta nel gran consìglio, se non colla osservanza delle 
seguenti formolo. Si fanno tre letture della proposizione ; 
1 intervallo tra due delle dette letture non può essere minore 
di dieci giorni. Dopo ciascuna lettura si apre la discussione; 
per altro dopo la prima o la seconda, il gran consiglio può 
dichiarare che vi è luogo a proroga, o che non vi è luogo 
a deliberare. Ogni proposizione sarà stampata e distribuita 
due giorni prima della seconda lettura, e dopo la terza il 
consiglio deciderà se vi è luogo o pur no a prorogare la 
decisione. 

76. Una proposizione definitivamente rigettata dopo la terza 
lettura, non potrà essere riprodotta se non dopo il periodo 
di un anno. 

77. Le proposizioni adottate dal gran consiglio si chiamano 
riduzioni. 



(i) Corrisponde al Consiglio de' cèoqueconto della eostitwioue del 1795. 



78. Nel preambolo di ogni risoluzione si enuncierà: l.o la 
data delle sessioni nelle quali si saranno fatte le tre letture 
della proposizione ; 2.° Patto col quale dopo la terza lettura sarà 
stato decretato non esservi luogo a proroga. 

79. Sono esenti dalle formolo prescritte nell'articolo 78 le 
proposizioni riconosciute urgenti da una previa dichiarazione 
del gran consiglio, la quale annunzierà i motivi dell'urgenza 
da spiegarsi nel preambolo della risoluzione. 

Consiglio de* seniori (i). 

80. II consiglio de'seniori è composto di 40 membri. 

* 

81. Niuno può essere eletto membro del consiglio de'seniori, 
se non avrà l'età di quaranta anni compiuti, se non è am- 
mogliato o vedovo, e se no.< è stato domiciliato nella repub- 
blica per quindici anni immedialamente. precedenti alla 
elezione. 

82. La condizione del domicilio richieslo nel precedente 
articolo, e quella prescritta nell'articolo 72, non riguardano 
punto i cittadini che sono usciti dal territorio della repub- 
blica con missione del governo. 

85. Il consiglio de'seniori non può deliberare, se la ses- 
sione non è composta almeno di venti membri. 

Sh. Appartiene esclusivamente al consiglio de'seniori, ap- 
provare o rigettare le risoluzioni del gran consiglio. 

85. Tostochè una risoluzione del gran consiglio è perve- 
nuta al consiglio de'seniori, il presidente ne legge il preambolo. 

86. Il consiglio de'seniori ricusa di approvare le risoluzioni 
del gran consiglio, che non sono state fatte secondo le for- 
molo prescritte dalla costituzione. 

87. Se la proposizione è stata dichiarata urgente dal gran 
consiglio, il consiglio de'seniori delibera per approvare o 
rigettare l'atto d'urgenza. 

(1) Corrisponde al Consiglio degli anziani della costituzione del ilùo. 
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88. Se il consiglio de' seniori rigetta l atto di urgenza , 
non può deliberare sul merito della risoluzione. 

89. Se la risoluzione non è preceduta da un atto di ur- 
genza, se ne fanno le tre letture: l'intervallo fra due delle 
dette letture non può esser minore di cinque giorni. La di- 
scussione si apre dopo ciascuna lettura. Ogni risoluzione sarà 
stampata e distribuita almeno due giorni prima della seconda 
lettura. 

90. Le risoluzioni del gran consiglio adottate dal consiglio 
de* seniori, si chiamano leggi. 

91. Il preambolo delle leggi annunzia le date delle sessioni 
del consiglio dc'seniori, nelle quali si sono fatte le letture. 

92. Il decreto col quale il consiglio de' seniori riconosce 
l'urgenza di una legge, sarà motivato e menzionato nel pre- 
ambolo della stessa legge. 

93. La proposizione della legge fatta dal gran consiglio 
s'intende di tutti gli articoli di un medesimo progetto. Il 
Consiglio de'seniori deve rigettarli tutti o approvarli nella 
loro totalità. 

94. L'approvazione del consiglio de' seniori viene espressa 
sopra ciascuna proposizione della legge colla seguente forinola, 
sottoscritta dal presidente e dai segretarii : II consiglio de' 
seniori approva. 

93. Il rifiuto di adottare per motivo di omissione delle 
formole indicate ncll* articolo 75 del presente titolo, viene 
espresso colla seguente forinola, sottoscritta dal presidente e 
da 'segretarii : La costituzione annulla. 

96. Il rifiuto di approvare il merito della legge proposta 
si esprime con questa formola , sottoscritta dal presidente e 
dai segretarii : Il consiglio de' seniori non può adottare. 

97. Nel caso del precedente articolo , il progetto della 
legge rigettato non può essere più presentato dal gran con- 
siglio, se non dopo scorso un anno. 

98. Il gran consiglio può per altro presentare in qualsi- 
voglia epoca un progetto di légge, che contenga degli arti- 
coli formanti parte d'un progetto stato rigettato. 
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99. 11 consiglio de'scniori spedirà le leggi nel giorno me- 
desimo in cui le ha adottate, tanto al gran consiglio quanto 
al direttorio esecutivo. 

400. 11 consiglio de' seniori può mutare la residenza del 
corpo legislativo ; ed in questo caso indica un nuovo luogo 
e l'epoca in cui i due consigli sono tenuti di recarvisi. Il 
decreto del consiglio de' seniori su questo oggetto è irrevo- 
cabile. 

401. Nel giorno stesso del decreto, uè l'uno nò l'altro dei 
consigli possono deliberare nel comune dove hanno sino al- 
lora avuta la residenza. I membri che vi continueranno le 
loro funzioni saranno rei d'attentato contro la sicurezza della 
repubblica. 

102. I membri del direttorio esecutivo , che ritarderanno 
o ricuseranno di suggellare, promulgare e spedire i decreti 
di traslazione del corpo legislativo, saranno rei del medesimo 
delitto. 

103. Se nel termine di dieci giorni dopo quello stabilito 
dal consiglio de' seniori, la maggioranza di ciascuno dei due- 
consigli non avrà fatta consapevole la repubblica del suo ar- 
rivo al nuovo luogo indicato, o la sua riunione in qualsiasi 
altro luogo, gli amministratori del dipartimento o in loro 
mancanza i tribunali civili convocheranno le assemblee pri- 
marie per nominare degli elettori, i quali procederanno tosto 
alla formazione di un nuovo corpo legislativo colla elezione 
di quaranta deputati pel consiglio de' seniori , o di ottanta 
per l'altro consiglio. 

10*. Gli amministratori del dipartimento o i tribunali ci- 
vili , i quali nel caso dell' articolo precedente tardassero a 
convocare le assemblee primarie, saranno rei di alto tradi- 
mento e di attentalo contro la sicurezza della repubblica. 

108. Sono dichiarati rei dello stesso delitto tutti i cittadini 
che mettessero ostacolo alla convocazione delle assemblee 
primarie ed elettorali nel caso dell'articolo precedente. 

106. I membri del nuovo corpo legislativo si uniranno 
nel luogo dove il consiglio de' seniori avrà trasferite le ses- 
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sioni; e se non potranno riunirsi in quel luogo, in qualsi- 
voglia altro si trovi la maggioranza , ivi sarà il corpo legis- 
lativo. 

107. Eccetto il caso dell'articolo 400, nessuna proposizione 
di legge può avere origine nel consiglio de' seniori. 

Della guarentigia de* membri del corpo legislativo. 

108. 1 cittadini che sono o sono stati membri del corpo 
legislativo non possono essere citati , accusati , nè giudicati 
in alcun tempo per ciò che hanno detto o scritto nell* eser- 
cizio delle loro funzioni. 

109. I membri del corpo legislativo, dal momento della 
loro elezione sino al trentesimo giorno dopo spirate le loro 
funzioni, non possono essere messi in giudizio, se non nelle 
forme prescritte da' seguenti articoli. 

110. Possono per azioni criminose essere arrestati noi Tal lo 
del delitto; ma se ne dà immediato avviso al corpo legislativo, 
ed il processo non potrà essere continuato, se non dopo che 
il gran consiglio avrà proposto che si debba procedere giu- 
diziariamente, e che il consiglio de'senioii l'avrà decretato. 

111. I membri del corpo legislativo, salvo il caso di esser 
colti nell'atto del delitto, non possono esser tradotti innanzi 
agli ufficiali di po.ljzia , nè messi in islato d'arresto prima 
ohe il gran consiglio riunito in comitato generale abbia pro- 
posto di procedere - giudiziariamente, e che quello do' seniori 
rabbia decretato nello stesso modo. 

112. Nel caso dei due articoli precedenti, un membro del 
corpo legislativo non può esser tradotto innanzi ad alcun 
altro tribunale, salvo quello dell'alta corte di giustizia. 

113. Saranno tradotti innanzi alla detta corte per fatto di 
ìimento, di dilapidazione, di maneggi per rovesciare la 

diluzione, e di attentato contro la sicurezza della repubblica, 
tu. Nessuna denunzia contro un membro -del corpo legis- 
ìvo può dar luogo a procedere, se non è distesa in iscritto, 
!i*-Tnafa, e diretta al gran consiglio. 

8 
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115. Se dopo aver deliberato nella maniera prescritta dal- 
l'articolo 78, il gran consiglio ammette la denunzia, lo di- 
chiara nei seguenti termini : La denunzia contro per 

fatto di in data del sottoscritta da 

è ammessa. 

116. L'incolpato allora è chiamato. Egli li a per comparire 
la dilazione di tre giorni interi; ed allorché comparisce, sarà 
inteso nel luogo delle sessioni del gran consiglio. 

117. Siasi oppur no presentato l'imputalo, il gran consiglio 
dichiara dopo questa dilazione se ha luogo o non ha luogo 
Tesarne della sua condotta. 

118. Se viene dichiarato dal gran consiglio che vi è luogo 
ad esame, l'imputato è chiamato dal consiglio de seniori : egli 
ha per comparire una dilazione di tre giorni interi , e se 
comparisce, viene inteso nell'interno del luogo delle sessioni 
del consiglio de' seniori. 

119. Siasi o pur no presentato l'imputato, il consiglio dei 
seniori dopo questa dilazione, e dopo aver deliberato nelle 
forme prescritte dall'articolo 89, pronunzia l'accusa, se ci ha 
luogo, ed invia l'accusato innanzi all'alta corte di giustizia, 
la quale è obbligala d'istruire il processo senza alcun indugio. 

120. Ogni discussione nell'uno e rcll'altro consiglio relativa 
alla imputazione od all'accusa di un membro del corpo legis- 
lativo, si fa in consiglio composto di tre quarti almeno. Ogni 
deliberazione sopra gli stessi oggetti è fatta coll'appello no- 
minale ed a scrutinio segreto. 

121. L'accusa pronunziata contro un membro del corpo le- 
gislativo porta seco la sospensione: s'egli è assoluto dall'alta 
corte di giustizia, riassume le sue funzioni. 

Relazioni de' due consigli fra loro. 

122. Allorché i due Consigli sono definitivamente costituiti, 
se ne danno avviso vicendevolmente per mezzo di un mes- 
saggio di stato. 

123. Ciascun Consiglio nomina non più di due messaggi 
di stato pel suo servigio. 
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* 

12*. Essi portano a ciascuno dei consigli ed al Direttorio 
esecutivo le leggi e gli aHi del corpo legislativo. Essi hanno 
a questo effetto l'entrata; nel luogo delle sessioni del Direttorio 
esecutivo, e camminano preceduti da due uscieri. 

125. Uno dei Consigli non può sospendere le sue sessioni 
al di là di cinque giorni senza il consentimento dell'altro. 

Promulgaiione delle leggi. 

• 

126. Il Direttorio esecutivo fa munire del suggello, pub- 
blicare le leggi e gli altri alti del corpo legislativo ne 1 due 
giorni dopo la ricevuta. 

427. Esso fa munire del suggello e promulgare nel corso 
del giorno le leggi e gli atti del corpo legislativo che sono 
preceduti da un decreto di urgenza. 

128: La pubblicazione delle leggi e degli atti del corpo 
legislativo è ordinata nella forma seguente: A nome della 

repubblica Cisalpina (legge o atto del corpo legislativo) 

Il Direttorio ordina che la legge, o Vatto legislativo qui 
sopra espresso sia munito del suggello della repubblica, 
pubblicato, ed eseguito. 

129. Le leggi, il preambolo delle quali non attesta l'osser- 
vazione delle forme prescritte dagli articoli 75 e 89, non 
possono essere promulgate dal , Direttorio esecutivo; eia sua 
responsabilità a questo riguardo dura sei anni. Sono eccet- 
tuate le leggi, per le quali l'atto di urgenza è stato approvato 
dal consiglio de'seniori. 

TITOLO VI. 

• • - - 

♦ • • • • 

POTERE ESECUTIVO. 

130. Il potere esecutivo resta delegato ad un direttorio di 
cinque membri nominati dal corpo legislativo, che fa allora le 
funzioni di assemblea elettorale a nome della nazione. 

131. La elezione di ogni individuo del Direttorio esecutivo 
si compie col meloclo seguente: i. Ogni membro del gran 
Consiglio proporrà una lista di quattro soggetti forniti dei 
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nccessarii requisiti per essere direttori; 2. Si farà lo spoglio 
di queste liste, e si riterranno i nomi di coloro che hanno 
ottenuta la pluralità assoluta di voti fino al numero di quattro. 
Nel caso che non si ottenesse da questo scrutinio il numero 
suddetto de'soggetli colla pluralità assoluta , se ne farà un 
secondo per completarlo; 3. Su questi quattro si farà uno scru- 
tinio segreto per escludere quello tra loro, che avrà il minor 
numero dc'voti. 

132. Ciò fatto, si manderà permeilo di un messaggio dal 
gran Consiglio a quello de'seniori, la nota de'tre, ricevuta la 
quale il Consiglio de'seniori tirerà a sorte il nome d'un di 
loro, che resterà escluso. 

1 due nomi che restano saranno posti a scrutinio segreto, 
e quegli che avrà la pluralità s'intenderà eletto per membro 
del direttorio. 

133. Tutte queste operazioni dovranno farsi nel medesimo 
giorno da entrambi i Consigli in sessione permanente, e ri- 
petersi tante volte quanti eventualmente saranno i direttori 
da elegersi (1). 

134. I membri del direttorio esecutivo debbono avere Petà 
di trenlacinque anni almeno (2). 

135. Essi non possono esser trascelti ebe fra i cittadini 
stati membri del corpo legislativo, o ministri. La d imposizione 
del presente articolo non sarà osservato se non al cominciare 
dell'anno nono della repubblica. 

136. Cominciando dal primo giorno dell'anno V. della re- 
pubblica Cisalpina, i membri del corpo legislativo non potranno 
essere eletti membri del direttorio esecutivo né ministri, tanto 
durante le loro funzioni legislative quanto nel corso del primo 
anno dopo spirate le funzioni medesime. 

• 

(1) La costituzione del 1793 area stabilita aita forma più semplice. I) 
Consiglio de' 500 proponeva una Usta decupla del numero dei membri del 
Direttorio da elegersi, c sopra tal lista il Consiglio degli anziani sceglieva 
per iscrutinio segreto. É chiaro che i legislatori cisalpini sentirono il bi- 
sogno di mettere maggiori cautele in una scelta di tanta importanza. 

(2) La costituzione del 1795 richiedeva V età di anni 40. 
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137. Il direttorio sarà pure parzialmente rinnovato colla 
elezione di un nuovo membro in ogni anno. La sorte deciderà 
ne'primi quattro anni della uscita di coloro che saranno stati 
nominati la prima volta. 

158. Niuno de'membri che escono può essere rieletto se non 
dopo l'intervallo di cinque anni. 

439. L'ascendete e discendente in linea retta, i fratelli, lo 
zio e il nipote, i cugini in primo grado, e gli affini in questi 
diversi gradi non possono essere contemporaneamente membri 
del direttorio, né succedersi l'un 'l'altro se non dopo l'inter- 
vallo di cinque anni. 

440. In caso di vacanza per morte, demissione o altrimenti 
di uno de'membri del direttorio, il suo successore viene eletto 
dal corpo legislativo nel termine di dieci giorni col metodo 
indicato negli art. 451, 483 e 1»3. 

Il nuovo membro resta eletto pel solo tempo d'esercizio 
che rimaneva a quello che deve rimpiazzare. Per altro, se 
questo tempo non oltrepassa i sei mesi, l'eletto resta in fun- 
zione sino alla fine del quinto anno seguente. 

444. Ciascun membro del direttorio ne sarà alla sua volta 
il presidente per lo spazio di soli tre mesi. Il presidente ha 
la firma e la custodia del suggello. Le leggi e gli atti del 
corpo legislativo sono indirizzati al direttorio nella persona 
del suo presidente. 

142. Il direttorio esecutivo non può deliberare se non sono 
presenti almeno tre membri. 

443. Il direttorio sceglie fuori del suo seno un segretario, 
che controfirma le spedizioni, e stende le deliberazioni su di 
un registro, nel quale ciascun membro ha il diritto di fare in- 
serire il suo parere ragionato. Il direttorio può, quando Io 
stima necessario, deliberare senza l'assistenza del suo segre- 
tario; ed in questo caso le deliberazioni sono stese in un 
registro particolare da uno de' suoi membri medesimi. 

144. II direttorio provvede secondo la legge alla sicurezza 
esterna ed interna della repubblica. Può far de' proclami con- 
formi alle leggi, e per la loro esecuzione. Dispone della forza 
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armata, senza però poterla comandare nò collettivamente nè 
per mezzo di alcun de' suoi membri, cosi durante il tempo 
delle sue funzioni come pel corso di due anni immediata- 
mente posteriori al termine delle funzioni medesime. 

145. Se il direttorio è informato che si fanno cospirazioni 
contro la sicurezza esterna o interna dello stato, può decre- 
tare mandati d'arresto e d'imprigionamento contro coloro che 
si sospettano autori o complici. Il detenuto dev'essere inter- 
rogato nello spazio delle ventiquattro ore dal ministro di giu- 
stizia, e qualora sia ulteriormente trattenuto, il direttorio 
deve entro otto giorni rimetterlo a' suoi giudici competenti » 
e ciò sotto le pene prescritte contro il delitto di detenzione 
arbitraria* 

146. 11 direttorio nomina i generali in capo, ma non può 
sceglierli tra i parenti o gli affini de' suoi membri ne' gradi 
espressi nell'articolo 43*. • 

147. Il direttorio invigila sulla esecuzione delle leggi , e 
rassicura presso le amministrazioni e ne' tribunali per mezzo 
de* commessarii da esso nominati. 

148. Il direttorio nomina fuori del suo seno i ministri, e 
li rivoca allorché lo giudica conveniente. Non può eleggerli 
dell'età minore di trentanni, nè trai parenti o affini de' suoi 
membri ne' gradi enunciati nell'art. 139. 

149. 1 ministri corrispondono immediatamente colle autorità 
ad essi subordinate. 

180. Il corpo legislativo determina le attribuzioni de' mi- 
nistri, i quali saranno sei, cioè uno di giustizia, uno di guerra, 
uno degli affari esteri, uno degli affari interni, uno di poli- 
zia, ed uno delle finanze. 

181. I ministri non formano un consiglio. 

182. I ministri sono rispettivamente responsabili dell' ine- 
secuzione sì delle leggi che degli ordini del direttorio. 

183. Il direttorio nomina il ricevitore delle imposizioni di- 
rette di ciascun dipartimento. 

184. Nomina ancora i capi dei dicasteri, delle contribuzioni 
indirette, e dell'amministrazione de' beni nazionali. 
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188. Ninno, che possegga fondi stabili fuori del territorio 
della repubblica, può esser membro del direttorio, o mini- 
stro (1). 

186. I membri del direttorio non possono conversare in 
privato co' ministri o agenti esteri. 

187. Nessun membro del direttorio può uscire dal terri- 
torio della repubblica, se non sei mesi dopo cessate le sue 
funzioni (2). 

188. Ogni direttore, durante l'intervallo di sei mesi, dovrà 
giustificare al corpo legislativo la sua residenza. L'art. 110, 
ed i seguenti tino all'articolo 121 inclusivamentc, relativi alla 
guarentigia del corpo legislativo, sono comuni ai membri del 
direttorio. 

189. Nel caso in cui più di due membri del direttorio fos- 
sero messi in giudizio, il corpo legislativo provvederli nelle 
forme ordinarie al loro rimpiazzo provvisionale durante il giu- 
dizio. 

160. Eccetto il caso degli articoli 117 e 118, nè il diret- 
torio nè alcuno de' suoi membri può essere chiamato nè dal 
gran consiglio, nè da quello de' seniori. 

161. I conti e gli schiarimenti domandati dall'uno o dal- 
l'altro consiglio al direttorio, saranno dati in iscritto. 

162. Il direttorio è tenuto in ogni anno di presentare in 
iscritto ad ambidue i consigli il conto delle spese, la posi- 
zione delle finanze, la lista delle pensioni esistenti, ed il pro- 
getto di quelle che crederà conveniente di stabilire. Deve al- 
tresì indicare gli abusi clic sono a sua cognizione. 

165. Il direttorio può in ogni tempo invitare in iscritto il 
gran consiglio a prendere qualche oggetto in considerazione, 
o può proporgli delle misure, ma non dei progetti distesi in 
forma di legge. 

164. Nessun membro del direttorio può allontanarsi per più 

(1) Questo articolo, ed il seguente 456 non erano nella costituzione 
del 1795. 

(1) L'articolo della costituzione del 4795 estendeva questo termine a 
due anni. 
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di cinque giorni, nè più di dodici miglia dal luogo della re- 
sidenza del direttorio, senza autorizzazione del corpo legis- 
lativo. 

165. I membri del direttorio, durante il tempo della loro 
carica, non potranno vestire altro abito che quello che è loro 
destinato. 

166. Il direttorio ha la sua guardia abituale e pagata a 
spese della repubblica, composta di ISSO uomini a piedi e 60 
a cavallo. 

167. Il direttorio sarà accompagnato dalle sue guardie nelle 
cerimonie e comparse pubbliche, dove occuperà sempre il primo 
luogo. Esso non interverrà che alle feste civiche. 

168. Ciascun membro del direttorio si farà accompagnare 
al di fuori da due guardie. 

169. Ciascun posto di forza armata presta al direttorio ed 
a ciascuno de' suoi membri gli onori militari superiori. 

170. 11 direttorio avrà due messaggi di stalo, che esso no- 
mina e può dimettere. Questi porteranno ai due consigli le 
lettere e le memorie del direttorio; a tale effetto avranno 
accesso nel luogo delle sessioni de' consigli legislativi, e cani- 
mi nera uno preceduti da un usciere. 

171. Il direttorio risiederà nello stesso comune, in cui ri- 
siede il corpo legislativo. 

172. I membri del direttorio saranno alloggiati a spese 
della repubblica, e nello stesso edilizio. 

173. L'onorario di ciascuno di essi è stabilito nella somma 
di cinquantamila lire milanesi annue. 

Ciascuno de' ministri avrà l'onorario di lire venlicinquc- 
raila annue milanesi. 

% TITOLO VII. 

CORPI AMMINISTRATIVI E MUNICIPALI. 

174. Vi sarà in ciascun dipartimento un'amministrazione 
centrale, ed in ciascun distretto almeno un' amministrazione 
municipale. 
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175. Ogni membro d'un' amministrazione dipartimentale o 
municipale dev'essere in età almeno di 25 anni. 

176. L'ascendente e discendente in linea retta, i fratelli, 
lo zio ed il nipote, e gli affini negli stessi gradi, non 
possono simultaneamente esser membri della stessa ammini- 
strazione , nè succedersi se non dopo V intervallo di due 
anni. Sarà escluso da ogni amministrazione centrale e muni- 
cipale quegli ebe è ministro di culto con obbligo di resi- 
denza, e sarà eziandio escluso dall'amministrazione munici- 
pale chi lia interesse diretto col comune che deve ammini- 
strare. 

177. Ciascuna amministrazione di dipartimento è compo- 
sta di cinque membri, e sarà rinnovata per quinto in tutti 
gli anni. 

178. Ciascun comune, la cui popolazione sarà di tre mila 
abitanti sino a cento mila, avrà per se solo un'amministra- 
zione municipale. 

179. Vi sarà in ciascun comune, la cui popolazione è in- 
feriore a tre mila abitanti, un agente municipale, ed un ag- 
giunto. 

180. La riunione degli agenti municipali di ciascun co- 
mune forma la municipalità del distretto. 

181. Vi è inoltre un presidente dell'amministrazione muni- 
cipale, scelto in tutto il distretto. 

183. Nei comuni, la popolazione dei quali è di tre mila 
fino a seimila abitanti, vi saranno cinque uffizi a li munici- 
pali; dai sei mila sino a nove mila, ve ne saranno sette; e 
al di là ve ne saranno nove. 

1S3. Nei comuni, la cui popolazione oltrepassa i cento 
mila abitanti, vi saranno almeno tre amministrazioni muni- 
cipali. In questi comuni la divisione della municipalità si 
farà in maniera che la popolazione del circondario di cia- 
scuno non sorpassi cinquanta mila individui, e non sia mi- 
nore di trenta mila. La municipalità di ciascun circondario è 
composta di sette membri. 

184. Nei comuni divisi in molte municipalità, vi sarà un 
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dicastero generale per gli oggetti che il corpo legislativo 
avrà giudicali indivisibili. Questo dicastero è composto di tre 
membri nominati dall'amministrazione del dipartimento, e 
confermati dal potere esecutivo. 

185. I membri di qualunque amministrazione municipale 
sono nominati per un anno. 

186. Gli amministratori del dipartimento ed i membri delle 
amministrazioni municipali possono essere rieletti una volta 
senza intervallo. 

187. Ogni cittadino che sarà stato due volte di seguito 
eletto amministratore del dipartimento, o membro di un'am- 
ministrazione municipale, e che ne ha esercitate le funzioni 
in virtù delle due elezioni, non può essere eletto di nuovo 
se non dopo l'intervallo di due anni. 

188. Nel caso in cui un'amministrazione dipartimentale o 
municipale perdesse uno o più membri per causa di morte, 
dimissione o altrimenti, verranno sostituiti quelli che dopo 
di essi nelle ultime assemblee primarie o elettorali hanno 
ottenuto la maggioranza de' voti *, e nel caso che mancasse 
negli scrutimi il numero necessario detestanti amministra- 
tori, debbono aggiungersi altri amministratori temporanei. In 
ambidue i casi i sostituiti non dureranno in ufficio che sino 
alle successive elezioni. 

189. Le animi nitrazioni dipartimentali e municipali non 
possono modificare gli atti del corpo legislativo, nè quelli 
del direttorio esecutivo, nè sospenderne l'esecuzione. PCon 
possono similmente ingerirsi neg!i oggetti dipendenti dall'or- 
dine giudiziario. 

190. Gli amministratori sono essenzialmente incaricati della 
ripartizione delle contribuzioni dirette, e della soprainten- 
denza del danaro proveniente dalle entrate pubbliche nel 
loro territorio. Il corpo legislativo determina le regole delle 
loro funzioni, cosi per questi oggetti come per le altre parti 
dell* amministrazione interna. 

191. Il direttorio esecutivo nomina presso ciascuna ammi- 
nistrazionc dipartimentale e municipale un commessario, e 
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lo rivoca quando ii crede conveniente. Questo commessario 
invigila e sollecita l'esecuzione delle leggi. 

192. 11 commessario presso ciascuna amministrazione lo- 
cale deve esser trascelto tra i cittadini domiciliati già da un 
anno nel dipartimento dove è stabilita una tale amministra- 
zione, e deve almeno aver 1* età di anni venticinque. • 

193. Le amministrazioni municipali sono subordinate alle 
amministrazioni de' dipartimenti , e queste a' ministri. Per 
conseguenza i ministri possono annullare, ciascuno nella sua 
parte, gli atti delle amministrazioni del dipartimento, e 
queste gli alti delle amministrazioni municipali, allorché tali 
alti sono contrarii alle leggi o agli ordini delle autorità su- 
periori. 

194. I ministri possono altresì sospendere gli amministra- 
tori de* dipartimenti clic hanno contravvenuto alle leggi o 
agli ordini delle autorità superiori, e le amministrazioni del 
dipartimento hanno lo stesso diritto riguardo ai membri delle 
amministrazioni municipali. 

19B. Niuna sospensione o annullamento diviene definitivo 
senza la formale conferma del direttorio esecutivo. 

196. Il direttorio può altresì annullare immediatamente gli 
atti delle amministrazioni dipartimentali o municipali. Può 
sospendere o destituire immediatamente, allorché lo crede 
necessario, gli amministratori sia di dipartimento sia di di- 
stretto, e mandarli innanzi a' tribunali del dipartimento, 
quando i casi lo esigeranno. , ; 

197. In caso di una risoluzione qualunque , che porti 
cassazione di atti, sospensione o destituzione di amministra- 
tori , se ne debbono addurre i motivi. 

198. Allorché i cinque membri di un'amministrazione di- 
partimentale sono destituiti, il direttorio esecutivo provvede 
al loro rimpiazzo sino alla successiva elezione; ma non può 
scegliere i loro sostituti provvisori se non tra i passati am- 
ministratori dello stesso dipartimento. i 

499. Le amministrazioni così del dipartimento che, del 
distretto non possono tra loro corrispondere che sopra gli 
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affari loro indicati dalla legge, e non sugi' interessi generali 
della repubblica. 

200. Ogni amministrazione deve in ogni anno dare il conto 
delle sue operazioni. I conti resi dalle amministrazioni dipar- 
timentali saranno stampati. 

201. Tutti gli atti dei corpi amministrativi saranno fatti 
pubblici mediante il deposito del registro in cui sono de- 
scritti, e clic resterà aperto a tutti gì' individui dipendenti 
da ciascuna amministrazione. 11 detto registro si compie ogni 
sei mesi, e se ne fa il deposito due giorni dopo che è stato 
compiuto ; ma il corpo legislativo può prorogare secondo lo 
circostanze la dilazione stabilita per tale deposito. 

TITOLO Vili. 

POTERE GIUDIZIARIO. 

Disposizioni generali. 

202. Le funzioni giudiziarie non possono esercitarsi né dal 
corpo legislativo né dal potere esecutivo. 

205. I giudici non possono ingerirsi nell'esercizio del po- 
tere legislativo, nè fare alcun regolamento; non possono im- 
pedire o sospendere l'esecuzione di alcuna legge , nè citare 
innanzi a sè i pubblici amministratori per oggetti relativi al- 
l'esercizio delle loro funzioni. 

20*. Ninno può essere allontanato sotto qualunque titolo 
dai giudici a lui assegnati dalla legge. 
20». La giustizia è amministrata gratuitamente. 

206. I giudici non possono essere sospesi se non per una 
accusa ammessa , nè destituiti se non per prevaricazione 
legalmente giudicata, o per altro titolo, per cui giusta il 
disposto degli articoli 44 e 48, debbano essere privati o 
sospesi dall'esercizio dei diritti di cittadino. 

207. L' ascendente e discendente, i fratelli, lo zio ed il 
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nipote, e gli affini in questi rispettivi gradi non possono 
essere simultaneamente membri dello stesso tribunale. 

208. Le sedute dei tribunali sono pubbliche, i giudici 
deliberano in segreto: le sentenze sono pronunziate ad alta 
voce, e si enunziano i motivi del giudicato desunti tanto dal 
fatto che dai termini della legge applicata. 

209. Nessun cittadino, se non ha venticinque anni compiuti, 
può essere eletto giudice di un tribunale di dipartimento , 
nè giudice di pace, nè assessore del giudice di pace, nè 
giudice di un tribunale di commercio, ne membro del tri- 
bunale di cassazione, nè giurato, riè commessario del diret- 
torio esecutivo presso i tribunali (t). 

Della giustizia civile. 

210. Non può essere impedito il diritto di far giudicare le 
differenze da arbitri scelti dalle parti. 

214. La decisione degli arbitri è inappellabile e senza 
ricorso per cassazione , purché le parti non ne abbiano fatta 
espressa riserva. 

212. Vi è in ciascun circondario determinato dalla legge 
un giudice di pace con i suoi assessori. Sono tutti eletti per 
due anni , e possono essere immediatamente ed indefinita- 
mente rieletti. 

Vi sono ancora dei tribunali di famiglia per gli oggetti 
determinati dalla legge, ai quali presiedono i giudici di 
pace. 

213. La legge determina gli oggetti spettanti inappellabil- 
mente ai giudici di pace ed ai loro assessori, e ne attribuisce 
loro degli altri colla riserva dall'appello. 

214. Vi sono de' tribunali particolori pel commercio: la 
legge determina i luoghi dove è utile stabilirli , come ancora 
la qualità delle cause di loro competenza , ed il valore sino 
al quale giudicano inappellabilmente. 

215. Le cause, il cui 'giudizio non appartiene nè ai giu- 

(1) La costituitone francete* richiedevo anni 30. 



«liei di pace nè ai tribunali di commercio, sia inappellabil- 
mente sia appellabilmente , sono portate immediatamente 
innanzi ai giudici di pace per essere conciliate. Se il giudice 
di pace non può conciliarle, le rimette al tribunale civile. 

216. Vi è un tribunale civile per ogni dipartimento. La 
legge determina il luogo della residenza , sia dell' intero 
tribunale, sia di qualche sua sezione, ed il numero de* giu- 
dici che lo compongono. Vi sono inoltre presso ciascun 
tribunale un commessario ed un sostituto nominati dal diret- 
torio esecutivo, il quale può anche dimetterli, ed un can- 
celliere. Ogni cinque anni si procede alla elezione di tutti i 
membri del tribunale. I giudici possono sempre essere rieletti- 
ci 7. In occasione della elezione de' giudici si nominano 
anche de' supplenti nel numero determinato dalla legge , tre 
de' quali abitanti nel comune dove trovasi il tribunale. 

218. Il tribunale civile giudica inappellabilmente sulle 
appellazioni della sentenza dei giudici di pace, degli arbitri 
e de'tribunali di commercio ; come pure nei casi determinali 
dalla legge. 

219. L'appellazione dai giudicati del tribunale civile si 
porta al tribunale civile di uno dei tre dipartimenti più 
vicini, com'è determinato dalla legge. 

220. Il tribunale civile non può giudicare con meno di 
tre giudici: dove il numero il consente, si divide in sezioni; 
ed in caso di appello , la sezione deve sempre essere formata 
col l'aggiunta di due giudici di più di quelli che hanno giu- 
dicato in prima istanza. 

221. II presidente del tribunal civile si prende per turno 
ogni sei mesi da'giudici dello stesso tribunale, secondo l'ordine 
della loro nòmina. Nelle sezioni il più antico di nomina fa 
le parti di presidente (1). 



(1) L'articolo corrispondente della costituzione francese del 1795 porta- 
va , che il presidente sarebbe eletto dai giudici con iscruUnio segreto. 
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Della giustizia correttiva e criminale. 

• »• » • 

222. Niuno può essere arrestato se non dietro un decreto 
delle autorità a ciò abilitate dalla legge, o quando sia colto 
nell'atto del delitto : l'arrestato deve immediatamente esser 
condotto avanti all'uffiziale di polizia. 

223. L'ordine dell' arresto deve esprimere formalmente il 
motivo che lo determina , la legge a cui viene appoggiato , 
e deve notificarsi all'arrestato nell'atto della detenzione colla 
contemporanea consegna al medesimo di una copia dell' or- 
dine istesso. 

224. Qualunque persona arrestata e condotta innanzi all'uf- 
fiziale di polizia è immediatamente esaminata, o al più tardi 
tra le ventiquattro ore. 

225. Se risulta dall' esame non esservi motivo d'incolpa- 
zione contro di lei, è subito rimessa in libertà; e se vi è 
ragione di mandarla alla casa d'arresto, vi è condotta nel 
più breve spazio possibile, che non oltrepasserà mai i tre 
giorni. 

226. Niuna persona arrestala può essere ritenuta se dà 
idonea sicurtà, in tutti i casi in cui la legge permette di 
restar libero sotto sicurtà. 

227. Niuna persona, nel caso in cui la sua detenzione sia 
autorizzata dalla legge, può essere condotta o detenuta se 
non ne'luoghi legalmente e pubblicamente destinati per casa 
di arresto, di giustizia o di detenzione. 

228. Niun custode o carceriere può ricevere o ritenere 
alcuna persona, se non in virtù d'un mandato di arresto, 
giusta le forme prcscritle dagli articoli 222 e 223 , di un 
ordine d'imprigionamento, di un decreto di accusa o di con- 
danna alla prigionia o detenzione correzionale , e senza che 
ne abbia fatta annotazione nel suo registro. 

229. Il custode o carceriere deve presentare la persona 
del detenuto all'uffiziale civile della casa di detenzione tutte 
le volte che n'è richiesto , senza che alcun ordine possa di- 
spensamelo. 



423 

250. La presentazione della persona detenuta non può de- 
negarsi a' suoi parenti ed amici che esibiranno un ordine 
dell' uffiziale civile , il quale è sempre tenuto di concederlo 
quando il custode o carcieriere non produca un ordine del 
giudice di tenere la persona arrestata in segreto. 

231. Chiunque non autorizzato dalla legge dà, sottoscrive, 
esegue o fa eseguire l'ordine di arrestare un individuo, e 
chiunque nel caso di legittimo arresto conduce o ritiene 
l'arrestato in un luogo non pubblicamente o legalmente a 
ciò destinato, è reo di detenzione arbitraria. 

232. Ogni rigore usato nell'arresto, nella detenzione o ese- 
cuzione oltre a quello prescritto dalla legge, è un delitto. 

233. Vi sono in ciascun dipartimento, pel giudizio dei de- 
litti che non portano pena afflittiva nè infamante, dei tribù- 

v naii correzionali, il numero dei quali è determinato dalla 
legge. Questi tribunali non possono condannare alla deten- 
zione per più di due anni. II giudizio sopra i delitti la cui 
pena non eccede la multa di sei lire di Milano, o la deten- 
zione di tre giorni, è delegato al giudice di pace, che pro- 
nunzia inappellabilmente. * 

234. Ciascun tribunale correzionale è composto da un pre* 
sidente, due giudici di pace, o assessori del giudice di pace 
nel comune dov'è stabilito, da un commessalo del direttorio 
esecutivo , nominato dallo stesso direttorio , che può anche 
dimetterlo, e da un cancelliere. 

235. Il presidente di ciascun tribunale correzionale si prende 
in ogni anno , e per turno, dai membri delle sezioni dèi tri- 
bunale civile del dipartimento, eccetto il presidente. 

236. Dalla sentenza del tribunale correzionale vi è appello 
al tribunale criminale del dipartimento. 

237. Riguardo ai delitti che portano pena afflittiva od in- 
famante, niuno può essere giudicato, se non sopra un'accusa 
ammessa dai giurati, o decretata dal corpo legislativo, nel . 
caso che gli appartenga di decretare l'accusa. 

238. Un primo corpo di giurati dichiara se l'accusa deve 
essere ammessa o rigettata: un secondo corpo di giurati ri- 
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conosce i! fatto ; e dipoi i tribunali criminali applicano la pena 
stabilita dalla legge. 

250. I corpi de' giurati danno il voto per iscrutimo segreto. 

240. Vi sono in ciascun dipartimento tanti corpi di giurati 
d'accusa quanti sono i tribunali correzionali. I presidenti de' 
fri bui) a li correzionali ne sono i direttori, ciascuno nel suo 
circondario. 

944. Le funzioni di commessario del potere esecutivo, e di 
cancelliere presso il direttore del corpo de' giurati di accusa, 
sono esercitate dal comméssario e dal cancelliere del tribu- 
nale correzionale. 

242. Ogni direttore del corpo de' giurati di accusa veglia 
immediatamente sopra tutti gli nffiziali di polizia del suo 
circondario. 

243. Il direttore del corpo de' giurati procede immediata- 
mente come uffizio le di pulizia, sulle denunzie clic gli fa l'ac- 
cusatore pubblico, sìa di ufficio, sia per ordine del direttorio 
esecutivo: t.o si* gli attentali contro la libertà o sicurezza 
individuale de' cittadini, 2.o sopra quelli commessi contro il 
diritto delle genti; 3.o snlla opposizione all'esecuzione sia 
de 1 giudicati, sia di tntli gli alti esecutorii emanati dalle au- 
torità costituite; ft.o contro le turbolenze procurate, e contro 
le* vie di fatto praticate per impedire la percezione deHc con- 
tribuzioni, e la libera circolazione sia delle sussistenze, sia 
degli altri oggetti di commercio. 

Vili. Vi ha un tribunale criminale per ogni dipartimento. 

248. Il tribunale criminale e compostò da un presidente, 
un accusatore pubblico, due giudici presi nel tribunal civile, 
un commessario del potere esecutivo presso il medesimo tri- 
bunale, o dal suo sostituto, e da un cancelliere. In caso poi 
di discrepanza. fra i giudici del tribunale criminale, si au- 
menta il tribunale di altri due giudici da prendersi dal tri- 
lumai dipartimentale civile; si aumenta pure in questo modo 
nel caso d'appellazione dal tribunale correiionalc (t). 

(1) La seconda parie cicli' articolo , che prevede il caso «li .discrepanza, è 
aggiunta al càrrtepondentc articolo francese della costituzione del 1795. 

9 
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246. Il presidente del tribunale cvile non può esercitare 
1c funzioni di giudice al tribunale criminale. 

247. Gli altri giudici vi esercitano le loro funzioni , cia- 
scuno alla sua volta, pel corso di un anno, secondo l'ordine 
della loro nomina. 

248. L'accusatore pubblico è incaricato : 

4. Di promuovere la procedura inconseguenza degli atti 
di accusa ammessi dai primo capo de' giurali; 

2. Di trasmettere agli uffìziali di polizia le denunzie clic 
sono a lui trasmesse direttamente; 

3. Di vegliare su gli ufficiali di polizia del dipartimento, c 
di agire contro di essi secondo la legge in caso di negligenza 

0 di fatti più gravi. 

249. Il commessario del potére esecutivo è incaricato 1. di 
fare istanza nel corso della processura per la regolarità delle 
forme, e prima del giudizio per l'applicazione della legge: 
2. di sollecitare la esecuzione delle sentenze del tribunale. 

250. I giudici non possono proporre ai giurati alcuna 
questione complessiva. 

251. Il corpo de' giurati di giudizio è di dodici almeno: 
l'accusato ha la facoltà di ricusarne, senza allegare i motivi, 
un numero che la legge determina. 

252. Il processo innanzi al corpo de' giurati di giudizio è 
pubblico, e non si può rifiutare agli accusati il soccorso di 
un difensore, che hanno essi la facoltà di scegliere, o che 
è loro destinato di ufficio. 

253. Ina persona assoluta da un corpo di giurati di giu- 
dizio, non può essere più molestata nè accusata per lo stesso 
fatto. 

I 

Del tribunale dì cassazione. 

254. Vi è per tutta la repubblica un tribunale di cassa- 
zione. Esso pronunzia: t. sulle domande di cassazione contro 

1 giudicati inappellabili profferiti da' tribunali ; 2. sulle do- 
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mande di rimandare un giudizio da un tribunale air alito, 
per causa di sospetto legittimo o di sicurezza pubblica; 5, 
sulle questioni di competenza negli affari criminali, e sugli 
aUi di accusa contro il tribunale intero, 

255. Il tribunale di cassazione non può in alcun caso giu- 
dicare del merito delle cause: ma esso annulla i giudicati 
quando ne' processi sono state violate le forme, o quando i 
.giudicati medesimi contengono espressa contravvenzione alla 
legge, e rimette il merito della causa al tribunale che deve 
prenderne cognizione. 

"256. Allorché dopo una cassazione il secondo giudizio so- 
pra il merito è attaccato co' medesimi mezzi del primo, la 
questione non può essere più agitata nel tribunale di cassa- 
zione , senza essere stata sottomessa al corpo legislativo , il 
quale fa una legge cui il tribunale di cassazione è obbligato 
di conformarsi. 

257. In ogni anno il tribunale di cassazione è obbligato 
d' inviare a ciascuna delle sezioni del corpo legislativo una 
deputazione, che le presenta Io staio dei giudicati pronun- 
ziati ; colla indicazione al margine , e il testo della legge 
che ha determinato il giudizio. 

258. Undici giudici compongono il tribunale di cassazione. 

259. Questo tribunale è rinnovato nel corso di cinque anni 
imitando due individui in ciascuno de' primi quattro anni , e 
tre nell'ultimo. Le assemblee elettorali de* dipartimenti no- 
minano successivamente i giudici che debbono rimpiazzar 
quelli che escono dal tribunale di cassazione. I giudici di 
questo tribunale possono sempre essere rieletti. 

260. Ciascun giudice del tribunale di cassazione ha un sup- 
plente eletto dalla stessa assemblea elettorale. 

261. Vi sono presso i tribunali di cassazione un commes- 
sario e de' sostituiti , nominati ed amovibili dal direttorio 
esecutivo. 

262. Il direttorio esecutivo denunzia al tribunale di cas- 
sazione . per mezzo del suo commessario, e senza pregiudizio 
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del diritto delle parli interessate, gli atti coi quali i giudici 
hanno oltrepassato i loro poteri. 

263. Il tribunale annulla questi atti: e se da essi risultano 
argomenti di prevaricazione , il fatto è denunziato al corpo 
legislativo, il quale fa il decreto di accusa, dopo di avere 
ascoltati o citati gì' imputati. 

264. Il corpo legislativo non può annullare i giudicati del 
tribunale di cassazione; può per altro ordinare la procedura 
contro la persona dei giudici che avessero prevaricato. 

Alta corte di Giustizia. 

265. Vi e un' alta corte di giustizia per giudicare le accuse 
ammesse dal corpo legislativo, sia contro i suoi propri mem- 
bri, sia contro quelli del direttorio esecutivo. 

266. L' alta corte di giustizia e composta da cinque giu- 
dici , e due accusatori nazionali da eleggersi col metodo pre- 
scritto negli art. 269 e 270, e dagli alti giurati nominati 
dalle assemblee elettorali dei dipartimenti. 

267. V alta corte di giustizia non si forma che in virtù di 
un proclama del corpo legislativo , compilato e pubblicato dal 
gran consiglio. 

268. Essa si forma, e tiene le sue sessioni nel luogo de- 
stinato , mediante la promulgazione del gran consiglio. Questo 
luogo non può essere più vicino di sedici miglia al luogo ove 
risiede il corpo legislativo. 

269. Allorché il corpo legislativo ha proclamato la forma- 
zione dell'alta corte di giustizia . il tribunale di cassazione 
lira a sorte in una sessione pubblica sci dei suoi membri : 
esso nomina in seguito nella stessa sessione per via di scru- 
tinio segreto tre fra gli estratti a sorte. Ciascuno poi dei tri- 
bunali dipartimentali civili nomina un individuo del rispettivo 
tribunale per via di scrutinio segrelo, e dai nominali si e- 
straggono due a sorte per compiere il numero di cinque giu- 
dici formanti 1' alta corte di giustizia. 
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270. Il tribunale di cassazione nomina per scrutinio a mag- 
gioranza assoluta due accusatori pubblici, per esercitare presso 
l'alta corte di giustizia le funzioni di accusatori nazionali: 
uno ne sceglie fra i suoi membri, l'altro fra gl'individui 
de' tribunali dipartimentali. 

271. Gli atti di accusa sono estesi e compilaf i dal gran 
consiglio. 

272. Ciascuna assemblea elettorale nomina otto giurati per 
1' alta corte di giustizia. 

273. Il direttorio esecutivo fa stampare e pubblicare un 
mese dopo V epoca delle elezioni , la lisi a de' giurati nomi- 
nati all' alla corte di giustizia. 

TITOLO I*. 

DELLA FORZA ARMATA. 

274. La forza armata è islituila per difendere lo stato contro 
i nemici esterni, e* per assicurare nell'interno il mantenimento 
dell'ordine, e la esecuzione delle leggi. 

278. La forza armata è csscnzialmoule obbediente: nessun 
corpo armato può deliberare. 

276. Essa si distingue in guardia nazionale sedentanea. ed 
in truppa assoldata (1). 

* ■ 

Della guardia nazionale sedentanea. 

277. La guardia nazionale sedentanea è composta di tulli 
i cittadini e figli di cittadini in istalo di portar le armi. 

278. La sua organizzazione e disciplina è la stessa per tutta 
la repubblica: essa è determinata dalla legge. 

279. Nessun cisalpino può esercitare i diritti di cittadino. 



(i) Si avvertii che non è stata ritenuta dalla repubblica cisalpina la de- 
nominazione generica di guardia nazionale, anche per In truppa assoldata. 
K necessario (orse ricordarsi che pli eserciti francesi erano ancora sul ter- 
rilorio della nuova repubblica, quando essa promulgava il suo statuto. 
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s' egli non è iscritto nel ruolo della guardia nazionale sc- 
Hontanca. 

280. Le distinzioni di grado, e la subordinazione non vi 
sussistono che relativamente al servizio, e pel tempo della 
sua durata. 

281. Gli nffiziali della guardia nazionale sedentanea sono 
eletti temporaneamente dai cittadini che la compongono, e non 
jwssono essere rieletti al medesimo grado che dopo un inter- 
vallo prescritto dalla legge. 

282. Il comando della guardia nazionale di un dipartimento 
intero non può essere affidato abitualmente» ad un- solo cit- 
tadino. 

285. Il comando della guardia nazionale in una città di 
centomila abitanti e al disopra, non può essere abitualmente 
affidato ad un sol cittadino. 

284. Se si giudica necessario di radunare tutta la guardia 
nazionale di un dipartimento o di una città, come sopra r il 
direttorio esecutivo può nominare un comandante tempora- 
neo (1). 

Della truppa assoldata. 

285. La repubblica mantiene., anche in tempo di pace, una 
truppa assoldata. 

286. V armata si forma per annoiamento volontario, ed in 
caso di bisogno, nel modo che la legge determina (2). 

287. I comandanti in capo non sono nominati che in caso 
di guerra: essi ricevono dal direttorio esecutivo delle com- 
missioni revocabili ad arbitrio. La durata di queste commis- 
sioni si limita ad una campagna, ma possono essere prorogate. 

288. Tutte le piaize forti della repubblica non possono essere 
sotto lo stesso comandante. 

(1) L'articolo francese non parlava che del solo dipartimento 

(2) È stato soppresso l'articolo 287 della costituzione francese che esefo- 
flcva i forestieri dagli eserciti francesi. Ed è stato altresì soppresso l'arti- 
colo 2J5 che proibiva I' introduzione di truppe straniere, senza permea 
•lei etrpo legislativo. , 
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289. L'armaia é sottomessa a reggi particolari per la disci- 
plina, per la forma de' giudizi, e per la natura delle pene. 

290. Nessuna parte della guardia nazionale, nè della truppa 
assoldata può agire pel servizio interiore della repubblica, che 
sulla requisizione in iscritto dalle autorità civili nelle forme 
prescritte dalla legge. 

294. La forza armata non può essere richiesta dalle auto- 
rità civili, se non nella estensione del loro territorio: essa 
non può essere autorizzata a traspostarsi da un distretto al- 
l' altro, se non sulla dimanda dell' amministrazione del diparti- 
mento, nè pnò farsi passare da un dipartimento all'altro senza 
<rrdine del direttorio esecutivo. 

292. Nondimeno il corpo legislativo determina i mezzi di 
assicurare colla forza armata la esecuzione delle leggi, e le 
procedure contro gli accusati sopra tutto il territorio cis- 
alpino. 

295. In caso di pericoli imminenti, l'amministrazione mu- 
nicipale di un distretto può ricercare la guardia nazionale 
de' distretti vicini: in questo caso l'amministrazione che ha 
fatta la requisizione, ed i capi delle guardie nazionali clic sono 
stati ricercati, sono egualmente obbligati a renderne conto sul 
momento all' amministrazione dipartimentale. 

TITOLO X. 

ISTRUZIONE PUBBLICA. 

29*. Vi sono nella repubblica scuole primarie, dove gli al- 
lievi imparano a leggere ed a scrivere, e gli elementi del 
conteggio; e dove saranno istruiti intorno ai loro doveri per 
mezzo di un catechismo civico. 

295. La repubblica provvede alle spese d'alloggio degli isti- 
tutori messi alla direzione di queste scuole. 

296. Vi sono in diverse parli della repubblica scuole su- 
periori alle scuole primarie, il numero delle quali sarà tate 
che ve n'abbia almeno una per due dipartimenti. 

297. In tutta la repubblica vi è un istituto nazionale, in- 
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caricato di raccogliere le scoperte e di perfezionare le arti e 
le scienze. 

298. I diversi stabilimenti d' istruzione jwbbHca non hanno 
tra loro alcun rapporto di subordinazione ne di corrispon- 
denza amministrativa. 

299. I cittadini hanno il diritto di formare stabilimenti parti- 
colari dì educazione e d' istruzione, come ancora società li- 
bere per concorrere al progresso delle scienze, delle lettere 
e delle arti. 

' 300. Saranno stabilite delle feste nazionali per mantenere 
la fraternità tra i cittadini, e renderli ben affetti alla patria, 
alla costituzione ed alle leggi, nelle quali feste la guardia na- 
zionale almeno in parte, sarà obbligata d'intervenire armata 
per farvi delle evoluzioni. 

TITOLO XI. 

FINANZE. 

Contribuzioni. 

501. Le contribnzioni pubbliche sono deliberate e determi- 
nate in ciascun anno dal corpo legislativo. 

302. Ad esso si appartiene stabilirle: esse non possono 
sussistere al di là di un anno, se non sono espressamentr 
rinnovate. 

503. II corpo legislativo può creare quel genere di contri- 
buzioni che crederà necessario , ma deve terminare annual- 
mente l'imposizione prediale. 

304. Le contribuzioni di qualunque natura sono ripartite 
fra tuli' i contribuenti in ragione delle loro facoltà. 

305. Il direttorio esecutivo dirige e veglia sulla percezione 
e sull'incassamento delle contribuzioni, e dà a questo effetto 
tutti gli ordini necessaria / 

306. I conti dettagliati della spesa de' ministri, firmati e 
certificati dai medesimi, sono pubblicati al principio di cia- 
scun anno. # 
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307. Lo stesso sarà della ricevuta delle diverse contribu- 
zioni di tutte le rendile pubbliche. 

308. Le liste di queste spese ed entrate sono distinte se- 
condo la loro natura: esse esprimono le somme ricevute e 
spese d'anno in anno in ciascuna parte di amministrazione 
generale. 

500. Saranno egualmente pubblicati i conti delle spese par- 
ticolari ai dipartimenti, e relative ai tribunali, alle ammini- 
strazioni, al progresso delle scienze ed a tutti i lavori e 
stabilimenti pubblici. 

310. Le amministrazioni del dipartimento, e le municipalità 
non possono fare alcuna ripartizione al di là delle somme 
stabilite dal corpo legislativo, nò decretare o permettere, 
senza esservi autorizzate dal medesimo, alcun imprestito localo 
a carico de'cittadini del dipartimento, del distretto e della 
comunità. 

311. Al solo corpo legislativo si appartiene il diritto di 
regolare la fabbricazione di ogni specie di monete, di fis- 
sarne il titolo, il valore ed il peso, e di determinare il 
tipo. 

312. Il direttorio invigila sulla fabbricazione delle monete, 
e nomina gli uffiziali incaricati di esercitare immediatamente 
questa ispezione. 

* 

Tesoreria nazionale, e contabilità. 

/>1.~>. La tesoreria nazionale e la contabilità saranno sotto 
la ispezione del Direttorio (i). 

314. Vi è un commessalo della tesoreria nazionale ed un 
aggiunto, eletti dal Direttorio esecutivo, che può destituirli. 

fi) Lo statuto francese del 17D5 stabiliva cinque commessa™ per la Te- 
soreria, e cinque per la contabilità; gli uni e gli altri eletti dal Consiglio 
degli anziani sopra proposta del Consiglio dei cinquecento. Qui si allargano 
le facoltà del direttorio, perchè il Commcssario e l'aggiunto di Tesoreria 
sono di sua nomina. U contabilita è rimessa a tre censori, la cui scella 
è riservata al Consiglio de' seniori. 
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Il corpo legislativo ha pure l'autorità di destituirli senza altra 
formalità ogni volta che lo giudichi necessario. 

515. La durata delle loro funzioni è di quattro anni : uno 
di essi è rinnovato in ogni due anni, e può essere rieletto 
senza intervallo e indefinitamente. 

316. Il commessario della tesoreria e I* aggiunto sono in- 
caricati di vegliare sulla riscossione di tutto il danaro na- 
zionale; di ordinare il giro de' fondi ed il pagamento di tutte 
le spese pubbliche fatte colFassenso del corpo legislativo; di 
tenere un conto aperto di entrata ed uscita col ricevitore- 
delie contribuzioni dirette di ciascun dipartimento, colle di- 
verse agenzie nazionali., e coi pagatori stabiliti ne'dipartimenti ; 
di mantenere co' detti ricevitori e pagatori, e colle agenzie 
ed amministrazioni la corrispondenza necessaria per assicurare 
l'incassamento esatto e regolare delle pubbliche rendite. 

317. Essi non possono far eseguire alcun pagamento, sotto 
pena di prevaricazione, se non in virtù, 1. di un decreto 
del corpo legislativo, e sino alla concorrenza delle somme 
decretate dal medesimo sopra ciascun oggetto; % di un or- 
dine del Direttorio; 3. della firma del ministro che ordina 
la spesa. 

518. Essi non possono, egualmente sotto pena di preva- 
ricazione, far eseguire un pagamento se il mandalo sottoscritto 
dal ministro cui spetta questo genere di spesa, non esprime 
la data tanto dell'ordine del Direttorio esecutivo, quanto del 
decreto del corpo legislativo che autorizza il pagamento; 

319. I ricevitori delle contribuzioni dirette in ciascun di- 
partimento, le diverse agenzie nazionali ed i pagatori de' di- 
partimenti debbono rimettere alla tesoreria nazionale i loro 
conti rispettivi. Il commessario e l'aggiunto li verificano e 
li ammettono. 

320. Il gran consiglio forma una lista di nove individui 
che non sicno membri del corpo legislativo, la presenta al 
Consiglio de'seniori, il quale elegge dalla lista medesima tre 
censori per la contabilità. Essi non possono essere nè desti- 
tuiti nè sospesi che dal corpo legislativo: adempiranno le 
seguenti funzioni: 
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521. Il conio generaie delle entrate e delle spese della 
repubblica, munito dei conti particolari e dei documenti giu- 
stificativi, sarà presentato dal commessario della tesoreria 
ascensori della contabilità che lo verificano ,. e se regge lo 
approvano» 

322. I censori delta contabilità debbono informare il corpo 
lcgislatieo degli abusi , della malversazione e di tuli' i casi 
di responsabilità, che scoprono nel corso delle loro operazioni; 
come ancora proporre te misure convenevoli agl'interessi della 
repubblica. 

323. Il bilancio de'conti ammessi da'censori della conta- 
bilità, sarà stampato e pubblicato. Appartiene al corpo legis- 
lativo di stabilire la durata dei censori nelle loro funzioni. 

TITOLO il!. 

RELAZtOPU ESTERE. 

324. Il Direttorio esecutivo nomina e dà le istruzioni agli 
agenti diplomatici incaricati o di risedere stabilmente presse 
le potenze estere, o d'intavolare particolari negoziazioni. 

328. La guerra non può essere decisa se non con un decreto 
del corpo legislativo, sulla proposizione formate e necessaria 
del Direttorio esecutivo. 

326. I due consigli *;encorrono nelle forme ordinarie al 
decreto col quale vien decisa la guerra. 

327. Nessuna milizia straniera, quando non sia di repub- 
blica amica ed alleata della repubblica cisalpina, può essere 
introdotta nel territorio cisalpino senza il consenso anteriore 

orpo legislativo (1). 
In caso di ostilità imminenti • incominciate, di minacce o 
preparamenti di guerra contro la repubblica cisalpina, il Di- 
rettorio esecutivo è tenuto d'impiegare per la difesa dello 
stato i mezzi posti a sua disposizione, con obbligo di pre- 
venirne immediatamente il corpo legislativo. 

(l) La frase di questo articolo si riferisce, corno ò evidente, alla dimora 
delle troppe francesi sul territorio italiano. 
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528. Può anche indicare in questo caso gli accresci- 
menti delle forze, e le nuove disposizioni legislative che 1«> 
circostanze potessero richiedere. 

329. Il solo Direttorio può mantenere delle relazioni 
politiche al di fuori, condurre le negoziazioni, distribuir le 
forze come giudica conveniente, e regolarne la direzione in 
caso di guerra. 

330. È autorizzato a fare stipulazioni preliminari, cioè 
armisiizii, neutralizzazioni e trattati preliminari di pace; può 
anche stabilire delle convenzioni segrete. 

331. Il Direttorio esecutivo conchiude, sottoscrive o fa 
sottoscrivere colle potenze estere tutti i trattati di pace, di 
alleanza, di tregua, di neutralità, di commercio ed altro 
convenzioni che stima necessarie al bene della repubblica. 

332. Nel caso che un trattato contenga articoli segreti, 
le disposizioni dei detti articoli non possono essere distrut- 
tivi degli articoli palesi, nè contenere alienazione di alcuna 
parte del territorio della repubblica. 

333. I trattati non sono validi se non dopo essere stati 
esaminati e ratificati dal corpo legislativo. Per altro le con- 
dizioni segrete possono essere provvisionalmente eseguite 
dal momento stesso in cui sono state stabilite dal Direttorio. 

334. Ambedue i Consigli non deliberano sulla guerra o 
sulla pace se non in comitato generale. 

338. I forestieri, stabiliti o no nella repubblica cisal- 
pina, succedono nell'eredità de' loro parenti forestieri o ci- 
salpini: essi possono contraltare, acquistare e ricevere beni 
situati nel territorio della repubblica, e disporne come i cit- 
tadini cisalpini con tutti i mezzi autorizzati dalla legge. Questa 
disposizione non avrà luogo, se non rispetto alle nazioni che 
ammettono egual trattamento. 

TITOLO XIII. 

REVISIONE DELLA COSTITUZIONE. 

350. Se l'esperienza facesse Conoscere gl'inconvenienti 
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dì qualche articolo della costituzione, il Consiglio de' seniori 
ne proporrà la revisione. ' 

537. La proposizione del Consiglio de'seniori è in questo 
caso sottoposta alta ratifica del gran Consiglio. 

33S. Allorché nello spazio di nove anni la proposizione 
del Consiglio de'seniori, ratificata dal gran Consiglio, sarà 
slata fatta in tre epoche lontane almeno tre anni runa dal- 
l'altra, si convocherà un'assemblea di revisione. 

339. Nondimeno per la prima volta, se passati i primi 
tre anni della repubblica cisalpipa, il Consiglio degli anziani 
domanderà la revisione della costituzione; è se tale domanda 
verrà sanzionata dal gran Consiglio, dovrà il Direttorio, nello 
spazio al più di quattro mesi, convocare l'assemblea di re- 
visione, perchè questa s'intraprenda dentro altri due mesi al 
più tardi ne modi prescritti negli articoli seguenti (1). 

340. Quest'assemblea vien formata da quattro membri 
per dipartimento, tutti eletti nella stessa maniera con cui 
si eleggono i membri del corpo legislativo, e che abbiano 
tutte quelle prerogative che si richieggono pel Consiglio dei 
seniori (2). 

341. 11 Consiglio de'seniori destina per la riunione del- 
l'assemblea di revisione un luogo distante almeno sedici mi- 
glia da quello dove risiede il corpo legislativo. 

342. L'assemblea di revisione ha il diritto di mutare il 
luogo di sua residenza, osservando la distanza prescritta dal- 
l' articolo precedente. 

343. L'assemblea di revisione non esercita alcuna fun- 
zione legislativa nè di governo; ma si limita alla revisione 
de soli articoli, costituzionali che le saranno indicali dal corpo 

r 

legislativo. 

344. Tutti gli articoli della costituzione, niuno escluso, 
continuano ad essere in vigore, finché i cangiamenti proposti 
dall'assemblea di revisione non sieno stati accettati dal po- 
polo. 

(1) Quest'articolo è aggiunto allo statuto francese del 1795. 

(2) Lo statuto francese portava due membri per dipartimento. 
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3*8. I membri dell'assemblea di revisione deliberano in 
comune. 

5*6. 1 cittadini che sono membri del corpo legislativo 
nel tempo in cui un'assemblea di revisione è convocata, non 
possono esaere eletti membri della detta assemblea. 

547. L'assemblea di revisione indirizza immediatamente 
alle assemblee primarie il progetto di riforma da essa sta- 
bilito; e subilo spedilo il progetto, P assemblea è disciolta. 

5*8. In nessun caso la durata dell'assemblea di revi- 
sione può oltrepassare i trc t mesi. 

3*9. 1 membri dell'assemblea di revisione non possono 
esser citati, accusati né giudicati in alcun tempo, per quanto 
banno detto o scritto nell'esercizio delle toro funzioni ; e per 
tutta la durata di «cosiffatto esercizio, non possono essere 
chiamati in giudizio, se non in virtù d'una decisione degli 
stessi membri dell'assemblea di revisione. 

550. L'assemblea di revisione non assiste ad alcuna ce- 
rimonia pubblica; i suoi membri ricevono una indennità 
eguale a quella de'menibri del corpo legislativo. 

581. L'assemblea di revisione ha il diritto di esercitar* 
o di fare esercitare la polizia nella comunità in cui risiede. 

TITOLO XIV. 

DICHIARAZIONI GENERALI. 

382. Non esiste fra i cittadini alcuna superiorità, salvo 
quella dc'funzionarii pubblici, e relativamente all'esercizio delle 
loro funzioni. 

355. La legge non riconosce alcuna obbligazione contra- 
ria ai diritti dell' uomo in società. La legge determina gli ef- 
fetti dei voti religiosi già fatti (1). 

38*. A niuno può essere impedito di dire, scrivere, e stam- 
pare i suoi pensieri. Gli scritti non possono essere sottomessi 

(I) L'art. 352 della Costituzione francese dichiarava assolutamente di non 

riconoscere voli religiosi. 
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ad alcuna censura prima della loro pubblicazione. Niuno può 
esser responsabile di quanto ha scritto o pubblicato, se non 
nei casi preveduti dalla legge. 

358. A niuno può essere impedito I esercizio del culto che 
ha scelto, conformandosi alle leggi. Il potere esecutivo veglia 
all' esecuzione delle medesime, ed impedisce l'esercizio delle 
loro funzioni a que' ministri di qualunque culto che hanno de- 
meritata la confidenza del governo. Niuno può essere obbli- 
gato a contribuire alle spese di qualunque culto (1). 

350. Non vi è privilegio, né maestranza, né diritto di cor- 
porazione, nè limitazione alla libertà della stampa e del com- 
mercio, uè air esercizio dell' industria e delle arti d'ogni spe- 
cie. Qualunque legge proibitiva in questo genere, quando le 
circostanze la rendono necessaria, è essenzialmente provviso- 
ria, e non ha effetto che per un anno al più, purché non sia 
formalmente rinnovata. 

537. La legge invigila particolarmente sulle professioni che 
interessano i costumi pubblici, Ja sicurezza e la salute dei cit- 
tadini. Non si può far dipender l'ammissione all'esercizio di 
queste professioni da alcuna prestazione pecuniaria. 

388. La legge deve provvedere alla ricompensa dcgl' inven- 
tori, ed al mantenimento della proprietà esclusiva delle loro 
scoperte e produzioni. 

359. La costituzione guarentisce la inviolabilità di tutte lo 
proprietà, e la giusta indennizzazione di quelle delle quali la 
necessità pubblica legalmente comprovata richiede il sacrifizio. 

360. La casa di ciascun cittadino è un asilo inviolabile: 
durante la notte niuno ha diritto di entrarvi, se non nei casi 
d'incendio, d'inondazione, o di reclamo proveniente dall' in- 
terno della casa, o per oggetti necessarii alla processura cri- 
minale per que' titoli che la legge determina. Di giorno vi si 
.possono eseguire gli ordini delle autorità costituite. Niuna vi- 
sita domiciliare può aver luogo se non in virtù di una legge 

( 1 ) Il secondo comma dell'articolo non era nella Cobtit azione francese, 
Ja quale diceva solo: lo stato noti stipendia eulto aUuno. 



Digitized by Google 



144 

e solamente per la persona e per l'oggetto espressamente de- 
signato nell'atto che ordina la visita. 

501. Non si possono formare corporazioni nè associazioni 
contrarie all'ordine pubblico. 

362. Nessun' assemblea di cittadini può qualificarsi per so- 
cietà popolare. 

363. Nessuna società particolare, che vi si occupi di que- 
stioni politiche, può corrispondere con altre, nè aggregarsi 
ad esse, nè tenere sessioni pubbliche composte di associati 
ed assistenti distinti gli uni dagli altri, nè imporre condizioni 
di ammissione e di clegibilità, nè arrogarsi diritti di esclu- 
sione, nè far portare a'suoi membri alcun segno esteriore della 
loro associazione. 

364. I cittadini nón possono esercitare i loro diritti politici 
se non nelle assemblee primarie o comunali. 

368. Tutti i cittadini hanno la libertà di dirigere alle auto- 
rità pubbliche delle petizioni ; ma esse debbono essere in- 
dividuali: niuna associazione può presentar petizioni collettive 
salvo le autorità costituite, e solamente per oggetti propri i 
delle loro attribuzioni. I petizionarii non debbono mai dimen- 
ticare il rispetto dovuto alle autorità costituite. Nessun indi- 
viduo nè alcuna particolare associazione può fare a nome del 
popolo petizioni o rappresentanze; molto meno arrogarsi la 
qaalificazione di popolo sovrano. La contravvenzione a questo 
articolo è un attentalo alla sicurezza pubblica. 

366. Ogni attruppamento armato è un attentato alla costi- 
tuzione, e deve essere immediatamente dissipalo colla forza. 

367. Ogni attruppamento non armato deve egualmente essere 
dissipato, prima per via di comando verbale, quindi se ò ne- 
cessario con la forza armata. 

368. T'iù autorità costituite non possono mai riunirsi per 
deliberare insieme: niun atto emanato da una tale riunione 
può essere eseguito. 

369. Niuno può portare insegne distintive che si riferiscono 
alla memoria di funzioni anteriormente esercitate o di servigi 
prestati. 
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570. I membri del corpo legislativo e tutti i funzionarli 
pubblici portano noli' esercizio delle loro funzioni i segni di- 
stintivi dell'autorità di cui sono rivestiti: la legge ne deter- 
mina la forma. 

371. Nessun cittadino può rinunziare, nè in tutto, nè in 
parte, air indennità o al salario che gli è attribuito dalla legge 
a titolo di funzioni pubbliche. 

372. Vi è nella repubblica uniformità di pesi e misure. 

373. La costituzione adotta negli atti pubblici l'era fran- 
cese, che comincia al 22 settembre ì 792, epoca della fonda- 
zione di quella repubblica. 

374. Nessuno dei poteri istituiti dalla costituzione ha il di- 
ritto di alterarla ; salvo le riforme che potranno esservi fatte 
per via di revisione, secondo le disposizioni del titolo XIII. 

375. I cittadini avranno sempre presente, che dalla saviezza 
delle elezioni nelle assemblee primarie ed elettorali dipende 
particolarmente la. conservazione e la prosperità della repub- 
blica. 

37G. La nazione cisalpina proclama, come guarentigia della 
fede pubblica, che dopo un' alienazione legalmente consumata 
di beni nazionali, qualunque ne sia l'origine, l'acquirente le- 
gittimo non può essere spogliato da un terzo; salvo a questo 
il diritto di essere indennizzato dal tesoro nazionale, qualora 
vi sia luogo a tale indennizzazione. 

377. Il corpo legislativo deve provvedere per tutte quelle 
parti della presente costituzione che non possono essere at- 
tivate prontamente e generalmente, affinchè la repubblica non 
ne risenta detrimento. 

Deve però l'uniformità- di tutti i regolamenti nella re- 
pubblica esser messa in atto nello spazio al più tardi di due 
anni dopo l'istallazione del corpo legislativo. 

Venendo in qualunque modo ad ingrandirsi l'estensione 
della repubblica, il corpo legislativo determinerà il numero 
de'rappresentanti da accrescersi proporzionalmente ai due con- 
sigli, avuto il debito riguardo alla popolazione aggiunta. 

378. Il popolo cisalpino affida il deposito della presente 
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costituzione alla fedeltà del corpo legislativo, del direttorio 
esecutivo, degli amministratori e dei giudici; alla vigilanza 
dei padri di famiglia; alla virtù delle spose e delle madri; 
all'affetto de' giovani cittadini , ed al coraggio di tutti i ci- 
salpini. 

Milano 20 messidoro anno V della repubblica francese. 

Sottoscritta dal comitato di costituzione. 

Fontana, Lambertenghi, Longo, Loschi, Mascheroni, 
Melzi, Moscati, Oliva, Paradisi, Porro. 

Sottoscritta dal comitato centrale. 

Lattoz, Moscati, Mandelli, Paradisi, Ricci, 
Sommari™, risconti. 

In nome della repubblica francese 

BONÀPARTE. 
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II.» COST1TUZIOXE 

dell'anno 4798. 



Considerando che la repubblica francese , la quale per 
mezzo del Generale in capo Bonapartc aveva dato alla re- 
pubblica cisalpina una costituzione, ha creduto per la con- 
servazione, e per la felicità della repubblica cisalpina me- 
desima di doverla in alcune parti modificare: 

Considerando che la costituzione medesima modificata é 
stata ricevuta in forma autentica dai consigli legislativi, af- 
fine di promulgarla in tutta la repubblica: — risolve. 

I. La costituzione rimessa in forma autentica dall' am- 
basciatore della repubblica francese ai due consigli legisla- 
tivi sarà pubblicata in tutu la repubblica. 

II. La costituzione suddetta è d'ora in avanti la sola legge 
fondamentale della repubblica. 

III. Si pubblicano contemporaneamente i nomi degl'indivi- 
dui componenti i due consigli definitivamente nominati dalla 
repubblica francese per mezzo del suo ambasciatore. 

IV. È approvata la nomina per membri del direttorio ese- 
cutivo fatta dalla repubblica francese negl'individui seguenti: 

Adelasio, Alessandri, Lamberti ex-direttori, Luosi ministro 
della giustizia, e Sopransi Fedele. 

Quindi non si riconoscono per membri del direttorio ese- 
cutivo che li sunnominati cittadini , che immediatamente as- 
sumono le loro funzioni. 
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V. Si pubblicano contemporaneamente alia costituzione 
suddetta sei leggi, colle quali la repubblica francese V ha 
accompagnata , riguardanti : 

1. La divisione della repubblica in dipartimenti. 

2. L'organizzazione e la formazione dei corpi ammini- 
strativi. 

3. L'organizzazione dei tribunali. 

4. La polizia dei consigli legislativi. 

B. I clubs, o circoli, ed i fogli periodici. 
6. L'indennizzazionc degli individui sortiti dai due con- 
sigli per effetto della riduzione. 

VI. Tutte le autorità costituite della repubblica continuano 
le loro incumbenze fino ad ulteriori disposizioni dei consigli 
legislativi , che verranno pubblicate in seguito alle accennate 
leggi. 

VII. L'atto, col quale viene ordinata dai due consigli la 
pubblicazione della costituzione e delle leggi che l'accompa- 
gnano, viene partecipato air ambasciatore della repubblica 
francese, ed al generale in capo dell'armata d' Italia col 
mezzo di una deputazione nei due consigli. 

Vili. Si pubblicherà immediatamente dai consigli legislativi 
una proclamazione al popolo cisalpino relativa alle cose 
suddette. 

La presente risoluzione sarà stampata. 

Scarabelli , presidente — Carboncsi — Bovara, segretaria 
Milano 15 di detto mese ed anno. 

Il consiglio degli anziani approva. 

Strigelli, presidente — Ongaroni — Maestri, segretari] . 
- Milano 17 fruttidoro anno VI. 

Segnato Adelasio, presidente — Pel direttorio esecutivo 

Lamberti, direttore. 
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« 

DICHIARAZIONE DEI DIRITTI E DEI DOVERI DELL* UOMO 

E DEL CITTADINO. 

Il popolo cisalpino proclama alla presenza di Dio la se- 
guente dichiarazione dei diritti e dei doveri dell' uomo e del 
cittadino. 

DIRITTI. 

Articolo 1. I diritti dell'uomo in società sono la libertà , 
l'eguaglianza, la sicurezza, la proprietà. 

2. La libertà consiste nel poter fare ciò che non nuoce ai 
diritti altrui. 

3. 1/ eguaglianza neir essere la legge slessa per tutti , e 
quando protegge, e quando punisce. 

L'eguaglianza non ammette alcuna distinzione di nascita, 
alcun potere ereditario. 

4. La sicurezza risulta dal concorso di tutti per assicurare 
i diritti di ciascheduno. 

8. La proprietà è il diritto di godere, e di disporre dei 
suoi beni, delle sue entrate, del frutto del suo lavoro, e 
della sua industria. 

6. La legge è la volontà generale espressa dalla mag- 
giorità de' cittadini, e de' loro rappresentanti. 

7. Ciò che non è proibito dalla legge non può essere im- 
pedito. Nessuno può essere costretto a fare ciò eh' essa non 
ordina. 

8. Nessuno può essere chiamato in giudizio, accusato , 
arrestato, detenuto, se non nei casi determinati dalla legge, 
e secondo le forme da essa prescritte. 

9. Quelli che procurano , spediscono, sottoscrivono , o 
fanno eseguire atti arbitrarli, sono colpevoli, e devono essere 
puniti. 

10. Ogni rigore non necessario per assicurarsi della per- 
sona di un accusato dev* essere severamente represso dalla 
legge. 

11. Nessuno può essere giudicato, se non dopo essere stato 
ascoltato, o legalmente citato. 
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12. La Legge non dee prescrivere che pene strettamente 
necessarie e proporzionate al delitto. 

15. Ogni trattamento che aggrava la pena determinata 
dalla legge è un delitto. 

in. Nessuna legge criminale o civile può avere alcun ef- 
fetto retroattivo. 

lb\ Ognuno può obbligare il suo tempo e i suoi ser- 
vigi, ma non può vendersi, nò essere venduto: la persona 
non è una proprietà alienabile. 

16. Tutte le contribuzioni sono stabilite per rutilila gene- 
rale: esse devon essere ripartite tra i contribuenti in propor- 
zione delle loro facoltà. 

17. La sovranità risiede essenzialmente nella universalità 
de cittadini. 

18. Nessun individuo, nessuna unione parziale di cittadini 
può attribuirsi la sovranità. 

19. Nessuno può senza una delegazione formale esercitare 
alcuna autorità, nè eseguire alcuna funzione pubblica. 

20. Ogni cittadino ha un diritto eguale a concorrere im- 
mediatamente alla formazione della legge, alla nomina dei 
rappresentanti del popolo, e de' funzionarli pubblici. 

21. Le funzioni pubbliche non possono divenire in proprietà 
di quelli che le esercitano. 

22. La garanzia sociale non può esistere, se la divisione 
de 1 poteri non è stabilita, se non sono fissati i loro limiti, 
se non è assicurata la responsabilità de' funzionari! pubblici. 

DOVERI. 

Art. 1. Il mantenimento della società domanda, che quelli 
che la compongono conoscano ed adempiano egualmente i 
loro doveri. 

2. Tutti i doveri dell'uomo e del cittadino derivano da 
questi due principi! scolpiti dalla natura in tutti i cuori = 
Non fate agli altri ciò che non vorreste che si facesse a voi 
= Fate agli altri il bene che vorreste riceverne. 

3. Gli obblighi di ciascheduno verso la società consistono 
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nei difenderla, nel servirla, nel vivere sottomesso alle leggi, 
e rispettar quelli, che ne sono gli organi. 

4. Nessuno è buon cittadino, se non è buon figlio, buon 
padre, buon fratello, buon amico, buon marito. 

B. Nessuno è uomo da bene, se non è realmente, e reli- 
giosamente osservatore delle leggi. 

6. Chi trasgredisce apertamente le leggi si dichiara in istato 
di guerra con la società. 

7. Chi senza trasgredire apertamente le leggi , le elude 
coll'astuzia, co'raggiri, offende gli interessi di tutti, si rende 
indegno della loro benevolenza, e della loro stima. 

8. Il mantenimento delle proprietà è quello su cui riposano 
la coltivazione delle terre , tulle le produzioni, tutti i mezzi 
di travaglio e tutto l'ordine sociale. 

9. Ogni cittadino deve i suoi servigi alla patria ed al man- 
tenimento della libertà, dell' eguaglianza , e della proprietà, 
ogni qual volta la legge lo chiama a difenderle. 

COSTITUZIONE. 

Art. 1. La repubblica cisalpina è una ed indivisibile. 
2. L'universalità de'citladini cisalpini è il sovrano. 

5. La rappresentanza nazionale si compone dalla universalità 
de' funzionarli pubblici stabiliti dalla costituzione. 

TITOLO PRIMO. 

Divisione del territorio. 

4. La repubblica cisalpina è divisa in dipartimenti; essi 
sono li seguenti: 

4. Olona, 2. Alto Pò, 3. Serio, 4. Adda ed Olio, 5. Metta, 
6. Mincio, 7. Panaro, 8. Crostolo, 9. Reno, 10. Basso Pò. 
41. Rubicone. 

K. I limiti de'dipartimenti possono esser determinati, e ret- 
tificati dai consigli legislativi. 

6. Ogni dipartimento è distribuito in distretti; ogni distretto 
è distribuito in comuni. 
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TITOLO li. 

Stato politico dei Cittadini. 

7. Ogni uomo nato e dimorante nella repubblica cisalpina, 
il quale compiti i 21 anni si è fatto segnare nel registro 
civico del suo distretto , ha quindi dimorato un anno nel ter- 
ritorio della repubblica, e paga una contribuzione diretta, 
diviene cittadino cisalpino. 

8. Perchè uno straniero divenga cittadino cisalpino . con- 
viene che dopo essere pervenuto all' età di 21 anni com- 
piti, ed aver dichiarata la sua intenzione di fissarsi nella 
repubblica, vi abbia riseduto durante quattordici anni conse- 
cutivi, ch'egli vi paghi una contribuzione diretta, o che vi 
possegga uno stabilimento d'agricoltura o di commercio, o 
che abbia sposata una cisalpina. 

9. Gl'individui inscritti sulla lista degli emigrati della re- 
pubblica francese sono esclusi per sempre dai diritti di cit- 
tadino cisalpino, e sono banditi dal territorio della repubblica 
cisalpina. 

10. I cittadini cisalpini possono soli dare il voto nelle as- 
semblee primarie, ed essere nominati alle funzioni stabilite 
dalla costituzione. 

11. L'esercizio dei diritti del cittadino si perde: 1. Per la 
naturalizzazione in paese straniero: 2. Per l'aggregazione a 
qualunque corporazione estera, che supponesse distinzione di 
nascita, o esigesse voti di religione: 5. Per l'accettazione di 
funzioni o pensioni offerte da un governo estero: 4. Per la 
condanna a pene afflittive, o infamanti sino alla riabilitazione. 

12. L'esercizio dei' diritti di cittadino resta sospeso: 

I. Per interdetto giudiziario, o per cagione di furore, di 
demenza, o d'imbecillità. 

IL Per lo stato di debitore fallito, o erede immediato, 
che ritiene a titolo gratuito o tutta o in parte la successione 
di un fallito. 

III. Per lo stato di domestico stipendiato addetto al servizi» 
della persona, o della casa. 
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IV. Per lo stato di accusa. 

V. Per la condanna in contumacia per fatti criminali, 
sinché la sentenza non sia annullata. 

15. Ogni cittadino, ch'essendo uscito dalla repubblica in 
tempo di pace, senza missione o autorizzazione data a nome 
della nazione avrà soggiornato in paese straniero sett' anni 
consecutivi, è considerato straniero. Se esce in tempo di guerra, 
perde i suoi diritti di cittadino dopo un anno d' assenza. 
Nell'uno e nell' altro caso egli non torna ad essere cittadino 
cisalpino, se non dopo aver soddisfatto alle condizioni prescritte 
dall'articolo 8. 

Ogni cittadino, che soggiorna in un paese nemico della 
repubblica più di sei mesi dopo la dichiarazione di guerra, 
perde per sempre i suoi diritti politici. 

44. I giovani non possono esser inscritti sul registro civico, 
se non provano che sanno leggere , scrivere , ed esercitare 
l'agricoltura, od una professione meccanica. 

Questo articolo non avrà effetto, che all'incominciare del- 
l'anno XV dell'era repubblicana. 

TITOLO 111. 

Assemblee primarie. 

48. Le assemblee primarie si compongono dai cittadini do- 
miciliati nello stesso distretto. Il domicilio richiesto per dare 
il voto in queste assemblee si acquista colla sola residenza 
di un anno, e si perde per l'assenza di un anno. 

46. Nessuno può farsi rappresentare da un altro nelle as- 
semblee primarie, né dare il voto per lo stesso oggetto in 
più di una di queste assemblee. 

47. Vi è almeno un'assemblea primaria per distretto; es- 
sendovene di più , ogn' una sarà composta di 450 cittadini 
almeno, o di 900 al più. S'intendono compresi in questi nu- 
meri i cittadini presenti, o assenti che hanno diritto di darvi 
il voto. 
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48. Le assemblee primarie si costituiscono provvisoriamente 
sotto la presidenza del più vecchio: il più giovane fa prov- 
visoriamente le funzioni di segretario. 

49. Le assemblee primarie sono definitivamente costituite 
colla nomina per via di scrutinio di un presidente, di un se- 
gretario, e di tre scrutatori. 

20. Insorgendo difficoltà sulle qualità richieste per dare il 
voto, l'assemblea decide , salvo però in caso di esclusiva il 
ricorso all'Amministrazione del dipartimento , ed in caso di 
pari esclusiva di queiramministrazione, definitivamente al di- 
rettorio esecutivo. Le elezioni frattanto seguile non sono al- 
terale per le decisioni posteriori. 

24. In ogni altro caso i consigli legislativi decidono soli 
sulla validità delle operazioni delle assemblee primarie. 

22. Nessuno può comparire armalo nelle assemblee pri- 
marie. 

23. Appartiene alle assemblee la polizia , che riguarda it 
loro interno. 

24. Le assemblee primarie si adunano: 

I. Per accettare o rigettare i cangiamenti air atto costi- 
tuzionale proposti dalle assemblee di revisione. 

II. Per fare l'elezioni, che loro appartengono secondo 
l'atto costituzionale. 

2b\ Esse si adunano di pieno diritto ogni due anni il 
giorno primo di Germile, e procedono alla nomina: 
I. Dei membri dell'assemblea elettorale. 
IL Del giudice di pace, e de' suoi assessori. 

III. Del presidente dell'amministrazione municipale del 
distretto. 

26. Vi sono assemblee comunali, che eleggono gli agenti 
di ogni comune, ed i loro aggiunti: la Legge determina 
l'epoca di queste adunanze. 

27. Ciò che si fa in una assemblea primaria, o comunale, 
oltre l'oggetto della sua convocazione, e contro le forme deter- 
minate dalla costituzione, è nullo. 

28. Le assemblee o primarie o comunali non fanno alcuna 
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altra elezione, se non quelle, che vengono loro attribuite 
dall'atto costituzionale. 

29. Tutte l'elezioni si fanno a scrutinio segreto. 

30. Ogni cittadino legalmente convinto di aver venduto a 
compralo un voto, è escluso dalle assemblee primarie e co- 
munali, e da ogni funzione pubblica per venti anni, e in caso 
di recidiva, per sempre. 

TITOLO IV. 

Assemblee elettorali. 

* 

31. Ogni assemblea primaria nomina un elettore in ragione 
di 400 cittadini presenti od assenti, che hanno diritto di dare 
il voto in questa assemblea. Sino al numero di seicento cit- 
tadini inclusivamcnte non si nomina che un elettore: se ne 
nominano due da 601 sino a 900. 

32. Gli elettori immediatamente dopo la loro nomina si ridu- 
cono alla metà, estraendo a sorte quelli, che devono esser 
esclusi da queste funzioni. 

Essi si riuniscono a tal effetto nel capo-luogo della mu- 
nicipalità; e l'estrazione della sorte si fa avanti al presidente, 
agli ufficiali municipali, ed al commissario del direttorio. 

33. I membri delle assemblee elettorali sono nominati ogni 
due anni; e non possono essere rieletti, se non dopo l'inter- 
vallo di quattro anni. 

34. Nessuno può essere nominato elettore se non ha 2B anni 
compiti, e se non riunisce alle qualità necessarie per eserci- 
tare i diritti di cittadino cisalpino quella di essere proprie- 
tario, o usufruttuario, o locatario di un bene, di cui la ren- 
dita annua sia eguale al valor locale di 150 giornate di 
lavoro. 

35. L'assemblea elettorale di ogni dipartimento si riunisce 
ogni due anni il giorno 20 germile, e termina in una sola 
sessione di 10 giorni al più, e senza proroga, tutte le elezioni 
a farsi; dopo di che essa è disciolta di pieno diritto. 
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Le prime assemblee elettorali avranno luogo il giorno 
venti germile dell' anno ottavo. 

36. Le assemblee elettorali non possono trattare di alcun 
oggetto estraneo all'elezioni, delle quali sono incaricate. Esse 
non possono spedire, nè ricevere alcuna memoria, petizione, 

0 deputazione. 

37. Le assemblee elettorali non possono corrispondere fra 
di loro. 

38. Wiun cittadino stato membro di un'assemblea elettorale 

* 

può prendere il titolo di elettore, nè riunirsi in tale qualità 
con quelli , che sono stati con lui membri di questa stessa 
assemblea. La contravvenzione a questo articolo è un attentato 
alla sicurezza generale. 

39. Gli articoli 16, 18, 19, 21, 22, 23, 27, 28, 29 e 30 
del titolo precedente sulle assemblee primarie sono comuni 
alle assemblee elettorali. 

40. Le assemblee elettorali eleggono secondo le occorrenze: 

I. I membri dei consigli legislativi , cioè i membri del 
consiglio degli anziani, e quindi i membri del consiglio dei 
Juniori. 

II. I membri del tribunale di cassazione, e i loro sup- 
plementarii. 

III. Gli alti giurati. 

IV. Gli amministratori di dipartimento. 

V. Il presidente, l'accusator pubblico, ed il cancelliere 
del tribunale criminale. 

VI. I giudici del tribunale civile del dipartimento ed i 
supplementarii. 

VII. I presidenti dei tribunali di polizia correzionale ed 

1 direttori dei giurì d'accusa, menzionati in appresso all' ar- 
ticolo 237. 

41. Quando un cittadino è eletto dalle assemblee elettorali 
per rimpiazzare un funzionario morto, dimissionato o desti- 
tuito, si considera eletto per quel solo tempo che rimaneva 
al funzionario rimpiazzato. 

42. Il commissario del direttorio esecutivo presso l'ammi- 
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Distrazione di ogni dipartimento è tenuto, sotto pena di de- 
stituzione, d'informare il direttorio del cominciamento e della 
fine delle assemblee elettorali ; egli non può arrestarne , nè 
sospenderne le operazioni, nè entrare nel luogo delle sedute; 
ma ha diritto di farsi comunicare il processo verbale dì 
ciascuna seduta nel termine di 24 ore successive, ed è tenuto 
di denunziare al direttorio le frazioni che si fossero fatte 
all'atto costituzionale. 

TITOLO \. 

Potere Legislativo. 
Disposizioni generali. 

43. Il potere legislativo è esercitato da due consigli di- 
stinti ed indipendenti l'uno dall'altro, e aventi un abito par- 
ticolare. Questi due consigli sono l'uno de' juniori , e l'altro 
degli anziani. 

44. I consigli legislativi non possono in alcun caso nè 
divisamente nè collettivamente delegare ad uno o più dei 
loro membri alcuna delle funzioni che loro sono attribuite 
dalla costituzione. 

45. Essi non possono esercitare nè da se stessi nè per 
mezzo di delegati il potere esecutivo nè il potere giudiziario. 

46. Sono incompatibili la qualità di membro dei consigli 
legislativi e l'esercizio di un'altra funzione pubblica. 

47. La legge determina il modo di rimpiazzare definitiva- 
mente o interinalmente quei funzionarii pubblici che ven- 
gono eletti membri dei consigli legislativi. 

48. Ogni dipartimento concorre in ragione della sua po- 
polazione alla nomina dei membri dei due consigli. 

Ogni dicci anni i consigli legislativi, dietro gli stati di 
popolazione che loro sono mandati, determinano il numero 
dei membri che ciascun dipartimento dee nominare per l'uno 
e Taltro consiglio. 
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Nessun cangiamento può esser faito in questa riparti- 
zione durante questo intervallo. 

49. I membri dei consigli legislativi non sono rappresen- 
tanti del dipartimento che gli ha nominati, ma lo sono della 
nazione intera, e non si può loro dare alcun mandato. 

80. Ogni due anni i due consigli legislativi si rinnovano 
di un terzo. 

81. I membri, che escono dai due consigli legislativi dopo 
sci anni, non possono essere rieletti che dopo un intervallo 
di due anni. 

82. I membri nuovamente eletti per l'uno o per l'altro 
consiglio si riuniscono il giorno primo di pratile d'ogni anno 
nel comune che è stato indicato dai consigli legislativi pre- 
cedenti , o nel comune istesso dove questi consigli hanno 
tenute le ultime loro sedule » se non ne hanno indicato un 
altro. 

85. Se per circostanze straordinarie uno dei due consigli 
si trova ridotto a meno dei due terzi de' suoi membri , egli 
ne dà avviso al direttorio esecutivo, il quale è tenuto di 
convocare senza dilazione le assemblee primarie dei diparti- 
menti che hanno membri dei consigli legislativi a rimpiazzare 
a motivo delle date circostanze. Queste assemblee primarie 
nominano immediatamente gli elettori che procedono ai ne- 
cessarii rimpiazzamenti. 

84. I due consigli risiegono nel Tisi esso comune. 

88. All'incominciare dell'anno nono dell'era repubblicana 
i consigli legislativi avranno ogni anno almeno tre mesi di 
vacanze continue contemporanee. L'epoca e la durata di queste 
vacanze sono determinate ogni anno da una legge emanata 
nei primi giorni di pratile. 

Duranti le vacanze dei due consigli resta nella comune 
della loro residenza una commissione composta di cinque 
membri scelti a scrutinio segreto, un anno nel consiglio dei 
juniori. e l'altro in quello degli anziani. 

L'unica funzione di questa commissione è di convocare li 
due consigli legislativi, se giudicasse che circostanze suscct- 
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libili di mettere la repubblica in istato di pericolo esigessero 
questa convocazione dei consigli durante il lempo delle loro 
vacanze. Jn caso d'invasione del nemico, essa sarà sempre 
obbligata a convocarli. 

Durante la loro sessione i consigli legislativi non tengono 
le loro sedute se non che in ogni due giorni. Nel caso che 
le circostanze esigessero di adunarsi ogni giorno, lo dichia- 
reranno prima con un atto che sarà pubblicato. 

56. Le funzioni di presidente e di segretario non possono 
eccedere la durata di un mese, nè nel consiglio dei juniori, nò 
in quello degli anziani. 

57. I due consigli hanno rispettivamente il diritto di polizia 
nella sala delle loro sedute e neir interiore recinto eh* essi 
hanno determinalo. Questo recinto non può contenere più 
luoghi separati gli uni dagli altri da contrade, piazze o vie 
pubbliche. 

58. I due consigli non possono in alcun caso riunirsi in una 
stessa sala. 

59. Essi hanno rispettivamente il diritto di polizia sopra i 
loro membri, ma non possono condannarli a pena maggiore della 
censura, arresto per otto giorni, e prigionia di tre. 

60. Le sedute dell' uno e dell' altro consiglio sono pubbichc; 
il numero degli astanti non può eccedere quello de' membri 
rispettivi d'ogni consiglio. I processi verbali delle sedute si 
stampano. 

61. Nel consiglio dei juniori ogni deliberazione si prende 
sedendo ed alzandosi: dopo l'alzata e seduta , sulla dimanda 
del terzo dei membri presentasi fa l'appello nominale; ma al- 
lora i voti sono segreti. Nel consiglio degli anziani non può 
essere presa alcuna deliberazione legislativa, se non con appello 
nominale ed a scrutinio segreto. 

62. Sulla dimanda di un terzo dei membri ogni consiglio può 
formarsi in comitato generale e segreto , ma solamente per di- 
scutere, non per deliberare. 

63. Non può nè l'uno nè l'altro consiglio creare nel suo seno 
alcun comitato permanente; ma ciascuno di essi, quando la 
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materia gli sembra suscettibile di un esame preparatorio, ha la 
facoltà di nominare tra i suoi membri una commissione speciale, 
che si restringe unicamente neir oggetto per cui sarà nominata. 
Questa commissione si scioglie subito che il consiglio ha decre- 
tato sull'oggetto di cui essa era incaricata. 

64. I membri dei consigli legislativi ricevono air anno una 
indennizzazione fissata neir uno e nel!' altro consiglio al valore 
di duemila cinquecentocinquanta miriagrammi di frumento 
(moggia di Milano 123. 70/100 ). 

68. Il direttorio esecutivo non può far passare o soggiornare 
alcun corpo di truppa nella distanza di due miriametri (42 mi- 
glia ) dal comune in cui i consigli legislativi tengono le loro 
sedute, se non a loro richiesta, o colla autorizzazione. 

66. Ogni consiglio legislativo ha la sua guardia propria e 
distinta , formata dai diversi corpi dell' armata attiva presi per 
giro. La guardia dell' uno non può essere più numerosa né più 
forte che quella dell' altro, nò di quella del direttorio esecutivo. 

67. I consigli legislativi non assistono ad alcuna cerimonia 
pubblica, né vi spediscono alcuna deputazione. 

68. Il consiglio dei juniori riceve tutte le petizioni e me- 
morie dei cittadini. Il consìglio degli anziani non ne riceve 
alcuna. 

Consiglio (tei Juniori. 

69. Il numero dei membri del consiglio dei juniori, in ra- 
gione della popolazione attuale, è di 80. 

70. Per essere eletto membro del consiglio dei juniori r 
bisogna avere 25 anni compiti, ed essere stato domiciliato 
sul territorio della repubblica per tre anni immediatamente 
precedenti l'elezione. 

71. Il consiglio dei juniori non può deliberare se la seduta 
non è composta di 41 membri almeno. 

72. La proposizione delle leggi appartiene esclusivamente 
a questo consiglio. 

73. Non può essere deliberata nè risoluta alcuna proposi- 
zione in questo consiglio, se non osservando le forme seguenti: 
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Si fanno tre letture della proposizione : l'intervallo tra due 
di queste letture non può essere minore di dieci giorni. 

Dopo ogni lettura si apre la discussione : per altro, dopo 
la prima o la seconda , il consiglio dei juniori può dichiarare 
che vi è luogo alla proroga, o che non vi è luogo a deli- 
berare. 

74. Se le modificazioni e le disposizioni addizionali ver- 
ranno proposte dopo la terza lettura, il consiglio dei juniori 
può rigettarle subito, ma non può adottarle se non dopo un 
nuovo intervallo di dieci giorni. 

75. Ogni proposizione, che sottomessa alla discussionè è 
stata definitivamente rigettata dopo la terza lettura, non può 
essere riprodotta se non dopo un anno. 

76. Le proposizioni adottate da questo consiglio si chiamano 
risoluzioni. 

77. Il preambolo d'ogni risoluzione annunzia 1. la data 
delle sedute nelle quali saranno state fatte le tre letture 
della proposizione; 2. l atto col quale, dopo la terza lettura, 
si è dichiarato che non vi è luogo all'aggiornamento. 

78. Sono esenti dalle forme prescritte nel!' articolo 76 le 
risoluzioni le quali dietro una proposizione del direttorio 
esecutivo saranno riconosciute per urgenti con una previa 
dichiarazione del consiglio. Questa dichiarazione annunzia la 
proposizione del direttorio, egualmente che i motivi dell'ur- 
genza, e se ne fa menzione nel preambolo della risoluzione. 

Consiglio degli Anziani. 

79. Il consiglio degli anziani, in ragione della popolazione 
attuale, è composto di 40 membri elettivi e di tutti gli ex- 
direttori non demissionati nè destituiti che non occupano al- 
tra funzione pubblica. Questi nulladimeno non vi sederanno 
se non per quattro anni immediatamente successivi alla loro 
uscita dal direttorio. 

80. Nessuno può essere eletto membro del consiglio degli 
anziani se non ha 40 anni compiti, se non è ammoglialo o 

il 



Digitized by Google 



162 

vedovo, e se non è stato domiciliato nel territorio della re- 
pubblica per cinque anni immediatamente precedenti l'ele- 
zione. 

81. La condizione del domicilio domandata dall'articolo 
precedente , e quella che è prescritta dall' articolo 70 non 
riguardano i cittadini che sono usciti dal territorio della re- 
pubblica con missione del governo. 

82. Il consiglio degli anziani non può deliberare se Ja 
seduta non è composta della metà più uno de' suoi membri. 

83. Appartiene esclusivamente al consiglio degli anziani 
l'approvare o rigettare le risoluzioni del consiglio de' juniori. 

84. Subito che una risoluzione del consiglio dei ju m'ori è 
pervenuta al consiglio degli anziani, il presidente ne legge 
il preambolo. 

85. Il consiglio degli anziani ricusa di approvare le riso- 
luzioni del consiglio dei juniori che non sono state fatte se- 
condo le forme prescritte dalla costituzione. 

86. Se la proposizione è stata dichiarata urgente dal con- 
siglio de' juniori, quello degli anziani delibera per approvare 
o rigettare l'atto d'urgenza. 

87. Se il consiglio degli anziani rigetta l'urgenza, non può 
deliberare sul merito della risoluzione. 

88. Se la risoluzione non è preceduta da un atto di ur- 
genza, se ne fanno tre letture : l'intervallo fra due di queste 
letture non può essere minore di cinque giorni. La discus- 
sione si apre dopo ciascuna lettura. Ogni risoluzione si stampa 
e si distribuisce almeno due giorni prima della seconda lettura. 

89. Le risoluzioni del consiglio de' juniori adottate dal con- 
siglio degli anziani si chiamano leggi. 

90. Il preambolo delle leggi annunzia le date delle sedute 
del consiglio degli anziani, nelle quali si sono fatte le tre 
letture. 

91. Il decreto, col quale il consiglio degli anziani ricono- 
sce l'urgenza d'una legge , sarà motivato e menzionato nel 
preambolo della legge medesima. 

92. La proposizione della legge fatta dal consiglio de' ju- 



Digitized by Google 



163 

niori s'intende di lutti gli articoli d' uno stesso progetto. II 
consiglio degli anziani dee rigettarli tutti, o approvarli nella 
loro totalità. 

95. L'approvazione di questo consiglio si esprime sopra 
ogni proposizione di legge colla seguente forinola sottoscritta 
dal presidente e dai segretari — il consiglio approva. 

9*. Il rifiuto di adottare per motivo d'ommissione delle for- 
me indicate nell'articolo 75 o negli articoli 77 e 78 si esprime 
nella seguente formola sottoscritta dal presidente e dai se- 
gretari — la costituzione annulla. 

95. 11 rifiuto di approvare il merito della legge proposta 
è espresso dalla seguente formola sottoscritta dal presidente 
e dai segretari — il consiglio non può adottare. 

96. Nel caso del precedente articolo il progetto della legge 
rifiutalo non può più presentarsi dal consiglio de'juniori, se 
non dopo un anno. 

97. Il consiglio de'juniori può nuli adi meno presentare j n 
qualsiasi epoca un progetto di legge che contenga articoli 
formanti parte di un progetto già rifiutato. 

98. Il consiglio degli anziani è tenuto a decretare sopra 
ogni risoluzione in un mese dopo l'indirizzo fattogliene dal 
consiglio de' juniori. 

99. Passato il mese senza che il consiglio degli anziani 
abbia deliberato, il consiglio de'juniori può indirizzargli un 
messaggio con questi termini: 

— Cittadini membri del consiglio degli anziani , il consi- 
glio de' juniori vi ricorda, che il giorno ... vi indirizzò una 

risoluzione sull'oggetto Esso v'invita a deliberare nel 

tempo fissato dalla costituzione. 

Questo tempo sarà di nuovo d'un altro mese. 

100. Passato quest'altro termine senza che il consiglio de- 
gli anziani abbia deliberato, il consiglio de'juniori può di- 
chiarare, che il consiglio degli anziani col suo silenzio ha ap- 
provata la sua risoluzione. Esso può in conseguenza mandarla 
al direttorio per farla eseguire come una legge ; ed è tenuto 
ad avvisarne il consiglio degli anziani con suo messaggio. 
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101. In lai caso il preambolo della legge annunzia gli atti de! 
consiglio de' juniori menzionati ne' due articoli precedenti. 

102. L'abrogazione di una legge non può essere Yotata per 
urgenza, nè altrimenti che in due casi: o dietro l'invito del 
direttorio , e coll'appello nominale e scrutinio segreto dell'uno 
e dell'auro consiglio, ovvero sopra una mozione fatta ed am- 
messa ne' due consigli nella forma prescritta nell'articolo 78; 
e questa forma si osserva in tutte le deliberazioni relative 
all'abrogazione proposta. 

103. Il consiglio degli anziani manda nell'istesso giorno le 
leggi che adotta tanto al consiglio de' juniori, quanto al di- 
rettorio esecutivo. 

104. II consiglio degli anziani può cangiare la residenza 
de' due consigli legislativi. In tal caso egli indica un nuovo 
luogo, e l'epoca della quale i due consigli sono tenuti are* 
carvisi. II decreto del consiglio degli anziani su quest'oggetto 
è irrevocabile. 

105. Nel giorno stesso di questo decreto non possono nè 
l'uno nè l'altro de' consigli deliberare nel comune nel quale 
hanno riseduto sino allora. I membri che vi continuassero le 
loro funzioni si renderebbero colpevoli di attentato contro 
la sicurezza della repubblica. 

106. I membri del direttorio esecutivo che tardassero o ri- 
cusassero di sigillare , promulgare , o spedire il decreto di ' 
traslazione de' consigli legislativi, sarebbero colpevoli dell' i- 
stesso delitto. ^ 

» 

107. Se nel termine di quindici giorni dopo quello dal 
consiglio degli anziani, la maggiorità di ciascuno dei due con- 
sigli non avrà reso noto alla repubblica il suo arrivo nel 
nuovo luogo indicato, o la sua riunione in un altro luogo 
qualunque, gli amministratori dipartimentali, o in loro man- 
canza, i tribunali civili de' dipartimenti convocheranno le as- 
semblee primarie per nominare gli elettori , che procedono 
subito alla formazione dei nuovi consigli legislativi coli' ele- 
zione dei deputati, che il loro dipartimento dee mandare a 
ciascheduno dei due consigli. 
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- 108. Gli amministratori dipartimentali , che nel caso del- 
l'articolo precedente tardassero a convocare le assemblee pri- 
marie, si renderebbero colpevoli di alto tradimento, e di at- 
tentato contro la sicurezza della repubblica. 

109. Sono dichiarati colpevoli dello stesso delitto tutti i 
cittadini, che mettessero ostacolo alla convocazione delle as- 
semblee primarie ed elettorali nel caso dell'articolo 107. 

110. I membri dei nuovi consigli legislativi si radunano 
nel luogo, in cui il consiglio degli anziani avrà decretata la 
traslocazione dei consigli; se essi non possono radunarsi in 
tal luogo, si raduneranno i consigli legislativi dovunque essi 
si troveranno in maggiorità. 

111. Eccettuato il caso dell'articolo 104, non può avere, ori* 
g ne nel consiglio degli anziani alcuna proposizione di legge. 

■ 

Garanzia dei 3Iembri dei Consigli Legislativi. 

• 

113. I cittadini che sono, o sono stati membri di uno dei 
due consigli legislativi non possono essere citati, nò accusali, 
uè giudicati in alcun tempo per quello che hanno detto o 
scritto nell'esercizio delle loro funzioni. 

113. I membri dei consigli legislativi, dal momento della 
loro nomina sino al trentesimo giorno dopo spirate le loro 
funzioni, non possono essere messi in giudizio, se non nelle 
forme prescritte dagli articoli seguenti. 

114. Essi possono per azioni criminose esser arrestati nel- 
l'atto del delitto; ma se ne dà immediatamente l'avviso ai due 
consigli legislativi, e il processo non può essere continuato» 
se non dopo che il consiglio de' juniori abbia proposta la 
traduzione dell'arrestato avanti l'alta corte di giustizia, e che 
il consiglio degli anziani l'abbia decretata. 

115. In nessun caso i membri dei consigli legislativi pos* 
sono esser tradotti avanti alcun altro tribunale criminale, fuor- 
ché l'alta corte di giustizia. 

116. Sono tradotti avanti la detta corte per fatti di tradì- 
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mento, di dilapidazioni, di maneggi per rovesciare la costi" 
tuzione, e di attentato contro la sicurezza della repubblica. 

117. Nessuna denunzia contro un membro d'un consiglio 
# legislativo può dar luogo a procedere se non è stesa in iscritto, 

lì] mata, e diretta al consiglio de' juniori. 

118. Se dopo aver deliberato nella maniera prescritta dal- 
l'articolo 73 il consiglio de' juniori ammette la denunzia, lo 
dichiara ne' seguenti termini : 

La denunzia contro per il fatto di 

in data del sottoscritta da è am- 

messa. 

119. L'incolpato allora è chiamato. Egli ha per comparire 
il tempo di tre giorni intieri, ed allorché comparisce viene 
ascoltato nell'interiore del luogo delle sedute del consiglio 
de' juniori. 

120. 0 si presentilo no l'incolpato, il consiglio de'juniori 
spirato il tempo accordatogli, dichiara se vi ha luogo, o no 
all'esame della sua condotta. 

121. Se il consiglio de'juniori dichiara, che vi è luogo al- 
l'esame, l'incolpato è chiamalo dal consiglio degli anziani ; 
egli ha per comparire due giorni intieri, e se comparisce, 
viene ascoltato nell'interno del luogo delle sedute del consi- 
glio degli anziani. 

122. 0 si presenti, o no l'incolpato, spirato il tempo ac- 
cordatogli, il consiglio degli anziani , dopo aver deliberato 
nelle forme prescritte all'articolo 88, pronuncia se vi è luogo 
ad inviare l'incolpato avanti l'alta corte di giustizia, la quale 
è tenuta ad istruire il processo senza alcun ritardo. 

123. Ogni discussione nell'uno e nell'altro consiglio rela- 
tiva alla imputazione ed all'accusa di un membro del corpo 
legislativo si fa in comitato generale e segreto. 

124. Ogni deliberazione su tale oggetto si fa coli' appello 
nominale, ed a scrutinio segreto. 

12K. L'accusa pronunziata dalla prima sezione dell' alta 
corte di giustizia contro un membro di un consiglio legisla- 
tivo porta seco arresto e sospensione. Se egli è assolto dal 
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giudizio della seconda sezione dell'alta corte di giustizia, ri- 
prende le sue funzioni. 

426. L'incolpazione non porta seco nè sospensione, nè ar- 
resto. 

Relazioni dei due Consigli tra di loro. 

427. Allorché i due consigli sono definitivamente costituiti, 
se ne danno scambievolmente avviso per il mezzo di un mcs- * 
saggiero di Stato. 

428. Ciascun consiglio nomina per suo servizio due mes- 
saggieri di Stato. 

129. Essi portano a ciascuno dei consigli, ed al direttorio 
esecutivo le leggi e gli atti de* consigli legislativi: essi hanno 
a tal effetto l'entrata nel luogo delle sedute del direttorio 
esecutivo, e sono preceduti da due uscieri. 

430. Durante la sessione, l'uno dei consigli non può non 
sospendere le sue sedute al di là di cinque giorni senza il 
consentimento dell'altro. 

Promulgazione delle Leggi. 

434. Il direttorio esecutivo fa munire del sigillo, e pub- 
blicare le leggi e gli altri atti del corpo legislativo nei duo 
giorni dopo la ricevuta. 

432. Esso fa munire del sigillo, e promulgare nello stesso 
giorno le leggi e gli atti de' consigli legislativi , che sono 
preceduti da un decreto d'urgenza. 

433. La pubblicazione delle leggi e degli atti dei consigli 
legislativi è ordinata nella forma seguente : In nome della 
repubblica cisalpina una ed indivisibile (legge) o (atto dei 
consigli legislativi ) il direttorio esecutivo ordina che la legge 
o Tatto legislativo qui sopra espresso sia munito del sigillo 
della repubblica, pubblicato, ed eseguito. 

434. Le leggi, il preambolo delle quali non attesta l'osser- 
vanza delle forme prescritte dagli articoli 73 e 88 non pos- 
son essere promulgate dal direttorio esecutivo, e la sua re- 
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sponsahilità a questo riguardo dura due anni. Sono eccettuate 
le leggi per le quali Tatto d'urgenza è stato approvato dal 
consiglio degli anziani. 

TITOLO VI. 

Potere esecutivo. 

155. Il potere esecutivo è delegato ad un direttorio di cin- 
que membri nominati dai consigli legislativi, che fanno allora 
le funzioni di assemblea elettorale a nome della nazione. 

436. Allorché vi è luogo a nominare più di un direttore* 
ciascuno viene eletto separatamente e successivamente. L'or- 
dine delle liste e delle nomine non stabilisce alcuna distin- 
zione, né alcun grado tra gli eletti. Per l'elezione di un 
membro del direttorio il consiglio de' juniori forma una lista 
di sei candidati, e la presenta al consiglio degli anziani, il quale 
mincia col farne estrarre tre a sorte, e quindi sceglie uno co- 
degli altri per via di scrutinio segreto. Gli scrutimi per que- 
ste operazioni si fanno nei due consigli a maggiorità as- 
soluta. 

Gli ex-direttori membri del consiglio degli anziani non 
danno il loro voto in questa elezione. 

137. I direttori devono avere l'età di 36 anni compiti. 

138. Essi non possono esser presi che fra i cittadini stati 
membri di un consiglio legislativo, direttori, o ministri. La 
disposizione del presente articolo comincierà al primo ven- 
demmiale dell'anno 12 dell'era repubblicana. 

139. Cominciando dal primo giorno dell'anno 8 dell'era 
repubblicana i membri elettivi dei consigli legislativi non po- 
tranno essere nominati direttori, nè ministri, tanto nel tempo 
delle loro funzioni legislative, quanto nel corso del primo 
anno dopo spirate le stesse funzioni. 

140. Ogni anno esce di funzione un direttore; la sorte de- 
ciderà della successiva uscita di quelli, che sono stati nomi- 
nati la prima volta. L'estrazione si fa dal direttorio in se- 
duta pubblica. 
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441. Nessuno dei membri, che escono, può essere rieletto 
se non dopo un intervallo di sei anni. 

442. L'ascendente e discendente in linea retta, i fratelli, 
lo zio ed il nipote, i cugini in primo grado, gli affini in que- 
sti diversi gradi non posson essere nello stesso tempo mem- 
bri del direttorio esecutivo, nè succedersi che dopo un inter- 
vallo di quattro anni. 

Un cittadino che sarà stato generale in capo di armata 
non potrà essere eletto membro del direttorio, che due anni 
dopo aver cessato dal comando militare. 

443. In caso di vacanza per morte, dimissione o altro mo- 
tivo, di uno de'membri del direttorio, il suo successore è 
eletto dai consigli legislativi nel termine di dieci giorni. 

Il consiglio de* juniori è tenuto a proporre i canditati 
ne 1 primi cinque giorni , ed il consiglio degli anziani a con- 
sumar T elezioni ne' cinque giorni successivi. 

Il nuovo membro non è eletto, se non per il tempo 
d' esercizio che restava al rimpiazzato. Se però questo tempo 
non eccede sei mesi, l'eletto resta in funzione sino al fine 
del tempo che rimaneva al rimpiazzato, e di più i cinque 
anni seguenti. 

444. Ogni membro del direttorio sarà in giro presidente 
del direttorio per soli tre mesi; il presidente ha la firma, e 
la custodia del sigillo , le leggi , e gli atti dei consigli legi- 
slativi sono indirizzati al direttorio nella persona del suo 
presidente. 

445. II direttorio sceglie fuori del suo seno un segretario 
che controfirma le spedizioni , e scrive le deliberazioni sopra 
un registro, nel quale ogni membro ha il diritto di far in- 
serir il suo parere motivato. 

Il direttorio può, quando lo creda necessario, deliberare 
senza l' assistenza del segretario ; in tal caso le deliberazioni 
si scrivono sopra un registro particolare da uno de' direttori. 

446. Ogni deliberazione del direttorio dev' essere sottoscritta 
nel registro da tre membri almeno. 

147. Il direttorio provvede secondo la legge alla sicurezza 
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esterna ed interna della repubblica; può fare proclami con- 
formi alle leggi, e per la loro esecuzione; dispone della forza 
armata, senza però poterla comandare né collettivamente, né 
per mezzo di alcuno de' suoi membri, tanto nel tempo delle 
loro funzioni, quanto pel corso di due anni immediatamente 
successivi al termine delle dette funzioni. 

148. Se il direttorio è informato, che si trami qualche co- 
spirazione contro la sicurezza esteriore od interiore dello Stato 
può decretare mandati di presentazione, o di arresto contro 
quelli che sono sospetti di essere autori, o complici. Egli 
può fargli interrogare col mezzo del ministro di polizia ; ma 
è obbligato sotto le pene prescritte contro il, delitto di de- 
tenzione arbitraria a rimettergli avanti l'officiale di polizia 
nello spazio di 24 ore per procedere secondo le leggi. 

149. Il direttorio nomina i generali in capo: egli non può 
sceglierli tra i parenti , od affini di uno de' suoi membri nei 
gradi espressi dall'articolo 142. 

150. Il direttorio nomina parimenti tutti gli ufficiali al di 
sopra del grado di capitano. La legge determina il modo delle 
nomine ai posti di capitano, ed altri impieghi militari in- 
feriori. 

151. Il direttorio può dimettere tutti gii ufficiali militari 
di qualunque grado essi siano. 

152. Il direttorio invigila sulla esecuzione delle leggi, e 
la assicura nelle amministrazioni, e ne' tribunali , per mezzo 
di commissari da lui nominati. < 

153. Il direttorio nomina fuori del suo seno i ninistri, e 
lì dimette quando lo crede conveniente; non può eleggerli di 
età minore di 50 anni compiti, né tra i parenti o affini di 
un direttore ne' gradi espressi neir articolo 442. 

154. 1 ministri corrispondono immediatamente colle autorità 
che loro sono subornate. 

155. La legge determina gli attributi, ed il numero de'mi- 
nistri; questo numero è necessariamente di tre almeno, o di 
sei al più. 

156. I ministri non formano consiglio. 
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487. I ministri sono rispettivamente responsabili dell'ese- 
cuzione tanto delle leggi, quanto degli ordini del direttorio. 

188. Il direttorio nomina il ricevitore delle imposizioni di- 
rette di ciascun dipartimento. 

189. Nomina pure i sopraintendenti alla direzione delle 
contribuzioni indirette , ed alla amministrazione de* beni na- 
zionali. 

160. L'articolo 112 ed i seguenti sino all'articolo 126 
inclusivamentc relativi alla garanzia de' membri de' consigli 
legislativi sono comuni ai direttori. 

161. I consigli legislativi provvedono, nelle forme ordinarie 
al rimpiazzamene provvisorio dei membri del direttorio , i 
quali siano messi in giudizio. 

162. Fuori del caso degli articoli 120, e 4*4, i direttori 
non possono essere citati , né chiamati tanto collettivamente 
quanto individualmente né dal consiglio de' juniori, né dal 
consiglio degli anziani. 

163. I conti e gli schiarimenti domandati al direttorio dal- 
l' uno o dall' altro consiglio saranno dati in iscritto. 

164. 11 direttorio è tenuto ogni anno a presentare in iscritto 
all' uno ed all' altro consiglio il prospetto delle spese , la 
situazione delle finanze, la lista delle pensioni esistenti , ed 
il progetto di quelle che crede conveniente a stabilire. Deve 
anche indicare gli abusi che sono a sua notizia. 

168. Il direttorio può in ogni tempo invitare in iscritto il 
consiglio de' juniori e quello degli anziani a prendere un 
oggetto di considerazione: può loro proporre misure, ma non 
dei progetti stessi in forma di leggi. 

166. Nessun membro del direttorio può assentarsi per più 
di tre giorni senza 1' autorizzazione espressa de' suoi colle- 
ghi. Egli non può in alcun caso allontanarsi dal luogo della 
residenza del direttorio più di 4 miriamctri (24 miglia). 

167. I membri del direltorio non possono, nè fuori, né 
nell' interno delle loro case comparire nell' esercizio delle loro 
funzioni, se non nell'abito che loro ó destinato, 

168. Il direttorio ha la sua guardia propria e distinta, 



Digitized by Google 



172 

composta nell'istesso modo e numero che quella di ciascuno 
de' consigli legislativi. 

469. Il direttorio è accompagnato dalla sua guardia nelle 
cerimonie e comparse pubbliche, dove ha sempre il primo 
luogo. 

170. Ogni posto di forza armata deve ai direttori, tanto 
collettivamente, quanto individualmente, gli onori militari 
superiori. 

171. 11 direttorio ha due messaggieri di stato, ch'egli no- 
mina e può dimettere. I messaggieri di stato portano ai due 
consigli legislativi le lettere e memorie del direttorio ; essi a 
tal effetto hanno l'accesso nel luogo delle sedute dei consigli 
legislativi, e sono preceduti da due uscieri. 

172. Il direttorio risiede nella stessa comune, in cui ri- 
seggono i consigli legislativi. 

175. 1 direttori sono alloggiati ed ammobigliati a spese della 
repubblica, e nello stesso edificio. 

174. Il trattamento di ogn' uno di loro è fissato ogni anno 
di diciottomille cinquecento miriagrammi di Tormento al valore 
(168 094 moggia di Milano). 

• 

■ 

TITOLO IH. 

► 

Corpi amministrativi e municipali, 

■ 

17». Vi sarà in ogni dipartimento un» amministrazione 
centrale: vi sarà pure in ogni distretto un' amministrazione 
municipale almeno. 

176. Ogni membro di un'amministrazione dipartimentale o 
municipale dev'avere 48 anni compiti. 

177. L' ascendente ed il discendente in linea retta, i fra- 
telli , Io zio ed il nipote , e gli affini negli stessi gradi, non 
possono simultaneamente esser membri della stessa ammini- 
strazione, nè succedersi se non dopo un intervallo di due 
anni. 
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178. Ogni amministrazione dipartimentale è composta di 
tre membri; essa è rinovata ogni due anni di un terzo. 

479. Ogni comune, la di cui popolazione ascende da 40,000 
abitanti sino a 100 mille, ba per se solo una municipalità. 

180. In ogni comune, la di cui popolazione è inferiore a 
10,000 abitanti, vi è un ufficiale municipale, ed uno, o due, 
o tre aggiunti. 

481. L'unione degli ufficiali municipali di ogni comune 
espressi neir articolo precedente forma la municipalità del 
distretto. 

482. Vi è di più un presidente della municipalità scelto in 
ogni distretto. 

183. Nei comuni , la popolazione de* quali ascende da 10,000 
sino ai 100,000 abitanti , vi sono sette ufficiali municipali , 
contandovi il loro presidente. In caso di necessità la legge 
può aggiungere a un comune di 10,000 o più abitanti qualche 
piccolo comune della vicinanza per formare il distretto. In 
tal caso la municipalità del distretto è composta dei sette 
ufficiali municipali del grande comune , e dell' ufficiale mu- 
nicipale di ciascuno dei piccioli comuni. 

184. Nei comuni , la popolazione de' quali eccede i 100,000 
abitanti, vi sono almeno tre municipalità ; in questi comuni la 
divisione delle municipalità si fa in modo, che la popolazione 
del circondario di ciascuna non sia minore di 30,000. 

Là municipalità d'ogni circondario è composta di sette 
ufficiali munipali, contandovi il presidente. 

185 Nei comuni divisi in più municipalità vi è un dica- 
stero centrale per gli oggetti giudicati indivisibili dai consi- 
gli legislativi. Questo dicastero è composto di tre membri no- 
minati dall'amministrazione del dipartimento, e confermati 
dal direttorio. 

486. I membri delle amministrazioni municipali sono no- 
minati per due anni, e rinnovati ogni anno per metà, o per 
la parte la più approssimante alla metà, ed alternativamente 
per la frazione più grande, e per la frazione più piccola. 

187 Gli amministratori dipartimentali e municipali posson 
essere rieletti una volta senza intervallo. 
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188. Ogni cittadino, che due volte di seguito è stato eletto 
amministratore dipartimentale o municipale, e ne ha ese- 
guite le funzioni, non può esser eletto di nuovo se non dopo 
l'intervallo di due anni. 

189. Nel caso in cui un'amministrazione dipartimentale o 
municipale perdesse uno o più membri a cagione di morte, 
dimissione, destituzione o altrimenti, il direttorio nomina 
per compire il numero gli amministratori temporanei, che 
agiscono in tal qualità sino all' elezioni seguenti. 

190. Le amministrazioni dipartimentali e municipali non 
possono modificare gli atti dei consigli legislativi, nè quelli 
del direttorio , nè sospendere V esecuzione. Esse non possono 
ingerirsi negli oggetti dipendenti dall' ordine giudiziario. 

191. Gli amministratori dipartimentali sono essenzialmente 
incaricati della ripartizione delle contribuzioni dirette, e della 
soprai ntendenza ai denari provenienti dalle pubbliche entrate 
nel loro territorio. La legge determina le regole ed il modo 
delle loro funzioni , tanto su questi oggetti, quanto sulle altre 
parti dell'amministrazione interna. 

193. Il direttorio nomina presso ciascuna amministrazione 
dipartimentale e municipale un commissario, e lo dimette 
quando lo crede conveniente. Questo commissario invigila e 
sollecita l'esecuzione delle leggi: egli deve avere 25 anni 
compiti. 

193. Le municipalità sono subordinate alle amministrazioni 
dipartimentali, e queste ai ministri. In conseguenza i ministri 
possono annullare, ciascuno nella sua parte, gli atti delle am- 
ministrazioni dipartimentali, e queste gli atti delle municipa- 
lità, allorché tali atti sono contrari alle leggi, o agli ordini 
delle autorità superiori. 

m. I ministri possono anche sospendere gli ammistratori 
dipartimentali, che hanno contravvenuto alle leggi, o agli 
ordini delle autorità superiori, e le amministrazioni diparti- 
mentali hanno lo stesso diritto riguardo ai membri delle mu- 
cipalità. 

19B. Nessuna sospensione o annullazione diviene definitiva 
renza la formale conferma del direttorio. 
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496. Il direttorio può altresì annullare immediatamente gli 
atti delle ammistrazioni dipartimentali o municipali ; egli può 
sospendere o destituire immediatamente, allorché lo crede 
necessario, gli amministratori dipartimentali, e gli ufficiali 
municipali, e mandarli avanti i tribunali del dipartimento, 
quando i casi Io esigono. 

497. Ogni decreto, che porti cassazione di atti, sospen- 
sione, o destituzione di amministratori dipartimentali o muni- 
cipali, dev* essere motivato. 

498. Le amministrazioni dipartimentali, e le municipalità non 
possono corrispondere fra loro, se non sopra gli affari che 
sono loro attribuiti dalla legge, e non sugi' interessi gene- 
sali dnl la repubblica. 

499. Ogni amministrazione deve ogni anno render conto 
delle sue operazioni. I conti resi dalie amministrazioni di- 
partimentali si stampano, e non possono essere approvati de- 
finitivamente, se non dal direttorio. 

200. Tutti gli atti dei corpi amministrativi si rendono 
pubblici mediante il deposito del registro, nel quale essi 
sono descritti, ed il quale è aperto a tutti gl'individui di- 
pendenti dall'amministrazione. Questo registro si compie ogni 
sei mesi , e se ne fa il deposito nel giorno in cui si compie. 
La legge può prorogare, secondo le circostanze, il termine 
fissato per tale deposito. 

TITOLO Vili. 

AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA. 

* s 

Disposizioni generali. 

201. Le funzioni giudiziarie non possono esser eserci- 
tate nè dai consigli legislativi, nè dal potere esecutivo. 

202. I giudici non possono ingerirsi ncll' esercizio del 
potere legislativo. Essi non possono impedire, nò sospendere 
l'esecuzione di alcuna legge, nè citare avanti a sè gli am- 
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ministratori dipartimentali o municipali per motivo delle loro 
funzioni, quando non siano a ciò autorizzati dal direttorio. 

203. Non vi possono essere altri tribunali , che quelli 
stabiliti dalla costituzione, e nessuno può esser deviato dai 
medesimi. 

204. La giustizia è amministrata gratuitamente. 

208. 1 giudici non possono essere destituiti, se non per 
prevaricazione legalmente giudicata, nè sospesi, se non per 
una accusa ammessa. 

206. L'ascendente e il discendente in linea retta, i fra- 
telli, lo zio e il nipote, e gli affini in questi diversi gradi, 
non possono essere simultaneamente membri dello stesso tri- 
bunale. 

207. Le sedute de' tribunali sono pubbliche, i giudici 
deliberano in segreto. Le sentenze si pronunziano ad alta 
voce : esse sono motivate, e vi si enunciano i termini della 
legge applicata. 

208. Nessun cittadino, se non ha 2B anni compiti, può 
essere eletto giudice di un tribunale dipartimentale, nè giu- 
dice di pace, nè assessore di giudice di pace, nè membro 
del tribunale di cassazione, nè giurato, nè commissario del 
direttorio presso i tribunali. 

Giustizia civile. 

209. Non può essere impedito il diritto di far giudicare 
le differenze da arbitri scelti dalle parti. 

210. La decisione di questi arbitri è inappellabile, ed 
anche senza ricorso al tribunale di cassazione, a meno che 
le parti non ne abbiano fatta espressa riserva. 

211. Vi è in ogni circondario determinato dalla legge 
un giudice di pace con i suoi assessori. Essi sono tutti eletti 
per due anni, e possono essere immediatamente ed indefini- 
ti vamente rieletti. 

212. La legge determina gli oggetti, dei quali i giudici 
di pace, e i loro assessori giudicano inappellabilmente; essa 
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ne attribuisce loro altri, de' quali èssi giudicano salvo il di- 
ritto di appellazione. Gli affari, il giudizio de'quali non ap- 
partiene ai giudici di pace, nè ai tribunali di commercio, 
nè in ultima istanza, nè coli' appello, sono portati immedia- 
tamente avanti il giudice^di pace e li suoi assessori per 
essere conciliati. 

Se il giudice di pace non può conciliare le parti, le ri- 
mette avanti il tribunale civile. 

213. Vi sono tribunali particolari per il commercio; la 
legge determina i luoghi dove è utile lo stabilirli, i casi, 
e le somme, per le quali possono giudicare inappellabil- 
mente. 

2U. Vi è un tribunale civile in ogni dipartimento; ogni 
tribunale civile è composto di 11 giudici al più; presso 
ciascun tribunale vi è inoltre un commissario , il suo sosti- 
tuto, ed un cancelliere, nominati e deponi hi li dal direttorio. 
Ogni sei anni si procede all' elezione dei giudici , che pos- 
sono sempre essere rieletti. 

215. In occasione dell' elezione de giudici si nominano anche 
cinque supplementi al più, due de'quali si prendono tra i 
cittadini , che riseggono nel comune, in cui si trova il tri- 
bunale. 

216. 11 tribunale civile giudica in ultima istanza: 1° Nei 
casi determinati dalla legge; 2° Sulle appellazioni delle sen- 
tenze dei giudici di pace, degli arbitri, e dei tribunali di 
commercio. 

217. L'appellazione dei giudizi del tribunale civile si porta 
al tribunale civile di uno dei tre altri dipartimenti più vi- 
cini determinati dalla legge. 

218. Il tribunale civile può dividersi in sezioni; una se- 
zione è composta almeno di tre giudici. 

Giustizia correzionale e criminale. 

219. Nessuno può esser preso, se non per esser condotto 
avanti all' ufficiale di polizia, e nessuno può esser arrestalo, 

42 
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o detenuto, se non nell'alto del delitto, o in virtù di un 
mandato di arresto degli ufficiali di polizia, o del direttorio 
nel caso dell'articolo 148, ovvero di un ordine di cattura 
dato, o da un tribunale, o da un direttore del giurì di ac- 
cusa, o di un atto di accusa dell'alta corte di giustizia nei 
casi, nei quali le appartenga il pronunziarla, o di un giu- 
dizio di condanna alla prigione, o detenzione correzionale. 

220. Affinchè l'atto che ordina l'arresto possa essere ese- 
guito, conviene: 

1. Ch'esso esprima formalmente il motivo dell'arresto, 
e la legge in conformità della quale è ordinato. 

2. Che questo atto sia notificato a quello, che ne è l'og- 
getto, e che -gliene sia rilasciata una copia. 

321. Ogni persona presa, e condotta avanti l'ufficiale di 
polizia si esamina immediatamente, o in m giorno al più 

tanjuY . , 

222, Se risulta dall'esame, che non vi è alcun motivo di 
incolpazione contro di lei, sarà subito rimessa in libertà, o 
se vi è motivo di mandarla alla casa di detenzione vi sarà 
condotta nel più breve spazio di tempo, il quale in alcun 
caso non potrà eccedere tre giorni. 

225. Nessuna persona arrestata può essere ritenuta se dà 
una sufficiente sicurtà, nei casi nei quali la legge permette 
di restar libera sotto la sicurtà. 

224. Nessuna persona , nel caso in cui la sua detenzione 
sia autorizzata dalla legge, può esser condotta o detenuta, 
se non nei luoghi legalmente e pubblicamente destinati per 
servire di casa di detenzione. 

225. Nessun custode, o carceriere può ricevere, o ritenere 
alcuna persona, se non in virtù di un mandato di arresto 
secondo le forme prescritte dagli articoli 219 e 220, di un 
ordine d'imprigionamento, di un decreto di accusa, o di 
condanna alla prigionia, o alla detenzione correzionale, e 
senza che ne abbia fatta annotazione nel suo registro. 

*26. Ogni custode o carceriere, senza che alcun ordine 
possa dispensarlo, è obbligato a presentare la persona dete- 
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nuta all'uffiziale civile, che ha la polizia della casa di de- 
tenzione, tutte le volte che ne sarà richiesto da questo uf- 
ficiale. 

227. La presentazione della persona detenuta non potrà 
esser negata ai suoi parenti, ed amici ch'esibiranno l'ordine 
dell'ufficiale civile, il quale è sempre obbligato ad accor- 
darlo, quando il custode o il carceriere non produca un or- 
dine del giudice di tener la persona arrestata in segreto. 

228. Chiunque non autorizzato dalla legge dà, sottoscrive, 
eseguisce, o fa eseguire l'ordine di far arrestare un individuo; 
o chiunque anche nel caso di arresto autorizzato dalla legge 
condurrà, riceverà, o riterrà un individuo in un luogo di 
detenzione non pubblicamente e legalmente a ciò destinato, 
e tutti i custodi , o carcerieri che contravverranno alle di- 
sposizioni dei tre articoli precedenti, saranno colpevoli del 
delitto di detenzione arbitraria. 

229. Ogni rigore impiegato nell'arresto, nella detenzione, 
o esecuzione, oltre quello che è prescritto dalla legge, è un 
delitto. 

230. Vi sono in ogni dipartimento per il giudizio dei de- 
litti, la pena dei quali non è afflittiva, nè infamante, quattro 
tribunali correzionali al più. Questi tribunali non possono 
pronunziare pena più grave della prigionia di due anni. Il 
giudizio dei delitti, dei quali la pena non eccede il valore 
di tre giornate di lavoro, o la prigionia di tre giorni, è de- 
legato al tribunale di polizia, composto del giudice di pace, 
e dì due dei suoi assessori che giudicano inappellabilmente. 

251. Ogni tribunale correzionale è composto di un presi- 
dente eletto per sei anni dalle assemblee elettorali, di due 
giudici di pace, o assessori de'giudici di pace del comune 
in cui è stabilito, d'un commissario del direttorio , nominato 
e deponibile dal direttorio, e di un cancelliere. 

232. Vi è l'appellazione dai giudizi del tribunale corre- 
zionale avanti il tribunale criminale del dipartimento. 

233. In materia dei delitti importanti pena afflittiva, o in- 
famante, nessuna persona può esser giudicata, se non sopra 
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una accusa ammessa dai giurati, o decretata dai consigli le- 
gislativi, nel caso che appartenga a questi il decretare di 
accusa. 

234. Un primo giurì dichiara , se l'accusa dev' essere am- 
0 messa o rigettala. 

Il fatto è riconosciuto da un secondo giurì, e la pena 
determinata dalla legge viene .applicata dai tribunali crimi- 
nali. 

23K. I giurati non votano se non per scrutinio segreto. 

236. I giurati di giudizio non potranno nelle 24 ore della 
loro riunione votare in favore o contro, se non all'unani- 
mità. Essi saranno durante questo tempo esclusi da ogni co 
municazione esterna. Se dopo questo tempo dichiarano di non 
essersi potuti accordare per dare un voto unanime, essi si 
riuniranno di nuovo, e la dichiarazione si farà a maggiorità 
assoluta. A voti uguali prevale l'opinione favorevole per lo 
accusato. 

237. Vi sono in ogni dipartimento tanti giurì d'accusa, 
quanti tribunali correzionali. I presidenti dei tribunali cor- 
rezionali sono, ciascuno nel suo circondario, direttori dei 
giurì di accusa. 

Nei comuni maggiori di 50 mila individui possono es- 
sere stabiliti dalla legge, oltre il presidente del tribunale 
. correzionale, tarili direttori dei giurì d'accusa, quanti n'esige 
la spedizione degli affari. 

238. Le A funzioni di commissario del direttorio, e di can- 
celliere presso il direttore del giuri d'accusa, sono eseguite 
dal commissario del direttorio, e dal cancelliere del tribu- 
nale correzionale. 

239. Ogni direttore del giurì d'accusa invigila immedia- 
tamente sopra tutti gli uffiziali di polizia nel suo circon- 
dario. 

240. Il direttore del giurì di accusa procede immediata- 
mente come uffiziale di polizia sulle denunzie che gli fa il 
eommissario del direttorio, sia per ffizio, sia per ordine del 
direttorio: 
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I. Sugli attentati contro la libertà o la sicurezza indi- 
viduale dei cittadini. 

II. Su quelli che sono commessi contro il diritto delle 
genti. 

HI. Sull'opposizione air eseguimento dei giudizi e di tutti 
gli atti esecutivi emanati dalle autorità costituite. 

IV. Sulle turbolenze cagionate, e sui fatti praticati per 
impedire la percezione delle contribuzioni, la libera circola- 
zione delle sussistenze ed altri oggetti di commercio. 

241. Ci è un tribunale criminale in ogni dipartimento. 

242. Il tribunale criminale è composto di un presidente , 
di un accusatore pubblico, di due giudici presi nel tribunale 
civile, del commissario del direttorio presso il detto tribunale, 
o del suo sostituito, e di un cancelliere. Il presidente, l'ac- 
cusator pubblico, e il cancelliere sono eletti per due anni 
dalle assemblee elettorali: essi possono sempre essere rieletti. 

L' accusatore pubblico può essere destituito dal' direttorio 
esecutivo. 

243. II presidente del tribunale civile non può esercitare 
le funzioni di giudice al tribunale criminale. 

244. Gli altri giudici vi esercitano le altre funzioni cia- 
scuno per giro duranti sei mesi nell' ordine della loro nomina, 
e non possono dentro questo tempo esercitare nessuna fun- 
zione al tribunale civile. 

248. L'accusatore pubblico è incaricato: 

I. Di promuovere la procedura contro i delitti sugli atti 
di accusa ammessi dai primi giurati. 

II. Di trasmettere agli ufiìziali di polizia le denunzie che 
loro sono indirizzate direttamente. 

III. D'invigilare su i direttori del giurì di accusa, e gli 
ufflziali di polizia del dipartimento, e di agire contro di loro 
secondo la legge in caso di negligenza o di fatti più gravi. 

246. Il commissario del direttorio è incaricato : 

I. Di fare istanza nel corso della processura per la re- 
golarità delle forme, e prima del giudizio per l'applicazione 
della legge. 
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II. Di sollecitare l'esecuzione dei giudizii pronunciati 
dal tribunal criminale, e di denunziare gli abusi, gli eccessi 
di potere e le prevaricazioni. 

247. I giudici non possono proporre ai giurati alcuna 
questione, che abbia più oggetti. 

248. Il giurì di giudizio è composto di 12 giurati almeno , 
e F accusato può senza dire i motivi ricusarne un numero 
che la legge determina. 

249. Il processo avanti il detto tribunale criminale è 
pubblico, e non si può negare agli accusati il soccorso d'un 
difensore ch'essi hanno la facoltà di scegliere, o che loro è 
nominato per ufficio. 

280. Ogni persona assoluta da un giuri di giudizio non 
può essere molestala, nè arrestata per lo stesso fatto. 

Del tribunale di cassazione. 

251. Vi è per tutta la repubblica un tribunale di cassa- 
zione che giudica; 

I. Sulle domande di cassazione contro i giudizii dati in 
ultima istanza dai tribunali. 

II. Sulle domande di rimandare un giudizio da un tribunale 
ad un altro a motivo di sospetto legittimo, o di pubblica 
sicurezza. 

IH. Sulle questioni d'incompetenza, e sulle azioni intentate 
contro un tribunale intero. 

252. Il tribunale di cassazione non. può mai giudicare del 
merito degli affari, ma egli annulla i giudizii pronunziati 
sulle processure*, nelle quali le forme sono state violate, o 
che contengono qualche contravvenzione espressa alla legge, 
e rimette il merito della causa al tribunale che dee giudicarne. 

255. Quando dopo una cassazione il secondo giudizio sul 
merito è attaccato togli stessi motivi del primo, la que- 
stione non può più essere agitata al tribunale di cassazione 
senza essere sottomessa ai consigli legislativi, i quali fanno 
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una legge, a cui il tribunale di cassazione è tenuto a con- 
formarsi. 

254. Ogni anno il tribunale di cassazione è obbligato ad 
inviare a ciascuno dei consigli legislativi una deputazione , 
che gli presenti lo stato de' giudizi pronunziati colla indi- 
cazione in margine, ed il testo della legge, che ha determi- 
nato il giudizio. 

285. Il numero dei giudici dei tribunali di cassazione è 
uguale a quello dei dipartimenti. 

256. Questo tribunale è rinnovato di un quarto ogni due 
anni. Se vi sono frazioni di numero saranno rimandate alla 
rinnovazione dell'ultimo quarto. I giudici di questo tribunale 
possono sempre essere rieletti. 

257. Ciascun giudice di questo tribunale ha un supplemen- 

tario. 

258. Vi è presso questo tribunale nn commissario nominato, 
e deponibile dal direttorio esecutivo. 

259. Il direttorio denunzia al tribunale di cassazione per 
mezzo del suo commissario, e senza pregiudizio del diritto 
delle parti interessate, gli atti , con i quali i giudici hanno 
oltrepassati i loro poteri. 

260. Il tribunale annulla questi atti, e se vi è prevarica- 
zione, il fatto è denunziato ai consigli legislativi, che pro- 
nunziano il decreto di accusa dopo aver intesi o chiamati i 
prevenuti. 

261. I consigli legislativi non possono annullare i giudizi 
del tribunale di cassazione : possono per altro ordinare la 
procedura contro la persona de' giudici, che avessero pre- 
varicato. 

Alta corte di giustizia. 

262. Vi è un* alta corte di giustizia per giudicare le in- 
colpazioni ammesse dai consigli legislativi tanto contro i loro 
proprii membri, quanto contro i direttori. 

263. L'alta corte di giustizia è composta di tre giudici, e 
d'un commissario nazionale, estratti dal tribunale di cassazione 
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e di alti giurati nominati dalle assemblee elettorali dei di- 
partimenti. 

26*. L'alta corte di giustizia non si forma , se non in virtù 
di un proclama del consiglio dei juniori. 

265. Essa si forma e tiene le sue sedute nel luogo indi- 
cato dal proclama del consiglio de' juniori. 

Questo luogo non può essere vicino più di quattro mi- 
riametri ( 24 miglia ) al luogo in cui riseggono i consigli 
legislativi. 

266. Allorché il consiglio de'juniori ha proclamata la forma- 
zione dell'alta corte di giustizia, il tribunale di cassazione 
cava a sorte sei de' suoi membri in una seduta pubblica , 
quindi nomina nella stessa seduta per mezzo di scrutinio 
segreto tre di questi sei. I tre giudici così nominati sono i 
giudici dell'alta corte di giustizia: essi scelgono tra loro un 
presidente. 

267. Il tribunale di cassazione nomina nella stessa seduta 
per scrutinio alla maggiorità assoluta due suoi membri per 
fare all'alta corte di giustizia^ uno le funzioni del direttore del 
giuri di accusa , l'altro le funzioni* del commissario nazionale. 

268. Ogni assemblea elettorale di ogni dipartimento nomina, 
ogni due anni, otto giurati per l'alta corte di giustizia. 

269. Il direttorio fa stampare e pubblicare un mese dopo 
l'epoca dell'elezioni la lista dei giurati nominati presso Falla 
corte di giustizia. 

270. L'alta corte di giustizia si divide in due sezioni. 

La prima, detta sezione di accusa, è composta dal diret- 
tore del giuri d'accusa , dal commissario nazionale, e da otto 
alti giurati cavati a sorte sulla lista generale. La seconda . 
detta sezione di giudizio, è composta da tre giudici, dal com- 
missario nazionale,- e da 16 alti giurati parimenti cavati a 
soàrte sulla lista generale. 
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TITOLO IX. 



Della forza armata. 

r 

271. La forza armata è istituita per difendere lo stato con- 
tro i nemici esterni, e per assicurare nell'interno il mante- 
nimento dell'ordine, e l'esecuzione delle leggi. 

272. La forza armata è essenzialmente obbediente: nessun 
corpo armato può deliberare. 

275. Essa si distingue in guardia nazionale sedentaria , e 
guardia nazionale in attività. 

Della guardia nazionale sedentaria. 

274. La guardia nazionale sedentaria è composta di tutti 
i cittadini e figli de'cittadini in istato di portar le armi. 

278. La sua organizzazione e la sua disciplina sono eguali 
per tutta la repubblica; esse sono determinate dalla legge. 

276. Nessun cisalpino pdfc^rcitare i diritti di cittadino, 
se non è iscritto nel ruotò dqilà guardia nazionale sedentaria. 

277. Le distinzioni di ^aó*o, ; è la subordinazione non ri 
sussistono, se non relati vàTOtftjTal servizio e nel tempo della 
sua durata. 

278. Gli ufficiali della guardia nazionale sedentaria sono 
eletti temporaneamente dai cittadini che la compongono, e 
non possono essere rieletti, che dopo un intervallo determinato 
dalla legge. 

279. Il comando della guardia nazionale di un dipartimento 
intero non può essere affidato abitualmente ad un solo cit- 
tadino. 

Della guardia nazionale in attività. 

280. Se si giudica necessario radunare tutta la guardia 
nazionale di un dipartimento , il direttorio può nominare un 
comandante temporario. 
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281. 11 comando della guardia nazionale sedentaria in un 
comune di 10 mila o piò abitanti, non può essere abitualmente 
confidato ad un solo cittadino. 

282. La repubblica mantiene a sue spese anche in tempo 
di pace un'annata , sotto il nome di guardia nazionale in 
attività. 

283. L'armala si forma per arrolamento volontario, e in 
caso di bisogno, nel modo che la legge determina. 

284. I generali in capo delle truppe non sono nominali se 
non in caso di guerra. Essi ricevono dal direttorio delle com- 
missioni revocabili ad arbitrio. La durata di queste commis- 
sioni si limita ad una campagna : ma esse possono essere 
prorogate. 

285. L' armata è sottomessa a leggi particolari per la di- 
sciplina, per la forma dei giudizii, e per la natura delle pene. 

286. Nessuna parte della guardia nazionale sedentaria, nè 
della guardia nazionale in attività può agire per il servizio 
interno della repubblica, se non sulla requisizione in iscritto 
del l'autorità civile nelle forme prescritte dalla legge. 

2è7. La forza pubblica non può essere requisita 'dalle auto- 
rità civili se non nell'estensione del loro territorio. Essa non 
può trasportarsi da un disi retto nell'altro senza esservi auto- 
rizzata dall'amministrazione del dipartimento, nè quella di un 
dipartimento in un altro senza ordine del direttorio. 

288. Nulla di meno i consigli legislativi determinano i mezzi 
d'assicurare colla forza pubblica l'esecuzione de' giudizi, e 
la procedura contro gli accusati su tutto il territorio della 
repubblica. 

289. In caso di pericoli imminenti, ogni municipalità può 
chiamare la guardia nazionale delle municipalità vicine. In 
questo caso la municipalità che ha fatta la requisizione , ed 
i capi delle guardie nazionali, che sono state requisite, sono 
egualmente obbligati a renderne conto sul momento all'am- 
ministrazione dipartimentale. 

290. Nessuna truppa straniera può essere introdotta sul 
territorio della repubblica senza il previo consenso dei con- 
sigli legislativi. 

• 
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TITOLO X. 

Istruzione pubblica. 

m 

291. Ci sono nella repubblica scuole primarie, dove gli 
allievi imparano a leggere, a scrivere, gli elementi dell'aritme- 
tica e quelli della morale. 

292. Vi sono in diverse parti della repubblica scuole più 
alte delle primarie, il numero delle quali è determinato dalla 
legge. 

295. Vi è per tutta la repubblica un istituto nazionale incari- 
cato di raccogliere le scoperte, di perfezionare le arti e le scienze. 

294. I diversi stabilimenti d'istruzione pubblica non hanno 
fra loro alcun rapporto di subordinazione, nè di corrispon- 
denza amministrativa. 

298. I cittadini hanno diritto di formare stabilimenti parti- 
colari di educazione, e di istruzioue, come anche società libere 
per concorrere ai progressi delle scienze , delle lettere , e 
delle arti. 

296. Saranno stabilite delle feste nazionali per mantenere 
la fratellanza fra i cittadini, ed affezionarli alla costituzione, 
alla patria, ed alle leggi. 

TITOLO XI. 

• • 

FINANZE. 

« 

* • • 

« ». 

Contribuzioni. 

297. Le contribuzioni pubbliche dirette sono deliberate e 
fissate ogni anno dai consigli legislativi ; a loro soli appartiene 
lo stabilirne. Esse non possono sussistere al di là di un anno, 
se non sono espressamente rinnovate. Le contribuzioni indi- 
rette possono essere stabilite per cinque anni. 

298. 1 consigli legislativi possono creare quel genere di 
contribuzioni, che crederanno necessario; ma essi devono 
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stabilire ogni anno un'imposizione prediale, ed un'imposizione 
mobiliare. 

299. Ogni individuo, che trovandosi nel caso degli articoli 
7 e 8 della costituzione non è stato compreso nel ruolo delle 
contribuzioni dirette, ha il diritto di presentarsi alla munici- 
palità, e di inscrivervisi per una contribuzione mobiliare eguale 
al valore locale di tre giornate di lavoro agrario. 

300. L'inscrizione menzionata nell'articolo precedente non 
può farsi se non nel mese di messidoro di ogni anno 

301. Le contribuzioni sono ripartite fra tutti li contribuenti 
in proporzione delle loro facoltà. 

302. li direttorio dirige ed invigila sulla percezione, e sul- 
l'incassamento delle contribuzioni, e dà a questo effetto tutti 
gli ordini necessarii. 

303. I conti detagliati della spesa de' ministri firmati e 
certificati da loro, si rendono pubblici al principio di ogni 
anno; si fa lo stesso dell'introito delle diverse contribuzioni, 
e di tutte le rendite pubbliche. 

304. Le liste di queste spese ed entrate sono distinte secondo 
la loro natura; esse esprimono le somme ricevute, e spese 
di anno in anno in ogni parte di amministrazione generale. 

303. Sono egualmente pubblicati i conti delle spese parti- 
colari ai dipartimenti , e relative ai tribunali , alle ammini- 
strazioni, ai progressi delle scienze, a tutti i lavori e stabili- 
menti pubblici. 

306. Le amministrazioni dipartimentali, e le municipalità 
non possono fare alcuna ripartizione al di là delle somme 
fissate dai consigli legislativi , nè deliberare o permettere , 
senza essere autorizzate da loro, alcun imprestito locale a 
carico dei cittadini del dipartimento , del distretto , o del 

307. Ai soli consigli legislativi appartiene il diritto di re- 
golare la fabbricazione e la emissione di ogni specie di mo- 
neta, di fissarne il valore ed il peso, e di determinarne l'im- 
pronto. 

508. Il direttorio invigila sulla fabbricazione delle monete 
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c nomina gli ufficiali incaricati di esercitare immediatamente 
quest' ispezione. 

Tesoreria nazionale e contabilità. 

• 

309. Vi sono tre commissari della tesoreria nazionale, no- 
minati e deponibili dal direttorio. 

510. I commissari della tesoreria sono incaricati d' invigi- 
lare sulla riscossione e su tutti i denari nazionali. 

Di ordinare il giro dei fondi e il pagamento di tutte le 
spese pubbliche fatte col consenso dei consigli legislativi. 

Di tenere un conto aperto d'introito e di esito col rice- 
vitore delle contribuzioni dirette di ogni dipartimento e colle 
diverse agenzie nazionali. 

Di mantenere coi detti ricevitori , colle agenzie ed am- 
ministrazioni la corrispondenza necessaria per assicurare l'in- 
cassamento esatto e regolare delle pubbliche rendite. 

311. Essi non possono far eseguire alcun pagamento sotto 
pena di prevaricazione, se non in virtù: 

I. Di una legge, e sino alla concorrenza dei fondi de- 
cretati sopra ciascun oggetto; 

II. Di una decisione del direttorio; 

III. Della firma del ministro che ordina la spesa. 

312. Essi non possono parimenti, sotto pena di prevarica- 
zione, approvare alcun pagamento, se il mandato sottoscritto 
dal ministro, cui spetta questo genere di spesa, non annunzia 
la data tanto della decisione del direttorio, quanto della legge 
che autorizza il pagamento. 

313. 1 ricevitori delle contribuzioni dirette di ogni dipar- 
timento, e le diverse agenzie nazionali rimettono alla teso- 
reria nazionale i loro conti rispettivi. La tesoreria li verifica 
e li ammette provvisoriamente. 

314. Vi sono tre commissari della contabilità nazionale e- 
letti ciascuno separatamente e successivamente dai consigli 
legislativi. 11 consiglio dei juniori forma a quest' effetto una 
lista di sei candidati. Il consiglio degli£anziani ne fa estrarre 
tre a sorte, e sceglie a scrutinio segreto fra gli altri tre. 
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515. Il conto generale delle entrate e spese della repub- 
blica, munito dei conti particolari e dei documenti giustifi- 
cativi, viene presentato dai commissari della tesoreria a quelli 
della contabilità, che lo verificano e lo approvano. 

316. I commissari della contabilità danno riscontro ai con- 
sigli legislativi degli abusi, della malversazione e di tutti i 
casi di responsabilità che scoprono nel corso delle loro ope- 
razioni; essi propongono per parte loro le misure convenienti 
all' interesse della repubblica. 

517. II risultato dei conti ammessi dai commissari della 
contabilità si stampa e si rende pubblico. 

318. I commissari della contabilità non possono esser so- 
spesi nè dimessi se non dai consigli legislativi. 

TITOLO XII. 

» 

Relazioni estere. 

519. La guerra non può esser decisa se non da un atto 
dei consigli legislativi . sulla proposizione formale e neces- 
saria del direttorio. 

320. I due consigli legislativi concorrono nelle forme or- 
dinarie all'atto col quale si decide la guerra. 

321. In caso d'ostilità imminenti od incominciate, di mi- 
naccie o di preparativi di guerra contro la repubblica, il 
direttorio è tenuto ad impiegare per la difesa dello stato i 
mezzi posti a sua disposizione, coll'obbligo di prevenire im- 
mediatamente i consigli legislativi. 

322. Il direttorio solo può mantenere relazioni politiche 
al di fuori , nominare gli agenti diplomatici , condurre le 
negoziazioni, distribuire la forza armata come giudica con- 
veniente, e regolarne la direzione in caso di guerra. 

323. Esso è autorizzato a fare stipulazioni preliminari di 
pace; può anche stabilire convenzioni segrete. 

324. 11 direttorio conchiude, sottoscrive o fa sottoscrivere 
colle potenze straniere tutti i trattati di pace, d'alleanza, di 
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tregua, di neutralità, di commercio, ed altre convenzioni che 
giudica necessarie al bene dello stato. Questi trattati e con- 
venzioni sono negoziate a nome della repubblica da agenti 
diplomatici nominati dal direttorio ed incaricati delle sue 
istruzioni. 

525. Nel caso in cui un trattato contenga articoli segreti, 
le disposizioni di questi articoli non possono essere distrut- 
tive degli articoli palesi, né contenere alcuna alienazione del 
territorio della repubblica. 

526. I trattati non sono validi, se non dopo essere stati 
esaminati e ratificati dai consigli legislativi : nulla di meno 
le condizioni segrete hanno esecuzione dal momento stesso in 
cui sono ratificate dal direttorio. ' 

327. Ambidue i consigli legislativi non deliberano sulla 
guerra e sulla pace, se non in comitato generale segreto. 

328. I forestieri stabiliti, o no, nella repubblica cisalpina 
succedono ai loro parenti forestieri, o cisalpini; essi possono 
contrattare, acquistare e ricevere beni situati nella repub- 
blica cisalpina, e disporne come i cittadini cisalpini con tutti 
i mezzi autorizzati dalle leggi. 

La disposizione di questo articolo non potrà aver luogo, 
che in favore degli individui delle nazioni, che ammettono 
l'istessa disposizione. 

TITOLO XIII. 

Revisione della costituzione. 

329. Se l'esperienza facesse sentire l'inconveniente di qual- 
che articolo della costituzione, il consiglio degli anziani ne 
propone la revisione. 

330. La proposizione del consiglio degli anziani è in que- 
sto caso sottomessa alla ratifica del consiglio de'juniori. 

331. Quando in un intervallo di nove anni la proposizione 
• del consiglio degli anziani ratificata da quello de' juniori è 

stata fatta a tre epoche distanti l'una dall' altra almeno tre 
anni, un'assemblea di revisione è convocata. 
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553. 11 consiglio de' juniori è obbligato a pronunciare sulle 
proposizioni di questo genere nei Ire mesi susseguenti la loro 
notificazione , senza di che esse s'intenderanno come ri- 
gettate. 

535. La suddetta assemblea è formata di cinque membri 
per dipartimento, tutti eletti nella stessa maniera con' cui si 
eleggono i membri dei consigli legislativi, e aventi gli stessi 
requisiti, che si esigono per il consiglio degli anziani. 

534. Il consiglio degli anziani destina per l'unione del- 
l'assemblea di revisione un luogo distante dal luogo dei con- 
sigli legislativi, almeno quattro miriametri (34 miglia). 

335. L'assemblea di revisione ha il diritto di mutare il 
luogo della sua residenza, osservando la distanza prescritta 
dall'articolo precedente. 

336. L'assemblea di revisione non esercita alcuna funzione, 
nè governo. Essa si limita alla revisione dei suoi articoli co- 
stituzionali, che le sono stati indicati dai consigli legislativi. 

337. Tutti gli articoli della costituzione senza eccezione 
continuano ad essere in vigore , sintanto che i cangiamenti 
proposti dall'assemblea di revisione non siano stati accettati 
dal popolo. 

338. 1 membri dell' assemblea di revisione deliberano in 
comune. 

339. I cittadini, che sono membri dei consigli legislativi 
nel tempo in cui si convoca un'assemblea di revisione, non 
possono essere eletti membri di quest'assemblea. 

340. L'assemblea di revisione indirizza immediatamente alle 
assemblee, primarie il progetto di riforma, ch'esso ha stabi- 
lito; ma spedito questo progetto resta disciolta. 

341. La durata dell'assemblea di revisione non può in al- 
cun caso eccedere tre mesi. 

342. I membri dell'assemblea di revisione non possono es- 
sere citati, accusati, nè giudicati in alcun tempo per quello 
che hanno detto, o scritto nell'esercizio delle loro funzioni. 
Nel tempo di queste funzioni essi non possono essere arre- 
stati , e tradotti in giudizio per oggetti criminali, se non 



Digitized by Google 



493 

innanzi l'alta corte di giustizia, e in virtù di una decisione 
dei membri stessi dell'assemblea di revisione. 

343. L'assemblea di revisione non assiste ad alcuna ceri- 
monia pubblica : i suoi membri ricevono la stessa indenniz- 
zazione che hanno i membri dei consigli legislativi. 

344. L'assemblea di revisione ha il diritto di esercitare e 
fare esercitare la polizia nel comune in cui risiede. 

• . 

TITOLO XIV, 

« ■ « 

Disposizioni generali. 

- 

345. Non esiste tra i cittadini alcuna superiorità fuori che 
quella de' funzionari pubblici , o relativamente all' esercizio 
delle loro funzioni. 

346. La legge non riconosce nè voti religiosi, nè alcun im- 
pegno contrario ai diritti naturali dell'uomo. 

347. Nelle successioni dirette la legge non conosce distin- 
zione tra i figli tanto maschi che femmine. 

348. Non si può proibire ad alcuno il dire, scrivere , stam- 
pare e pubblicare i suoi pensieri. Gli scritti non possono es- 
sere sottomessi ad alcuna censura prima della loro pubblica- 
zione , ma ognuno sarà responsabile di ciò che avrà pubbli- 
cato. Fintanto che la legge non abbia determinati i casi di 
questa responsabilità, il direttorio è incaricato di procedere 
contro gli scritti calunniosi e sediziosi. 

349. È garantito a chiunque il libero esercizio del culto 
che si è scelto, conformandosi alle leggi. 

Nessuno può essere sforzato a contribuire alle spese di 
un culto. * 

350. Non vi è privilegio, nè maestranza, nè diritto di cor- 
porazione, nè limiUizione alla libertà del commercio interno 
ed esterno, ed all'esercizio dell'industria e delle arti di ogni 
specie. Ogni legge proibitiva in questo genere, quando le 
circostanze la rendono necessaria, è essenzialmente provvi- 
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soria, e non ha effetto, se non durante un anno al più, pur- 
ché non sia formalmente rinovata. 

554. La legge invigila particolarmente sulle professioni che 
interessano i costumi pubblici, la sicurezza e la salute dei 
cittadini ; ma non si può far dipendere l'ammissione all'eser- 
cizio di queste professioni da alcuna prestazione pecuniaria. 

352. La costituzione garantisce l'inviolabilità di tutte le 
proprietà, e la giusta indennizzazione di quelle delle quali 
la necessità pubblica legalmente comprovata esigesse il sa- 
crificio. 

353. La casa di ogni cittadino è un asilo inviolabile: du- 
rante la notte nessuno ha diritto di entrarvi, se non nel caso 
d'incendio, d'inondazione o di riclamo proveniente dall'interno 
della casa o per oggetti necessarii alla processura criminale, 
nei casi che determina la legge. Durante il giorno vi si pos- 
sono eseguire gli ordini delle autorità costituite. Nessuna vi- 
sita domiciliare può aver luogo, se non in virtù di una legge, 
e per la persona e per l'oggetto espressamente dinotati nel- 
r alto che ordina la visita. 

33*. Non si possono formare corporazioni nè associazioni 
contrarie all'ordine pubblico. 

335. Nessuna assemblea di cittadini può qualificarsi per 
società popolare. 

336. Nessuna società particolare, che si occupi di questioni 
politiche, può corrispondere con un'altra, nè aggregarsi ad 
essa, nè tener sedute pubbliche composte di associati e di 
assistenti distinti gli uni dagli altri , nè imporre condizioni 
di ammissione e di eleggibilità, nè arrogarsi diritti di esclu- 
sione, nè avere presidenti, o segretari, od oratori, in una 
parola alcuna organizzazione , nè far portare ai suoi membri 
alcun segno esteriore della loro associazione. 

357. I cittadini non possono esercitare i loro diritti poli- 
tici, se non nelle assemblee primarie e comunali. 

338. Tutti i cittadini hanno la libertà di dirigere alle au- 
torità pubbliche le petizioni; ma esse devono essere indivi- 
duali : nessun' associazione può presentarne di collettive, ec- 
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editiate le autorità costituite, e solamente per oggetti proprii 
delle loro incumbenze. 1 petizionari non devono mai dimen- 
ticare il rispetto dovuto alle autorità costituite. 

359. Ogni attruppamento armato è un attentato alla co- 
stituzione; dev' essere sul momento dissipato dalla forza. 

560. Ogni attruppamento non armato dev'essere egualmente 
dissipato, prima per via di comando verbale, e, se è neces- 
sario, colla forza armata. 

. 361. Più autorità costituite non possono Mai rinnlrsi per 
deliberare insieme. Niun atto emanato da una tal riunione 
può esser eseguito. 

302. Nessuno può portare insegne, o denominazioni distin- 
tive, che ricordino funzioni anteriormente esercitate, o sCrvizii 
prestati. 

363. Nella rinovazione per terzo delle autorità costituite , 
le frazioni che vi possono occorrere sono rimesse alla rino- 
vazione dell'ultimo terzo. 

364. Chiunque ha azioni civili proponibili contro la nazione, 
può chiamare in giudizio gli agenti della tesoreria nazionale 
avanti li tribunali stabiliti dalla costituzione. 

363. Ogni dicci anni la legge determina il prezzo, al quale 
il miriagramma di grano dovrà esser pagato in denaro duranti 
li dieci anni seguenti ai funzionarli pubblici, rassegnamento 
di cui è fissato in miriagrammi; questo prezzo si stabilirà 
conformemente al mezzano prezzo del miriagramma di grano 
nei dieci anni precedenti nel comune dove riseggono i con- 
sigli legislativi. 

366. I membri dei consigli legislativi, e tutti i funzionarti 
pubblici portano nell'esercizio delle loro funzioni l'abito, o 
il segno dell'autorità di cui sono rivestiti : la legge ne deter- 
mina la forma. 

367. Nessun cittadino può rinunziare, ne in tutto nè in 
parte, all'indennizzazione, o al trattamento che gli è assegnato 
dalla legge a ragione delle funzioni pubbliche. 

568. Cominciando dall'anno 12 dell'era repubblicana, nes- 
suno potrà essere amministratore dipartimentale, giudice di 
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un tribunale civile, presidente d'un tribunale criminale, ac- 
cusato* pubblico, commissario del direttorio, o sostituito presso 
un tribunale civile, o criminale, se non è stato almeno per 
un anno, o agente municipale, o commissario del direttorio 
presso una municipalità, o giudice di pace, o assessore del 
giudice di pace, o commissario del direttorio presso un tri- 
bunale correzionale. 

569. Cominciando dallo stesso anno nessuno potrà essere 
membro dei consigli legislativi, membro del tribunale di cas- 
sazione, commissario del direttorio presso lo stesso tribunale, 
commissario della tesoreria nazionale, se non è stato almeno 
un anno, o agente diplomatico, o amministratore dipartimen- 
tale, o giudice di un tribunale civile, o presidente di un 
tribunale civile, o presidente di un tribunale criminale , o 
accusator pubblico, o commissario, o sostituito del commis- 
sario del direttorio presso un tribunale civile, o criminale, 
o in gradi maggiori di questi. 

270. In tempo di pace i difensori della patria rivestiti di 
un grado di ufficiale posson essere nominati a tutte le fun- 
zioni indicate nell'articolo 568; gli ufficiali generali posson 
esser eletti alle funzioni menzionate nell'articolo 569. Gli uni 
e gli altri ripigliano i loro gradi militari dopo la cessazione 
delle funzioni civili. 

574. Vi è nella repubblica uniformità di pesi e di misure. 

572. L'era repubblicana, che comincia il 22 settembre 1792. 
giorno della fondazione della repubblica francese, è comune 
alla repubblica cisalpina. 

373. La nazione cisalpina proclama, sotto la garanzia della 
fede pubblica, che dopo un' alienazione legalmente consumata 
de' beni nazionali, qualunque ne sia l'origine, l'acquirente le- 
gittimo non può esserne spogliato, salva al terzo reclamante 
la sicurezza di essere, se vi è luogo, indennizzato dal tesoro 
nazionale. 

374. Niun funzionario stabilito dalla presente costituzione, 
direttore, ministro, legislatore, commissario della tesoreria na- 
zionale, amministratore, agente municipale, elettore, giudice 
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di pace, accusatore pubblico, giudice, commissario del diret- 
torio, giurato ordinario o speciale, o alto giurato, segretario, 
cancelliere o altro qualunque, potrà esercitare alcuna funzione 
prima di aver prestato il giuramento d'odio alla monarchia, 
all'oligarchia, ed all'anarchia, e di fedeltà, ed attaccamento 
alla repubblica, ed alla costituzione. { ; 

375. Nessuno dei poteri istituiti dalla costituzione ha il 
diritto di cangiarla nella sua totalità, nè in alcuna delle sue 
parti, salvo le riforme che potessero esservi fatte per via di 
revisione, secondo le disposizioni del titolo 13. 

376. I cittadini si ricorderanno per sempre, che dalla bontà 
delle scelte nelle assemblee primarie, comunali ed elettorali, 
dipendono principalmente, la durata, la conservazione e la 
prosperità della repubblica. 

377. Il popolo cisalpino rimette il deposito della presente 
costituzione alla fedeltà dei consigli legislativi, dei direttori, 
degli amministratori, e dei giudici ; alla vigilanza dei padri 
di famiglia, alle spose, ed alle madri , all' afiezione dei gio- 
vani cittadini, al coraggio di tutti i cisalpini. 

Arrèté par moi ambassadeur de la république francaise. 
Milan le 24 fructidor an sixième. 

Signé, Trouyé. 

Per copia conforme — Bovara, segretario. 

Per copia conforme — Maestri, segretario. 



rosTiTi'ziox»; 

DELLA 

. • . 

REPUBBLICA CISPADANA 



É questa la prima fra le costituzioni foggiate a 
modo di quella di Francia che comparvero in Ita- 
lia al finire del secolo scorso. Il congresso di Reg- 
gio, dopo aver decretata nel giorno 27 dicembre 1796 
la unione dei popoli di Bologna , Ferrara , Modena 
e Reggio , pensò a dare una costituzione alla no- 
vella repubblica che assunse il titolo di Cispadana. 
Bonaparte troncò le discussioni, volle che i rappre- 
sentanti si riunissero in Modena e che senza indugi 
pubblicassero una costituzione. Cosi fu fatto. La co- 
stituzione accettata dal popolo con la maggioranza 
di due terzi dei voti, venne proclamata nel giorno 
27 marzo 1797, ma non ebbe che una breve durata, 
poiché di là a poco le provincie della repubblica Ci- 
spadana furono aggregate alla Cisalpina di cui se- 
guirono le sorti. 

DICHIARAZIONE DEI DIRITTI E DOVERI DELL* UOMO 
E DEL CITTADINO. 

Il popolo cispadano in faccia a Dio proclama la seguente 
dichiarazione dei diritti e doveri dell'uomo e del cittadino. 



199 

/. / diritti dell'uomo, che vive in società, sono la libertà, 
V uguaglianza , la sicurezza , la proprietà. 

II. La libertà consiste in potere far ciò, che non nuoce 
ai diritti altrui. Nessuno può essere costretto a fare ciò, che 
la legge noti comanda. 

Ciò, che non è vietato dalla legge, non può essere 
impedito. 

Ninno può essere impedito a dire, scrivere, e pubbli- 
cape, anche colle stampe , i suoi pensieri , fuorché nei casi 
determinati dalla legge, e non può se non in questi essere 
responsabile di ciò, che ha scritto, o pubblicato. 

III. L'uguaglianza consiste in questo, che la legge è la 
stessa per tutti, e quando protegge, e quando punisce. 

Essa non ammette veruna distinzione di nascita, nè 
alcun potere ereditario. 

IV. La sicurezza risulta dal concorso di tutti per assi- 
curare i diritti di ciascheduno. 

V. La proprietà è il diritto di godere, e di disporre dei 
propri beni, delle proprie rendite, del fruito del proprio 
lavoro e della propria industria. 

Ognuno può impegnare il tempo, e l'opera sua; ma 
ninno può vendersi, nè essere venduto. La persona è una 
proprietà inalienabile. • \ 

ri. La sovranità risiede essenzialmente nell'universa- 
lità de' cittadini. 

Nessun individuo, e nessuna unione parziale di citta- 
dini può attribuirsi la sovranità. 

Senza delegazione legittima non si può esercitare al- 
cuna funzione pubblica. 

Ogni cittadino ha un eguale diritto di concorrere im- 
mediatamente, o mediatamente alla formazione della legge, 
alla nomina de' suoi rappresentanti, e de' pubblici funzio- 
nari. Le pubbliche funzioni non possono passare in pro- 
prietà di quelli che le esercitano. 

Ninno può portare segni distintivi, che ricordino fun- 
zioni antecedentemente esercitate, o servigi prestati. 
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/ funzionari pubblici non hanno altra superiorità che 
quella, che è relativa all'esercizio delle loro funzioni. 

VII. La legge è la volontà generale espressa dal maggior 
numero o de* cittadini, o de' loro rappresentanti. 

Nissuna legge può essere giusta, quando sia in oppo- 
sizione ai diritti dell'uomo vivente in società. 

Nissuna legge civile o criminale può avere un effetto 
retroattivo. 

La legge non deve imporre se non pene strettamele 
necessarie, e proporzionate quanto più si possa, al delitto. 

Vili, Niuno può essere chiamato in giudizio, accusato, 
arrestato , detenuto , fuorché ne' casi determinati dalla 
legge, e secondo le forme dalla legge prescritte. 

Qualunque trattamento, che aggravi la pena determi- 
nata dalla legge, è un delitto. 

Qualunque rigore non necessario per assicurarsi di 
un delinquente, o indiziato, deve essere severamente re- 
presso dalla legge. 

Quelli, che sollecitano, spediscono, firmano, fanno ese- 
guire atti arbitrarti, o arbitrariamente li eseguiscono, sono 
colpevoli, e debbono essere puniti. 

IX. Niuno può essere giudicato se non se a norma della 
legge, dopo essere stato ascoltato, o legittimamente citato. 

X. Ogni contribuzione è stabilita a norma dei pubblici 
bisogni, ed interessi. Ogni contribuzione diretta viene ri- 
partita fra i contribuenti in proporzione delle loro facoltà. 

XI. La garanzia sociale non può esistere, se i poteri 
non sono divisi, ed equilibrati, se i limiti de' medesimi 
non sono circoscritti, e se non è assicurata la responsabi- 
lità de' funzionari pubblici. 

XII. La conservazione della società richiede, che tutti 
gl'individui della medesima conoscano, siccome i propri 
diritti, così pure i propri doveri, e li adempiano. 

XIII. Tutti i doveri dell'uomo, e del cittadino, derivano 
da questi due principii. — Non fate agli altri ciò, che non 
yorreste fatto a voi. — Fate costantemente agli altri quel bene, 
che ne vorreste ricevere. 
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XIV Ognuno ha l'obbligo colla società di difenderla, 
di servirla, di ubbidire alle legìji, e di rispettare coloro 
che ne sono gli organi. 

• 

TITOLO PRIMO. 

Repubblica Cispadana. 

Art. ì. La repubblica cispadana è una, e indivisibile. 
% L'universalità de* cittadini cispadani è il sovrano. 

5. Libertà, e uguaglianza sono le busi della repubblica. Nella 
virtù, e nella unione de' cittadini consiste la sua forza. La sua 
gloria è riposta nel formare la loro felicità colla saviezza del 
suo governo. 

, 4. La repubblica cispadana conserva la religione della Chiesa 
cattolica, apostolica, romana. 

Non permette verun altro esercizio di pubblico culto. Solo 
agli ebrei permette la continuazione del libero, e pubblico 
esercizio del loro cullo per tutto il suo territorio. Non vuole 
però, che alcun cittadino, o abitante nel suo territorio, quando 
viva ubbidiente alla legge, sia inquietato per opinione religiosa. 

B. Accorda una speciale protezione a' manifattori, negozianti, 
letterati, e artisti d'ogni nazione, che venissero a stabilirsi 
nel suo seno. 

6. Garantisce tutte le proprietà, o la giusta indennizzazione 
di quelle, delle quali una pubblica necessità legittimamente 
provata esigesse il sagrifizìo. 

7. Conserva, e -tramanda a' posteri un sentimento di eterna 
riconoscenza verso la repubblica francese, cui deve la ricu- 
perata sua libertà. 

Cerca di esserne proletta, e la propone a se medesima 
per esempio. 
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TITOLO II. 1 

Distribuzione del territorio. 

8. 11 territorio della repubblica cispadana è distribuito in 
dipartimenti. Essi sono : 

Dipartimento di Luni. Capo-luogo Massa. 
Del Serehic. Capo-luogo Castel nuovo. 
Dei Friniati. Capo-luogo Pavullo. 
Delle Terme. Capo-luogo Vergato. 
Del Crostolo. Capo-luogo Reggio. 
Del Panaro. Capo-luogo Modena. 
Dell'alta Padusa. Capo-luogo Cento. 
Del Reno. Capo-luogo Bologna. 
Del Po. Capo-luogo Ferrara. 
Del Santerno. Capo-luogo Imola. 

9. Ciascun dipartimento è ripartito in cantoni. 

10. Ogni cantone è diviso in sezioni. 

11. I rispettivi confini si fissano dal corpo legislativo, che in 
seguito può, quando il bisogno lo chiegga, rettificarli e cangiarli. 

TITOLO m. 

Stato politico de* cittadini. 

12. Ogni uomo nato, e dimorante nel territorio della repub- 
blica, il quale abbia compita l'età d'anni venti, e siasi fallo 
descrivere nel registro civico delta sua sezione, purché non 
sia mendicante o vagabondo, è cittadino attivo della repubblica 
cispadana. 

15. Il figlio di cittadino nato accidentalmente fuori del ter- 
ritorio della repubblica si considera come nato nel territorio. 

14. È cittadino ogni straniero legalmente ammesso prima 
della costituzione alla cittadinanza di alcuno de' paesi apparte- 
nenti alla repubblica, purché continui a dimorare in essa, sia 
maggiore d'anni venti, e siasi fatto descrivere nel registro 
civico. 
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15. Il figlio di forestiero nato casualmente nel territorio 
della repubblica si considera forestiere, sinché non abbia adem- 
pito alle condizioni dell' articolo seguente. 

16. Acquista la cittadinanza ogni forestiere, che, maggioro 
d' anni venti, ha dimorato consecutivamente per sette anni 
compiti nel territorio della repubblica con espressa dichiara- 
zione di rimanervi, e possedè in esso beni stabili corrispondenli 
alla rendita del valore locale di 400 giornate di lavoro. 

17. Il forestiere maggiore d'anni 20, che dimora da cinque 
anni compiti nel territorio della repubblica, e possedè uno 
stabilimento d' industria, o di commercio, il quale occupi an- 
nualmente quattro persone almeno, diviene cittadino attivo col 
solo domicilio quinquennale, benché non abbia il requisito della 
possidenza territoriale. 

18. Quando lo stabilimento occupi sei persone, basta il do^ 
mici 1 io di tre anni; se ne occupa otto, o più, basta quello di due. 

19. A qualunque forestiero, che venga ad esercitare nella 
repubblica l'agricoltura, bastano cinque anni compiti per es- 
sere cittadino. 

N 20. Parimenti divien cittadino attivo indipendentemente dai 
requisiti di precedente domicilio, e possidenza, chiunque dal 
corpo legislativo è dichiarato benemerito della repubblica. 

.21. I soli cittadini descritti nel registro civico possono dar 
voto ne' comizi primarii, ed esercitare le altre funzioni pre+ 
scritte dalla costituzione. 

22. La legge non ammette fra i cittadini altra distinzione 
fuori di quella, che nasce dalla diversità de' requisiti costitu- 
zionali richiesti per la capacità delle diverse funzioni pubbliche. 

23. L'esercizio de' diritti di cittadino rimane sospeso: 
Primo. Da interdetto giudiziale per furore, demenza, o 

imbecillità. 

Secondo. Dallo stato di debitore dichiarato fallito. 

Terzo. Dallo stato di accusa per delitto, che importi 
pena afflittiva, o infamante. 

Quarto. Da condanna in contumacia a pena afflittiva, o 
infamante, sino alla revoca. 
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Quinto. Dallo stato di domestico addetto all' altrui ser- 
» vigio propriamente personale con stipendio annuo o inen- 

suale. 

Sesto. V esercizio dei diritti di cittadino resta sospeso 
da consanguinita con qualche sovrano sinodi sesto grado ci- 
vile, inclusivamente, ed anche da affinità. 
24. Lo stesso esercizio si perde : 

Primo. Colla naturalizzazione in paese estero. 

Secondo. Coli 'assumere, o ritenere l'affiliazione a qual- 
siasi corpo straniero, che supponga, o richiegga distinzioni 
di nascita, o giuramento. 

Terzo. Colla professione di voti in un corpo regolare 
religioso. 

Quarto. Coll'accettare, o ritenere funzioni, o pensioni di 
governo estero. 

Quinto. Colla condanna a pena afflittiva, o infamante, 
sino alla riabilitazione. 

Sesto. Coll'assenza settennale dallo Slato della repubblica 
senza missione, o autorizzazione del governo, nel qual caso 
non si riacquista che nel modo stabilito pe' forestieri secondo 
l'articolo 16. 

2&\ L'esercizio dei diritti di cittadino non può rimaner so- 
speso, né perdersi che ne' casi espressi ne' due articoli pre- 
cedenti. 

26. In ogni sezione vi è un registro dc'eittadini in essa 
abitanti. In ogni cantone vi è quello de'ciltadini abitanti nello 
stesso In ogni dipartimento vi è il suo registro civico gc- 

27. Il registro civico della sezione è custodito da un ispet- 
tore. Un notaio con due censori forma, e conserva quello del 
cantone; e quello del dipartimento si forma, e conserva da un 
pubblico cancelliere sotto la dipendenza dell' amministrazione 
centrale. 

28. Il corpo legislativo stabilisce i necessarii regolamenti 
per la formazione del registro civico tanto nelle sezioni, e 
cantoni, quanto nei dipartimenti. 
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29. Dopo l'anno duodecimo della repubblica nessuno può 
essere descritto nel registro civico, se non giustifica di saper 
leggere, e scrivere, ed insieme di aver appresa qualche scienza, 
od arte liberale, oppure di saper esercitare qualche arte mec- 
canica. • «. 

L'agricoltura è la più nobile, e la più utile delle pro- 
fessioni meccaniche. 

TITOLO IV. 

Comizi i primarii. 

30. L'universalità dc'cittadini esercita la sua sovranità im- 
mediatamente ne' comizii primarii, mediatamente coli' organo 
de'suoi rappresentanti, e delle autorità costituzionali. 

31. I comizii primarii si formano da cittadini domiciliati 
in una stessa sezione, e descritti nel registro civico della 
medesima. 

32. Chi fra l' anno abita in più luoghi, unicamente può 
votare ove ha domicilio stabile. 

33. Niuno può dar volo per procuratore, nè in più d'un 
comizio primario. 

34. Vi ha un comizio primario per ogni sezione. Si tiene 
nel luogo, che viene indicato dall'ispettore di quella. 

3». I comizii primarii si costituiscono provvisoriamente sotto 
la presidenza del seniore del comizio. Questi elegge fra i ra- 
dunati un segretario a suo piacimento. 

36. Passano indi a costituirsi definitivamente colla nomina 
per iscrutinio segreto di un presidente, di uno, o due se- 
gretarii, e di tre scrutatori. 

37Ì Insorgendo quistioni su i requisiti denotanti, il comizio 
provvisoriamente decreta, salvo il ricorso al tribunale civile 
del dipartimento. 

38. In ogni altro caso il solo corpo legislativo decide sulla 
validità delle operazioni de'comizii primarii. 

39. Niuno può intervenirvi armato. , 
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40. I comizii primarii esercitano l'interna loro polizia. 

41. Essi si radunano per accettare, o rigettare i cangia- 
menti detratto costituzionale proposti dall'assemblea di re- 
visione. 

42. Si uniscono di proprio diritto noli' ultima domenica di 
maggio di ciascun anno per fare le elezioni, che loro appar- 
tengono in virtù dell'alto costituzionale, cioè : 

Primo. Di tanti decurioni quante sono le decine de'cit- 
tadini presenti, o assenti, che hanno diritto di votare ne'ri- 
spettivi comizii primarii. Se divisi per dieci li cittadini di 
una sezione resti un avanzo maggiore del cinque, vi è luogo 
all'elezione di un altro decurione. 

Secondo. Di un ispettore della sezione, e suo sostituto in- 
caricato a formare, e tenere il registro civico della sezione, 
ed a corrispondere colla municipalità del rispettivo cantone. 
Gli uni, e gli altri devono essere eletti fra i cittadini notati 
nel rispettivo registro della sezione. 

43. Tutte le elezioni nei comizii primarii si fanno a scru- 
tinio segreto per scheda scritta alla tavola del presidente, o 
per nomina all'orecchio dell'uno, o dei due segretari!, e degli 
scrutatori. Le elezioni risultano nel modo, che viene prescritto 
per la prima volta dal congresso cispadano, ed in appresso 
dal corpo legislativo. 

44. Ogni cittadino legalmente convinto d'aver comprato, o 
venduto un voto resta escluso con pubblico editto per anni 
venti da'eomizii primarii, ed in caso di recidiva per sempre. 

45. Ciò, che si fa ne 'comizii primarii al di là dell'oggetto 
della loro convocazione, e contro le forme costituzionali, è 
nullo. 

46. Chiunque frappone ostacoli a questi comizii si rende 
colpevole di alto tradimento. 

47. I comizii primarii non possono essere in corrispon- 
denza fra loro. 
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TITOLO V. 

Gommi decurionali. 

48. I decurioni detti in tutti i comizii primarii d'ogni se- 
zione si radunano la prima domenica di giugno nel capo- 
luogo del rispettivo loro cantone. Si costituiscono ivi prov- 
visoriamente, e poi definitivamente nel modo espresso agli 
articoli 55, 36. 

49. Eleggono entro, o fuori del loro seno, purché sia nei 
proprio cantone, un elettore per ogni decina di decurioni. 
Se diviso per dieci il numero de'decurioni resta un avanzo 
maggiore dei cinque, vi è luogo alla scelta di un altro elet- 
tore. La elezione si fa a tenore dell'articolo 43. 

30. Gli elettori sono nominati ogni anno. Possono essere 
rieletti per un altro anno. In seguito non possono essere eletti 
di nuovo che dopo l'intervallo di un anno. 

51. Non può essere elettore chi non ha venticinque anni 
compiti, e chi oltre alle qualità necessarie all'esercizio dei 
diritti di cittadino cispadano non unisce ancora una dellu 
seguenti condizioni: 

Primo, Nelle città, terre e castella di una popolazione, che 
superi il numero di scimila abitanti, quella di essere pro- 
prietario, o usufruttuario di un fondo valutato dell'annua 
rendita eguale al valore locale di ducento giornate di lavoro, 
oppure conduttore o di un fondo rurale valutato della stessa 
rendita, o di una casa valutata dell'annua rendita uguale a 
centocinquanta giornate di lavoro. 

Secondo. Nelle città, terre e castella di una popolazione mi- 
nore di seimila abitanti, quella di essere proprietario, o usufrut- 
tuario, di un fondo valutato dell'annua rendita eguale al va- 
lore locale di centocinquanta giornate di lavoro, oppure 
conduttore di un fondo rurale, o di una casa valutata del- 
l annua rendita eguale a cento giornate di tavoro. 

Terzo. Nelle campagne, ed altri luoghi basta la proprietà, 
o T usufrutto di un fondo valutato dell'annua rendita eguale al 
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valore locale di centocinquanta giornate di lavoro, oppure 
l'essere affittuario, o colono di beni valutati dell'annua ren- 
dila eguale al valore di duecento giornate di lavoro. 

Quarto. Rapporto a quelli, che sono nel tempo stesso pro- 
prietarii, o usufruttuarii da una parte, e affittuari!, o coloni 
dall'altra, le facoltà loro per questi diversi titoli sono cumu- 
late per fissare la rendita di sopra prescritta per requisito 
necessario alla eleggibilità. 

52. La legge determina il metodo di fissare il valore ri- 
spettivo delle giornate di lavoro. 

53. È dispensato dal requisito di detta rendita chiunque 
dal corpo legislativo è stato dichiarato benemerito della re- 
pubblica. 

8*. I comizii decurionali eleggono parimenti : 

Primo. I membri della loro municipalità. In que* contorni, 
ii e' quali attualmente si trovano più municipaliià, e finché que- 
ste si conservano, ! membri ne vengono eletti dai decurioni 
dell'attuale circondario spettante a tale municipalità. 
Secondo. I giudici di pace, e gli assessori. 
58. Nel termine di tre giorni i comizii decurionali com- 
piono le elezioni, che loro si attribuiscono dalla costitu- 
zione. 

56. Terminate le sessioni cessa nell'istante ogni funzione 
de' decurioni, né essi possono ritenerne il titolo, nò riunirsi 
in tale qualità agli altri, che sono stati con loro membri 
del comizio. 

57. A' comizi decurionali sono comuni gli articoli 37, 38, 
39, 40, 43, 44, 45, 46, 47. 

88. Il corpo legislativo si occuperà sollecitamente di orga- 
nizzare i comizi primarii colla norma: 

Primo. Che ogni sezione abbia un comizio primario. 
Secondo. Che ogni comizio primario sia composto almeno di 
trecento, o al più di novecento cittadini presenti , o assenti ca- 
paci di votare. Compiutasi questa operazione, non hanno più 
luogo i comizii decurionali, e il corpo legislativo prescrive 
il modo, perchè ne' comizii primarii seguano tulle quelle ele- 
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zioni, che venivano dalla costituzione attribuite ai decurio- 
nali. 

TITOLO VI. 

Comizii elettorali. 

• i 

59. Gli elettori si radunano in ogni anno la seconda do- 
menica di giugno nel capo-luogo del loro rispettivo diparti- 
mento, e si costituiscono in comizio elettorale nel modo pre- 
scritto pe' comizi primarii negli articoli 35, 36. 

00. 1 comizi elettorali si eleggono nel loro seno, o fuori 
fra i cittadini del proprio dipartimento : 

Primo. I membri del consiglio dei trenta: indi quelli del 
consiglio dei sessanta, in quel numero, che la prima volta è 
assegnato a ciascun dipartimento dal congresso cispadano, e 
in appresso dal corpo legislativo, a norma delle tabelle di 
rispettiva popolazione. 

Secondo. Eleggono pure per separato scrutinio li sostituti 
prima per i membri de! consiglio dei trenta, poi per quelli 
del consiglio dei sessanta, nel numero, che per la prima volta 
assegna il congresso cispadano , ed in appresso determina il 
corpo legislativo. 

Questi sostituti non hanno luogo che nel caso in cui 
alcuno de'membri eletti non possa, o non voglia accettare. 
Entrati i sostituti non possono più essere rimossi dagli eletti 
ai rispettivi consigli. È preferito nella sostituzione chi ha la 
maggiorità di voti. In caso di parità decide la sorte. 

Terzo. Gli altri giurati. 

Quarto. Gli amministratori de' dipartimenti. 

Quinto. L'accusator pubblico ed il cancelliere del tribu- 
nale criminale! 

Sesto. I giudici dei tribunali civili. 

61 I commissari sono tenuti sotto pena di dimissione ad 
informare il direttorio esecutivo dell' aprimento e disciogli- 
mento dei comizi elettorali. 

62. Non possono per altro arrestarne , uè sospenderne le 

14 
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operazioni, e nemmeno entrare nel luogo , ove essi tengono 
le loro sedute. Hanno diritto di farsi comunicare il pro- 
cesso verbale di ciascuna seduta in termine di 24 ore suc- 
cessive. In oltre sono in dovere di denunciare al direttorio 
esecutivo quelle infrazioni , che si facessero alla costitu- 
zione. 

63. I comizi elettorali terminano le loro operazioni in 
una sola sessione, che non dura più di tre giorni. 

64. Il solo corpo legislativo decide sulla validità delle ope- 
razioni de' comizi elettorali. 

65. Ad essi sono comuni gli articoli 37, 38, 39, 40, 45, 
44, 4», 46, 47, 56. 

■ 

TITOLO VII. 

Potere Legislativo. 
Disposizioni generali. 

■ 

66. Il corpo legislativo è composto di due consigli, l'uno di 
sessanta membri, l'altro di trenta. 

67. Esso non può giammai delegare ad alcuno de' suoi 
membri, nè a qualsiasi altra persona veruna delle funzioni a 
lui appartenenti in vigore della costituzione. 

68. Nemmeno può esercitare per se stesso, o per mezzo de' 
delegati il potere esecutivo, nè il giudiziario. 

69. È incompatibile la qualità di membro del corpo legi- 
slativo coir esercizio di altra pubblica funzione, salvo quella 
di archivista della repubblica. 

70. Balla legge si stabilisce un modo di surrogare o in- 
terinalmente , o sino a nuova elezione altri pubblici funzio- 
nari a quelli che fossero eletti membri del corpo legislativo. 

71. Ciascun dipartimento concorre alla nomina de' membri 
dell'uno e dell'altro consiglio in ragione soltanto di sua po- 
polazione. 

72. In ogni decennio il corpo legislativo a norma delle 
tabelle di popolazione determina il numero dei membri, che' 
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ciascun dipartimento deve eleggere ed inviare all'uno e al- 
l'altro consiglio. 

73. Niun cangiamento può farsi a tale ripartizione, durante 
il decennio. 

74. I membri del corpo legislativo non sono rappresentanti 
del dipartimento, che gli ha nominati, ma dell'intera repub- 
blica, nè possono ricevere alcun mandato. 

75. Entrambi i consigli si rinovano ciascun anno per un 
terzo. 

76. Ne' primi due anni la sorte decide di quegl' individui, 
che per tale rinovazione debbono uscire. In seguito si dà luogo 
al turno. 

77. Ogni qual volta abbia luogo la sorte, la riuovazione 
del corpo legislativo si fa pel terzo de' membri di ciascun 
dipartimento, e qualora il numero sia dispari, alternativamente 
sorte la frazione minore* e successivamente la maggiore. 

78. Dopo il primo anno della repubblica i nuovi eletti 
entrano in carica nel giorno primo di luglio. 

79. I membri, che escono, non possono essere rieletti che 
dopo l'intervallo di due anni. 

80. Se per circostanze straordinarie uno de' due consigli 
si riduce a meno di tre quarti desuoi membri, ne avvisa 
prontamente il. direttorio esecutivo. Questo è in dovere di 
fare immediatamente , e ne' modi costituzionali sostituire per 
elezione altri membri de* rispettivi dipartimenti, da' quali i 
mancanti erano stati nominati. 

81. Gli eletti in tal caso devono recarsi senza dilazione al 
luogo, dove il corpo legislativo tiene le sue sedute. Questo 
deve subito ammetterli nel suo seno. 

82. I due consigli risiedono nello stesso cantone. Non può 
assentarsi alcuno de' suoi membri senza licenza del rispettivo 
consiglio. 

85. Il corpo legislativo è permanente. Può sospendere per 
altro le sue sessioni per ripigliarle all'epoche da lui fissate. 

84. Non possono in verun caso due consigli unirsi in una 
sala medesima. 
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88. Le funzioni di presidente, e di segretario non durano 
più di un mese in entrambi i consigli. 

86. I due consigli hanno rispettivamente il diritto di po- 
lizia nel luogo delle loro sessioni, e nel recinto esteriore da 
essi determinato. 

87. Hanno pure il diritto di polizia su gì' individui del 
loro corpo ; ma non possono condannare a pena maggiore 
della interdizione al consiglio per tre sedute, dell'arresto per 
otto giorni, e della carcere per tre. 

88. Le sessioni di amendue i consigli sono pubbliche. \ 
Gli astanti non possono oltrepassare il numero degl'individui 
fissato dalla costituzione all'intero consiglio, cui intervengono. 

89. Ogni deliberazione si fa per mezzo di alzata, e seduta. 
In caso di dubbio, come pure a richiesta della quinta parte 
de' membri presenti si viene all'appello nominale , ed allora 
i voti sono segreti. 

90. Ciascun consiglio a richiesta della quinta parte dei 
membri presenti può formarsi in comitato generale, e segreto, 
ma soltanto per discutere, non mai per deliberare. 

91. Ni uno dei due consigli può creare nel suo seno alcun 
comitato permanente; ma ciascuno di essi, quando la materia 
gli sembri meritare un esame preparatorio , ha la facoltà di 
nominare tra i suoi membri una speciale commissione, che 
ristringe le sue operazioni unicamente all'oggetto per cui è 
formata. 

92. Tale commissione è sciolta nel momento, in cui il con- 
siglio ha deciso sull'affare, del quale era incaricata. 

93. Ciascun membro del corpo legislativo riceve un'annua 
indennizzazione. Nel primo ventennio questa è fissata in mille 
pezze colonnate. Dopo il primo ventennio essa è regolata * 
sopra una stabile quantità di frumento, che il corpo legisla- 
tivo determina corrispondentemente al valore di mille pezze 
sull'adequato del ventennio antecedente. 

94. Il direttorio esecutivo non può far passare, nè soggior- 
nare alcun corpo di truppa nella distanza di quindici miglia 
dal luogo in cui si troVa il corpo legislativo , se da questo 
non ne è ricercato, o autorizzato. 
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9B. Presso al corpo legislativo sta una guardia di truppa 
assoldata di trecento granatieri. Sono essi dipendenti dal corpo 
legislativo, per la polizia interna, ed esterna dei rispettivi 
consigli. Al potere esecutivo spetta organizzare, e pagare 
questa truppa. 

96. Il corpo legislativo non assiste a veruna, cerimonia 
pubblica, nè vi spedisce alcuna deputazione. 

97. Il corpo legislativo si raduna la prima volta in Bologna, 
e ivi continua le sue sessioni, finché non crede conveniente 
di traslocare altrove la propria residenza. 

Consiglio de' sessanta. 

* » 

98. Niuno può essere eletto membro del consiglio dei ses- 
santa, se non è fornito dei requisiti necessarii per esercitare 
i diritti di cittadino, se è obbligato al celibato, se non ha 
trentanni compiti , e se non sia stato domiciliato per sette 
anni compiti immediatamente precedenti alla sua elezione 
nel territorio della repubblica. 

Sino all' anno decimo della repubblica è sufficiente V età 
d'anni venticinque compiti. 

Sino all'anno settimo della repubblica non è necessario il 
requisito del precedente domicilio settennale. 

Il corpo legislativo, quando lo creda conveniente, può a 
richiesta del direttorio esecutivo abilitare per le future ele- 
zioni qualcuno, che manchi de' suddetti requisiti, purché sia 
cittadino attivo. 

99. Il consiglio de'sessanta non può deliberare senza l'in- 
tervento del terzo almeno de* suoi membri. 

100. Ad esso appartiene esclusivamente la proposizione di 
qualunque legge. 

101. Non delibera , o risolve sopra alcuna proposizione , 
quando non osservi il seguente metodo. 

Fannousi due letture di qualunque proposta coll'inter- 
vallo di otto giorni. Dopo la prima lettura ' si discute la pro- 
posta, indi si stampa e se ne distribuisce copia a' membri 
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del consiglio tre giorni innanzi la seconda lettura. Dopo di 
questa si delibera, o si proroga il tempo a deliberare. 

402. Non può il consiglio riproporre a se stesso una pro- 
posta non adottata, che dopo un anno. Può però fare una 
proposta che contenga articoli di un'altra non adottata. 

103. Le proposizioni adottate dal consiglio de' sessanta 
chiamansi risoluzioni. 

104. Ad ogni risoluzione si premette: 

Primo. La data della sessione in cui ne fu fatta la pro- 
posta. 

Secondo. La data della sessione in cui si prorogò il ter- 
mine a deliberare, se pure tal proroga seguì : 

Terzo. .La data della sessione, in cui la proposta è adot- 
tata. 

108. Sono eccettuate dalla forma prescritta nell'art. 101 le 
proposte riconosciute di urgenza' per una precedente dichia- 
razione , nella quale debbono essere accennati i motivi di 
urgenza. Questi pure si devono premettere alla risoluzione. 

106. Qualunque caso di urgenza dev'essere proposto dal 
direttorio esecutivo al consiglio dei sessanta , salvo il caso , 
in cui si tratti del direttorio stesso ; mentre allora basta , 
che l'urgenza sia riconosciuta dal consiglio dei sessanta , ed 
approvata da quello dei trenta. 

Consiglio de' trenta. 

107. Niuno può essere eletto membro del consiglio dei 
trenta, se non ha quarantanni compiti, oltre gli altri requi- 
siti necessari per essere del consiglio dei sessanta, e se non 
è o ammogliato, o vedovo. 

Sino all'anno decimo della repubblica e sufficiente l'età 
di anni trentacinque compiti. 

Sino all'anno settimo della repubblica non è necessario 
il requisito della precedente dimora settennale. 

108. II consiglio dei trenta non può deliberare senza l'in- 
tervento della metà almeno dei suoi membri più uno. 
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109. Spetta esclusivamente a questo consiglio il diritto di 
approvare o rigettare le risoluzioni del consiglio dèi sessanta. 

110. Il consiglio dei trenta è in obbligo di radunarsi in 
termine di due giorni ad ogni istanza del consiglio dei ses- 
santa , ed anche straordinariamente ad ogni invito del pre- 
sidente. 

Mi. Quando una risoluzione dei sessanta è portata al 
consiglio dei trenta, il presidente di questo ne legge le pre- 
messe. 

112. Il consiglio dei trenta ricusa di approvare la risolu- 
zione, se non è stata presa nelle forme stabilite dalla costi- 
tuzione. 

113. Se la risoluzione non è preceduta da un atto di ur- 

■ 

genza, esso non può deliberare in quella stessa sessione in 
cui si presenta è si legge la risoluzione, ma unicamente due 
giorni dopo. ' 

Intanto stampasi la risoluzione, e se ne dà copia ai 
membri dello stesso consiglio. 

114. Le risoluzioni del consiglio de' sessanta approvate da 
quello de' trenta sono leggi. 

118. Alle leggi premettonsi le date delle sessioni del con- 
siglio de'trenta, nelle quali sonosi fatte le due letture. 

116. Il decreto, con cui esso approva Fatto d'urgenza di 
una risoluzione, si premette parimenti alla legge. 

117. Qualunque risoluzione del consiglio dei sessanta, ben- 
ché comprensiva di più articoli, si considera una, ed indi- 
vidua. Quello dei trenta deve approvarla, o rigettarla nella 
sua totalità. 

118. L'approvazione di esso su qualunque risoluzione si 
esprime con la seguente fórmola sottoscritta dal presidente, 
e da' segretarii. = Il consiglio dei trenta approva. 

119. L'atto, con cui ricusa di adottare alcuna risolu- 
zione, perchè presa senza, o contro le forme costituzionali, 
è espresso con la seguente formola sottoscritta dal presi- 
dente, e dai segretarii. ss La costituzione annulla. 

120. Latto, col quale disapprova una risoluzione nel me- 
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rito, si esprime con la seguente formo] a sottoscritta pure 
dal presidente, e dai segretarii. = Il consiglio dei trenta 
non può approvare. 

121. Nel caso dell' articolo precedente la risoluzione ri- 
gettata non può nuovamente presentarsi dal consiglio dei 
sessanta che dopo un anno. 

122. Il consiglio de' sessanta può nonostante presentare in 
qualunque tempo una risoluzione, cbe contenga articoli di 
altra antecedentemente rigettata. 

123. Il consiglio de' trenta nel giorno istesso, in cui 
adotta una risoluzione del consiglio de' sessanta, ne dà parte 
così a questo, come al direttorio esecutivo. 

124. Il consiglio de' trenta ha facoltà di traslocare la resi- 
denza del corpo legislativo. A tal effetto indica il luogo, e 
il tempo, in cui i due consigli sono tenuti a trasferirvisi. È 
irrevocabile il decreto del consiglio de' trenta su questo og- 
getto. 

125. Dal punto di questo decreto, uè l'uno, né l'altro 
consìglio può più premettere deliberazioni nel cantone ove 
risiedeva. 

126. I membri, che ardiscono continuare ivi le loro fun- 
zioni, sono rei di attentato contro la sicurezza della repub- 
blica. 

127. Rei dello stesso delitto sono i membri del direttorio 
esecutivo, che ritardassero di sigillare, promulgare, e spe- 
dire il decreto di traslocazione del corpo legislativo. 

128. Se dentro il quinto giorno dopo il giorno fissato dal 
consiglio de' trenta la maggiorità di ciascuno dei due con- 
sigli non ha reso noto eoa proclama alla repubblica il suo 
arrivo al luogo indicato, o almeno la sua riunione in altro 
luogo qualunque, le amministrazioni centrali, o in loro man- 
canza i tribunali civili de' dipartimenti convocano i comizi 
primarii per far seguire la elezione di un nuovo corpo le- 
gislativo secondo le forme della costituzione. 

129. Le amministrazioni centrali, o i tribunali civili, che 
nel caso dell'articolo precedente diferiscono la convocazione 
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de'comizii primarii, rendonsi colpevoli di alto tradimento e 
di attentato contro la sicurezza della repubblica. 

130. Cono colpevoli dello stesso delitto i cittadini tutti, 
che frappongono ostacoli ai comizii *per la formazione del 
nuovo corpo legislativo. 

151. Gli eletti al nuovo corpo legislativo radunansi imme- 
diatamente nel luogo, in cu* il consiglio de' trenta aveva tra- 
sferite le sue sessioni. Se mai non possono unirsi in questo 
luogo, ovunque si trovino in maggiorità, colà è il corpo le- 
gislativo. 

132. Eccettuato il caso dell'articolo 124, niuna proposizione 
di legge può avere origine dal consiglio de' trenta. 

Garanzia de' membri del corpo legislativo. 

133. I cittadini, che sono, o sono stati membri del corpo 
legislativo, non possono essere accusati in alcun tempo per 
quanto hanno detto, o scritto nell'esercizio di loro funzioni. 

134. I Membri del corpo legislativo dal momento di loro 
elezione sino al trentesimo giorno dopo spirate le loro fun- 
zioni non possono essere sottoposti a giudizio se non nelle 
forme prescritte negli articoli seguenti. 

13». Per delitti possono essere arrestati = in flagranti; = 
ma tosto se ne deve dar parte al corpo legislativo, e il pro- 
cesso non può essere compilato, se non dopo che il consiglio 
de'sessanta abbia proposto, che si proceda giudicialmcnte, e 
che il consiglio de'trenta l'abbia decretato. 

136. Fuori del caso d'essere colti nell'atto del delitto, i 
membri del corpo legislativo non possono essere tradotti 
avanti gli ufficiali di polizia , nè posti in istato di arresto , 
prima che il consiglio de' sessanta abbia proposto di proce- 
dere giudicialmente, e che il consiglio de' trenta l'abbia de- 
cretato. 

137. Nel caso dei due articoli precedenti i membri del 
corpo legislativo non possono essere condotti ad alcun altro 
tribunale fuori di quello dell'alta corte di giustizia. 
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138. Vengono tradotti innanzi alla stessa corte per fatto 
di tradimento, di dilapidazione, di maneggi per rovesciare la 
costituzione, e di attentato contro la sicurezza interna della 
repubblica. 

139. Nessuna denunzia contro un membro del corpo legis- 
lativo può dar luogo a procedere, se non è stesa in iscritto , 
firmata, e diretta al consiglio dei sessanta. 

1*0. Se dopo la deliberazione a seconda della forma pre- 
scritta nell'articolo 101 il consiglio de' sessanta ammette la 
dinunzia, ne fa la dichiarazione ne'seguenti termini = la de- 
nunzia contro pel fatto di in data di 

sottoscritta da è ammessa. 

141. L'incolpato allora è chiamato. Egli ha la dilazione di 
tre giorni senza che frattanto possa essere molestato. Allor- 
ché comparisce, viene ascoltato nell'interno del luogo delle 
sessioni del consiglio de'sessanta. 

142. L'incolpato siasi o no presentato, il consiglio de'ses- 
santa dichiara dopo questa dilazione se vi ha luogo all'esame 
di sua condotta. 

. 145. Se dal consiglio de'sessanta si dichiara esservi luogo 
ad esame, l'incolpato è chiamato dal consiglio dei trenta. Per 
comparire ha una dilazione di due giorni, senza che possa 
frattanto essere molestato. Se comparisce, si ascolta nell'in- 
terno del luogo delle sessioni del consiglio de'trenta. 

444. L'incolpato siasi o no presentato, il consiglio dei 
trenta, dopo simile dilazione e dopo aver deliberato giusta 
la forma prescritta nell'articolo 113, pronuncia l'accusa, se 
vi ha luogo, ed invia l'accusato dinanzi all'alta corte di giu- 
stizia, la quale è tenuta d'instituire il processo senza frap- 
porre indugio. 

145. Qualunque discussione nell'uno e nell'altro consiglio, 
relativa all'incolpazione ed all'accusa contro un membro del 
corpo legislativo, si fa nel consiglio composto di tre quarti 
almeno. Ogni deliberazione sopra gli stessi oggetti è fatta 
coll'appello nominale ed a scrutinio secreto. 

146. L'accusa pronunciata contro un membro del corpo 
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legislativo porta seco la sospensione. Se egli è assoluto dal 
giudizio dell'alta corte, ripiglia le sue funzioni. 

* 

Relazioni dei due Consigli tra di essi. 

147. Allorché i due consigli sono definitivamente costi- 
tuiti, se ne danno reciprocamente avviso per mezzo di un 
messaggierc di stato. 

148. Ciascun consiglio nomina due messaggieri di stato, 
per proprio servigio. 

149. Eglino portano a ciascuno dei due consigli ed al di- 
rettorio esecutivo le leggi e gli atti del corpo legislativo. A 
quest'oggetto entrano nel luogo del direttorio esecutivo. 
Vanno scortati da due guardie. 

180. Uno dei consigli non può sospendere le sue sedute 
al di là di cinque giorni senza che l'altro vi consenta. 

Promulgazione delle Leggi. 

Itti. Il direttorio esecutivo fa suggellare e pubblicare le 
leggi e gli altri atti del corpo legislativo entro due giorni 
dopo averli ricevuti. 

Itt2. Esso fa suggellare e promulgare dentro il giorno le 
leggi che sono precedute da un decreto di urgenza. 

1B3. La promulgazione delle ieggi e degli atti del corpo 
legislativo si ordina nella forma seguente : — In nome della 
repubblica cispadana una e indivisibile Legge, ovvero atto 

del corpo legislativo Il direttorio esecutivo ordina, 

che la legge, o l'atto legislativo qui sopra espresso sia 
munito del sigillo della repubblica, pubblicato, ed ese- 
guito. 

Itt4. Le leggi , che nelle premesse non presentano la os- 
servanza delle forme prescritte negli articoli 101 , 115, non 
possono essere promulgate dal direttorio esecutivo, e la re- 
sponsabilità di lui a questo oggetto dura sei anni. Sono ec- 
cettuate le leggi, delle quali Tatto d'urgenza sia stato appro- 
vato dal consiglio de' trenta. 
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TITOLO Vili. 

Potere esecutivo. 

i Il potere esecutivo è delegato a un direttorio di tre 
mentri nominati dal corpo legislativo, che in questo caso 
fa le funzioni di comizio elettorale in nome della repub- 
blica. 

1B6. La elezione del direttorio esecutivo si compie col me- 
todo seguente : 

Primo. Ogni membro del consiglio de'sessanta presenta 
una scheda di otto soggetti forniti de' necessari requisiti per 
essere direttori. 

Secondo. Si fa lo spoglio di queste schede, e si ritengono 
i nomi di quelli . che hanno ottenuta la pluralità assoluta 
delle voci. 

Terzo. Se per tal mezzo non risultano nominati otto 
soggetti, per quelli che rimangono, si fa uno scrutinio se- 
greto sopra lutti i nomi delle schede, procedendo colFordinc 
della maggiorità comparativa delle voci che hanno ottenute. 

Quarto. Se nel primo scrutinio il numero degli otto 
non è compito, se ne fa un secondo. Se il secondo non basta, 
si propone una copia dei candidati, che hanno avuto più 
voci, e s'invita il consiglio a scegliere tra quelli per iscru- 
tinio segreto. Questa operazione si ripete tante volle, quanti 
sono i candidati, che rimangono da scegliersi per compiere il 
numero degli otto. 

Quinto. Il consiglio de'sessanta distribuisce gli olio sog- 
getti sopra tre liste. Nella prima registra quattro; nell'altre, 
due candidati per ciascheduna. Questa distribuzione si regola 
coll'ordine nel quale sono seguite le nomine. 

Sesto. Il consiglio de' sessanta spedisce la prima lista 
de' quattro candidati a quello de' trenta. Questo ne pone i 
nomi in un' urna, e ne estrae due. Fa uno scrutinio segreto 
sopra gli estratti, e resta eletto chi ottiene pluralità assoluta 
di voli. 

Settimo. II consiglio [de'sessanta avvisato per messag- 
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gio da quello dc'trenta della seguita elezione,, gli spedisce la 
prima delle note di due condidati. Il consiglio de'trenta aggiu- 
gne i nomi di essi a due altri, che rimangono nell'urna, indi 
procede alla elezione di un altro direttore come al N. 6. 

Ottavo. Finalmente il consiglio de' sessanta, ricevuto 
messaggio della seconda elezione, manda l'ultima nota al con- 
siglio de' trenta, che col metodo del N. 7 compie la elezione 
del direttorio esecutivo. 

Nono. Nel caso dei numeri 2, 5, 4, 6, ove si desse pa- 
rità di voci, o di voti, il seniore è sempre preferito. 

Decimo.' Qualora non s' ab^ia a scegliere che un solo 
direttore, il consiglio dei sessanta forma col metodo dei numeri 
1 , 2, 3, 4, una lista di quattro candidati soltanto, e sopra 
questi ha luogo la elezione come al numero 6. 

Decimo primo. Se in qualche caso due fossero'^ diret- 
tori da scegliersi , il consiglio de' sessanta forma come sopra 
due note soltanto, 1 una di quattro, l'altra di due candidati ; 
e le elezioni hanno luogo ne' modi dei numeri 6, 7. 

Decimo secondo. Sia che si debba eleggere un solo di- 
rettore, ovvero due, od anche tutti e tre, le elezioni devonsi 
sempre compiere in una sola seduta. 

187. I membri del direttorio debbono essere in età di anni 
quaranta compiti , e debbono avere gli altri requisiti voluti 
per essere eletti al consiglio de' sessanta. 

Non possono scegliersi che fra' cittadini, che sono stali 
membri del corpo legislativo, o ministri. 

La disposizione del presente articolo non sarà osservata 
che al cominciare dell'anno decimo della repubblica. 
: 189. Dopo il quinto anno della repubblica i membri del 
corpo legislativo non possono essere membri del direttorio , 
nè prima che sia cessato l'esercizio delle loro funzioni legis- 
lative, nè dentro l'anno susseguente al termine di dette fun- 
zioni. 

160. Il direttorio si rinnova per un terzo ogni anno. La 
sorte decide nei primi due dell' uscita successiva di quelli 
che sono stati nominati la prima volta. 
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161. Niuno de' membri scaduti può di nuovo essere eletto 
che dopo l'intervallo di tre anni. 

162. L'ascendente, e il discendente, i fratelli, lo zio, e il 
nipote, i cugini in primo grado, e i congiunti per affinità cor- 
rispondente a questi diversi gradi non possono essere con- 
temporaneamente membri del direttorio, nè succedervisi che- 
dopo l'intervallo di tre anni. 

163. Nel caso di vacanza per morte, per dimissione, o al- 
trimenti di uno dei membri del direttorio, il successore si 
elegge dal corpo legislativo dentro dieci giorni al più secondo 
il metodo dell'articolo 166. 

Il nuovo membro non è eletto che pel solo tempo di 
esercizio , che rimaneva a quello, cui viene surrogato. Se non 
di meno questo tempo non eccede sei mesi, il nuovo eletto 
rimane in funzione sino al termine del terzo anno seguente. 

16*. Ciascun membro del direttorio è presidente per Urno 
tre mesi soltanto. Il presidente ha la firma, e la custodia 
del sigillo. 

Le leggi, e gli atti del corpo legislativo sono indirizzati 
al direttorio nella persona del presidente. 

16». Il direttorio esecutivo non può deliberare 
tervento di due membri almeno. 

166. Esso si sceglie fuori del suo seno un segretarie, r 
controfirma le spedizioni, e stende le deliberazioni sopra un 
registro, nel quale ciascun membro ha il diritto di fare in- 
serire il proprio sentimento co' motivi. Il direttorio può, quando 
lo reputi opportuno, deliberare senza l'intervento del suo se- 
gretario. In questo caso le deliberazioni sono stese sopra un 
registro particolare da uno de'membri del direttorio. 

167. Il direttorio provvede secondo le leggi alla sicurezza 
della repubblica si per l'interno, che per l'esterno. Può fare 
de' proclami conformi alle leggi, e per la esecuzione delle 
medesime. 

Dispone della forza armata, senza che in verun caso possa 
comandarla né collettivamente , nè per mezzo di alcuno dei 
suoi membri tanto in tempo delle sue funzioni, quanto pel 





Digitized by Google 



223 

corso di due anni compiti immediatamente consecutivi al ter- 
mine di queste stesse funzioni. 

468. Se il direttorio è informato, che si cospiri contro 
alla sicurezza della repubblica, può rilasciare ordini, che gli 
siano tradotti innanzi, e che siano arrestati coloro, che sono 
presunti autori, o complici di questi attentati. Esso può in- 
terrogarli; ma è obbligato sotto le pene stabilite contro al 
delitto di detenzione arbitraria di rimetterli nel termine di 
quattro giorni avanti l'uffiziale di polizia, perchè si proceda 
contro di loro secondo le leggi. Può peraltro il direttorio in 
quesìir caso fare istanza al consiglio de' sessanta , perchè 
inviti il consiglio de' trenta a formare una commissione di 
sette membri tratti dal suo seno, la quale da lui informata 
dichiari, che la repubblica è in caso straordinario. 

Se la commissione rilascia al direttorio questa forinola 
da lei sottoscritta = la repubblica è in caso straordina- 
rio, = può allora il direttorio stesso ritenere i presunti rei 
in arresto per tutto il tempo, che creda conveniente, purché 
non ecceda sei mesi; dopo i quali esso debbe rilasciarli, ov- 
vero farli consegnare ai rispettivi giudici, perchè siano pro- 
cedati, e giudicati secondo la legge. 

|In questo caso solo il direttorio può fare eseguire visite 
domiciliari anche in tempo di notte. 

-^^commissione de' sette dopo ventiquattr' ore dee far 
r*jg>orto al consiglio de' trenta, che essa si è concertata col 
direttorio. Indi rimane affatto sciolta. 

469. Il direttorio in tempo di guerra nomina il comandante, 
o comandanti in capo della truppa assoldata. Non può sceglierli 
fra* suoi congiunti, o affini ne' gradi espressi nell'articolo 463. 
Nomina pure il comandante della guardia nazionale sedentaria 
nel caso dell'articolo 30». 

470. Invigila, perchè le leggi sieno eseguite nelle ammi- 
nistrazioni, e ne' tribunali col mezzo di commissari di governo 
che esso nomina, e che può sospendere, o dimettere, quando 
lo reputi opportuno. 

474. Esso nomina fuori del suo seno i ministri, e li revoca, 
quando lo giudica conveniente. 
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Non li può eleggere di età minore di trent'anni, nè tra 
parenti, o affini de' suoi membri ne' gradi accennati nell'ar- 
ticolo 162. 

172. I ministri corrispondono immediatamente colle auto- 
rità loro subordinate. 

173. Il corpo legislativo determina il numero de* ministri, 
e le loro incombenze. Questo numero è di tre almeno, o di 
cinque al più. 



174. I ministri non formano un consiglio. 



175. I ministri sono rispettivamente responsabili della ine- 
secuzione sì delle leggi, che degli ordini del direltor^Tf ., 

176. Il direttorio non può eleggere per ministri,f<J^per ' 
commissari persone, che siano obbligate al celibato. 

177. Il direttorio nomina l'esattore delle contribuzioni dirette 
in ogni dipartimento, come pure ogni altro soprintendente 
alle aziende, ed all'amministrazione de'beni nazionali. 

178. Niun membro del direttorio può uscire dal territorio 
della repubblica se non due anni compiti dopo il termine 
delle sue funzioni. 

179. È obbligato, durante questo intervallo, di giustificare 
al corpo legislativo il luogo di sua residenza. 

180. L'articolo 135, ed i seguenti sino all'art. 1*6 inclu- 
sivamente, relativi alla garanzia del corpo legislativo* sono 
comuni ai membri del direttorio. 

181. Nel caso, che anche un solo membro del direttorio 
fosse sottoposto a giudizio, il corpo legislativo provvede nelle 
forme ordinarie a surrogarne altro provvisionalmente pel tempo 
del giudizio. 

182. Fuori del caso degli articoli 142, e 143, nè il diret- 
torio, nè alcuno de' suoi membri può essere citato dàl con- 
siglio de'sessanta, nè da quello de'trenta. ' 

183. I conti, e gli schiarimenti domandati dall'uno, o dal- 
l'altro consiglio al direttorio sono presentati in iscritto. 

184. II direttorio è obbligato ciascun anno di dare in iscritto 
all'uno, e all'altro consiglio lo specchio delle spese, la situa- 
zione delle finanze, Io stato delle pensioni esistenti, non meno 
che il progetto di quelle, che stima opportune di stabilire. 
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185. Esso debbe indicare gli abusi che sono a sua cognizione. 

186. Alcun membro del direttorio non può assentarsi più 
di cinque giorni, nè allontanarsi al di là di dieci miglia dal 
luogo della residenza del direttorio senza permesso in iscritto 
del corpo legislativo. 

487. II direttorio jmò in ogni tempo invitare per iscritto 
il consiglio de' sessanta a prendere qualche oggetto ad esame, 
e può anche proporgli qualche provvidenza, ma non progetti 
in forma di legge. 

188. 1 membri del direttorio nell'esercizio di loro funzioni 
non possono comparire nè in casa, nè fuori di casa che ve- 
stiti dell'abito, che loro è prescritto. 

189. Il direttorio a spese della repubblica ha una guardia 
fissa di cento uomini a piedi, e di cinquanta a cavallo.* 

190. 11 direttorio è accompagnato dalla sua guardia nelle 
pubbliche comparse , nelle quali ha sempre il primo posto. 

191. Ogni membro del direttorio si fa accompagnare al di 
fuori da due delle dette guardie. 

192. Ogni posto di forza armata deve al direttorio, e ai 
membri del medesimo i primi onori militari. 

193. Il direttorio ha due messaggeri di stato, che esso no- 
mina, e può dimettere. 

Wìh. Questi messaggeri portano ai due consigli del corpo 
legislativo le lettere, e le memorie del direttorio. Perciò hanno 
ingresso nei luoghi delle sessioni de' consigli; e vanno scor- 
tati da due guardie. 

195. Il direttorio soggiorna nel cantone istesso, ove risiede 
il corpo legislativo. 

196. 1 membri del direttorio sono alloggiati a spese della 
repubblica in un istesso edilìzio. 

197. L'annua indennizzazione di ciascheduno di essi è fis- 
sata in diecimila pezze colonnate. 

Dopo il primo ventennio essa è regolata sopra una stabile 
quantità di frumento, che il corpo legislativo determina cor- 
rispondentemente al valore di diecimila pezze neir adequato 
del ventennio antecedente. 

i5 
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TITOLO IX. 



Corpi amministrativi e municipali. 

198. Vi è in ogni dipartimento un'amministrazione centrale. 

199. Vi sono municipalità ne' luoghi, ove esistevano prima 
della costituzione. 11 corpo legislativo determina il circondario, 
che loro appartiene. 

Lo stesso corpo legislativo stabilisce in que' luoghi, che 
egli crede convenienti, una, o più municipalità, e ne determina 
i circondari. Può anche unire diversi circondari, ne' quali vi 
siano più municipalità, sotto l'amministrazione d'una munici- 
palità sola, quando lo trovi opportuno. Per la città di Bologna 
vi sono quattro amministrazioni municipali. 

300. Vi è in ciascuna sezione un ispettore, ed un sostituto, 
che corrisponde colla sua municipalità nel modo, e per gli 
oggetti, che prescrive la legge. 

201. Ogni membro di amministrazione centrale o munici- 
pale deve avere compiti i venticinque anni. 

Non può essere eletto membro di alcuna amministra- 
zione centrale o municipale chi è obbligato a celibato. 

202. L'ascendente e il discendonte, i fratelli, lo zio ed il 
nipote, e li congiunti di affinità corrispondente a questi di- 
versi gradi non possono contemporaneamente essere membri 
delia medesima amministrazione. 

203. Gli amministratori centrali e municipali possono senza 
intervallo essere rieletti una volta alle medesime funzioni e 
che hanno esercitate : ma dopo essere stati una volta rieletti 
non possono più venir nominati alle medesime amministra- 
zioni che dopo due anni. 

204. Nel caso che una amministrazione centrale o muni- 
cipale perdesse uno o più de' suoi membri per morte o per 
dimissione , gli amministratori rimanenti possono sostituire 
soggetti di loro scelta, che coprono i posti vacanti sino alle 
elezioni seguenti. 

20K. Ogni amministrazione centrale è composta di cinque 
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membri. La rinovaiionc di tutti si compie in tre anni. Per 
due anni se ne rinovano due per ciascun anno, e nel terzo 
anno se ne rinova un solo. 

206. La legge determina il numero de' membri di ciascuna 
amministrazione municipale, avendo riguardo alle diverse cir- 
costanze. 

207. Ogni amministrazione municipale si rinova tutti gli 
anni per metà o per la parte più prossima alla meta, ed al- 
ternativamente per la frazione più grande, e per la più 

. piccola. 

208. Le amministrazioni municipali devono essenzialmente 
nel loro circondario: 

Primo. Essere incaricate del riparto delle contribuzioni 
dirette secondo la legge. 

Secondo. Invigilare alla conservazione de' fondi pubblici» 
ed alla riscossione delle entrate di quelli come la legge pre- 
scrive. 

Terzo. Presiedere agli affari d'acque e strade, annona, 
viltovaglie, ornato, spettacoli, sanità, pie instituzioni, e pub- 
blica istruzione a norma della legge. 

Quarto. Vegliare, perché siano osservati i regolamenti, 
che la legge prescrive uniformemente per la guardia nazio- 
nale sedentaria della repubblica. 

Quinto. Mantenere il buon ordine e la calma interna a 
norma di quanto prescrive la legge. * 

sesto. Invigilare alla sicurezza ed alla salubrità delle 
carceri. A questo fine scelgano dal loro seno due ispettori, 
che visitino, quando occorre, i luoghi d'arresto e di carce- 
re, e provvedano inoltre, perchè non sia aggravata oltre al 
rigor delle leggi la sorte de' detenuti. 

Settimo. Finalmente ogni amministrazione municipale è 
tenuta al fine di ciascun anno di dare il conto della sua a- 
tienda all'amministrazione centrale, ed anche ogni qual volta 
questa lo richiegga. Per le città ove sono più municipalità, 
il corpo legislativo riparte fra loro le rispettive incumbenze. 

209. Gli amministratori centrali, o municipali non possono 
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modificare gli atti del corpo legislativo, nè del direttorio ese- 
cutivo. Non possono sospendere la esecuzione, nè ingerirsi 
di cos'alcuna, cn^appartenga al poter giuffiRario. 

210. Non possono fra loro tenere corrispondenza sugl'in- 
teressi generali della repubblica, ma soltanto su quegli og- 
getti, che sono loro assegnati dalla legge. 

311.. Le amministrazioni centrali sono essenzialmente ob- 
Mmàte; * ■ >'' 

A vegliare su le amministrazioni municipali de'loro 
dipartiménti per impedirne, e correggerne le mancanze. 

Secondo. A presiedere alla esecuzione de'lavori pubblici, 
ed a tutti quegli stabilimenti, che riguardano tutto il dipar- 
timento, o almeno più di un cantone. 

Terzo. A trasmettere ciascun anno al direttorio esecu- 
tivo il ristretto de'conti delle singole municipalità de'diparti- 
menti dopo averli verificati, e corredati, ove s{a d'uopo, di 
osservazioni. 

Quarto. A trasmettere ciascun anno al direttorio esecu- 
tivo il conto ancora della loro azienda generale. 

11 corpo legislativo determina le regole, e i modi precisi 
di queste, e delle altre funzioni, chè può affidare alle am- 
ministrazioni tanto centrali, che municipali. 

212. 11 direttorio esecutivo nomina presso ciascun diparti- 
mento un commissario di governo, che esso può dimettere, 
quando lo reputi opportuno. 

215. Questi veglia su i tribunali, e su le amministrazioni 
del dipartimento, ed esige, che le leggi vengano eseguite. 
Non può venir scelto, che tra i cittadini domiciliati da più 
d'un anno nel dipartimento, ove dee risiedere, e debbe avere 
non meno di trentanni compiuti. 

214. Le amministrazioni municipali sono subordinate alle 
centrali. Queste ai ministri. 

21». Conseguentemente i ministri possono perciò, che è 
di loro uffizio , annullare gli atti dell' amministrazione cen- 
trale, e questa gli atti delle municipali, quando sieno contrari! 
alle leggi, o agli ordini delle autorità superiori. 
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1 ministri possono anche sospendere li amministratori 
centrali, che hanno contravvenuto alle leggi, o agli ordini 
delle autorità superiori; e nello stesso modo le amministra- 
zioni centrali hanno un eguale diritto sopra le municipalità. 
Nessuna sospensione d'amministratori, nessuna annullazione' 
di atti diviene definitiva se non è formalmente confermata 
dal direttorio esecutivo. 

216. II direttorio esecutivo ha la facoltà di annullare anche 
immediatamente gli atti delle amministrazioni municipali, e 
centrali. 

Può eziandio sospendere, e dimettere immediatamente gli 
amministratori centrali, e municipali , può tradurli, se v' ha 
luogo, innanzi al tribunale del dipartimento. 

217. Ogni decreto però di annullazione di atti, di sospen- 
sione o destituzione di amministratori deve contenerne i 

■ 

motivi. 

218. Quando vengono dimessi i cinque membri d'un' am- 
ministrazione centrale, il direttorio esecutivo nomina loro 
de' sostituti sino all'elezione seguente. 

Debbono però scegliersi tutti fra i passati amministra- 
tori dello stesso dipartimento. 

219. Ogni amministrazione deve ogni anno dare il conto 
delle sue operazioni. I conti resi dalle amministrazioni di- 
partimentali sono stampati. 

220. Qualunque amministrazione rende pubblici i proprii atti, 
consegnando i protocolli, in cui sono scritti gli atti, agli archivi. 

Chiunque è stato soggetto ad essa è in diritto di vederli. 

221. Questi protocolli sono consegnati ogni semestre il 
giorno dopo che sono stati chiusi. 

TITOLO X. 

POTERE GIUDIZIARIO. 

Disposizioni generali. 

222. Le funzioni giudiziarie non possono essere esercitate 
nè dal corpo legislativo nè dal potere esecutivo. 
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223. 1 giudici non possono immischiarsi nell'esercizio del 
potere legislativo, né fare alcun regolamento. Non possono- 
arrestare o sospendere l'esecuzione di alcuna legge, uè ci- 
tare innanzi se stessi i pubblici amministratori per motivo 
delle loro funzioni. 

224. Nessuno può essere deviato dai giudici, che la legge 
gli assegna, nè per alcuna commissione, nè'per altri titoli 
fuori di quelli che sono determinati da una legge anteriore. 

225. La giustizia si amministra gratuitamente. 

226. I giudici non possono esser dimmessi se non per pre- 
varicazione legalmente giudicala, nè sospesi se non per ac- 
cusa admessa. 

227. L'ascendente, il discendente, i fratelli, lo zio e il ni- 
pote, i cugini in primo grado, ed i congiunti per affinità 
corrispondente a questi diversi gradi, non possono essere si- 
multaneamente membri del medesimo tribunale. 

228. Le sessioni de* tribunali sono pubbliche. I giudici de- 
liberano in segreto. Le sentenze si pronunziano ad alta voce, 
sono accompagnate da' motivi , e vi si enunziano i termini 
della legge applicata. 

229. Nissun cittadino, se non ha treni' anni compiti può 
essere eletto giudice di un tribunale di dipartimento, nè 
giudice di pace, nè assessore del giudice di pace, nè giudice 
di un tribunale di commercio, nè membro di un tribunale 
di cassazione, nè giurato^ nè commissario del direttorio ese- 
cutivo presso i tribunali. 

Giustizia civile. 

230. Non si può impedire ad alcuno di far decidere sulle 
sue differenze per mezzo d'arbitri scelti dalle parti. 

231. La decisione di questi arbitri non ammette appello, 
nè ricorso in via di cassazione, quando le parti non ne ab- 
biano fatta espressa riserva. 

252. In ciascun circondario di uno, o più cantoni , che il 
corpo legislativo determina, vi sono uno o più giudici di pace 
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con i suoi assessori. Tatti si eleggono por duo anni da' cit- 
tadini del rispettivo circondario nel modo determinato dalla 
legge, e possono essere immediatamente, e indefinitamente 
rieletti. 

233. La legge determina gli oggetti, su de* quali i giudici 
di pace, e loro assessori giudicano inappellabilmente. La me- 
desima determina gli altri, nei quali essi giudicano, salva 
l'appellazione. 

234. Vi sono de* tribunali particolari per il commercio di 
terra e di mare. La legge determina i luoghi , dove è utile 
lo stabilirli , ed il valore , dentro il quale possono giudicare 
inappellabilmente. 

235. Gli affari, su de' quali i giudici di pace, ed i tribunali 
di commercio non possono giudicare nè inappellabilmente, nò 
appellabilmente, sono portati immediatamente innanzi ai giu- 
dici di pace, e ai loro assessori per essere conciliati. Se il 
giudice di pace non può conciliarli , li rimette al tribunale 
civile. 

236. In ciascun diparti monto v è un tribunale civile. Questo 
ne' dipartimenti del Reno, del Po, del Panaro e del Crostolo 
è composto di sei giudici almeno, e ne* dipartimenti di Luni, 
del Serchio, delle Terme, di Friniati, dell'alta Padusa e del 
Santerno di tre almeno, ed inoltre di un commissario del di- 
rettorio esecutivo, e di un cancelliere. ISel dipartimento di 
Luni detto tribunale risiede in Carrara, ogni sei anni nei 
primi quattro dipartimenti, ed ogni tre anni negli ultimi, si 
procede all'elezione di tutti i membri del tribunale. 

237. I giudici possono sempre essere rieletti. 

In occasione dell'elezione de' giudici si nominano due 
sostituti tra i cittadini residenti nel cantone, ove il tribunale 
è stabilito. 

238. Nei casi determinati dalla legge il tribunale civile 
giudica inappellabilmente sulle appellazioni dalle sentenze 
dei giudici di pace, degli arbitri, e dei tribunali di com- 
mercio. 

239. L'appellazione dalle sentenze pronunziate dal tribù- 
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naie civile si porta al tribunale civile di uno de'dipartimenti 
più vicini, come è determinato dalla legge; e ivi giudicano 
cinque membri, e non meno, di' detto tribunale. 

240. Il tribunale civile, ove sia composto di sei membri 
almeno, si divide in sezioni per turno annuale, e la sorte 
decide dell'alternativa ne' due primi anni. Una sezione non 
può giudicare, se non è composta almeno di tre giudici. 

241. Ogni sezione del tribunale, ed ogni tribunale, ove 
questo è composto di membri meno di sei, si forma un pre- 
sidente mensuale in turno. 

Della giustizia correttiva e criminale. 

242. Nessuno può essere arrestato se non per essere con- 
dotto innanzi all'uffiziale di polizia, e nessuno può essere 
messo in arresto, o detenuto se non in virtù di un mandato 
di arresto degli uffiziali di' polizia, o del direttorio esecutivo 
nei casi dell'articolo 168, o di un ordine d'imprigionamento 
tanto di un tribunale, quanto del direttjre del corpo dei 
giurati di accusa, o di un decreto di accusa del corpo le- 
gislativo ne' casi, in cui gli appartiene di pronunziarlo, odi 
una sentenza di condanna a prigionia, o a detenzione cor- 
rettiva. 

245. Affinchè l'ordine di arresto possa essere eseguito, 
conviene: 1. che 'esprima formalmente il motivo dell'arresto, 
e la legge, in conformità della quale viene ordinato; 2. che 
sia stato notificato alla persona da arrestarsi , e che le ne 
sia stata rilasciata copia. 

244. Qualunque persona arrestata, e condotta innanzi al- 
l'uffiziale di polizia sarà immediatamente esaminata o al più 
tardi in termine di ventiquattro ore. 

248. Se risulta dall'esame non esservi motivo d'incolpa- 
zione contro di lei, sarà subito rimessa in libertà; e se vi è 
motivo di mandarla alla casa di arresto, vi sarà condotta nel 
più breve spazio di tempo, il quale non potrà mai oltrepas- 
sare i tre giorni. 
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246. Nessuna persona-arrestata può essere ritenuta, quando 
dia bastante cauzione in tutti que'casi, in cui la legge per- 
mette di restar libero sottp cauzione. 

247. Nessuna persona nel caso, in cui la sua detenzione 
sia autorizzata dalla legge, può essere condotta, o detenuta 
se non ne' luoghi legalmente, e pubblicamente designati per 
casa di arresto, di giustizia, o di detenzione. 

248. Nessun custode, o carceriere può ricevere, o rite- 
nere alcuna persona se non in virtù di un mandato di ar- 
resto giusta le forme prescritte dagli articoli 242, 243, di 
un ordine di imprigionamento, d'un decreto d'accusa, o con- 
danna a prigionia , o a detenzione correzionale , e senza che 
l'abbia trascritto nel suo registro. 

249. Il custode o carceriere dovrà presentare la persona 
del detenuto all'uffiziale civile della casa di detenzione tutte 
le volte che ne sarà richiesto, senza che nessun ordine possa 
dispensamelo. 

250. La presentazione della persona detenuta non potrà ri- 
cusarsi a' suoi parenti ed amici che esibiranno un ordine 
dell' uffiziale civile , il quale sarà sempre tenuto di accor- 
darlo, a meno che il custode o carceriere non produca un 
ordine del giudice trascritto sopra il suo registro di tenere 
la persona arrestata in segreto. 

251. Ogni uomo, qualunque sia la sua carica, o il suo 
impiego, fuori di quelli , ai quali la legge dà il diritto di 
arresto, che darà, segnerà, eseguirà o farà eseguire l'ordine 
di arrestare un individuo , o chiunque anche in caso di ar- 
resto autorizzato dalla legge, condurrà, o riterrà un indivi- 
duo in luogo di detenzione non pubblicamente e legal- 
mente designato, e tutti i custodi o carcerieri che contrav- 
verranno alle disposizioni dei tre articoli precedenti, saranno 
colpevoli di delitto di detenzione arbitraria. 

252. Ogni rigore impiegato nell'arresto, detenzione o ese- 
cuzione oltre a quello prescritto dalla legge è un delitto. 

253. Vi sono in ciascun dipartimento per giudicare de- 
litti, che non portano pena afflittiva, nè infamante, tribunali 
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correzionali. 11 corpo legislativo ne determina il numero e il 
luogo, ove collocarli. Questi tribunali non possono condan- 
nare a pene più gravi della prigionia per due anni. 

254. La cognizione dei delitti, la pena dei quali non ec- 
cede o il valore di tre giornate di lavoro, o la prigionia di 
tre giorni, è delegata al giudice di pace che giudica inap- 
pellabilmente. 

255. Ciascun tribunale correzionale è composto di un pre- 
sidente, di due giudici di pace, assessori del giudice di pace 
del luogo , dove è stabilito , d'un commissario del direttorio 
esecutivo, ch'esso nomina e può dimettere, e di un cancel- 
liere. « 

256. 11 presidente di ciascun tribunale correzionale viene 
scelto ogni anno da cittadini del rispettivo circondario, come 
determina la legge, e può essere rieletto. 

257. Vi è appello dalle sentenze del tribunale correzionale 
al tribunale criminale del dipartimento. * 

258. Riguardo ai delitti che portano pena afflittiva, o in- 
famante, nessuno può essere giudicato, se non sopra un'ac- 
cusa ammessa dai giurati, o decretata dal corpo legislativo 
nel caso in cui gli appartiene di far decreto di accusa. 

259. Il primo corpo de' giurati dichiara, se l'accusa deve 
essere ammessa, o rigettata. Un altro corpo di giurati rico- 
nosce il fatto; poi la pena fissata dalle leggi viene applicata 
dai tribunali criminali. 

260. I giurati non danno voto che a scrutinio segreto. 

261. Vi sono in ciascun dipartimento tanti corpi di giurati 
di accusa, quanti tribunali correzionali. 

262. I presidenti de' tribunali correzionali ne sono i diret- 
tori, ciascuno nel proprio circondario. Ne' cantoni al disopra 
di quaranta mila anime possono essere stabiliti dalla legge , 
oltre il presidente del tribunale correzionale, Unti direttori 
dei corpi di giurati di accusa, quanti richiederà la spedizione 
degli affari. 

265. Le funzioni di commissario del direttorio esecutivo , 
e di cancelliere presso il direttore del corpo dei giurati di 
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* 

accusa sono eseguite dal commissario, e dai cancelliere del 
tribunale correzionale. 

264. Ogni direttore del corpo dei giurati di accusa invigila 
immediatamente sopra tutti gli uffizi ali di polizia del suo cir- 
condario. 

268. Il direttore del corpo dei "giurati procede immediata- 
mente come ufficiale di polizia sulle denunzie, che gli fa Tac- 
cusator pubblico sia per proprio uffizio, sia per ordine del 
direttorio esecutivo: I. su gli attentati contro la libertà, e si- 
curezza individuale dei cittadini ; II. sopra quelli commessi con- 
tro il diritto delle genti; III. sulla opposizione all'eseguimento 
sia de 1 giudizi , sia di tutti gli atti esecutori emanati dalle 
autorità costituite; IV. contro le turbolenze cagionate, e contro 
le vie di fatto commesse per mettere ostacolo alla percezione 
delle contribuzioni, alla libera circolazione delle sussistenze, 
e degli altri oggetti di commercio. - 

266. Vi è un tribunale criminale per ogni dipartimento. 

267. Il tribunale criminale ne' quattro dipartimenti del Reno, 
del Po, del Panaro, e del Crostolo è composto d'una sezione 
di tre giudici almeno del tribunale civile, ed inoltre di un 
accusatore pubblico, del commissario del direttorio esecutivo 
presso il medesimo tribunale, o del suo sostituto, e di un 
cancelliere. Ne» sei dipartimenti poi di Luni, del Serchio, delle 
Terme, dei Friniati, dell'alta Padusa, e del Santerno, il tribu- 
nal civile fa le funziooi ancora di tribunal criminale. 

268. I. accusator pubblico è incaricato : I. di provvedere 
contro i delitti su gli atti di accusa ammessi dai primi giu- 
rati ; II. di trasmettere agli uffiziali di Polizia le denunzie , 
che sono a lui indirizzate direttamente ; III. di vegliare su 
gli uffiziali di polizia del dipartimento, e di agire contro di 
essi secondo la legge in caso di negligenza , o di fatti più 
gravi. 

269. II commissario del direttorio esecutivo è incaricato: 

1. di instare nel corso della procedura per la regolarità delle 
forme, e prima del giudizio per l'applicazione della legge; 

2. di sollecitare l'esecuzione delle sentenze del tribunale cri- 
minale. 
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570. I giudici non possono proporre a biurati alcuna que- 
stione complessa. 

271. II corpo de'giurati di giudizio è di dodici almeno. 
L'accusato ha la facoltà di ricusarne senza allegare i motivi 
un numero, che la legge determina. 

272. Il processo davanti il corpo de'giurati di giudizio è 
pubblico, e non si può negare agli accusati il soccorso di 
chi gli assista, e li diriga. Essi hanno la facoltà di farne 
la scelta: e non scegliendo, se ne fa la nomina ex officio. 

273. Ogni persona assoluta da un corpo legittimo de'giu- 
rati non può essere di nuovo arrestata, né accusata per lo 
stesso fatto. 

Del tribunale di cassazione. 

* 

274. Vi è per tutta la repubblica un tribunale di cassa- 
zione. Egli pronunzia: 4. sulle dimande di cassazione contro 
le sentenze inappellabili pronunziate da' tribunali; 2. sulle 
dimande di rimandare un giudizio da un tribunale all'altro 
a motivo di sospetto legittimo, o di sicurezza pubblica; 3. 
sopra i regolamenti dei giudici , e su gli atti di accusa con- 
tro un tribunale intero. 

275. Il tribunale di cassazione non può in alcun caso giu- 
dicare sul merito: ma esso annulla i giudicati, quando nei 
processi sono state violate le forme, o quando essi giudicati 
contengono espressa contravvenzione alla legge, e rimette il 
giudizio sul merito della causa al tribunale, che ne deve 
conoscere. 

276. Allorché dopo una cassazione il secondo giudizio so- 
pra il merito è attaccato coi medesimi mezzi del primo, la 
questione non può più essere agitata nel tribunale di cas- 
sazione senza essere stata sottomessa al corpo legislativo, 
che fa una legge, a cui il tribunale di cassazione è obbli- 
gato di conformarsi. 

277. Ogni anno il tribunale di cassazione è obbligato di 
inviare a ciascuna delle sezioni del corpo legislativo una de- 
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putazione, che presenta loro lo stato de' giudizi pronunziati 
colla notizia in margine, e il testo della legge che ha de- 
terminato il giudizio. 

278. Il numero de' giudici del tribunale di cassazione è di 
sette. 

279. Questo tribunale è rinovato di un membro per cia- 
scun anno. Le assemblee elettorali dei dipartimenti nominano 
successivamente, ed alternativamente i giudici, che debbono 
rimpiazzar quelli che scadono. Il congresso cispadano deter- 
mina, mediante la sorte, come comincia il turno. I giudici 
di questo tribunale possono essere rieletti. 

280. Ciascun giudice del tribunale di cassazione ha un so- 
pranumero eletto dalla stessa assemblea elettorale. 

281. Vi è presso il tribunale di cassazione un commissa- 
rio, e vi sono pure dei sostituti nominati , ed amovibili dal 
direttorio esecutivo. 

282. 11 direttorio esecutivo denunzia al tribunale di cas- 
sazione per mezzo del suo commissario senza pregiudizio del 
diritto delle parti interessate gli atti, per mezzo de' quali i 
giudici hanno oltrepassato i loro poteri. 

285. Il tribunale annulla questi atti, e se da essi risultano 
argomenti di prevaricazione, il fatto è denunziato al corpo 
legislativo, il quale fa il decreto di accusa dopo di aver in- 
tesi, o citati gl'incolpati. 

284. Il corpo legislativo non può annullare i giudici del 
tribunale di cassazione; può però procedere personalmente 
contro i giudici, che avessero prevaricato. 

• * • 

Alta corte di giustizia. 

28». Vi è un'alta corte di giustizia per giudicare le ac- 
cuse ammesse dal corpo legislativo sia contro i suoi proprii 
membri, sia contro quelli del direttorio esecutivo. 

286. L'alta corte di giustizia è composta di cinque giudici, 
e di due accusatori nazionali, e di altri giurati nominati dalle 
assemblee elettorali dei dipartimenti. 
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287. L'alta corte di giustizia non si forma che in virtù di 
un proclama del corpo legislativo, esteso e pubblicato dal 
consiglio dei sessanta. 

888. Essa si forma, e tiene le sue sessioni nel luogo de- 
signato dal proclama del consiglio de' sessanta. Questo luogo 
non può esser vicino più di quindici miglia al luogo , ove 
risiede il corpo legislativo. 

289. Il tribunale civile d'ogni dipartimento, ed anche il 
tribunale di cassazione eleggono due de' suoi membri per 
scrutinio segreto in sessione pubblica. Tra questi eletti se 

. ne estraggono a sorte cinque in giudici, e due in accusatori 
nazionali. 

290. Il corpo legislativo determina il luogo e la forma di 
questa estrazione. Li giudici eletti scelgono fra loro un pre- 
sidente. 

291. Gli atti d'accusa sono stesi, e compilati dal consiglio 
de* sessanta. 

, i92. Le assemblee elettorali di ciascun dipartimento nomi- 
nano tutti gli anni quattro giurati per l'alta corte di giu- 
stizia. 

293. Il direttorio esecutivo fa stampare, e pubblicare un 
mese dopo l'epoca delle elezioni la lista dei giurati nomi- 
nati per l'alta corte di giustizia. 

TITOLO M. 

• ■ 

Della forza armata. 

294. La forza armata è instituita per assicurare nell in- 
terno la conservazione del buon ordine, e la esecuzione delle • 
leggi, e per difendere la repubblica da' nemici esterni. 

295. Essa è divisa in guardia nazionale sedentaria, in truppa 
assoldala, ed in guardia di polizia. 

296. Ogni forza pubblica è benemerita della società, e come 
tale rispettata. 

297. La forza armata è essenzialmente obbediente. Niun 
corpo armato può deliberare. 
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Della guardia nazionale sedentari^. 

298. Tutti i cittadini in istato di portar le armi, quantun- 
que non descritti nel registro civico, sono tenuti a servire 
la repubblica nella guardia nazionale sedentaria. Quest'oboi igo 
incomincia dall'età di anni dieciotto compiti, e cessa in quella 
di cinquanta pure compiti. In caso che la repubblica sia in 
pericolo tutti i cittadini, e figli de'cittadini in istato di portar 
le armi senza eccezione di età debbono accorrere alla difesa 
della medesima. 

299. Il corpo legislativo stabilisce l' organizzazione, e ne 
prescrive la disciplina, e l una, e l'altra devono essere eguali 
per tutta la repubblica. 

500. La distinzione de'gradi, e la subordinazione non sus- 
sistono che in ordine al servigio, e durante il medesimo. 

301. Fuori di servigio non vi è prerogativa militare alle- 
garle per questa guardia. 

302. Gli ufficiali sono eletti per un dato tempo da'cittadini, 
che compongono questa guardia, nè possono essere rieletti 
se non dopo l'intervallo fissato dalla legge. 

303. Nel circondario di ciascuna municipalità vi è un capo 
della guardia sedentaria eletto per un anno da' suoi fratelli 
d'armi. Non può venire rieletto che dopo r intervallo di un 
anno. 

304. Ogni volta che questa guardia è comandata in nome 
della legge, non può sotto qualunque pretesto dispensarsi 
dall'ubbidire. 

30». Il solo direttorio esecutivo può giudicare, se sia ne- 
cessario radunare tutta la guardia sedentaria, di uno o due 
dipartimenti al più; e allora può nominare un comandante 
temporaneo per quel solo caso di urgenza. In questa circo- 
stanza i capi della guardia sedentaria avvisati dallo stesso 
direttorio esecutivo tengono corrispondenza esatta co! coman- 
dante. 

306. In caso di pericolo imminente qualunque amministra- 
zione municipale richiede , ed ottiene la guardia nazionale 
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sedentaria dai luoghi vicini ; ma allora tanto l'amministrazione, 
che ha ricercato, quanto i «api della guardia nazionale re- 
quisiti debbono egualmente, e con sollecitudine renderne 
conto all'amministrazione centrale, e questa al direttorio ese- 
cutivo. 

« 

Della truppa assoldata. > 

307. La repubblica mantiene al suo soldo anche In tempo 
di pace sotto il nome di truppa assoldata una forza armata, 
e permanente. 

308. Questa truppa si forma per annoiamento volontario 
e in caso di bisogno nel modo che la legge determina. 

309. Il comando generale della truppa assoldata non può 
essere affidato in tempo di pace ad un uomo solo. 

340. La nomina dei comandanti spetta al direttorio esecu- 
tivo. 

311. La disciplina della truppa assoldata, la forma dei giu- 
dizi, la natura delle pene è stabilita da un codice particolare. 

31£. II corpo legislativo ne ordina la compilazione sollecita, 
e destina gli stipendi degli ufficiali , e i modi delle rispet- 
tive elezioni. » 

313. La forza pubblica non può essere richiesta dalle au- 
torità civili che nella estensione del loro territorio. 

314. Il corpo legislativo determina i mezzi per assicurare 
colla forza le esecuzioni dei giudizi e l'arresto degli accu- 
sati nel territorio della repubblica. In caso di mancanza nei 
comandanti il direttorio esecutivo può sospenderli e dimet- 
terli dall'impiego. 

315. Nessuna truppa straniera può essere introdotta sul 
territorio della repubblica cispadana senza il consentimento 
del corpo legislajfijftg| Dipende dal corpo legislativo il pren- 
dere al servigio u^^ruppa forestiera. Dipende pure dal me- 
desimo corpo lej|pfivo r ammettere forestieri nella truppa 
assoldata. 

316. Il direttorio nomina uno o più spettori variabili ed 
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eleggibili fra gli uffiziali generali per vegliare stili unifor- 
mità .della disciplina, esattezza del servigio, istruzione dei di- 
versi corpi tanto nei luoghi di loro stazione, come negli ac- 
campamenti d'istruzione generale, alla quale dovranno on- 
ninamente presiedere. S'informano inoltre della condotta e ta- 
lenti d'ogni uffiziale , e vegliano sulla economia militare »' 
sulla piena esecuzione degli ordini del direttorio , da cui ri- 
cevono le facoltà ed istruzioni opportune. 

317. L'autorità dei medesimi non dura che pel tempo della 
loro ispezione. 

■ 

Guardia di Polizia* 

0I8. La repubblica mantiene provvisoriamente al suo soldo 
una guardia di polizia all'oggetto spezialmente di dare una 
forza ai giudici, ai tribunali, ed alle municipalità, col man- 
tenere ovunque la quiete ed il buon ordine. 

ti corpo legislativo ne stabilisce il piano e ne deter- 
mina gli stipendi. 

Il direttorio esecutivo soprintende all'esecuzione di que- 
j»lo piano , e dispone di questa guardia secondo il bisogno 
«Ielle diverse parti della repubblica. 

Se dopo il quinto anno si crede questa guardia super- 
flua o inutile , può il corpo legislativo sopprimerla^ o rifor- 
marla. 

319. La guardia dì polizia non è mai impiegata contro i 
nemici esterni dello slato. 

TITOLO VII. 

Finanze e contribuzioni. 

... 

320. li corpo legislativo stabilisce ciascun anno la misura 
(Mie contribuzioni dirette. Stabilisce le indirette per quel 
tempo, ed in quel modo, che meglio assicura il vantaggio 
della repubblica. ™ 

321. Il corpo legislativo stabilisce qualunque cenere di 

16 
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contribuzioni, che da esso si reputa più opportuno; ma fra 
le ordinarie debbo assolutamente stabilirne una prediale. 

322. Deve il corpo legislativo occuparsi anche della contri- 
buzione personale affine di stabilirla, e porla in attività il 
più presto che sia possibile. 

325. Il direttorio esecutivo dirige la percezione delle con- 
tribuzioni, e veglia sulle medesime, ed al loro introito nella 
cassa, dando a questo effetto tutti gli ordini necessarii. 

324. I conti del ricevimento delle diverse contribuzioni, e 
di tutte le rendite pubbliche, ed il conto generale della spesa 
pubblica si stampano ciascun anno. 

525. Le liste di queste spese, ed entrate sono distribuite 
secondo la loro natura. Esse esprimono le somme ricevute, 
e spese anno per anno in ciascuna parte d' amministrazione 
generale. 

326. Le amministrazioni non possono nella ripartizione ac- 
crescere, o diminuire contribuzioni fissate dal corpo legisla- 
tivo, nè deliberare, o permettere senza essere autorizzate dal 
medesimo alcun prestito locale a carico de' cittadini del di- 
partimento, o del cantone. 

327. Il solo corpo legislativo ha diritto di regolare la fab- 
bricazione, ed emissione d'ogni specie di moneta, di prescri- 
verne il valore, e il peso, e di determinarne il conio. 

328. Il direttorio esecutivo invigila alla fabbricazione delle 
monete, e nomina gli uffiziali incaricati immediatamente di 
questa ispezione. 



329. Vi sono tre commissarii della tesoreria nazionale eletti 
dal consiglio de' trenta sopra una lista di nove presentatagli 
dal consiglio de'sessanta. Continuano nelle loro funzioni per 



Tesoreria nazionale. 





'243 

Primo. Ad invigilare alla riscossione di tutti i denari 
nazionali. 

Secondo. Ad ordinare il giro de'fondi , e il pagamento 
di tutte le spese pubbliche approvate dal corpo legislativo, 
mediante la firma di due almeno di loro. 

Terzo. A tenere un conto aperto d'incassato e di speso 
col ricevitore delle contribuzioni dirette da ogni dipartimento, 
colle varie aziende nazionali, e co* pagatori distribuiti ne' di- 
partimenti. 

Quarto. A mantenere co' detti ricevitori, e pagatori, e 
colle aziende, ed amministrazioni la necessaria corrisponden- 
za, onde assicurare l'introito esatto, e regolato delle pubbli- 
che rendite. 

331. Non possono far seguire alcun pagamento sotto pena 
di prevaricazione se non se in vigore: 

Primo. Di un decreto del corpo legislativo, e fino alla 
.concorrenza delle somme decretate da lui sopra ciascun og- 
getto. 

Secondo. Di un ordine del direttorio esecutivo entro i 
limiti delle somme, che lascia a sua disposizione il corpo le- 
gislativo. 

Terzo. Essi non possono parimente sotto pena di pre- 
varicazione approvare alcun pagamento, se il mandato sotto- 
scritto dal ministro, a cui spelta questo genere di spesa, non 
esprime la data tanto della decisione del direttorio esecutivo, 
quanto dei decreti del corpo legislativo, che autorizzano il 
pagamento. 

332. Gli esattori delle contribuzioni dirette in ogni tempo, 
le differenti aziende nazionali, e i pagatori ne' dipartimenti 
trasmettono alla tesoreria nazionale i loro rispettivi conti. 
La tesoreria li verifica, e se reggono, gli approva. 

333. Il corpo legislativo elegge fuori del suo seno tre cen- 
sori sopra una lista di nove individui da presentarsi al con- 
siglio de' trenta, come si prescrive pe J commissari della te- 
soreria nazionale , perchè adempiano le incombenze , delle 
quali parlano gli articoli 335, 336. 
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35*. Terminato l'oggetto di loro incombenza cessa la loro 
funzione, e sono indennizzati , come determina il corpo le- 
gislativo. 

535. Il conto generale delle entrate e delle spese della re- 
pubblica munito degli allegati giustificativi è presentato dai 
commissari della tesoreria ai censori, che lo verificano, e 
se regge, lo approvano. 

336. Li censori del conto , se colle toro operazioni sco- 
prono qualche abuso , ne informano il corpo legislativo , e 
propongono ne' loro rapporti le misure più convenienti agli 
interessi della repubblica. 

337. ti bilancio de' conti , approvato da' censori , è reso 
pubblico colle stampe. 

338. I commissari di tesoreria ed i censori del conto non 
possono essere sospesi rè dimessi dal loro uffizio se non dal 
eorpo legislativo. Ma nell'intervallo tra le sedute del corpo 
legislativo il direttorio esecutivo può sospendere, e surrogare 
provvisoriamente tutto al più uno de' commissari della teso- 
reria nazionale coll'obbligo di farne rapporto all' uno e al- 
l'altro consìglio del corpo legislativo, tostochè ripigliano le 
loro sessioni. 

TITOLO XIII. 

■ 

Istruzione pubblica. 

539. La repubblica prende cura della istruzione de' suoi 
cittadini. 

5'*0. Vi sono in ogni circondario determinato dalle rispet- 
tive municipalità, scuole primarie, nelle quali i fanciulli im- 
parano a leggere e scrivere, gli elementi del calcolo, i prin- 
l ipii della morale, e la costituzione. 

54 i. In questi circondar» vi sono pur anche scuole pri- 
marie per le fanciulle. Debbono le medesime imparare a leg- 
gere, scrivere, gli elementi del calcolo, e i lavori neeessarii 
per una famiglia. 
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342. La repubblica provvede agli emolumenti de' diretlori. 
e delle direttrici di queste scuole primarie nel modo, che si N 
determina dal corpo legislativo. 

345. I direttori e le direttrici eleggonsi dalle rispettive 
municipalità per un triennio. Possono essere sospesi , e ri- 
mossi . ed anche ottenere conforma. 

544. Le ammmislrazioni centrali, intese le rispettive muni- 
cipalità, propongono al corpo legislativo i luoghi ne' quali è 
utile stabilire di nuovo, ove non sono, conservare, e miglio- 
rare, ove esistono, le scuole superiori alle primarie, avuto 
riflesso alla località, ed alle popolazioni. 11 corpo legislative» 
ne determina il numero , ed il luogo. Le rispettive munici- 
palità eleggono i soggetti. 

345. Il corpo legislativo è incaricato di formare un piano 
per tutti gli stabilimenli di pubblica istruzione, educazione 
e studio. Questo piano deve essere uniforme per tutta la re- 
pubblica. Il corpo legislativo prescrive pure il numero dei 
-professori , ne determina gli slipendii , ed i requisiti. 

346*. Sonovi in diverse parti della repubblica scuole ten- 
tali in mimerò tale, die almeno se ne abbia una per ogni 
<iuc dipartimenti. 

. 347, Evvi per tutta la repubblica un istituto nazionale in- 
caricalo a raccogliere le scoperte, e a perfezionare le arti, 
e le scienze, principalmente l'agricoltura, per la quale si sta- 
biliscono, ovunque si crederà più opportuno, pubbliche scuole, 
onde portarla al maggior grado di perfezione in tutta l'esten- 
sione della repubblica. 

348. I professori dell'istituto nazionale sono eletti dal diret- 
torio esecutivo. Quelli di qualunque accademia, o università 
dipartimentale, che esistesse nella repubblica, sono eletti dalle 
rispettive amministrazioni centrali. Il corpo legislativo slabi- 
lisce, e sanziona il piano delle elezioni per gli uni, e per 
gli altri. 

349. I diversi stabilimenti di pubblica istruzione non hanno 
tra essi alcun rapporto di subordinazione , o di amministra- 
tiva corrispondenza. 
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350. I cittadini hanno diritto di fare qualunque particolare 
stabilimento d' istruzione, e di educazione, come pure di for- 
mare società per concorrere ai progressi delle scienze, delle 
lettere, e delle arti. Le autorità costituite vegliano sopra gli 
stabilimenti, e società. 

351. Vi è un istituto militare nazionale. Vi sono nella re- 
pubblica scuole militari subalterne, ti ìcorpo lagislativo ne 
determina il numero, ed i luoghi, e ne sanziona le rispettive 
organizzazioni. 

352. Stabilisconsi feste nazionali per mantenere la fraternità 
tra i cittadini, e per affezionarli alla costituzione, alla patria, 
alle leggi. 

TITOLO XIV. ' 

Relazioni estere. 

355. La conservazione della pace, e della buona intelligenza 
con tutte le nazioni forma il primario oggetto delle relazioni 
diplomatiche della repubblica. 

55'4. Il direttorio esecutivo nomina, e dà le istruzioni agri 
agenti diplomatici incaricati 0 di risiedere stabilmente presso 
a qualche potenza estera, 0 di particolari negoziazioni di pace, 
di alleanza, e di commercio. 

355. La guerra non può essere decisa se non dal corpo 
legislativo in seguito di una proposizione formale, e necessaria 
del direttorio esecutivo. 11 decreto ne viene pronunziato dai 
due consigli. 

556. Nel caso di ostilità, minacciate, intraprese, deve il di- 
rettorio esecutivo impiegare per la difesa della repubblica la 
forza, e i mezzi disponibili, che gti sono slati confidati. 

È tenuto però d'informarne senza ritardo il corpo legis- 
lativo, cui può anche suggerire V accrescimento di forze, e 
le nuove disposizioni legislative, che le circostanze addi- 
mandano, 

357. Il solo direttorio può mantenere relazioni politiche al 
di fuori, diriggere le trattative, distribuire la forza armala 
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della repubblica, e regolarne la direzione in caso di guerra. 

358. Ha facoltà di stipulare convenzioni preliminari, o prov- 
visorie, quali sono gli armistizii, e le neutralità. Può ancora 
fissare convenzioni segrete. 

3B9. Tutti i trattati di pace , di tregua , di alleanza , di 
neutralità, di commercio, ed altri, che potessero conveairc al 
bene della repubblica, vengono formati, e regolati dal diret- 
torio esecutivo in nome della repubblica cispadana, o diret- 
tamente, o per mezzo de' suoi agenti diplomatici. 

300. Nessun trattato conchiuso dal direttorio è valido se 
non dopo Tesarne, e la ratifica del corpo legislativo. 

361. I due consigli non deliberano sulla guerra, e sulla 
pace se non in comitato generale. 

362. Le condizioni segrete di qualche trattato possono prov- 
visoriamente eseguirsi anche prima della ratifica del corpo 
legislativo , purché non si trovino in opposizione -cogli arti- 
coli pubblici dello stesso trattato, e non importino smembra- 
mento del territorio della repubblica. 

TITOLO XV. 

Revisione della costituzione. 

363. Se per esperienza si conosca necessario di riformare, 
o cangiare qualche articolo della costituzione, il consiglio 
de* trenta propone a quello de* sessanta gli articoli da rive- 
dersi, allegando i motivi .della revisione. 

364. In questo solo caso la proposizione del consiglio dei 
trenta è sottoposta alla ratifica dell'altro de' sessanta. 

36». Per la prima volta basta una sola proposizione del 
consiglio de' trenta ratificata da quello de' sessanta. 

L assemblea per altro di revisione non può convocarsi 
se non dopo il terzo anno della repubblica. 

366. Dopo la prima revisione qualunque volta nello spazio 
di nove anni la proposizione del consiglio de' trenta ò stata 
ratificata dal consiglio de' sessanta in tre epoche distanti tra 
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di loro almeno Ire anni, v' ha luogo alla revisione , e il con- 
siglio de' sessanta indica gli articoli da riformarsi. 

567. Indicati gli articoli da riformarsi il corpo legislativo 
ne dà avviso al direttorio , il quale fa radunare senza ritardo 
i contisi! primari per la nomina degli elettori nel modo pre- 
scritto per la elezione de J membri del corpo legislativo. Questi 
elettori scelgono una deputazione di quaranta soggetti per 
proporre i termini della riforma. 

568. I membri dell' assemblea di riforma si traggono dai 
varii dipartimenti con quella stessa proporzione , che si tiene 
nella formazione del corpo legislativo, e debbono avere i re- 
quisiti prescritti per la eleggibilità al consiglio de' Ironia. 

569. Ninno , che sia membro del corpo legislativo ad tempo 
in cui l'assemblea di riforma è convocata, può essere elet- 
tore, nò deputato di riforma. 

570. II. consiglio de' trenta stabilisce il luogo, ove l'as- 
semblea di riforma dee convocarsi, in distanza non minore 
di quindici miglia dalla residenza del corpo legislativo. 

571. L'assemblea ha facoltà di traslocarsi, ove più gli 
piace , purché si tenga alla distanza prescritta nel precedente 
articolo. 

572. L' assemblea di riforma non esercita verun uffizio le- 
gislativo, né governativo. Si restringe soltanto ad esaminare 
gli articoli indicati dal corpo legislativo. Questi le vengono 
trasmessi in iscritto dal direttorio. Essa delibera in comune, 
e propone la riforma entro giorni trenta al più. 

575. L' assemblea dirigge il suo progetto di riforma a'eo- 
jiiizii primarit , perchè 1' approvino , o lo rigettino. Spedito il 
progetto di riforma , V assemblea si discioglie. 

574. I Comizil primarii accettano , o rigettano le proposte 
riforme a pluralità dì voti. Deliberano separatamente sopra 
ciascun articolo. Questi comizii non durano più di tre giorni. 

578. La costituzione resta nel suo pieno vigore anche rap- 
porto agli articoli sottoposti a revisione, fintantoché non sieno 
accettate da' comizii le riforme proposte. 

576. I membri dell' assemblea di riforma ricevono una in- 
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dennizzazionc proporzionata a quella de' membri del corpo 
legislativo. 

377. Nel tempo delle loro funzioni non possono essere chia- 
mati in giudizio se non per decreto deli' istessa assemblea. 
In nessun lempo possono essere chiamati a render conto di 
quello, che hanno detto, o scritto nell' esecizio della loro 
incombenza. 

378. L' assemblea di riforma non assiste a veruna pubblica 
cerimonia. Ha H diritto di esercitare, o fare esercitare la 
polizia nel luogo della sua residenza nel circondario , che essa 
determina. 

Le sessioni dell' assemblea di riforma si tengono in pub- 
blico, e sono regolate come quelle del corpo legislativo. 

TUTOLO XVI ED l'LTESaO. 

* 

Disposizioni generali. 

379. Non vi sono nella repubblica cispadana esenzioni . 
privative, nè privilegi, che esimano alcun cittadino dagli oneri 
comuni agli altri , o rivolgano a vantaggio privato i diritti 
che debbono essere comuni. 

380. Nella repubblica cispadana non «vi è nokiltà. Non vi 
sono distinzioni di cavalleria , di ordini di nascita. Non vi sono 
giurisdizioni feudali, nè i titoli, le denominazioni, e le pre- 
rogative .che ne derivano. 

381. Vi è per tutta la repubblica una libera circolazione 
interna delle manifatture, e di tutte le derrate. 

382. Continua il pagamento de' consueti daziì , 'finché sia 
attivato un sistema daziario uniforme per tutta la repubblica. 

583. £ libero ancora il commercio di tutte le manifatture, 
e di tutte le derrate coir estero , salvo il pagamento de' dazi i 
<> provvisoriamente esistenti, odi quelli, che in appresso ve- 
nissero imposti dal corpo legislativo. Può il corpo legislativo 
in caso di necessità restringere in tutto , o in parte la libertà 
del commercio esterno ; ma qualunque legge proibitiva ha in 
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questo caso la natura di legge provvisoria , e non dura più 
di un anno , quando non venga espressamente rinovata. 

384. Non vi è privilegio, nè matricola, nè diritto di cor- 
porazioni di arti , nè limitazione air esercizio dell'industria , 
dell* arte tipografica , delle arti di ogni specie , e del com- 
mercio*. 

388. La legge invigila particolarmente sulle professioni, che 
interessano i costumi pubblici , la sicurezza , e la salute dei 
cittadini ; ma non si può far dipendere l'admissione all'eser- 
cizio di queste professioni da alcuna prestazione pecuniaria. 

586. La legge deve provvedere alla ricompensa degl'inven J 
tori , o al mantenimento della proprietà esclusiva delle loro 
scoperte, e delle loro produzioni. 

387. La casa di ciascun cittadino è un asilo inviolabile. In 
tempo di notte nessuno ha il diritto di entrarvi se non ner 
casi d'incendio, d'inondazione, o di grida provenienti dal- 
l'interno della casa, o in quelli dell' articolo 168. Di giorno 
vi si possono eseguire gli ordini delle autorità costituite. Nes- 
suna visita domiciliare può aver luogo se non in virtù di una 
legge per la persona, o l'oggetto espressamente denotati nel- 
l'atto, che ordina la visita. 

388. Ogni cittadino è libero d'indirizzare individualmente 
delle petizioni alle pubbliche autorità. Può ancora indirizzarne 
ciascuna autorità costituita, e ciascuna corporazione approvata, 
ma sopra oggetto soltanto di loro istituto. Nelle petizioni per 
altro non devesi mai dimenticare il rispetto dovuto alle auto- 
rità costituite. 

389. 1 forestieri stabiliti, ono nella repubblica cispadana suc- 
cedono nell'eredità dei loro congiunti forestieri, o cispadani, 
e possono contrattare, acquistare, e ricevere beni situati nel 
territorio della repubblica, e disporne come li cittadini cispa- 
dani con tutti i mezzi autorizzati dalle leggi, ogni qualvolta 
gli stati di detti forestieri accordino un egual trattamento ai 
cittadini cispadani. 

390. I membri del corpo legislativo, e tutti i funzionari! 
pubblici portano nell'esercizio delle loro funzioni l'abito, o il 
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distintivo delle rispettive autorità. La legge ne determina la 
forma. 

501. I funzionarii pubblici ricevono un' annua in donni zza- 
tone dalia repubblica cispadana. li corpo legislativo la deter- 
mina. Quanto alle municipalità lo stesso corpo legislativo de- 
termina se e quale indcnnizzazione loro convenga. 

392. Niun cittadina può rinuziare nè in tutto, nè in parte 
alla indcnnizzazione, nè a quanto altro gli viene assegnato 
dalla legge a riguardo delle pubbliche funzioni. 

395. Nessuna società particolare, trattando di questioni po- 
litiche, può corrispondere con altre, nè aggregarsi ad esse, 
nè tener sessioni pubbliche composte di associati, e di assi- 
stenti distintigli uni dagli altri, nè imporre condizioni d'am- 
missione | ed eleggibilità, nè arrogarsi diritto d'esclusione, nè 
far portare ai suoi membri alcun segno esteriore della loro 
associazione. 

394. Più autorità costituite non possono giammai unirsi 
per deliberare insieme. Nessun atto emanato da tale unione 
può eseguirsi. 

395. Ogn attruppamento armato è un attentato alla costi- 
tuzione, e deve essere immediatamente dissipato colla forza 
armala. Ogni attruppamento non armato deve egualmente es- 
sere dissipato prima per via di comando verbale, quindi, se 
è necessario, colla forza armata. 

396. Nella repubblica deve esservi uniformità di leggi, di 
linanze, di pesi, misure, e monete. 

597. L'èra della repubblica cispadana comincia il primo 
gennaio 1797; essa deve notarsi in tutti gli atti pubblici. 

398. Se alla repubblica cispadana si unissero altre popo- 
lazioni, che formassero uno, o più dipartimenti, si aumenta 

» 

la quantità de' membri del corpo legislativo di quel numero 
divisibile per sei , che più si avvicina alia proporzione già 
stabilita fra il numero attuale de' rappresentanti , e la interi 
attuale popolazione della repubblica cispadana. La rappresen- 
tanza così accresciuta si leverà con un nuovo riparto sulla 
totalità della popolazione della repubblica alla occasione dello 
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nuove elezioni. Nel caso poi, che l'aggiunta popolazione fosse 
eguale, o maggiore di quella della cispadana, allora a ri- 
chiesta di essa popolazione si fa luogo alla revisione della 
costituzione ne' modi, che il corp* legislativo prescrive. 

599. La repubblica cispadana per gli effetti civili, politici 
ed economici non riconosce che i poteri costituzionarii, ni* 
altre leggi fuori di quelle, che emanano dal suo corpo le- 
gislativo, o sono dal medesimo espressamente adottale. Que- 
ste leggi sono le stesse per tutti i cittadini senza alcuna di- 
stinzione. 

400. Niuno de'poteri istituiti dalla costituzione lia il di- 
ritto di cangiarla nella sua totalità, né in veruna delle sue 
parti, salve le riforme, che possono esservi falle col mezzo 
della revisione conformemente aUc disposizioni del litolo de- 
cimoquinto. 

401. Il corpo legislativo deve provvedere per tutte quelle 
parti della presente costituzione, che non possono essere at- 
tivate prontamente, e generalmente, onde la repubblica non 
ne risenta detrimento. 

402. I cittadini abbiano di continuo a mente, che la li- 
cenza è la nemica della libertà* che P eguaglianza è riposta 
non già nello spirato, nella forza, nella fortuna, ma nella pro- 
tezion della legge. 

403. Si rammentino, che la conservazione; e la prosperità 
della repubblica dipende dalla saviezza delle scelle, che fanno 
nc'eomizii. . . < • 

404. La presente ecstituzione si affida come il più sacro de- 
posito alla saviezza , e fedeltà del corpo legislativo , del di- 
rettorio esecutivo, degli amministratori , e dei giudici, alla 
vigilanza .de 'padri di famiglia, all'affetto delle madri, e delle 
spose, al coraggio de'giovani, e alla unione, e virtù di tutti 
i cispadani. 

G. Berlolani, PresideJitz. 
Per copia conforme. 
C. Masi ) 

L. Ramondini f Segretari U del congresso ci- 
G. Sacchetti l spadano. 
P. Barazzoni ) 
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' Disposizioni provvisorie. 

• 

Primo. Per ciascuno de dipartimenti di Luni, del Sor- 
cino, de'Friniati, e delle Terme il numero de'membri dell'am- 
mi lustrazione centrale è provvisoriamente di tre. 

Secondo. In que'luoghi, dove attualmente si trovano mu- 
nicipalisti, la elezione de'lore membri si fa in numero di 
• sette. Nelle città per altro di Modena, Reggio, e Imola si eleg- 
gono nove soggetti. In Ferrara quindici, e in Bologna per 
ciascuna delle quattro sue municipalità si nominano sette in- 
dividui eleggibili separatamente dalle quattro parli della Città, 
e sue corrispondenti dipendenze. 

Terzo, ke municipalità esercitano la loro funzione per 
tutta queir estensione de'luoghi situati entro il dipartimento, 
cui appartengono, ne'quali la esercitavano in passato. 

Quarto. Le comunità minori di cinquecento abitanti eleg- 
gono soltanto un agente municipale, che corrisponda colla 
municipalità più vicina. Quelle poi*, che contengono un nu- 
mero maggiore di abitanti, quando non abbiano municipalità 
concorrono provvisoriamente alla elezione de'membri della mu- 
nicipalità più vicina, sempre però dentro il rispettivo dipar- 
timento. 

Quinto. I giudici di pace, uno, o più si eleggono in tutti 
que'luoghi, dove presentemente hanno stabile residenza uno 
o più giudici di prima istanza. Oltre la facoltà conciliativa 
hanno provvisoriamente per procedere, e giudicare quella me- 
desima facoltà, e giurisdizione, che avevano i giudici a'quali 
succedono. 

Sesto. Que'luoghi i quali per non aver attualmente giu- 
dice di stabile residenza, non possono eleggere per ora un 
giudice di pace, appartengono provvisoriamente al giudice di 
pace più vicino al reo convenuto dentro il loro cantone. 

Settimo. La istituzione dc'giurati, specialmente di giu- 
dizio, si sospende insino a che il corpo legislativo abbia mo- 
derato, e riformato l'attuale sistema di legislazione criminale. 

Ottavo. Fino a che per altro possano aver luogo i giù- 

• 
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rati, gì' inquisiti hanno nelle cause criminali, per cui dalla 
costituzioue sono stabiliti i giurati medesimi, la facoltà di 
scegliersi quel difensore, che loro più piace, come pure due 
assistenti di loro confidenza alla formazione del processo. 

Se gr inquisiti non richiedono il difensore, e gli assistenti, 
il giudice è tenuto a farne loro destinazione ex officio. 

Nono. L'accusa, o la denunzia deve inlimarsi, e comu- 
nicarsi all'inquisito avanti del primo esame. 

Decimo. Colle modificazioni, e dichiarazioni espresse di 
sopra si fanno ne* rispettivi comizii di ciascun dipartimento 
tutte le elezioni costituzionali, e il direttorio esecutivo resta 
incaricato a mettere col mezzo de' suoi commissari in attua- 
lità di esercizio i nuovi funzionarli dentro a un mese dall'e- 
poca dell'installamento di esso direttorio. 

Undecimo. Tutti i funzionarti pubblici continuano le loro 
incombenze, finché i nuovi siano posti in esercizio. Le com- 
missioni economiche, e gli agenti restano ne' loro offizii sino 
a tanto che il direttorio abbia diversamente provveduto. 

Duodecimo. Per le deroghe a' fedecommessi, ed altre ma- 
terie graziose, come pure per le minorazioni, e commutazioni 
di pene stabilite dalle leggi ora vigenti ogni autorità risiede 
nel corpo legislativo, finché siasi provveduto con nuove leggi. 

Il corpo legislativo quando Io giudica opportuno, dà com- 
missione ne' rispettivi dipartimenti, onde avere \r necessarie 
informazioni a sollecitare l'esecuzione. 

Tutto ciò si eseguisce gratuitamente. 

G. Bertolani, Presidente. 
Per copia conforme 
C. Masi ] 

P. Barazzoni ( Segretarii del congresso ci- 
L. Ramondini l spadano. 
G. Sacchetti ) 



COSTITUZIONE 

DEL POPOLO LIGURE 

SANZIONATA IL 2 DICEMBREDAI COMIZII POPOLARI 
CON CENTOMILA VOTI FAVOREVOLI 
E DICIASETTEMILA CONTRARII. 

REPUBBLICA LIGURE 



II popolo ligure considerando, che il passato suo 
avvilimento è provenuto dair essere stato soggetto 
ad un governo aristocratico, ereditario, e di essersi 
separato in classi differenti, ha stabilito di non for- 
mare in avvenire, che una sola famiglia coli' adot- 
tare una Costituzione fondata su ì veri principii della 
libertà e dell'eguaglianza; pertanto riconosce e pro- 
clama solennemente ai cospetto di Dio i seguenti 
principii: 

SOVRANITÀ > DEL POPOLO 

Art. 4. La sovranità è l'esercizio della volontà gene- 
rale: risiede essenzialmente nel popolo: è indivisibile, 
inalienabile, imprescrittibile. 

Art. 2. Nessuno individuo, nessuna porzione del popolo 
può attribuirsi la sovranità. Niun può essere escluso dal 
parleciparne t se non nei casi determinati della legge per 
pubblica sicurezza. 
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Art. 3. Nessuno, senza una delegazione formate, e le- 
tjittima del popolo, può esercitare alcuna pubblica autorità. 

Art. 4. / pubblici poteri non sono proprietà di quelli , 
che gli esercitano. Ogni cittadino può essere eletto all'e- 
sercizio dei pubblici poteri, nei modi e forme, e con i 
requisiti prescritti dalla legge.. 

Art. 5. La legge è V espressione libera della volontà 
generale, per mezzo della pluralità de' cittadini, 8 de' loro 
rappresentanti. È fondata sulla giustizia e sul bene co- 
mune. Protegge la libertà pubblica e individuale contro 
ogni attacco ed oppressione. 

Art. 6. Ciò' che fwn è proibito dalla begtjc . non può 
essere impedito. Nessuno può essere costretto a fare ciò 
che la legge non ordina. 

Art. 7. Gli atti esercitati cantro chiunque si sia fuori 
dei casi, e contro le forme che la legge determina, sono 
arbitrar ii e tirannici. 

* 

DIRITTI DELL' UOMO IN SOCIETÀ' 

Art. 4. /( fine della società è la felici t comune, ri 
governo è instituito per assicurare all' uomo il godimento 
dell' esercizio de' suoi diritti. 

Art. 2. Questi sono : la libertà, V eguaglianza, la pro- 
prietà, la sicurezza. 

Art. 5. La libertà è hi facoltà che appartiene all'uomo 
di fare tutto ciò, che non nuoce ai diritti degV individui 
e del corpo sociale. 

Art. h. L'eguaglianza consiste nel diritto, che ha cia- 
stwt cittadino di essere trattato ugualmente dalla legge . 
sia che essa punisca, sia che essa protegga. Non conosco 
potere ereditario, né distinzione di nascila. 

Art» 8. La proprietà è il diritto, che ha rfjascuno di 
godere e di disporre de f suoi beni, del frutto del suo la- 
voro e della sua industria. La di lui persona è mia pro- 
prietà inalienabile. 
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Art. C. La sicurezza risulta dal concorso di tutta la 
società per difendere i diritti d'ogni suo individuo. 



Art. i. / diritti altrui sono il limite morale dei no- 
stri e il principio dei doveri. Si adempiono questi col 
rispettar quelli. Il loro fondamento è in questa massima: 
Fa costantemente agli altri il bene che vorresti riceverne. 
Non fare ad altri il nìale che non vorresti fatto a te stesso. 

Art. 2. / doveri di ciascheduno individuo verso la so- 
cietà sono: l'ubbidienza alle leggi, la difesa dell'egua- 
glianza; la contribuzione alle spese pubbliche; il ser- 
vigio della patria, quando lo esige, anche col sacrifizio 
delle sostanze e della vita. 

Art. 3. Chi viola apertamente le leggi, chi cerca di elu- 
derle, dichiara sè nemico della società. 

Art. fi. Wessuno è buon cittadino se non è buon figlio, 
buon padre, buon fratello, buon amico, buono sposo. 

La pratica dei doveri privati e domestici è la base 
delle virtù pubbliche. 



Art. 1. Il dovere della società verso gl'individui che 
la compongono, è la garanzia sociale; consiste nell'azione 
di tulli per assicurare i diritti di ciascheduno: dove essa 
manchi, non vi è nè società, nè governo. 

Art. % La garanzia sociale non esiste , se i limiti dei 
poteri non sono chiaramente determinati dalla legge ; se 
la responsabilità di lutti gli uffizioli pubblici non è 
stabilita. 

Art. 5, La società deve i mezzi per sussistere agi' in- 
digenti e l istruzione a tutti i cittadini. 



17 



COSTITUZIONE 



CAPO PRIMO. 

Repubblica Ligure. 

Art 4. La repubblica ligure è una, e indivisibile. 
2. L'universalità dei cittadini liguri è il sovrano. 

5. La libertà e l'eguaglianza sono la base della repubblica. 
4. La repubblica ligure conserva intatta la religione cri- 

stiaua-cattolica, che professa da secoli. 

8. Accorda una speciale protezione all'industria, al com- 
mercio, alle arti e alle scienze. 

6. Difende tutte le proprietà , e assicura le giuste inden- 
nizzazìoni di quelle, delle quali la pubblica necessità, legal- 
mente provata, esige il sacriOzio. 

7. Conserva e tramanda a'posteri sentimenti di ricono- 
scenza per la repubblica francese, e si dichiara naturale al- 
leata di tutti i popoli liberi. 

CAPO II. 

Divisione del territorio. 

8. Il territorio ligure è diviso in quindici a venti giuris- 
dizioni. 

9. Il capo-luogo della giurisdizione potrà sopra una di- 
sposizione del corpo legislativo cangiarsi ogni due anni, tra- 
sportandolo nei differenti comuni d'ogni giurisdizione. 

10. Ciascuna giurisdizione è divisa in cantoni , i quali in 
tutto il territorio non ponno essere meno di centocinquanta, 
nè più di duecento. 



Digitized by Google 



25* 

il. Ciascun cantone è diviso in tanti comuni, quante sono' 
le parrocchie, che contiene, senza però che le città o borghi 
che comprendono più parrocchie, possano formare più di un 
comune. 

42.11 corpo legislativo determinerà il circondario di ciascuna 
giurisdizione, cantone, e comune dentro due mesi dalla sua 
installazione. 

13. Si conserva provvisoriamente l'attuale divisione del ter- 
ritorio ligure. 

CAPO III. 

Stato politico de 1 cittadini. 

» 

1*. Ogni uomo nato e domiciliato nel territorio della re- 
pubblica, che abbia compito l'età d' anni venti , e siasi fatto 
descrivere nel registro civico del suo comune, è cittadino at- 
tivo della repubblica ligure. 

15. Il figlio di cittadino nato accidentalmente fuori del ter- 
ritorio della repubblica, si considera come nato nel territorio. 

16. I forastieri diventano cittadini, se dopo avere dichia- 
rato il loro animo col farsi descrivere nel registro civico, ed 
avere rinunciato alla cittadinanza della loro patria, hanno 
avuto domicilio fisso per dieci anni continui sul territorio 
della repubblica, e vi possedono uno stabilimento di com- 
mercio, o di industria, oppure un bene stabile del valore di 
lire diecimila, ovvero sposano una cittadina ligure. 

17. Il figlio di forastiere, nato accidentalmente nel terri- 
torio della repubblica, si considera come forastiere, finché 
non abbia adempito alle condizioni, che si prescrivono in 
questo capitolo per l'ammissione de' forastieri alla cittadinanza. 

18. I forastieri che hanno ottenuto dall'antico governo il 
privilegio di cittadinanza, non possono esercitarne i diritti, se 
non dopo di avere abitalo per anni dieci nello stato della 
repubblica, da computarsi però dal tempo, che ha avuto prin- 
cipio il loro domicilio. 
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19. Saranno inoltre cittadini , senza altri requisiti , quei 
forestieri, che il corpo legislativo dichiara benemeriti della 
repubblica, o della umanità. Saranno pure cittadini tutti i 
militari che avranno servito senza ingaggio per anni sei la 
repubblica ligure. 

20. f soli cittadini attivi possono volare nei comizii del 
popolo, ed esercitare le funzioni, e impieghi, che sono sta- 
biliti nella costituzione. 

21. Si considerano come forastieri gl'individui, i quali senza 
missione, o autorizzazione del governo dimorano per dieci 
anni continui fuori dello stato; nel qual caso non rientrano 
nei diritti di cittadinanza, se non nei modi di sopra espressi 
per i forastieri. 

22. Perdono i diritti di cittadinanza quelli, che ottengono 
naturalizzazione in paese straniero, o aggregazione a qua- 
lunque corporazione estera, che esiga distinzione di nascita, 
o giuramento di fedeltà. Non si riacquistano tali diritti, se 
non nei modi di sopra espressi. 

23. L'cscrcizjo dei diritti di cittadino resta sospeso: 4. per 
la professione o voti in corpo regolare, o religioso, e conti- 
nuazione in tale stato; 2. per l'accettazione, o ritenzione di 
cariche, pensioni, patenti, titoli, o coccarde di potenze estere; 
3. per la condanna a pena afflittiva, o infamante, sino alla 
riabilitazione; ft. per lo stato di accusa che possa dar luogo 
a pena nidi ti iva. o infamante; 5. per l'interdizione legale in 
caso d'imbecillità, demenza, o furore; 6. per Io stato di de- 
bitore fallito, o di erede, o detentore, a titolo gratuito, di 
lutto, o parte della eredità di un fallito, finché non sia se- 
guito aggiustamento coi creditori; 7. per condanna in contu- 
macia a pena afflittiva, o infamante , finché la sentenza non 
sìa annullata; 8. per lo stato di domestico addetto a servizio 
personale; 9. per lo stato di mendicante, o vagabondo. 

24. Quelli che possedono feudi in paese straniero, non 
possono esercitare i diritti di cittadino, se non dieci anni 
dopo che avranno fatta la rinuncia del feudo. 

25. L'esercizio dei diritti di cittadino non si sospende, e 
non si perde se non nei casi espressi dalla costituzione. 
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26. Dopo Tanno decimo della repubblica nessuno individuo 
potrà essere descritto nel registro civico, se non prova che 
sa leggere, e scrivere, ed esercitare un'arte. 

27. L'agricoltura, e la navigazione sono considerate dalla 
repubblica le più utili, e le più rispettabili fra le arti. 

CAPO IV. 

Comizi i primarii, 

28. ' I cittadini attivi, perchè possano esercitare gli atti di 
sovranità è necessario, che si radunino in cornisti. 

29. I comizi] primarii risultano dalla riunione di tutti i 
cittadini attivi distribuiti in diverse radunanze . secondo i 
comuni, ne' quali si trovano domiciliati. 

30. 11 domicilio richiesto per votare nei comizii primarii 
di un comune, si acquista colla residenza di un anno, e non 
si perde che coll'assenza di un anno. 

31. Non si può votare per procuratore, non si può votare 
per un istesso oggetto che in un solo uVcomizii primarii. 

32. Vi sarà almeno un comizio primario per ogni comune, 
composto di trecento cittadini almeno , e di seicento al più. 
Sono compresi a formare questo numero anche i cittadini as- 
senti, che avrebbero diritto di votare in quel comizio, se 
fossero presenti. In que'comuni, ove i cittadini non arrivano 
al numero di trecento, si uniranno a quelli del comune, o 
comuni vicini, con cui possono formare il numero almeno 
di trecento cittadini; e ciò sino al nuovo regolamento, che 
sarà fissato dal corpo legislativo. 

33. Questi comizii si costituiscono provvisionalmente sotto 
la presidenza del più vecchio, e i due più giovani fanno 
provvisionalmente le funzioni di sccretarii. 

34. Sono diffinitivamenle costituiti colla nomina di un pre- 
sidente, di due secretar*, e due scrutatori. • 

35. Se insorgono questioni sopra le qualità richieste per 
votare, il comizio le decide provvisionalmente, salvo il ricorso 
al giudice ordinario del distretto. 
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36. In ogni altro caso il corpo legislativo pronuncia sulla 
validità delle operazioni dei comizii. 

37. È proibito di intervenire con armi ne* comizii; in tale 
caso si perde, per dieci anni il diritto di votare, e di assi- 
stervi. 

58. I comizii hanno tutta l'autorità per mantenere il buon 
ordine nel loro interno. 

39. Gli atti che si facessero in uno di questi comizii, fuori 
dell'oggetto della loro convocazione, e contro le forme che 
sono determinate dalla costituzione, sono nulli. I comizii non 
possono ricevere , nè spedire memorie , petizioni , o depu- 
tazioni. 

40. La costituzione determina gli oggetti, per i quali si 
devono convocare i comizii primarii, e sono i seguenti : 1. 
per accettare, o rigettare i cambiamenti dell'atto costituzio- 
nale, che fossero legittimamente proposti dall' assemblea di 
riforma : 2. per fare le elezioni, che loro appartengono giu- 
sta le circostanze. 

41. Si radunano i comizi primari di proprio diritto , in 
forza della costituzione , e senza essere convocali, il giorno 
primo di maggio d'ogni anno, e procedono, secondo che vi è 
luogo, alle elezioni: 4. dei membri che devono comporre i 
comizii elettorali ; 2. degli uffiziali municipali del loro co- 
mune. 

42. Nei comuni al di sotto di trecento votanti, si tengono 
delle assemblee comunali solamente per eleggere gli uffiziali 
municipali. 

43. La forma di votare in questi comizii si è per scruti- 
nio segreto. 11 resto circa la detta forma sarà determinato 
dal corpo legislativo. 11 governo provvisorio lo determina per 

^ le prime elezioni. 

44. Chiunque è legittimamente convinto di avere compe- 
rato o venduto un voto, oppure di avere procurata l'elezione 
di qualche individuo con minaccie, brighe, inganni, o con 
altro genere di seduzione, perde per venti anni l'esercizio 
de'diritti di cittadinanza; in caso di recidiva li perde per sempre: 
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simili esclusioni si pubblicano nella giurisdizione per pro- 
clama. 

43. Chiunque si fa lecito d' impedire la riunione di que- 
sti comizi], è dichiarato reo di lesa nazione. 

46. I comizi i primari i non possono avere fra di loro alcuna 
corrispondenza, o relazione. 

CAPO V. 

Comizii elettorali. 

47. Ogni comizio primario nomina gli eiettori per i co- 
mizii elettorali in ragione di uno per ogni trenta cittadini, 
che si trovano a votare nel comizio, o hanno diritio di vo- 
tarvi , benché assenti. Se il numero totale diviso per trenta 
dà un avanzo maggiore di quindici, vi è luogo alla nomina 
di un altro elettore. 

48. Chi non ha l'età d'anni $3, chi vive unicamente di una 
mercede giornale , non può essere scelto per elettore. Non 
puonno essere scelti gli astretti a celibato per anni tre dalla 
accettazione della costituzione. 

49. I membri de' comizii elettorali sono rinnovati, in cia- 
schedun anno , e non possono essere rieletti , se non dopo 
l'intervallo di un altro anno. 

30. I comizii elettorali si riuniscono il giorno dieci di mag- 
gio d'ogni anno nel luogo, che verrà indicato dal corpo legis- 
lativo nella divisione definitiva del territorio. 

Il governo provvisorio determina per la prima volta il 
giorno, ed il luogo, in cui dovranno riunirsi. 

31. I comizii elettorali devono terminare le loro operazioni 
in una sola sessione, che non può durare oltre a cinque 
giorni. Uopo questo termine i comizii elettorali devono essere 
sciolti assolutamente. 

32. La seconda convocazione dei comizii primari, ed elet- 
torali avrà luogo in maggio del 1799. 

33. L'intervallo fra la prima e la seconda convocazione sarà 
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considerato come un anno solo riguardo alla durata in carica 
di tutti i pubblici funzionarii. Le autorità costituite attual- 
mente esistenti dureranno in carica fino alla divisione del ter- 
ritorio, ed alla organizzazione del potere giudiziario da farsi 
dal corpo legislativo. 

Dopo la predetta divisione, ed organizzazione si radune- 
ranno nel capo-luogo di ciascuna giurisdizione, e sulla con- 
vocazione del direttorio esecutivo gli elettori nominati nelle 
precedenti assemblee primarie, e procederanno per una sola 
volta alla elezione delle municipalità , dei giudici di pace, e 
del tribunale civile, e criminale delle rispettive giurisdizioni, 
che continueranno in carica fino alle successive elezioni, le 
quali avranno luogo nella prima riunione del popolo nei eo- 
mizii primarii. 

54. Meno il solo caso indicato nell'articolo precedente, dopo 
che è sciolto il comizio elettorale, non rimane a' cittadini, che 
ne sono stati membri, nè qualità, nò titolo di elettore: non 
possono perciò arrogarsi in alcuna maniera questo titolo, nè 
unirsi fra di loro con tale, qualità: qualunque contravvenzione 
a tali disposizioni è un attentato alla sicurezza generale. 

85. I regolamenti, che si trovano stabiliti per i comizi i 
primarii agli articoli 31, 35, 34, 55, 36, 37, 38, 59, 43, 44. 
45 e 46, hanno luogo eziandio per i comizii elettorali. 

86. I comizii elettorali si riuniscono per eleggere, secondo 
il bisogno: 4. I membri dei due consigli: prima quelli del 
consiglio de' seniori . e poi quelli del consiglio de 1 sessanta ; 
2. Gli alti giurati; 3. I giudici di pace della giurisdizione; 
4. I soggetti che devono comporre il potere giudiziario; 5. Il 
cancelliere del tribunale civile, e criminale. 

57. Il governo provvisorio è incaricato di unire per ora 
più distretti, la popolazione dei quali non ecceda 50 mila 
anime, in un solo dipartimento al solo oggetto di formare in 
ciascun dipartimento un solo comizio elettorale per la più fa- 
cile nominazione dei membri del corpo legislativo. 

58. Quando un cittadino è nominato nei comizii elettorali 
per rimpiazzare un funzionario morto, dimesso, o destituito, 



Digitized by Google 



265 

si considera eletto per quel solo tempo, che rimaneva ancora 
al funzionario rimpiazzalo. 

59. Il commissario, che il governo deve avere nelle giu- 
risdizioni , è tenuto, sotto pena di destituzione, d' informarle 
de' tempi, in cui si aprono, e chiudono i comizii elettorali. 
Il detto commissario non può arrestare , nè sospendere, né 
entrare nel luogo delle sessioni : ma ha diritto di domandare 
comunicazione del processo verbale delle sessioni nelle 48 ore, 
che le seguono, ed è tenuto di denunciare al direttorio esecutivo 
le infrazioni, che venissero fatte all'alto costituzionale. 

Questo articolo è comune coi comizii primarii. 

CAPO VI. 

POTERE LEGISLATIVO. 

Disposizioni yen orali. 

60. II corpo legislativo è diviso in due consigli : l'uno di 
trenta membri, denominato de' seniori, e l'altro di sessanta. 

61. Il corpo legislativo non può in vermi caso delegare a 
uno, o a più de' suoi membri, nè a chicchessia, alcuna delle 
funzioni a lui attribuite dalla costituzione. 

62. ìNon può egli slesso, nè per mezzo di delegati, eserci- 
tare il potere esecutivo, nè il potere giudiziario. 

63. E incompatibile la qualità di membro del corpo legis- 
lativo coli' esercizio di un' altra funzione pubblica ; è pure 
incompatibile colla qualità di sacerdote addetto a cura di anime, 
ed obbligato a residenza. 

64. La legge determina il modo di rimpiazzare definitiva- 
mente, o iuterinalmente que' funzionarti pubblici, che sono 
eletti membri del corpo legislativo. 

65. Ciascuna giurisdizione concorre solamente in ragion 
della sua popolazione alle nomine dei membri dei due con- 
sigli. 

66. Ogni dieci anni il corpo legislativo, giusta le Uste della 



Digitized by Google 



266 

popolazione, che gli sono spedite, determina il numero dei 
membri de' due consigli, che ciascuna giurisdizione deve som- 
ministrare. Per questa prima volta il governo provvisorio de- 
termina il numero suddetto. 

67. Nessun cangiamento potrà farsi nella ripartizione sta- 
bilita durante un tale intervallo. 

68. I membri del corpo legislativo non sono rappresentanti 
particolari della giurisdizione, che gli ha nominati, ma della 
nazione intiera, e non può darsi loro alcun mandato. 

69. In ciascun anno sarà rinnovato un terzo dei membri 
dell'uno, e dell' altro consìglio. Le giurisdizioni, che hanno 
eletto quelli, che escono, eleggono quelli che li rimpiazzano. 

70. 1 membri, che sortono dal corpo legislativo, non pos- 
sono essere rieletti, se non dopo l'intervallo di tre anni di 
vacanza. Nei primi due anni la sorte decide di quelli, che de- 
vono uscire. 

Ti. Li cittadini, che sono stati membri dei collegi dell'an- 
tico governo, non puonno essere eletti membri del corpo le- 
gislativo. 

72. Vi sarà presso il corpo legislativo una guardia di cit- 
tadini presi dalla guardia nazionale sedentaria di tutte le giu- 
risdizioni, e per ora di tutti i distretti, e scelti dai loro fra- 
telli d'armi. Questa guardia non può essere minore di quat- 
trocento cinquanta uomini in attività di servizio. Essa dipenderà 
interamente dal corpo legislativo, il quale determinerà il modo 
del suo servizio, e la sua durata. 

73. Se per circostanze straordinarie uno dei due consigli si 
trovi ridotto a meno di due terzi de'suoi membri, se ne dà 
avviso al direttorio, il quale è tenuto di convocare immedia- 
tamente i comizii primarii delle giurisdizioni che hanno mem- 
bri da rimpiazzare. Essi nominano inmediatamente gli elet- 
tori, che procedono senza dilazione alle necessarie rielezioni. 

74. 1 membri annualmente eletti per l'uno, e l'altro con- 
siglio, devono portarsi al più presto al luogo della residenza 
del corpo legislativo. Si radunano il giorno 22 maggio del- 
l'anno istesso. 
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78. I due consigli devono sempre risiedere ne! medesimo 
comune. 

76. II corpo legislativo è permanente: ha però la facoltà 
di sospendere le sessioni, secondo che stima. 

77. In nessun caso i due consigli possono radunarsi in una 
medesima sala. 

78. Le funzioni di presidente, e di segretario non possono 
durare più d'un mese in alcuno dei due consigli. 

79. I consigli hanno rispettivamente il diritto di polizia nel 
luogo delle loro session i, e nel circondario esteriore, che sti- 
mano di determinare, 

80. Hanno rispettivamente il diritto di polizia sugl'individui 
del loro corpo, ma non possono pronunciare alcuna pena 
contro di essi più forte della censura, o di un artcsto per otto 
giorni, o di detenzione per tre giorni. 

81. Le sessioni dell' uno, e dell'altro consiglio sono pub- 
bliche; non possono però gli astanti eccedere il numero di 
duecento per ogni consiglio. 

82. Si tiene processo verbale di ogni sessione e si pubblica 
colle stampe. 

85. Tutte le deliberazioni si fanno per alzata e seduta. In 
caso dubbio si passa alla interpellazione nominale: in tal caso 
i suffragi sono secreti. 

84. Ogni consiglio sulla dimanda di un terzo de'suoi mem- 
bri presenti può formarsi in comitato generale, e secreto; ma 
solamente per discutere, e non per deliberare. 

88. In nessun caso nè l'uno, né l'altro consiglio può creare 
nel di lui seno alcun comitato permanente; ha solamente la 
facoltà, per il semplice oggetto di un esame preparatorio, di 
nominare fra i suoi membri una commissione speciale, che 
dovrà ristringersi al semplice oggetto, per cui è stata nomi- 
nata, e resterà sciolta tosto che il consiglio avrà decretato 
sopra questo oggetto medesimo. 

86. I membri del consiglio legislativo ricevono un'annuale 
indennizzazione in ragione di lire dieci, del corso attuale, al 
giorno. 
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87. Il direttorio non può far soggiornare, e transitare al- 
cun corpo di truppa dentro la distanza di otto miglia dalla 
residenza del corpo legislativo, se non a sua requisizione, o 
autorizzazione : a risalva però della truppa, che può soggior- 
nare ordinariamente nel comune ove risiede il corpo legisla- 
tivo, secondo sarà stabilito dallo stesso. 

88. Il corpo legislativo non assiste ad alcuna cerimonia, o 
funzione pubblica, e non vi manda a suo nome alcuna depu- 
tazione. 

89. Dopo che i due consigli sono definitivamente costituiti, 
se ne danno vicendevolmente notizia. 

90. Uno de'due consigli non può sospendere le sue sessioni 
al di là di cinque giorni, senza che l'altro vi concorra. 

Consiglio de' sessanta. 

91. Questo consiglio è fissato al numero di sessanta. 

92. Per essere eletto a questo consiglio è necessario di 
avere compila l'età d' anni 30, (per i primi sei anni baste- 
ranno anni 28 compiti), e di essere domiciliati da cinque anni 
nel territorio della repubblica. Quest'ultima condizione non 
è necessaria per quelli, che sono assenti per missione de! 
governo. 

Per i primi tre anni dalla accettazione della costituzione 
sono esclusi gli astretti a celibato. 

93. Questo consiglio non può deliberare se non vi sono 
preseuti almeno trenta dei suoi membri. 

9'4. La proposizione delle leggi appartiene esclusivamente 
a questo consiglio. 

95. Niuna proposizione può essere posta in deliberazione 
nò risoluta in questo consiglio, se non si osservano le forme 
seguenti : 

Si fanno tre letture della proposizione: l'intervallo tra l'una 
e l'altra di esse non può essere minore di dieci giorni. Dopo 
ciascuna lettura si apre la discussione : è però in facoltà del 
consiglio dopo la prima, e la seconda lettura di dichiarare . 
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che vi è luogo all'aggiornamento, oppure che non vi è luogo 
a deliberare. Ogni proposizione deve essere stampata , e di- 
stribuita due giorni avanti la seconda lettura. Dopo la terza 
il consiglio delibera sulla proposizione, oppure determina il 
giorno, in cui si propone di deliberare. 

96. Le proposizioni , che sono state sottoposte a discus- 
sione, e definitivamente rigettate dopo la terza lettura , non 
possono essere riproposte, che dopo un anno. 

97- Le proposizioni, che sono state adottate da questo con- 
siglio si chiamano deliberazioni. 

98. II preambolo d'ogni deliberazione deve contenere; i. 
le date delle sessioni , nelle quali le tre letture della pro- 
posizione sono state fatte ; 2. l'atto per cui si è dichiarato 
dopo la terza lettura non esservi luogo ad aggiornamento. 

99. Sono esenti dalle forme prescritte nello articolo 9» 
le proposizioni riconosciute per urgenti daunaprevia dichia- 
razione del consiglio. Questa dichiarazione esprime i motivi 
dell'urgenza, e ne è fatta menzione nel preambolo della de- 
liberazione. 

Consiglio (lei Seniori, 

> 

100. I requisiti necessarii per essere eletto membro del 
consiglio dei seniori sono; 1. l'età d'anni 40 compiti ; 2. la 
qualità di ammogliato , o d i vedovo ; 3. il domicilio di anni 
sette nel territorio della repubblica: la terza condizione non 
si applica agli assenti per missione del governo. 

101. Questo consiglio nort può deliberare, se non sono pre- 
senti quindici dei snoi membri. 

102. Appartiene esclusivamente al consiglio dei seniori l'ap- 
provare , o rigettare le deliberazioni del consiglio dei ses- 
santa. 

403. Dopo che una deliberazione del consiglio dei ses- 
santa è pervenuta a quello dei seniori , il presidente ne fa 
leggere il preambolo. 

404. Se la proposizione è stata dichiarata urgente, il con- 
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siglio dei seniori delibera per approvare, o rigettare Tatto di 
urgenza. 

10». Se il consiglio dei seniori rigetta Tatto d J urgenza . 
non può discutere il merito della deliberazione. 

106. Se la deliberazione non è preceduta da un atto di 
urgenza , se ne fanno le letture , e l'intervallo fra le due 
prime di queste letture non può essere minore di cinque 
giorni. La discussione è approvata dopo ciascuna lettura. 
Ogni delibcraziooe è stampata , e distribuita due giorni al- 
meno avanti la seconda lettura. 

407. Il consiglio dei seniori non approva le deliberazioni 
del consiglio dei sessanta, che non sono state fatte secondo 
le forme prescritte dalla costituzione. 

108. Le deliberazioni del consiglio dei sessanta, dopo che 
sono approvate dal consiglio dei seniori, si chiamano leggi. 

100. Il preambolo delle leggi esprime la data delle ses- 
sioni del consiglio dei seniori , nelle quali si sono fatte le 
tre letture. 

110. 11 decreto, col quale il consiglio dei seniori ricono- 
sce l'urgenza di una legge, deve essere motivato, e se ne fa 
menzione nel preambolo della legge medesima. 

111. La proposizione , che si fa di una deliberazione del 
consiglio de' sessanta , s' intende fatta di tutti gli articoli , 
che contiene. Il consiglio dei seniori deve rigettarli o ap- 
provarli nella loro totalità. 

112. L'approvazione del consiglio de' seniori è espressa in 
ogni proposizione di legge colla seguente formola sottoscritta 
dal presidente , e da due secrètarii almeno — II consiglio 
dei seniori approva. — 

115. Quando questo consiglio rigetta la. legge proposta per 
causa di ora mi ss ione delle forme sopraindicate, si esprìme 
con la formola seguente sottoscritta come sopra — La co- 
stituzione annulla. — 

41fr. Quando il consiglio si decide a rigettare la delibe- 
razione a cagione del merito , si esprime nella forma se- 
guente sottoscritta dal presidente e due secrètarii almeno — 
Il consiglio dei seniori non può adottare. — 
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11». Nel caso di quest'ultimo articolo la deliberazione ri- 
gettata non può essere riproposta , se non dopo l'intervallo 
di un anno. 

116. Può nonostante il consiglio dei sessanta presentare 
in qualunque tempo un progetto di legge, ossia delibera- 
zione, che contenga degli articoli i quali facevano parte di 
un' altra deliberazioue già stata rigettata. 

417. Il consiglio dei seniori dopo che avrà adottato una de- 
liberazione, dovrà nel termine di 24 ore farla pervenire tanto al 
consiglio dei sessanta, quanto al direttorio esecutivo. 

118. Il consiglio dei seniori può cambiare la residenza del 
corpo legislativo : in questo caso indica un nuovo luogo, e 
l'epoca, in cui i due consigli sono tenuti di recarvisi: il de- 
creto dei seniori su questo punto è irrevocabile. 

119. Per le determinazioni contenute nel precedente articolo 
si richiedono i due terzi dei voti del consiglio de' seniori. 

120. Nel giorno medesimo,. in cui è presa una tale deter- 
minazione, il corpo legislativo non può ulteriormente deli- 
berare nel comune, in cui resideva. I membri cbe vi conti- 
nuassero le loro funzioni, si renderebbero rei di attentato 
contro la sicurezza pubblica. 

HI. I membri del potere esecutivo, che ritardassero, o 
ricusassero di apporre i sigilli , promulgare, e spedire il de- 
creto di traslazione del consiglio de' seniori, sono rei del 
medesimo delitto. 

122. Se nel termine di otto giorni , dopo che i seniori hanno 
deliberato di trasferire altrove la residenza del corpo legisla- 
tivo, non si farà palese alla repubblica dalla maggiorità dei 
membri di ciaschedun consiglio il loro arrivo alla nuova re- 
sidenza, oppure la loro riunione in» qualunque siasi altro luogo, 
li tribunali delle giurisdizioni convocheranno i comizii primarii 
per nominare gli elettori , i quali procederanno tosto alla for- 
mazione di un nuovo corpo legislativo nella sua totalità. 

123. Li tribunali, a' quali appartiene nel caso dell' articolo 
precedente di convocare i comizii primarii, se mancano a questo 
dovere, sono dichiarati rei di attentato contro la sicurezza 
pubblica. 
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12*. Sono dichiarati rei dello stesso delitto tutti quegl'in- 
dividili, che si fanno lecito d'impedire la riunione de'comi- 
zii primarii, o elettorali nel caso predetto. 

128. I membri del nuovo corpo legislativo eletto, come 
sopra, si riuniscono nel luogo, che era stato indicato dat con- 
siglio de* seniori. 

126. Nel caso, che non possano riunirsi in detto luogo, 
hanno la facoltà di farlo in qualunque altro: e ovunque si 
trova raccolta la maggiorità de' membri de' due consigli, s'in- 
tende che vi esista legalmente il corpo legislativo. 

> 

Garanzia dei membri del corpo legislativo. 

127. I cittadini, che sono, o sono stati membri del corpo 
legislativo, non possono essere citati, accusati, nè giudicati 
in nessun tempo su quanto hanno detto, o scritto nello eser- 
cizio delle loro funzioni legislative. 

128. 1 membri del corpo legislativo dal momento della loro 
elezione fino al trentesimo giorno dopo finite le loro funzioni 
non possono essere chiamati in giudizio , se non nelle forme 
prescritte ne' seguenti articoli. 

129. Possono per azioni criminose essere arrestati nell'atto 
del delitto, ma se ne dà immediato avviso al corpo legislativo, 
ed il processo non può essere continuato, se non dopo che 
il consiglio de' sessanta ha proposto che si debba procedere 
giudizialmente, e che il consiglio de' seniori lo ha decretato. 

130. 1 membri del corpo legislativo fuori del caso di essere 
colli in flagrante delitto non possono essere tradotti innanzi 
a chi è incaricato della polizia, nè messi in arresto prima che 
il consiglio de' sessanta riunito in comitato segreto abbia pro- 
posto di procedere giudizialmente . e che quello de* seniori 
l'abbia nello stesso modo decretato. 

131. Nel caso de' due precedenti articoli i membri del 
corpo legislativo non possono essere giudicati, nè tradotti 
innanzi ad alcun altro tribunale, fuorché a quello dell'alta 
corte di giustizia. 
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152. Saranno tradotti innanzi al detto tribunale per fatto 
di tradimento, di dilapidazione , di maneggi per rovesciare la 
costituzione, e di attentato contro la sicurezza della repub- 
blica. 

153. Nessuna denunzia contro un membro del corpo legis- 
lativo può dar luogo a procedere, se non è stesa in iscritto, 
sottoscritta, e diretta al consiglio de' sessanta. 

134. Se dopo avere deliberato nella maniera prescritta dal- 
l' articolo 95, il consiglio de' sessanta ammette la denunzia, 

lo dichiara ne' seguenti termini La denunzia contro. . 

yel fatto di in data de ... . sottoscritta da. . . 

è ammessa. 

135. L'incolpalo allora è chiamato: egli ha per comparire 
la dilazione di tre giorni intieri, ed allorché comparisce, è 
ascoltato nel luogo della sessione del consiglio de' sessanta. 

136. Siasi l'imputato presentato, o no, il consiglio de'ses- 
santa dichiara dopo questa dilazione se vi sia luogo, o no, 
all'esame della sua condotta. 

137. Se il consiglio de' sessanta dichiara che vi è luogo ad 
esame, l'imputato è chiamato dal consiglio de' seniori: egli 
ha per comparire la dilazione di tre giorni intieri , e se com- 
parisce, è ascoltato ncll' interno del luogo delle sessioni di 
detto consiglio. 

138. Siasi, o no presentato l'incolpato, il consiglio dei se- 
niori, dopo questa dilazione, e dopo di avere deliberato nelle 
forme prescritte nell'articolo 106. pronuncia l'accusa, se vi 
ha luogo, e rimette l'accusato all'alta corte di giustizia, la 
quale è obbligata d'instruire il processo senza alcun indugio. 

139. L' accusa pronunciata contro un membro del corpo 
legislativo porta seco la sospensione; se egli è assoluto dal- 
l'alta corte di giustizia, riassume le sue funzioni. 

* 

■ 

Promulgazione delle leggi. 

140. li direttorio esecutivo fa apporre i sigilli, e pubbli- 

18 
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care le leggi, ed ogni altro atto del corpo legislativo nel 
termine di due giorni dopo che gli ha ricevuti. 

141. Deve apporre i sigilli, e promulgare dentro le $4 ore 
le leggi, e gli atti del corpo legislativo, che sono preceduti da 
un decreto di urgenza. 

142. La pubblicazione delle leggi, e degli atti del corpo 
legislativo , si eseguisce colle seguenti formole — In nome 
della repubblica Ligure (legge) o (atto) del corpo legis- 
lativo . . . Il direttorio esecutivo ordina, che la legge 
o l'atto legislativo qui sopra espresso sia pubblicato, 
eseguito, e munito del sigillo della repubblica. — 

143. Le leggi , il preambolo delle quali non fa menzione , 
che siano state osservate le forme prescritte in questo capi- 
tolo ne' titoli de' consigli de' sessanta , e de' seniori , non 
devono essere promulgate dal direttorio: la sua responsabilità 
per questo oggetto dura anni quattro. 

CAPO VII. 

Potere esecutivo. 

£44. Il potere esecutivo è delegato a un direttorio di cinque 
membri eletti a scrutinio segreto daj corpo legislativo, che in 
tal caso fa le funzioni di comizio elettorale in nome della 
nazione. 

Il governo provvisorio stabilisce per la prima volta il 
modo dell'elezione dei membri, che compongono il direttorio. 

11 corpo legislativo determina definitivamente il modo di 
detta elezione. 

14». I membri del direttorio devono avere compita l'età 
di anni quaranta, devono essere non astretti al celibato, ed 
essere domiciliati nel territorio della repubblica per 10 anni 
addietro, eccettuati gli assenti per missione pubblica. 

146. Li cittadini, che sono stati membri dei consigli del- 
l'antico governo , non possono essere eletti membri del di- 
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rettorie Questa disposizione si estende anche alle cariche del 
ministero. 

147. 11 direttorio è rinnovato per quinto ogni anno. Sono 
estratti a sorte successivamente i membri, che devono uscire 
per li primi quattro anni. 

148. I membri , che sortono , non possono essere rieletti 
se non dopo l'intervallo di cinque anni di vacanza. 

149. L'ascendente, il discendente in linea retta, i fratelli, 
lo zio, il nipote, i cugini in primo grado, e gli affini in 
questi diversi gradi, non possono essere nel medesimo tempo 
membri del direttorio, né succedersi l'un l'atro, se non dopo 
due anni. 

150. In caso di vacanza per morte, dimissione o altro di 
uno de' membri del direttorio , il di lui successore è eletto 
dal corpo legislativo nel termine di dieci giorni. 

IBI. Il consiglio de' sessanta è obbligato a proporre i 
candidati rei cinque primi giorni, ed il consiglio dei seniori 
deve terminare reiezione negli altri cinque giorni. 

152. Il nuovo membro resta eletto per il solo tempo, che 
rimaneva a quello, che ha rimpiazzato ; se però questo tempo 
non oltrepassa sei mesi, l'eletto resta in funzione sino alla 
fine del terzo anno. 

1B3. It direttorio nomina il suo presidente : deve questo 
rinnovarsi ogni due mesi. 

1B4. II presidente ha la firma, e la custodia del sigillo. 
Le leggi e gli atti del corpo legislativo s' indirizzano al di- 
rettorio nella persona del suo presidente. 

1BB. Il direttorio non può deliberare se non vi sono pre- 
senti almeno tre membri. 

186. II direttorio sceglie fuori del suo seno un secretario, 
che sottoscrive insieme col presidente le spedizioni, estende 
le deliberazioni sopra un regislro, nel quale ciascun membro 
ha il diritto di far inserire il suo parere ragionato: il diret- 
torio può, quando lo stima necessario, deliberare senza l'as- 
sisteuza del suo secretario; e in questo caso le deliberazioni 
sono stese in un registro particolare da uno de' membri del 
direttorio. 
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187. Il direttorio provvede secondo le leggi alla sicurezza 
interna, ed esterna della repubblica. 

458. Può fare de' proclami conformi alle leggi , e per la 
loro esecuzione. 

159. Dispone della forza armata ; ma in niun easo può 
comandarla, nè collettivamente, né per mezzo di alcuno de' suoi 
membri , tanto durante il tempo delle sue funzioni , quanto 
pel corso di due anni immediatamente successivi al termine 
di dette funzioni. 

160. Se il direttorio è informato, che si trami qualche 
cospirazione interna, o esterna contro la sicurezza dello stato, 
può decretare mandati di arresto, e d'imprigionamento contro 
i presunti autori, o complici, acciocché gli siano tradotti in- 
nanzi, e possa interrogarli. Deve però rimetterli, in caso che 
non fossero rilasciati , ai tribunali competenti , e ciò dentro 
il termine di due giorni al più, sotto le pene, che sono sta- 
bilite contro i rei di detenzione arbitraria. 

161. Il direttorio nomina i generali in capo delle forze 
militari sia di terra, che di mare; ma non può sceglierli tra 
i parenti , o congiunti di alcuno de' suoi membri ne* gradi 
espressi nell'articolo 149. 

162. Il direttorio invigila sull'esecuzione delle leggi , e se 
ne assicura nelle municipalità, e ne' tribunali per mezzo di 
commissarii da lui nominati. 

163. Elegge fuori del suo seno i ministri, e li revoca quando 
lo stima conveniente. Non può sceglierli al di sotto dell'età 
di anni 50 nè fra cittadini astretti a celibato, nè fra parenti, 
o congiunti de' suoi membri nei gradi enunciati nell'art. 149. 
Avranno questi una indennità di lire quindici mila dell' at- 
tuale corso all'anno. 

164. I ministri corrispondono immediatamente colle auto- 
rità ad essi subordinate. 

165. Il corpo legislativo determina le incombenze, ed il 
numero de' ministri, che non possono essere più di cinque. 

166. I ministri non formano un consiglio : sono rispetti- 
vamente responsabili della esecuzione delle leggi, e degli or- 
dini del direttorio. 
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167. Niun membro del direttorio può sortire dal territorio 
della repubblica senza permissione del corpo legislativo, se 
non dopo due anni, che è uscito di carica. 

168. Egli è obbligato durante questo intervallo di giusti- 
ficare al corpo legislativo la sua residenza. 

169. Gli articoli dal numero 127 al 159 inclusivamente , 
relativi alla garanzia del corpo legislativo , sono comuni ai 
membri del direttorio. 

170. Nel caso, in cui più di due membri del direttorio fos- 
sero chiamati in giudizio, il corpo legislativo provvede nelle 
forme ordinarie al rimpiazzamelo provvisionale durante il 
giudizio. Avrà luogo lo stesso provvedimento nel caso , che 
più di due membri fossero impossibilitati ad esercitare le loro 
funzioni per malattia o altra cagione. 

171. Fuori dei casi espressi nella costituzione, nè il diret- 
torio nè alcuno de' suoi membri può essere citato a compa- 
rire, nè dall'uno, nè dall'altro consiglio. 

172. I conti ed i schiarimenti, che saranno dimandati al 
direttorio dall'uno o dall'altro consiglio, devono darsi in 
iscritto. 

173. Il direttorio è obbligato in ciascun anno a presentare 
in iscritto ad ambidue i consigli i conti delle spese, lo stato 
delle finanze, la lista delle pensioni esistenti, ed il progetto 
di quelle, ch'egli crede conveniente di accordare, o di rifor- 
mare : deve altresì indicarceli abusi, che sono pervenuti a 
sua cognizione. 

174. I membri del direttorio nell'esercizio delle loro fun- 
zioni non compariranno, che col distintivo nazionale, die è 
loro proprio: questo è determinato dal corpo legislativo. 

175. 11 direttorio ha la sua guardia abituale; è pagata a 
spese della repubblica, ed è composta di cento uomini. 

176. Il direttorio è accompagnato dalla sua guardia nelle 
cerimonie, e comparse pubbliche, ove ha sempre il primo 
posto. 

177. Ogni posto di forza armata deve al direttorio, ed a 
ciascuno de' suoi membri . quando hanno il loro distintivo , 
gli onori militari. 
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178. II direttorio risiede nello stesso comune , in cui ri- 
siede il corpo legislativo. 

179. I membri del direttorio avranno una indennità di lire 
ventimila, e saranno alloggiati nello stesso palazzo. I loro 
appartamenti saranno mobiliati senza lusso a spese pub- 
bliche. 

180. II direttorio può in ogni tempo invitare il consiglio 
dei sessanta a prendere in considerazione un oggetto : può 
proporgli delle misure , ma non dei progetti , che abbiano 
forma di legge. 



Municipalità, assemblee di Cantone, e commissarii 

del governo, 

181. Vi è in ogni comune una municipalità. 

182. Vi è in Genova una municipalità composta di trenta 
membri, i quali non si radunano, che per nominare nel loro 
seno i membri dei comitali municipali, nei quali vien divisa. 
Si radunano altresì nei casi , nei quali si riuniscono le as- 
semblee di cantone. 

183. Se i membri della municipalità suddetta si radunas- 
sero per altri oggetti fuori degl' indicati nell'articolo prece- 
dente, si renderebbero colpevoli di delitto di lesa nazione. 

184. I comitati municipali, nei quali è divisa l'amministra- 
zione di Genova, sono sei, e sono composti ognuno di cinque 
membri. Questi sei comitati sono i seguenti: cioè, delle con- 
tribuzioni, di pubblica beneficenza, degli edili, dei pubblici 



185. La legge determina a quale comitato debbano attri- 
buirsi gli oggetti, che non fossero indicati nel presente ar- 
ticolo; può ancora rettificare, quando il bisogno lo chiegga, 
le rispettive incumbenze de' comitati. 

186. Li diversi comitati non possono comunicare fra di lo- 
ro, che per mezzo de' ministri per gli oggetti, che potessero 
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avere in comune, e rendono conto direttamente al governo 
della loro amministrazione. In caso di trasgressione di questo 
articolo, si rendono colpevoli di lesa nazione. 

187. I detti comitati sono soggetti nel rimanente alle re- 
gole stabilite nel presente capitolo per le municipalità. 

188. Ogni membro di amministrazione municipale deve a- 
vere compiti venticinque anni. 

189. L'ascendente e il discendente in linea retta, i fratelli, 
lo zio, ed il nipote, e gli affini negli stessi gradi non pos- 
sono simultaneamente essere membri dell'istcssa amministra- 
zione, nè succedersi se non dopo l'intervallo di un anno. 

190. Non vi può essere nell'istessa amministrazione più di 
un cittadino astretto a celibato. 

191. Sono esclusi dalle municipalità quelli, che sono debi- 
tori, o in lite col comune rispettivo. 

192. I membri delle amministrazioni municipali non pos- 
sono essere rieletti alle medesime amministrazioni, se non dopo 
l'intervallo di un anno. 

193. Nel caso che venissero a mancare uno, o più membri 
nelle amministrazioni municipali per morte, o dimissione, o 
lite introdotta, come nell'articolo 191, o per assenza oltre un 
mese, o oltra sia cosa, gli amministratori rimanenti .possono 
rimpiazzarli con cittadini di loro scelta sino alle elezioni se- 
guenti. 

194. Gli amministratori municipali restano in carica per 
Ire anni; ogni anno si rinnova un terzo, e peri primi due anni 
si estraggono a sorte quelli che devono sortire. 

19b\ La legge determina il numero de'membri di ciasche- 
duna amministrazione municipale, che non potrà mai essere 
minore di tre. 

196. Le amministrazioni municipali sono incaricate: 1°. della 
conservazione de'fondi pubblici, e della riscossione dei redditi 
di quelli, secondo che la legge prescrive ; 2°. di tutto ciò che 
riguarda le acque, le strade, l'annona, vettovaglie, ornato, 
spettatori, sanità, porti, rade, confini, e pie instituzioni a norma 
della legge; 3°. di far osservare i regolamenti che la legge 
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prescrive per la guardia nazionale; di mantenere H.buon 
ordine, e la tranquillità interna; 8°. di vegliare alla sicurezza, 
e alla salubrità delle carceri; a questo oggetto scelgono dal 
loro seno due ispettori, che visitino le carceri, e i luoghi 
d'arresto, e provvedino perchè non sia, oltre il rigore della 
legge, aggravata la condizione dei detenuti. 

197. Le municipalità possono corrispondere direttamente 
con i ministri, con obbligo però di trasmettere ai commissarii 
del governo presso il tribunale della giurisdizione un dupli- 
cato di tutto ciò, che spediranno ai ministri. 

198. Ogni municipalità è tenuta a render conto in ogni 
anno al commissario del governo. 

199. Vi è in ciascun cantone un'assemblea di cantone. 

200. Le assemblee di cantone sono composte di un membro 
di ciascuna municipalità di cantone eletto dalle medesime. 

201. Nel capo-luogo di ciascun cantone risiederà un giudice 
di pace, il quale presiederà all'assemblea del cantone quando 
questo è diviso in più comuni. 

202. Le assemblee di un cantone composto di un solo co- 
mune non saranno altra cosa, che l'assemblea municipale. 

205. Le assemblee di cantone souo incaricate della ripar- 
tizione delle contribuzioni, e di altri oggetti loro attribuiti 
daila legge. In alcun caso però non possono mai riunirsi senza 
la precedente convocazione del commissario del governo per 
ordine del direttorio esecutivo. 

204. Queste assemblee trasmettono copia dei loro atti, e 
deliberazioni al governo, e al suo commissario presso il tri- 
bunale della giurisdizione. 

208. Ogni amministrazione municipale custodisce con esat- 
tezza il registro civico, il registro militare, ed il registro 
delle nascite, matrimonii, e morti di tutti gli individui del 
suo comune. 

206. Le amministrazioni municipali , e le assemblee di can- 
tone non possono modificare gli atti del corpo legislativo, nè 
quelli del direttorio esecutivo, né sospenderne l'esecuzione, 
nè ingerirsi in alcuna maniera in ciò che appartiene al po- 
tere giudiziario. 
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207. Le municipalità, e le assemblee dì cantone non pos- 
sono tenere fra di esse alcuna corrispondenza sugli interessi 
generali della repubblica. La loro corrispondenza è ristretta 
unicamente a quegli oggetti, che sono loro assegnati dalla 
legge. 

208. I commissarii del governo sono incaricati : 1. a ve- 
gliare sopra i tribunali, le municipalità, e le assemblee di 
cantone, ed a richiedere l'osservanza delle leggi, senza al- 
cun diritto di censura; 2. a corrispondere coi ministri per 

, denunziare agli stessi le trasgressioni delle autorità costituite 
dalla giurisdizione, e per trasmettere a queste gli ordini del 
direttorio, e dei ministri; 3. a mandare ogni anno al diret- 
torio il ristretto de'conti delle municipalità, ed assemblee di 
cantone delle rispettive giurisdizioni, dopo averli verificati, 
e corredali, ove fia d'ujpo, d'osservazioni. 

209. Il corpo legislativo determina le regole e i modi pre- 
cisi di queste, e delle altre funzioni affidate alle municipa- 
lità, alle assemblee di cantone, ed ai commissarii del go- 
verno. 

210. Il commissario del governo dopo tre anni dalla ac- 
cettazione della costituzione dovrà essere scelto dal direttorio 
esecutivo fra i cittadini domiciliati da più di un anno nella 
giurisdizione, ove deve risiedere; la sua età non può essere 
minore di anni trenta. 

211. Il corpo legislativo fisserà lo stipendio di questo com- 
missario del governo. 

212. Le amministrazioni municipali, e le assemblee di can- 
tone sono subordinate ai ministri. 

213. Ogni commissario deve pubblicare ogni anno in istampa 
i conti della giurisdizione. 

2U. I predetti corpi consegnano in ciascun semestre i 
protocolli all'archivio della rispettiva giurisdizione, nel quale 
ciasebedun cittadino potrà prenderne comunicazione. 
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CAPO IX. 

POTERE GIUDIZIARIO. 

- 

Disposizioni generali. 

215. Le funzioni giudiziarie non possono essere esercitate 
nè dal corpo legislativo, nè dal potere esecutivo. 

216. I giudici non possono ingerirsi nell'esercizio del po- 
tere legislativo, nè fare alcun regolamento. 

217. Non possono arrestare, e sospendere l'esecuzione di 
alcuna legge, nè citare innanzi loro gli amministratori pub- 
blici a cagione delle loro funzioni. 

218. Nessuno può essere sottratto alla giurisdizione del 
giudice, che la legge gli assegna, nè in forza di alcuna com- 
missione, nè per altri titoli di quelli, che sono determinati 
da una legge anteriore. 

219. L'amministrazione della giustizia per tutto il territorio 
della repubblica ligure è gratuita. 

220. I giudici non possono essere destituiti, che per pre- 
varicazione legittimamente provata, nè sospesi, se non per 
accusa ammessa legalmente. In questi casi il giudizio appar- 
tiene al tribunale di revisione. 

221. L'ascendente, il discendente, il fratello, lo zio, il 
nipote, i cugini, e gli affini in questi rispettivi gradi, non 
possono essere simultaneamente membri dello stesso tribu- 
nale. 

222. Le sessioni de' tribunali sono pubbliche. I giudici de- 
liberano in segreto. Le sentenze si pronunziano ad alta voce, 
e sono motivate Sul fatto, e sulla legge, e non mai sull'au- 
torità, nè su gli esempi. 

223. Il codice delle leggi civili, e criminali è uniforme 
per tutta la repubblica. II corpo legislativo è incaricato di 
formare, e mandare ad esecuzione questi due codici nel ter- 
mine di un anno dal giorno della sua installazione. 

La repubblica non conosce altro potere giudiziario, che 
quello stabilito dalla costituzione. 
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Giustizia civile. 

22*. Non si può impedire ad alcuno di far decidere sulle 
sue differenze per mezzo d'arbitri scelti dalle parti. 

228. Le decisioni di questi arbitri non ammettono appello, 
né lasciano luogo a ricorso di nullità, o di revisione, a 
meno che le parti non abbiano fatte espressamente queste 
riserve. 

226. Vi è in ogni cantone un giudice di pace almeno, che 
risiederà nel capo-luogo del cantone. Durerà in carica un 
anno; e potrà essere rieletto indefinitamente. 

227. II corpo legislativo può accrescere il numero de' giu- 
dici di pace secondo il bisogno; e in questo caso determina 
la loro rispettiva residenza. 

228. La legge determina gli oggetti , sui quali i giudici 
di pace decidono senza rimedio l'appellazione. Determina quelli 
ancora, nei quali essi decidono appellabilmente. 

229. Vi sono dei tribunali particolari per il commercio di terra, 
e di mare. La legge determina i luoghi, dove è utile lo sta- 
bilirli, ed il valore, dentro il quale possono giudicare inap- 
pellabilmente. 

230. Non v'è alcuna camera, o corporazione di commercio, 
o che rappresenti in qualunque maniera gli interessi del com- 
mercio. 

231. Gli affari su dei quali i giudici di pace, e i tribunali 
di commercio non possono giudicare nè senza appello, nè 
con appello , sono portati immediatamente innanzi ai giudici 
di pace, per essere conciliati. Se il giudice di pace non può 
conciliarli, li rimette al tribunale civile. 

232. Vi è in ciascuna giurisdizione un tribunale civile, e 
criminale composto di tre membri. Il numero di detti mem- 
bri può dal corpo legislativo essere aumentato nelle giurisdi- 
zioni, la popolazione 'delle quali eccede il numero di 5*0,000 
anime. In questo caso però il tribunale è sempre diviso in 
sezioni composte di tre membri. 

233. Il corpo legislativo determinerà il resto circa l'orga- 
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nizzazione del potere giudiziario dentro il termine di due 
mesi dalla sua installazione. 

L'attuale organizzazione è provvisoriamente conservata. 
234. Vi saranno due corpi di giurati in materia criminale ; 
uno di accusa , e l'altro di giudizio. La legge determina le 
loro funzioni , ed organizzazione. 

Giustizia correttiva, e criminale. 

23b\ Nessun può essere arrestato, se non per essere con- 
dotto innanzi a chi è incaricato della polizia: e nessuno può 
essere messo in arresto , o detenuto se non è colto in fla- 
granti , o in virtù di un mandato d'arresto degli uffiziali di 
polizia, o del direttorio esecutivo nei casi dell'articolo 160, 
o di un ordine d' imprigionamento di un tribunale, o di un 
decreto di accusa del corpo legislativo nei casi, in cui gli 
appartiene di pronunziarlo, o di una sentenza di condanna a 
prigionia, o a detenzione correttiva. 

236. Affinchè l'ordine di arresto possa essere eseguito con- 
viene: i. che esprima formalmente il motivo dell'arresto, e 
la legge, in conformità della quale viene ordinato: 2. che sia 
stato notificalo alla persona da arrestarsi, e che le ne sia stata 
rilasciata copia. 

237. Qualunque persona arrestata, e condotta innanzi a chi 
è incaricato della polizia, sarà esaminata al più tardi in ter- 
mine di 24 ore. 

238. Se risulta dall'esame non esservi motivo di incolpa- 
zione contro di lei , sarà subito rimessa in libertà : se vi è 
motivo di mandarla alla casa di arresto, vi sarà condotta nel 
più breve spazio di tempo, il quale non potrà mai oltrepas- 
sare i tre giorni. 

239. Nessuna persona arrestata può essere ritenuta, quando 
dia abbastanza cauzione di tutti quei casi, nei quali la legge 
permette di restare libero sotto cauzione. 

240. Nessuna persona , nel caso in cui la sua detenzione 
sia autorizzata dalla legge, può essere condotta, o detenuta, 
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se non nei luoghi legalmente, e pubblicamente designati per 
casa d'arresto, di giustizia, o di detenzione. 

34-1. Nessun custode, o carceriere può ricevere, o ritenere 
alcuna persona , se non in virtù di un mandato d'arresto , 
giusta le forme prescritte dagli articoli 238 e 256, di un or- 
dine d'imprigionamento, di un decreto di accusa o condanna 
a prigionia, o a detenzione correzionale, e senza che l'abbia 
trascritto nel suo registro. 

242. Il custode, o carceriere dovrà presentare la persona 
del detenuto all'ufficiale civile della casa di detenzione, tutte 
le volte che ne sarà richiesto, senza che nessun ordine possa 
dispensamelo. 

243. La presentazione della persona detenuta non potr 
ricusarsi a' suoi parenti, ed amici , che esibiranno un ordine 
dell'ufficiale civile, il quale sarà sempre tenuto d'accordarlo, 
a meno che il custode, o carceriere non produca un ordine 
del giudice trascritto sopra il suo registro di tenere la per- 
sona arrestata in segreto. 

244. Ogni uomo qualunque sia la sua carica, o il suo im- 
piego fuori di quelli, a' quali la legge dà il diritto di arresto, 
che darà, segnerà, eseguirà, o farà eseguire l ordine di ar- 
restare un individuo, o chiunque anche in caso d'arresto au- 
torizzato dalla legge, condurrà, o riceverà, o riterrà un indi- 
viduo in luogo di detenzione non pubblicamente, e legalmente 
designato, e tutti i custodi, e carcerieri, che contravverranno 
alle disposizioni dei tre articoli precedenti, saranno colpevoli 
di delitto di detenzione arbitraria. 

248. Ogni rigore impiegato nell'arresto, detenzione, o ese- 
cuzione, oltre a quello prescritto dalla legge, è un delitto. 

246. Le prigioni per gli accusati sono luoghi di custodia , 
e non di pena ; devono tenersi separati dagli altri i prigio- 
nieri prevenuti di furto, di assassinio, o di altri delitti in- 
famanti. 

247. Le prigioni devono avere tutti i comodi , che esige 
l'umanità, e si devono avere per i prigionieri tutti quei ri- 
guardi , che si possono combinare colla sicurezza della per- 
sona detenuta. 
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248. I tribunali, che presiedono alle prigioni, i carcerieri, 
e gl'inservienti devono prestarsi, sotto pena di delitto di sevi- 
zie, a tutte le dimande ragionevoli dei detenuti. 

CAPO X. 

Tribunale di cassazione, 

249. Vi è per tutta la repubblica un tribunale -di cassa- 
zione : è composto di nove membri , i quali si eleggono dal 
corpo legislativo a scrutinio segreto neJ modo, che sarà pre- 
scritto dalla legge, e per la prima volta dal governo provvi- 
sorio. Questo tribunale pronunzia: 1. sulle dimande dì nul- 
lità contro i giudizii inappellabili proferiti dai tribunali: 2. 
sulle dimande di rimandare un giudizio da un tribunale al- 
l'altro a motivo di sospetto legittimo, e di sicurezza pubbli- 
ca: 3. sulle quistioni d'incompetenza e di nullità negli af- 
fari comunali, e sugli atti di accusa contro un tribunale 
intiero. 

250. 11 tribunale di cassazione non può in alcun caso giu- 
dicare del merito delle cause, ma esso annulla i giudicati , 
quando nei processi sono state violate le forme, o quando i 
giudicati contengono espressa contravvenzione alla legge, e 
rimette il merito della causa al tribunale, che dove prenderne 
cognizione. 

281. Allorché, dopo una annullazione, il secondo giudizio 
sopra il merito è attaccato coi medesimi mezzi del primo, la 
quistione non può più essere stata sottomessa al corpo legis- 
lativo, che fa una legge, a cui il tribunale di cassazione è 
obbligato di conformarsi. Ogni anno questo tribunale invia ai 
due consigli una deputazione, che presenta loro lo stato dei 
giudizii pronunziati colla nota in margine, e il testo della 
legge, che ha determinato il giudizio. 

252. Vi è presso il tribunale di cassazione un commissa- 
rio del governo ; per mezzo di questo il direttorio denunzia 
al detto tribunale, senza pregiudizio del diritto delle parti 
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interessate, gli atti, per mezzo de 1 quali i giudici hanno ol- 
trepassalo i loro poteri. Il tribunale annulla questi atti, e se 
da essi risultano argomenti di prevaricazione, il fatto è de- 
nunziato al corpo legislativo, il quale fa il decreto di accusa 
dopo di avere intesi, o citati gl'incolpati. 

'253. Il corpo legislativo non può annullare li giudizii del 
tribunale di cassazione; può però procedere personalmente 
contro i giudici, che avessero prevaricato. 

25*. Questo tribunale si rinnova ogni anno per terzo. 

CAPO XI. 

Alta corte di giustizia. 

255. Vi è un'alta corte di giustizia per giudicare le ac- 
cuse ammesse dal corpo legislativo, sia contro i suoi proprii 
membri, sia contro quelli del direttorio esecutivo. L'alta corte 
di giustizia è composta di cinque giudici, di due accusatori 
nazionali, e di alti giurati nominati dai comizii elettorali delle 
giurisdizioni. 

256. L'alta corte di giustizia non si forma che in virtù di 
un proclama del corpo legislativo pubblicato dal consiglio 
de' sessanta. Essa si forma, e tiene le sue sessioni nel luogo 
designato dal proclama. Questo luogo non può essere più vi- 
cino di dieci miglia a quello, ove risiede il corpo legislativo. 

257. Quando il corpo legislativo ha proclamato la forma- 
zione dell' alta corte di giustizia, il tribunale di cassazione 
nomina quindici cittadini in una sessione pubblica , e fra 
questi ne elegge cinque a scrutinio segreto, che sono i cin- 
que giudici dell'alta corte di giustizia. Essi scelgono fra di 
loro un presidente. 

258. 11 tribunale di cassazione nomina nella medesima ses- 
sione per via di scrutinio segreto, alla maggiorità assoluta 
de' voti, due dei suoi membri per fare presso l'alta corte di 
giustizia le funzioni di accusatori nazionali. 

259. Gli alti di accusa sono stesi dal consiglio de' sessanta. 
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260. Le assemblee elettorali di ogni giurisdizione nomi- 
nano tutti gli anni due giurati per l'alta corte di giustizia. 

261. Il direttorio fa stampare e pubblicare dopo un mese 
dall'epoca delle elezioni la lista dei giurati nominati per l'alta 
corte di giustizia. 

CAPO XII. 

Della forza armata. 

262. La forza armata è istituita per difendere lo stato con- 
tro i nemici esterni, e per assicurare nell'interno il mante- 
nimento dell'ordine, e l'esecuzione della legge. 

265. La forza armata è essenzialmente ubbidiente. Nessun 
corpo armato può deliberare. 

26'i. Essa si distingue in guardia nazionale, ed in truppa 
assoldata. 

268. Il territorio della repubblica è diviso in sette fino a 
dieci divisioni militari comandate ciascuna da un ufficiale di 
truppa di linea. Il corpo legislativo determinerà il numero , 
l'estensione e la forza di ciascuna divisione. 

* 

Della guardia nazionale. 

266. La guardia nazionale è composta di tutti i cittadini, 
e figli dei cittadini in istato di portare le armi. 

267. La sua organizzazione, e disciplina è eguale per tutta 
la repubblica. Essa è determinata dal corpo legislativo. I Li- 
guri, che sono atti a portare le armi, non possono eserci- 
tare i diritti di cittadino, se non sono scritti al ruolo della 
guardia nazionale. 

268. Le distinzioni di grado , e la subordinazione non 
hanno luogo che relativamente al servizio . vd in tempo della 
sua durata. 

269. Il comando della guardia nazionale di una giurisdi- 
zione non può essere affidato abitualmente ad un solo cit- 
tadino. 
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270. Il comando della guardia nazionale nel comune di 
(Genova non può essere abitualmente affidato ad un solo cit- 
tadino. 

271. Se si giudica necessario di radunare la guardia na- 
zionale di una, o più giurisdizioni, il direttorio esecutivo 
può nominare un comandante temporaneo finché dura la ur- 
genza. 

272. Gli uffiziali della guardia nazionale sono eletti a 
tempo dai cittadini, che la compongono, e non possono es- 
sere rieletti, che dopo l'intervallo fissato dal corpo legisla- 
tivo. 

273. In ogni cantone vi è un capo della guardia nazionale 
eletto da' suoi fratelli d'armi. 

274. Ogni volta, che la guardia nazionale è comandata in 
nome della legge, non può dispensarsi dall' ubbidire. 

278. In caso di pericolo, imminente qualunque amministra- 
zione municipale richiede, ed ottiene la guardia nazionale 
dai cantoni limitrofi, ma allora tanto l'amministrazione mu- 
nicipale, che ha richiesto, quanto i capi della guardia nazio- 
nale, devono con sollecitudine renderne conto al commissario 
del governo, e questo al direttorio. 

Della truppa assoldata. 

276. La repubblica mantiene anche in tempo di pace una 
truppa assoldata di terra, ed una forza armata di mare. 

277. La truppa si forma per arruolamento volontario, ed 
in caso di bisogno, nel modo che la legge determina. 

278. I comandanti in capo non sono nominati che in caso 
di guerra. Ricevono dal direttorio esecutivo delle commis- 
sioni revocabili ad arbitr o. La durata di queste commissioni 
si limita ad una campagna, ma possono essere prorogate. 

279. La truppa , c marineria assoldate sono sottomesse a 
leggi particolari per la disciplina, per la forma de' giudizi!, 
e per la natura delle pene. 

280. Nessuna parte della guardia nazionale, nè della truppa 

49 
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assoldata può agire per servizio interiore della repubblica, 
che sulla requisizione in iscritto delle autorità costituite nelle 
forme prescritte dalla legge. 

281. Nul ladini e no il corpo legislativo determina i mezzi di 
assicurare colla forza armala l'esecuzione delle leggi, e le 
procedure contro gli accusati su tutto il territorio ligure. 
Niun corpo di truppa straniera può essere introdotto sul ter- 
ritorio della repubblica senza il previo consenso del corpo 
legislativo. 

CAPO XIII. 

Contribuzioni. 

282. Continua il pagamento delle consuete imposizioni, 
linchè sia messo in attività un sistema daziario uniforme per 
tutta la repubblica, ad eccezione però delle imposizioni, che 
sono abolite dalla presente costituzione. 

283. È abolita ogni imposizione sul grano, e sul vino, 
che si consumano dentro il territorio della repubblica. Sono 

. però eccettuati i liquori, ed i vini forastieri. 
*\284. Il corpo legislativo stabilisce ciascun anno la misura 
defle contribuzioni dirette per quel tempo, ed in quel modo, 
che meglio assicuri il vantaggio della repubblica. 

285\ Il corpo legislativo stabilisce ogni anno una imposi- 
zione personale; essa non deve cadere sopra quelli, che non 
possedono se non il necessario; gli altri devono portarla in 
proporzione delle loro facoltà. 

286. Il corpo legislativo stabilisce qualunque genere di 
contribuzione, che da esso si reputa più opportuna; ma fra 
le ordinarie dovrà stabilirne una territoriale. Tutti i beni di 
qualunque natura siano, inclusi i beni ecclesiastici, che esi- 
stono nel territorio della repubblica, vi sono soggetti senza 
eccezione. 

287. Il corpo legislativo estenderà il porto-franco a tutti i 
punti i più convenienti del territorio della repubblica. Potrà 
ancora sopprimerlo intieramente. In ogni cosa formerà un si- 
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sterna daziario, che provvegga alla indennità della cassa na- 
zionale. 

288. 11 direttorio dirige la percezione delle contribuzioni, 
e veglia sulle medesime, ed il loro introito; dà a questo ef- 
fetto tutti gli ordini neccssarii. 

289. I conti del ricevimento delle diverse contribuzioni, di 
tutte le rendite pubbliche, ed il conto generale delle spese 
pubbliche si stampano ogni anno. 

290. Le liste di queste spese, ed introiti sono classificate 
secondo la loro natura. Esse esprìmono le somme introitate, 
e le spese fatte ogni anno in ciascuna parte dell amministra- 
zione generale. 

291. Le amministrazioni non possono nella ripartizione ac- 
crescere, o diminuire le contribuzioni fissate dal corpo legis- 
lativo, nè deliberare, o permettere senza esservi autorizzate 
da esso, alcun imprestito locale, a carico de' cittadini della 
giurisdizione, o del comune. 

292. D solo corpo legislativo ha diritto di regolare la fab- 
bricazione, ed emissione d'ogni specie di moneta, di fissarne 
il valore , ed il peso , e di determinarne, il tipo. 

295. Il direttorio invigila sulla fabbricazione delle monete, 
e nomina gli uffiziali incaricati di esercitare immediatamente 
questa ispezione. 

Tesoreria nazionale. 

294. Vi sono tre commissarii della tesoreria nazionale eletti 
dal consiglio dei seniori sopra una lista di nove, che sarà 
presentata dal consiglio dei sessanta: continuano nelle loro 
funzioni per tre anni. Se ne cambia uno ogni anno, e può 
essere confermato una sola volta per altri tre anni : dopo que- 
sta conferma non può essere rieletto, che dopo la vacanza 
di due anni almeno. 

295. I commissari della tesoreria nazionale sono incaricati: 
4. di vegliare sulla riscossione di tutti i denari nazionali; 2. di 
ordinare il giro dei fondi, e il pagamento di tutte le spese pub- 
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Miche fatte coll'assenso del corpo legislativo, mediante la firma 
di due di loro almeno; 3. di tenere un conto aperto d'introito 
ed esito col ricevitore delle contribuzioni dirette d'ogni giu- 
risdizione, e coi diversi pagatori distribuiti nelle giurisdizioni; 
h. di mantenere con detti ricevitori, e pagatori, colle agenzie 
ed amministrazioni la corrispondenza necessaria per assicu- 
rare l'introito esalto e regolare delle pubbliche rendite. 

296. Non possono far eseguire alcun pagamento sotto la 
pena di prevaricazione se non in virtù: 1. di un decreto del 
corpo legislativo, e fino alla concorrenza delle somme decre- 
tate da lui sopra ciascun oggetto; 2. di un ordine del diret- 
torio entro i limiti delle somme, che lascia a sua disposi- 
zione il corpo legislativo; 3.. di un mandato sottoscritto dal 
ministro , a cui spetta questo genere di spesa. Questo man- 
dato deve esprimere la data delle decisioni del direttorio, e 
dei decreti del corpo legislativo, che autorizzano il paga- 
mento. 

297. Gli esattori delle contribuzioni dirette in ogni giu- 
risdizione, le diverse agenzie nazionali, e i pagatori nelle 
giurisdizioni devono trasmettere alla tesoreria i loro conti 
rispettivi : la tesoreria nazionale li verifica, e se li trova esatti, 
gli approva. 

298. 11 corpo legislativo elegge fuori del suo seno tre 
censori sopra una lista di nove individui da presentarsi al 
consiglio dei seniori, come si prescrive per i commissarii 
della tesoreria nazionale, perchè adempiano le incumbentc, 
delle quali parlano gli articoli seguenti. 

299. Il conto generale delle entrate e delle spese della 
repubblica munito degli attestati e ricapiti giustificativi , è 
presentato dai commissarii della tesoreria ai censori , che lo 
verificano, e se regge, lo approvano. 

300. 1 censori della centralità se vengono in cognizione, 
colle loro osservazioni, di qualche abuso , sono tenuti di in- 
formarne il corpo legislativo , e di proporre nei loro rap- 
porti le misure convenevoli agli interessi della repubblica. 

501. Il bilancio dei conti approvato dai censorie reso pub- 
blico colle stampe. 
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302. Terminalo l'oggetto di loro incumbenza cessa la loro 
funzione, e sono indennizzati, come determina il corpo legis- 
lativo. 

303. I commissarii della tesoreria, ed i censori del conto 
non possono essere sospesi , e dimessi dal loro ufficio , se 
non dal corpo legislativo; ma nell'intervallo fra le sedute del 
corpo legislativo, il direttorio può sospendere, e surrogare 
provvisionalmente uno dei commissarii della tesoreria nazio- 
nale, con l'obbligo però di farne rapporto all'uno e all'altro 
consiglio, tosto che ripigliano le loro funzioni. 

CAPO XIV. 

Istruzione pubblica. 

304. La repubblica prende cura dell'istruzione dei suoi cit- 
tadini. 

309. In ogni cantone vi è almeno una scuola primaria , 
nella quale i fanciulli imparano a leggere, scrivere , gli ele- 
menti del calcolo, i principii dèlia morale, e la costituzione. 

306. La repubblica provvede agli emolumenti dei diret- 
tori di queste scuole primarie nel modo che si determina dal 
corpo legislativo. 

307. I direttori sono eletti dalle rispettive assemblee di 
cantone per un triennio, e possono essere sospesi, e rimossi, 
ed anche ottenere conferma. 

308. I commissarii del governo, intese le rispettive muni- 
cipalità, propongono al corpo legislativo i comuni, nei quali 
è utile stabilire delle move scuole, o migliorare le scuole su- 
periori alle primarie, avuto riguardo alla località ed alla po- 
polazione. 

300. Il corpo legislativo determina il numero, ed il luogo 
tanto delle scuole primarie, quanto delle superiori. 

310. Le rispettive assemblee di cantone ne eleggono i sog- 
getti. 

311. Il corpo legislativo è incaricato di formare un piano" 
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per tutti gli stabilimenti di pubblica istruzione, educazione, e 
studio; questo piano deve essere uniforme in tutta la repub- 
blica. Il corpo legislativo prescrive pure il numero dei pro- 
fessori, ne determina gli stipendii, e i requisiti. 

312. Ewi per tulta la repubblica un solo istituto nazio- 
nale incaricato a raccogliere le scoperte, ed a perfezionare 
le arti e le scienze , principalmente l'agricoltura e la navi- 
gazione, per le quali si stabiliscono, ovunque si crederà più 
opportuno , delle pubbliche scuole , onde portarle al mag- 
gior grado di perfezione in tutta 1' estensione della repub- 
blica. 

313. I professori dell' instituto nazionale sono eletti dal 
direttorio. Quelli di qualunque accademia o università che 
esistesse in qualunque giurisdizione della repubblica, sono 
pure eletti dal direttorio sulla presentazione di una lista tri- 
pla, e che sarà formata dal predetto instituto. 11 corpo legis- 
lativo stabilisce e sanziona il piano delle elezioni per gli 
uni e per gli altri. 

314. I diversi stabilimenti di pubblica istruzione non hanno 
fra di loro alcun rapporto di subordinazione, o di ammini- 
strativa corrispondenza. 

315. Tutte le Uscite destinate al mantenimento di pubbli- 
che scuole e di collegi particolari per la educazione della 
gioventù, sono applicate agli oggetti contenuti nel presente 
articolo; salva però l'indennità di qucgl'individui, che aves- 
sero in loro favore una particolare chiamata. 

516. Le pubbliche scuole, che già esistono in qualche co- 
mune della repubblica, vi saranno conservale con le loro 
lascile rispettive, le quali saranno amministrate dalla munici- 
palità del comune. Saranno però soggette al presente rego- 
lamento. 

317. Vi è un istituto militare nazionale nel luogo creduto 
dal corpo legislativo più opportuno. Vi sono nella repubblica 
scuole militari subalterne. Il corpo legislativo ne determina 
il numero ed i luoghi, e ne approva le rispettive organiz- 
zazioni. 
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318. I cittadini possono formare degli stabilimenti d'istru- 
zione e di educazione, e formare società per concorrere al 
progresso delle scienze e delle arti. Le autorità costituite ve- 
gliano sopra questi stabilimenti. 

519. Dal corpo legislativo si stabiliscono delle feste nazio- 
nali in tutta la repubblica per mantenere la fraternità fra i 
cittadini, e per affezionarli alla costituzione. Vi sarà partico- 
larmente una gran festa generale nel giorno 14 giugno di 
ciascun anno, che rammemori al popolo ligure la sua rige- 
nerazione. 

CAPO XV. 
Relazioni estere. 

320. 11 direttorio esecutivo nomina, e dà le istruzioni agli 
agenti diplomatici incaricati o di risiedere stabilmente presso 
le potenze estere, o d'intavolare particolari negoziazioni. 

321. La guerra non può essere decisa se non con un de- 
creto del corpo legislativo sulla proposizione formale, e ne- 
cessaria del direttorio esecutivo. 

322. I due consigli concorrono nelle forme ordinarie al 
decreto, col quale vien decisa la guerra. 

323. In caso di ostilità imminenti o cominciate', di minac- 
ele, o preparativi di guerra contro la repubblica ligure, il 
direttorio è tenuto d' impiegare per la difesa dello Stato i 
mezzi posti a sua disposizione, con obbligo di prevenirne 
immediatamente il corpo legislativo. 

324. Può suggerire i' accrescimento di forze , e le nuove 
disposizioni legislative, che le circostanze potessero esigere. 

528. Il solo direttorio può mantenere relazioni politiche al 
di fuori, condurre le negoziazioni, distribuire le forze di terra 
e di mare, come giudica conveniente, e regolarne la direzione 
in caso di guerra. 

326. È autorizzato a fare stipulazioni preliminari, cioè ar- 
mistizi^ neutralizzazioni, e trattati preliminari di pace. 
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327. Il direttorio conchiude, sottoscrive o fa sottoscrivere 
con le potenze estere in nome della repubblica tutti i trat- 
tati di pace, di alleanza , di tregua , di neutralità , di com- 
mercio, ed altre convenzioni, che stima necessarie al bene 
della repubblica, e ciò anche per mezzo di agenti diploma- 
tici da lui nominati. 

328. Nessun trattato, o convenzione è valida, nè può ese- 
guirsi, o avere forza, se non dopo la ratifica del corpo legis- 
lativo, il quale può tenere secreto, quando lo stimi opportuno, 
qualche articolo: questo però non potrà essere contrario agli 
articoli palesi, e dovrà essere pubblicato al più presto pos- 
sibile. 

329. L'uno e l'altro consiglio deliberano in secreto, ossia 
in comitato generale, sopra la guerra e la pace. 

CAPO XVI. 
Riforma della costituzione. 

• 

330. Se l'esperienza facesse conoscere gì' inconvenienti di 
qualche articolo della costituzione, il consiglio de' seniori ne 
proporrà la revisione. 

331. La proposizione del consiglio dei seniori è in questo 
caso sottomessa alla ratifica del consiglio de' sessanta. 

332. Allorché nello spazio di nove anni la proposizione del 
consiglio de'scniori ratificata da quello de'sessanta, sarà stata 
fatta in tre epoche diverse lontane almeno tre anni una 
dall'altra, si convocherà una assemblea di riforma. 

333. Per la prima volta però basta una sola proposizione 
del consiglio dei seniori ratificata da quello dei sessanta, e 
può l'assemblea di riforma convocarsi dopo il terzo anno della 
repubblica. 

334. Quando ha luogo l'assemblea di riforma, si fa nella 
seguente maniera: 

335. 11 consiglio de'sessanta ne dà avviso al direttorio, il 
quale fa radunare senza ritardo i comizii primarii per la 
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formazione de comizii elettorali, che dovranno eleggere al più 
presto possibile i membri dell'assemblea di riforma in quella 
maniera medesima, nella quale si eleggono i membri del 
corpo legislativo. 

336. I membri dell' assemblea di riforma si mandano dai 
diversi distretti in quella stessa proporzione, che si osserva 
per la formazione del corpo legislativo. Avranno gli stessi re- 
quisiti dei membri del consiglio dc'scniori. 

337. L'assemblea di riforma è composta di sessanta membri. 

338. I cittadini che sono membri del corpo legislativo, non 
possono essere nè elettori, nè deputati di riforma. 

339. Il consiglio dei seniori stabilisce il luogo ove radunasi a 
l'assemblea di riforma, che dovrà essere in distanza non mi- 
nore di quindici miglia dalla residenza del corpo legislativo. 

340. L'assemblea ha la facoltà di cambiare il luogo della 
sua residenza, non violando però le leggi della distanza pre- 
scritta nell'articolo precedente. 

54 1. Questa assemblea non esercita alcuna funzione legis- 
lativa , nè di governo: ma si limita alla riforma dei soli ar- 
ticoli costituzionali indicati dal corpo legislativo, e che le 
vengono trasmessi in iscritto dal direttorio. 

542. I membri dell' assemblea di riforma deliberano in 
comune, e propongono la riforma entro il termine di giorni 
trenta al più. 

543. Quest'assemblea dirige immediatamente ai comizii 
primarii il progetto di riforma da essa stabilito, e subito spe- 
dito il progetto, l'assemblea è disciolta. 

544. I comizii primarii accettano, o rigettano colla plura- 
lità de'voti le proposte riforme. Questi comizii non durano 
più di tre giorni. 

345. La costituzione resto nel suo pieno vigore, anche in 
ordine agli articoli sottoposti a revisione, fino a tanto che 
non sia accettata da'eomizii la riforma proposta. 

346. I membri dell'assemblea di riforma ricevono una in- 
dennizzazione di lire dodici del corso attuale al giorno. 

547. Finché durano le loro funzioni non possono essere 
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chiamati in giudizio, se non per decreto della stessa assem- 
blea. 

548. In nessun tempo possono essere chiamati in giudizio 
per rendere conto di quello che hanno detto, o scritto nel- 
Itesercizio delle loro incumbenze. 

349. L'assemblea di riforma non interviene ad alcnna ce- 
rimonia. Ha il diritto di polizia nel luogo della sua residenza 
e nel circondario clic essa determina. 

380. Le sue sessioni sono pubbliche, e si regolano come 
quelle del corpo legislativo. Chi è escluso dall'essere membro 
del corpo legislativo , è escluso dall'essere membro dell' as- 
semblea di riforma. 

CAPO XVII. 

* 

Disposizioni generali. 

351. I fedecommessi, primogeniture, e sostituzioni di qua- 
lunque specie e denominazione sono incompatibili colla pre- 
sente costituzione. Non è più lecito d' instituirne per l'avve- 
nire. 

352. Il corpo legislativo determina dentro un anno il modo 

di soppressione dei fedecommessi già esistenti. 

353. Resta abolito il così detto gius di awocazione in 
tutta la sua estensione. 

384. In tutti gli atti pubblici sarà inscritta l'era della re- 
pubblica ligure, che comincia il giorno U giugno 1797. 

335. Tutti i funzionarli pubblici avranno un distintivo che 
sarà determinato dalla legge. 

356. La legge pure determina quali funzionarli pubblici 
debbano avere un'indennità, e a quale somma debba ascen- 
dere. 

357. Non esiste tra i cittadini alcuna superiorità, fuori 
che quelle dei funzionarti pubblici e relativamente all'eserci- 
zio delle loro funzioni. 

358. I cittadini non possono esercitare i loro diritti poli- 
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tici, se non nei comizii primarii, o nelle assemblee comu- 
nali, e nelle forme stabilite dalla costituzione. 

389. Ogni individuo può presentare petizioni alle autorità 
costituite. Molti individui possono presentarne, purché siano 
sottoscritte da ognuno. Niuna associazione può presentarne 
collettivamente, fuorché le autorità costituite, e solamente per 
oggetti relativi alle loro incumbenze. Nessuno individuo, né 
alcuna particolare associazione può fare a nome del popolo 
petizioni, o rappresentanze, e molto meno arrogarsi la quali- 
ficazione di popolo sovrano. La contravvenzione a questo ar- 
ticolo é un attentato contro la sicurezza pubblica, ed i con- 
travventori saranno arrestati, e processati a norma della 
legge. 

360. Ogni attruppamento armato è un attentato contro la 
sicurezza pubblica, e deve essere immediatamente disperso 
colla forza armata. 

361. Ogni attruppamento non armato deve egualmente essere 
disperso prima per via di comando verbale, quindi colla forza 
armata, se è necessario. 

362. Più autorità costituite non possono unirsi per delibe- 
rare insieme: nessun atto emanato da tale unione può essere 
eseguito. 

363. Nessuno può portare insegne, che conservino la me- 
moria di funzioni anteriormente esercitate, o di servigi pre- 
stati. 

36&. Nessun cittadino può rinunciare né in tutto, né in 
parte alla indennizzazione, o salario, che gli é accordato dalla 
legge a cagione delle pubbliche funzioni. 

363. I cittadini, che ricusano le pubbliche cariche senza 
legittima causa da dichiararsi dal corpo legislativo, sono con- 
siderati indifferenti al bene della patria. 

366. Avvi nella repubblica uniformità di pesi, di misure, 
e di monete. 

Il corpo legislativo farà eseguire la disposizione di questo 
articolo il più presto ehe si potrà. 

567. Non vi sono luoghi immuni dalle esecuzioni della giu- 
stizia nel territorio della repubblica. 
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368. La casa di ogni cittadino è un asilo inviolabile; niuno 
può entrarvi fuorché nei casi d'incendio, d'inondazione, o di 
chiamate, che vengano dall'interno 'della casa. 

569. Può entrarvi la forza armata in caso di rissa, o di 
tumultuario, o sospetto attruppamento, o ancora per eseguirvi 
gli ordini delle autorità costituite, diretti contro qualunque 
individuo, che sia stato precedentemente accusato, o decretalo 
di cattura, a norma delle leggi: il tutto sotto la responsa- 
bilità delle autorità costituite, che hanno dato l'ordine del- 
l'arresto. 

570. È proibita ogni visita domiciliare, ed ogni esecuzione 
civile in tempo di notte. Sono permesse di giorno, e in virtù 
della legge, e per la persona, e l'oggetto espressamente in- 
dicato nell'atto, che ordina la visita, o l'esecuzione. 

571. Non possono formarsi corporazioni, nè associazioni con- 
trarie alPordine pubblico. 

573. Nessuna assemblea di cittadini può qualificarsi per 
società popolare. 

573. Nessuna società popolare, che si occupi di quistioni 
politiche, può corrispondere con altre, ne aggregarsi ad esse, 
nè tenere sessioni pubbliche composte di associati, e di as- 
sistenti distinti gli uni dagli altri, nè imporre condizioni 
di ammissione, e di eleggibilità, nè arrogarsi diritto di esclu- 
sione, nè far portare ai suoi membri alcun segno esteriore 
della loro associazione. 

374. Non vi è privilegio, nè maestranza, nè corporazione, 
nè diritto di collegio, o privativa di arti, mestieri, professioni, 
nè limitazione alla libertà del commercio, all'esercizio delle 
arti, e industria di qualunque specie, e particolarmente del- 
l'arte tipografica. Sono comprese in questo articolo le corpo- 
razioni di famiglia. 

57». Provvisionalmente restano nello stato in cui si tro- 
vano, i collegi, e le corporazioni indicate. Il corpo legisla- 
tivo è incaricato di trovare i mezzi più convenienti di ac- 
cordare le soppressioni coir indennità, che saranno giuste in 
favore di quegli individui, che venissero a soffrire indebita- 
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mente del danno nello scioglimento di delti corpi, e ciò do- 
vrà eseguire fra il termine di un anno al più. 

376. Qualunque privilegio esclusivo in questo genere, 
i] nauti o le circostanze lo rendono necessario, è essenzial- 
mente provvisionale, e non ha effetto, che per un anno, se 
pure non è formalmente rinnovato. Non potrà però prolun- 
garsi in qualunque caso oltre il termine di anni dieci. 

377. La legge invigila particolarmente sulle professioni , 
che interessano i costumi pubblici, la sicurezza, la salute 
dei cittadini, e la fede pubblica. L'ammissione all'esercizio 
di queste professioni non può però giammai dipendere da 
alcuna prestazione pecuniaria. 

378. Il corpo legislativo deve provvedere alla ricompensa 
degli inventori, o al mantenimento della proprietà esclusiva 
delle loro scoperte, o produzioni. 

379. I padri di dieci figli viventi avranno una gratifica- 
zione da determinarsi dal corpo legislativo. 

380. Gli stranieri stabiliti, o no nel territorio della re- 
pubblica ligure succedono nelle eredità dei loro parenti stra- 
nieri, o liguri. Essi possono contrattare, acquistare, e rice- 
vere beni stabili nel territorio della repubblica, e disporne 
<ome cittadini liguri in tutte quelle maniere, che sono au- 
torizzate dalle leggi. Queste disposizioni però avranno luogo 
soltanto rispetto a quelle nazioni, che hanno adottate le me- 
desime disposizioni verso della nazione ligure. 

381. Non può essere impedito a chi che sia di dire, scri- 
vere, far stampare, e pubblicare i suoi pensieri. Gli scritti 
non possono essere sottomessi ad alcuna censura prima della 
loro pubblicazione. Nessuno può essere responsabile di quel 
che ha scritto, o pubblicato colle slampe, o in qualunque 
altra maniera, se non nei casi preveduti dalla legge. Per 
questi Fautore, o lo stampatore saranno responsabili. 

382. La repubblica ligure per gli effetti civili, politici, ed 
economici non riconosce, che i poteri costituzionali, né al- 
tre leggi fuori di quelle, che emanano dal suo corpo legis- 
lativo. Queste leggi sono le stesse per tutti i cittadini senza 
lacuna distinzione. 
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383. La nazione ligure proclama, come garante della fede 
pubblica, che dopo una alienazione legalmente consumata di 
beni nazionali, qualunque ne sia l'origine, l'acquirente le- 
gittimo non può esserne spogliato da qualunque terzo, salvo 
a questo il diritto di essere' indennizzato dal tesoro nazio- 
nale , qualora vi sia luogo. 

38*. Non vi sono nella repubblica esenzioni, nè privative, nè 
privilegii di alcuna sorte, che esimano alcun cittadino dagli 
oneri comuni agli altri, o rivolgano a vantaggio privato i di- 
ritti, che sono comuni. 

388. Nella repubblica ligure non vi sono distinzioni di no- 
biltà, di cavalleria, d'ordini, di nascita, o di alcun' altra ma- 
niera possibile. 

3-80. Non vi sono giurisdizioni, ne' diritti feudali, nè titoli, 
nè dominazioni, o prerogative, che ne derivano. 

387. Nessuno dei poteri instituiti dalla costituzione ha il 
diritto di alterarla, salvo le riforme, che potranno esservi fatte 
secondo la disposizione del capitolo 46. 

388. Il debito pubblico è un carico sacro per la nazione. 
I fondi, ed introiti della repubblica sono ipotecati per sicu- 
rezza di tutti i suoi creditori. 

389. Si dichiara soppressa, come incompatibile colla unità 
della repubblica e colla sovranità del popolo, qualunque giu- 
risdizione civile, e criminale della banca di san Giorgio, e la 
proprietà, e l'amministrazione delle gabelle in essa trasfusa 
dallo antico governo. 

390. Sarà dal corpo legislativo determinato l'interesse an- 
nuale da corrispondersi per l'indennità dei luogatarii pren- 
dendo per termine medio la rendita de'luoghi i dieci anni 
addietro. Sarà pure calcolato nel modo sopraindicato il pro- 
dotto annuale degli stabili posseduti dalla banca. Sarà questo 
dedotto dal totale dell'interesse annuo dei luoghi ed il re- 
siduo formerà il debito annuale [della nazione verso i luo- 
gatarii. 

391. I depositi esistenti nella banca formano un debito par- 
ticolare della medesima. 
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592. Nel caso che qualche popolazione si unisse al terri- 
torio della repubblica il corpo legislativo determina il modo, 
nel quale essa concorrerà a nominare la rappresentanza na- 
zionale. 

593. Il corpo legislativo deve provvedere per tutte quelle 
parti della presente costituzione, che non possono essere messe 
in attività prontamente, e generalmente, onde la repubblica 
non ne risenta detrimento. 

394. La nazione ligure abbonisce la schiavitù, e non la sof- 
fre sul di lei territorio. 

395. I cittadini avranno sempre presente, che dalle buone 
elezioni nelle assemblee primarie , ed elettorali dipende 
principalmente la conservazione, e la prosperità della repub- 
blica. 

396. Il popolo ligure confida il deposito della presente 
costituzione alla fedeltà del corpo legislativo, del direttorio 
esecutivo, degli amministratori, e dei giudici, alla vigilanza 
dei padri di famiglia, alla virtù delle spose, e delle madri, 
e al coraggio e patriotismo di tutti i Liguri. 
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